

Fa altre 2 vittime e si uccide. Era un folle razzista 


Dini: «Niente manovra prima del voto» 

Prodi e Bedusconì: 
dopo le elezioni 
subito le riforme 


■ ROMA Chiunque vinca riparti¬ 
remo dal lavoro già compiuto sulle 
riforme I leader del Polo e dell Uli¬ 
vo, almeno su questo sono d ac¬ 
cordo Dopo le elezioni il discorso 
sulle modifiche da apportare alla 
carta costituzionale sara npreso 
L’impegno è stato assunto da Prodi 
e Berlusconi che hanno esposto 
positivamente all appello lanciato 
dalla nvista Liberal L intenzione di 
non disperdere il dialogo preelet¬ 
torale non ha impedito tuttavia 
polemiche e pesanti bordate del 
Polo nei confronti di Lamberto Dim 
che da Bangkok ha nbadito I asso 
luta neutralità del governo in que 
sta fase che precede il voto Lo 
stesso capo del governo ha annun¬ 
ciato che non ci sarà nessuna ma 
novra aggiuntiva e quindi nessuna 
stangata Polemiche le reazioni del 
Polo secondo cui Dim si sta facen 
do propaganda elettorale parteci 
pando ai vertici intemazionali e 
proclamando la neutralità del go¬ 


verno Lo stesso Polo lanciando 
appelli ai vertici istituzionali pre 
me perchè la «par condicio» sia 
stnngente e coinvolga severamen¬ 
te anche il capo del governo sceso 
in campo a fianco dell Ulivo II pre 
sidente del Senato Scognamiglio 
in un intervista al Foglio ha dichia 
rato che Dim <il prossimo 18 mar 
zo dovrà firmare un decreto in cui 
è stabilito il tempo televisivo attri 
buito a lui stesso e ai suoi avversa¬ 
re «Bisognerà - ha concluso sul 
punto Scognamiglio - provvedere 
in qualche modo > Lo stesso quo 
tidiano ha precisato che la frase ha 
un nlievo cntico nei confronti dèi 
capo del governo Intanto D Alema 
ha proseguito il suo giro elettorale 
in Sicilia La presenza di personali 
tà di spicco nel centrosinistra è una 
ncchezza ha detto I Importante è 
che I alleanza sia piu coesa «Il 
paese vuole una forza di cui fidarsi 
la confusione danneggia la coall 
zione» 


PASQUALI CASCELLA QIORQIO FRASCA POLARA 

ALLE PAGINE 


■i MERANO L'incubo è finito in una strage Ha ucciso ancora due uomi¬ 
ni, pol si è sparatori! fronte Ferdinand Gamper 39 anni, uno psicolabile 
Che Weva in un tienile "a Ridano e viveva facendo il pastore era il mostro 
Che ha terrorizzato un infetacitlà ha finito la sua vita tra gli spari dei cara¬ 
binieri, le fiamme, I lacrimogeni Aveva deciso di dire a tutti che era lui il 
mostro e aveva scritto uh cartello e un biglietto -Viva il Tiralo unito non 
mi prenderete» Ieri mattina ha ucciso Tullio Melchiom 58 anni Poi si è 
barricato In casa 1 carabinieri sono arrivati poco dopo grazie a una buo¬ 
na segnalazione, per primo il maresciallo Quercino Botte che è rimasto 
ucciso L'assedio è durato tutta la mattina È stata una guerra Nel fienile 
andato a fuoco è stata trovata la carabina calibro 22 con il calcio e la can¬ 
na segati che ha firmato tutti r delitti e uno zainetto blu In serata è stato 
scarcerato Luca Nobile 


VALHIIAMANNA JINNMMNUm MICHILISANTONI 
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I L «MOSTRO di Merano» lo 
possiamo vedere come caso 
singolo di deviazione psichi 
ca o come 1 ultima incarnazione 
di un fenomeno sinistro Due 
aspetti entrambi terribili perché 
è comunque terribile una psico 
si che spinge ad uccidere, e an¬ 
che perché 1 omicidio come so 
luzione e vien voglia di dire co 
me terapia sembra ormai un fe¬ 
nomeno ricorrente 
Gli elementi che conosciamo 
descrivono un uomo mosso da 


La violenza 
che ci assedia 


CORRADO AUOIAS 

una molla incontenibile È sem 
pre cosi nel caso degli assassini 
in serie Generalmente si tratta 
di una deviazione di tipo affetti¬ 


vo o sessuale in questo caso si 
tratterebbe di una spinta per co¬ 
sì dire «politica» etnica o razzia¬ 
le, allo stesso modo in cui era 
una spinta per cosi dire «ideolo 
gica» quella che muoveva ì gio 
vani delia banda Ludwig Non 
lontano da Merano si potrebbe 
prec.sare anche se forse non è 
giusto 

Di quanti mosto abbiamo let 
to in questi anni II mostro di Fi- 
SEGUE A PAGINA* 


«Nessuna 

desistenza» 


di Bossi: 
«La Lega 
correrà sola» 
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L’assemblea 
di Roma 

La proposta 
doiPds 
«Un patto 
por il lavoro» 


DI «UNA 

A PAGINA IT 


RAI A PEZZI. 


La presidente della tv pubblica accusa il «mercante» Cecchi Cori e dice: non tratto 
Il dimissionario Baudo denuncia i veleni interni. Lunedì black-out dell’informazione 

Moratti: «Rassegnatevi, niente caldo» 


IL, COMMENTO 


Signora, basta così 


N IENTE PIU calcio sulla Rai II più bel gioco del mon¬ 
do dovremo cercarlo altrove Come altrove dovre 
mo cercare le imprese degli eroi delle due mote La 
tv pubblica da oggi è infinitamente più povera In tutti 1 
sensi Un pezzo importante del costume nazionale è stato 
sparpagliato e disperso «È il mercato bellezzab-qualcu- 
SEGUE A PAGINA* 
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ACQUISTA M CONTANTI AÌ.MKMKM MEZZO 


PROTESI DENTARIE • CASSE DI VECCHI OROLOGI 
BRACCIALI E CATENE ROTTE ANELLI FUORI MODA 
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. DINARO CONTANTE 

TRATTATIVI PRIVATI MASSIMA MiCMZIONC 


MODENA-Via Canalchiaro 80 Tel 059/241787 
BOLOGNA-Via della Zecca 1-Tel 051/287568 
RIMINI - Corso d Augusto 100 - Tet 0541/24956 
RAVENNA Via Ponte Marino, 43 Tel 0544/21068 
PORLI - Corso della RepubWioa 19 Tel 0543/2790Q 
PARMA - Strada Garibaldi 1 (1» plano) Tel 0521/289947 
ANCONA Piazza Roma 13-Tel 07V5530Q 
VERONA - Via Leonolno 15 Tel 045/591981 
PADOVA * Passaggio Tito Livio 5 - Tel 049/8752758 


ORO ORÀRI: dui martedì al ubato 9 . 00 - 14,00 ORO 


■ ROMA La presidente Letizia 
Moratti chiude il discorso sul calcio 
in tv «La Rai non tratta con Cecchi 
Gon che è un mercante di diritti e 
ha lavorato fuon da ogni logica» * 
Dal canto suo il padrone di Tmc 
replica «In tal caso terrò tutto» E 
mentre almeno per gli abbonati 
Rai sfuma il posto m pnma fila per 
il grande calcio e ì giornalisti del 
seivizio pubblico annunciano uno 
sciopero per lunedi il mondo poli¬ 
tico si divide Solo Fini prova a 


spendere due parole in difesa della 
presidente della Rat nel resto del 
Polo si glissa Dunssimi invece i 
commenti a sinistra Veltroni «L a 
zienda è vicino ai tracollo» D Ale- 
ma «La Moratti se ne deve andare» 
Dim non commenta Continuano 
le polemiche sul «caso Baudo» Il 
presentatore se la prende con i 
«nemici interni» attaccando esplici¬ 
tamente Santoro e Minoii che met 
tono in relazione 1 abbandono di 
Pippo con il colpaccio di Tmc 


CIARNKLU DI MIGRILI QALLOZZI QARAMIOIS ODDO 
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FUGA DI 
MEZZANOTTE 

Nella versiceli 
originale e integrale 
voluta da 
Parker c S tene 

MAI PASSATA IN ìELtVISIONE 

SABATO 9 MARZO 
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VPIPPO BAUbO " 
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CHE TEMPO FA 

Nazionalizziamolo 
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N ONOSTANTE l'opinione del miliardario da strapae 
se Cecchi Gon e dei suo' colleghi presidenti il cal 
ciò non è uno spettacolo È molto di più è un gio 
co Cioè un sistema linguistico ncco, antico ferreamente 
legato all eterna npedzione di se stesso (come tutti i gran¬ 
di giochi universali) del quale lo spettacolo, e il business 
sono soltanto ospiti Perfino I indiscreta televisione che è 
riuscita a storpiare e adattare a se stessa ogni altro lin¬ 
guaggio quando si occupa di calcio non può fare altro (a 
parte i doverosi aggiornamenti tecnici delle riprese) che 
mostrarlo cosi com è La monocorde e appisolata com¬ 
petenza di un Bruno Pizzul è nei confronti del calcio in 
telhgente e perfetta | 
sogna di soprap 
mo del gioco Date pure i 
sconi per i quali è un puro pretesto e d affari e di potere 
in quanto calcio in quanto primo gioco nazionale lo di¬ 
struggeranno 11 calcio italiano andrebbe nazionalizzato 
Parola d'ordine impopolare per I ultimo pezzo d’Italia 
che sta per essere rubato al popolo e consegnato ai ma¬ 
nager [MICHELE SERRA] 


Si, candida il «padre della perestroika» 

Toma Gorbaciov: 
«Punto al Cremlino» 


■ MOSCA C e un terzo uomo fra 2 
Ziuganov e Eltsin e si chiama Gor¬ 
baciov L ultimo capo comunista 
sfida la «vecchia» e la «nuova» Rus¬ 
sia proponendo alle forze demo¬ 
cratiche di unirsi in una sola squa¬ 
dra «I russi non possono scegliere 
il male minore - ha detto appellan¬ 
dosi alla schiera dei democratici 
ma devono avere una vera alterna¬ 
tiva» Non si propone necessana- 
mente come capo della coalizione 
ma se il «terzo polo» non nascerà, 


Gorbaciov non si fara da parte e 
correrà lo stesso Quante probabili 
tà ha di nascere questo «terzo po 
lo»’ Secondo la maggior parte de 
gli osservaton poche Come nelle 
elezioni legislative di dicembre i 
leader di un certo peso hanno vo¬ 
glia di correre da soli anche per 
ché ì sondaggi danno all ex leader 
della perestroika solo 11% dei con 
sensi Finora sono 51 i candidati 
proposti da 73 gruppi di sostegno a 
Gorbaciov 


MADDALENA TULANT1 
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Feltrinelli 


r < 


ENRICO 
DEAGLIO 

BELLA CIAO 

Diario di un anno 

che poteva anche andare peggio 

Dopo Besame mucho, un nuovo viaggio 
in Italia per raccontare che cosa è rimasto 
e che cosa siamo diventati: oltre al Grande 
Teatro, tante storie inaspettate, troppo vere 
per essere incredibili. 
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■ R1FIANO (Bolzano) «Anche 
questa volta siete amvatitaidl Non 
mi potevate fermare» Prima di uc 
cidersi riservando a se stesso 1 ulti 
ino colpo della carabina clibro 22 
a canne mozze che ha seminato 
terrore e lutti per venti giorni a Me 
rana Ferdinand Camper ha lascia 
lo i suoi ultimi messaggi Frasi deli 
ranti scritte in un tedesco sgrani 
maticato a meta fra la follia e I o 
dio etnico 

«Sono un nazl-lminlgrato» 

Su un foglio feimato da un sasso 
vicino a 1 cadavere della sua penul 
Urna vittima Tullio Melchton pa 
drone della casa in cui abitava 
Camper ha lasciato scotto «Sono 
un italiano sono un nazi immigra 
to responsabile di infanticidio» 
Parole oscure su cui non manche¬ 
ranno di interrogarsi a lungo sia gli 
Inquirenti che gli psichiatrici E non 
potrà non sollevare interrogativi 
anche il grande foglio trovato pure 
nel fienile in cui Camper si era as 
serraglielo, sparando all impazza 
ta controi carabinieri 

«Viva il Pantirolo e la grande 
Germania Meglio monre in Tiralo 
che di fame in Italia» ha scroto I uo¬ 
mo prima di trìonre lasciando 
chiaramente intendere il suo credo 
politico di irredentista che non si è 
mai arreso 

Una mente sconvolta 

Un uomo dalla mente sconvolta 
e imbevuta dalle idee piu violente 
delle frange oltranziste di naziona 
listi sudtirolesi quelli che non han 
no mal smesso di odiare gli italiani 
e di ritenere! popolo oppresso da 
un paese straniero sognando la n 
nascita del grande Tiralo E nella 
sua auto, una Bmw rossa parcbeg 
giata poco lontana dal luogo in cui 
È avvenuta la sparatoria e I epilogo 
della tragedia carabinieri e polizia 
hanno travato un adesivo raffigu 
rame II simbolo del Tirulo,liiquila 
bifronte e volantini del movimento 
degli Schuetzen 1 difensori tirolesi 

Contadino e pastore cbfi d està 
te varcava tl confine con la Svizzera 
per portare le greggi al pascolo 
Gamper era un solitario Un uomo 
dì 40 anni che ha covato per anni il 
suo odio e la sua follia Un fratello 
suicida cinque anni fa in Gema 
ma la madre Luise e vittima di un 
forte squilibrato mentale e abita a 
Calnes paesino vicino a Rifiano il 
piccolo centro del vai Passiria in 
cui viveva questo suo figlio invasa 
to, Imbevuto di (dee politiche ol 
tranziste chiaramente Ispirate al 
nazismo La famiglia di Ferdinand 
Gamper è composta anche da altn 
due fratelli uno dei quali Kart ien 
pomenggio ha dovuto seguire i ca 
rablnleri in caserma e rispondere 
alle loro domande 

Nonostante il suo lavoro umile 
Gamper non era povero e oltre al 
la sua Bmw rossa, possedeva an 
che un'altra casa isolata e \n mon 
tagna, In Val d Ultimo, noli lontano 
dai confine con la Lombardia Ma 
viveva nel vecchio mano nstmttu 
rato che aveva preso in affitto da 
Tullio Melchion I uomo freddato 
con un colpo alla testa La penula 
ma vittima del folle omicida Laca 
sa non era lontana da via Monte 
San Zeno, quasi subito indicata co 






8 febbraio, ore 19.40 Clorinda 
Cecchettl, segretaria In una scuola 
madia e Hans Otto Detmaring, 
banchiere tadeaco vengono uccisi 
sulla Pasaegglatad'lflvanw. Natia 
foto in atto gli Investigatori sul 
luogo del doUtto, si veda II corpo di 
Clorinda Ceco batti. È fi primo 
omicidio dal mostro di Morano. 
Nella loto a sinistra l'Identikit, mal 
diffuso, di Ferdinand Campar 
ricostruito grazio alla 
testimonianza di Nonna Sanzio, 
scampata alla pallottola dal killer. 



14 febbraio, ore 20.15. Il killer 
colpisce por la seconda volta. La 
terza vitti ma è Umberto Marchio», 
58 anni, agricoltore. Il delitto viene 
scoperto solo all'Indomani, la sua 
morta are stata scambiata per un 
caso di malasanltà 


27 febbraio, ore 20.30. Paolo 
Vecchiollnl e la sua ragazzi Nonne 
Sanzio passeggiano sotto I portici 
di piazza del Duomo. Un uomo II 
seguo In silenzio, poi al avvicina 
alla coppia e apare. Nella foto a 
destra un mazzo di fiori sul luogo 
del terzo delitto. 
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«Sete arrivati ancora tardi» 

Gli ultimi deliranti messaggi di Ferdinand Gamper 


«Anche questa volta siete arrivati tardi Non mi potrete fer¬ 
mare» ecco 1 ultimo messaggio scritto da Ferdinand Gam¬ 
per, prima di rivolgere contro di se l’arma che ha semina¬ 
to la’ rhb'rfe a Meranb' «Viva fi Pantirolo e la Grande Ger¬ 
mania», aveva scritto ancora Slogan lugubri che il pastore 
aveva l attinto dall armamentario piu trito e isolato dei neo¬ 
nazisti Quarantanni non povero una famiglia tormenta¬ 
ta da disgrazie, un uomo solo posseduto da incubi 

vaia sua manna 


me la probabile via di fuga dell o 
minila 

A Rifiauo però lo conoscevano 
poco Sarà pei quello che è sue 
cesso ma ien nessuno sembrava 
sapere nulla su Gamper Forse an 
che per paura della famiglia con ui 
pure si deve continuare a convive 
re Al più qualcuno si sbilancia a ri 
cordare come Ferdinand sostenes 
se di essere odiato dagli italiani 
perchè non sapeva parlare bene la 
loro lingua. E nonostante le frasi 
oltranziste trovate nei suoi ultimi 
messaggi nessuno degli Schuet 
zen del posto ammette di averlo 
mai avuto ai propn raduni 

Di certo si sa solo che Gamper 
era uno piuttosto nssoso I carabi 
nien I hanno segnalato un paio di 
volte la prima nel 1981 I altra nel 
1987 pei resistenza oltraggio e le 
siom a pubblico ufficiale In en 
trambi i casi aveva bevuto troppo e 


aveva reagito malamente a un con 
trailo dei carabimen 
Di lui resta ora da accertare se 
veramente come tutto (a credere 
sia il killer che ha messo in ginoc 
duo Merano La carabina calibro 
22 con le canne mozze e il calcio 
segato con cui ha sparato ien mat 
tuia e stata subito inviata a Roma 
per essere analizzata insieme con 
due scatole di proiettili calibro 22 
Winchester Magnum trovate nel 
fienile Solo le analisi della scienti 
fica potranno dire se veramente 
quell arma ha firmato tutti i delitti 
Ma una conferma è già attivata da 
Ivonne Sanzio la fidanzata di Pao 
lo Vecchtolini che ha visto I assas 
sino sparare la sera di martedì La 
giovane ha nconoscìuto nel volto 
di Gamper I uomo che ha fatto fuo 
co E del resto I identikit tracciato 
grazie alla sua testimonianza quasi 
si scambia con la sua fotografia 


m BOLZANO «Cosa serve a un ti 
rolese’/Dmamite miccia e deto 
natore/cosl fimremo/gli italiani 
bastardi Parole e musica di Karo 
la Unterktrcher imponerte vtvan 
diera di una compagnia di Schuet 
zen condannata a 12 anni per gli 
attentati di Em Tiro) Non sarebbe 
mar finita a Sanremo ma negli in 
tervalli fra una bomba e una sven 
tagliata di mitra senveva canzonet 
te «In Val Venosta le cose vanno 
bene/i tralicci continuano a cade 
re /attentati sempre piu/bastano 
due schuetzen/e il Sudtirolo sarà 
libero 

Anni ottanta EinTirol aveva n 
cominciato con gli esplosivi per n 
tardare le trattative sulla fine della 
vertenza altoatesina Quarantasei 
colpi a segno sòpratulto a Merano 
e dintorni Finché il gruppo era sta 
to sgommato almeno a livello mi 
Irtare» Karola era la numero due 11 
numero uno si chiama Karl Ausse 
rer falegname della Vai Venosta n 
parato ad Innsbruck Memorabili le 
visite dei cronisti nel suo laborato 
no al 51 di Innstrasse pnma del 
1 arresto Li nceveva tutto affabile 
Bombe’ Gut gut sono una cosa 
buona Al muro teneva 1 aquila ti 
rolese e una bandiera nazista con 
svastica sul bancone un busto di 
Hitler 

Bombe e canzonette 

Al processo in Austna in Italia 
non lo hanno mai estradato il pm 
Rudolf Koll gli chiedeva Lei è ita 


■ONPIMENTO 


«Ein Tirol», sigla terroristica 
all’ombra del neonazismo 


DAL NOSTRO INVIATO 


liano? E lui avvolto nel costume 
di cuoio con i lederhosen corti di 
pelle di cervo «No sono tirolese» 
Poi precisava «Io sono tedesco 
Anche il Sudtirolo è tedesco» Que 
sto è stato il massimo livello «ideo 
logico del terronsmo recente Fa 
natismo strapaesano pangerma 
nesimo e canzonette 
Ha infine prodotto anche il «mo 
stro un simile alambicco? Di sicu 
ro conteneva una sostanza nella 
quale Ferdinand Gamper nuotava 
a proprio agio nel disagio genera 
le di un esistenza tagliata fuon I 
volantini degli schuetzen per 1 au 
todetermmazione in auto gli ade 
sivi con 1 aquila del Tìrolo e la ban 
diera tedesca gli insulti preferiti 
italiano di merda ai carabimen e 
quella scritta «Non fermerete I a 
zione pantirolese » 

«Ein Tirol aveva i cervelli altro 
ve fra 1 circoli neonazisti austnaci e 
bavaresi Ma faceva leva su un 
gruppo di persone da brivido Pa 
recchi erano sbandati o delmquen 


MICHELI SARTORI 

ti comuni I capi Di Ausserer di 
ceva il giudice «Ha un fondo di fol 
ha facilmente manovrabile» Il nu 
mero tre era Franz Fnck falegna 
me di Meltina sulla via del fallimen 
to Trovato con un detonatore in 
mano balbettava «Antafo a fun 
ghi l ho trofato sotto albero non 
so cosa sia» Almeno gli attentati 
non avevano fatto vittime Tranne 
due capitani degli schuetzen la di 
namite gli era scoppiata m mano 
Uno era falegname come Ausserer 
e Fnck Più tarai la figlia ha cercato 
di ottenere dall Inai! la pensione 
spacciando I esplosione per un in 
adente sul lavoro machepatnotti 
sme furbacchione 
Terra terra anche i volantini 
«Chiediamo I autodeterminazione 
Contro 1 Italia occupante siamo sul 
piede di guena Heil Tirai! Gott mit 
uns» Oppure sotto il disegno di 
una scrofa che allatta «Italiani 
adesso vogliamo sangue sangue 
sangue L Adige si colorerà di ras 
so sangue italiano fino a Satomo 


Abbiamo il dintto di tutelare gli in 
teressi del Tiralo minacciato dal 
maiale comunista italiano E co 
me sempre la chiusa nazista «Gott 
mituns' 

Tra pantirolesimo e «panger 
manesimo» fauton di un Tiralo 
autonomo o all opposto di un Tira 
lo inserito nella grande Germania 
hanno sempre oscillato i <bumser> 
locali Anche negli anni sessanta 
quando la lunga stagione incruen 
ta delle notti dei fuochi dei «patrio 
ti» appoggiati dai valligiani era infi 
ne sfociata in una catena di stragi 
dopo il subentro dei nazisti tede 
schi II confine nell area dell irre 
dentismo violento si è fattó serri 
pre piu sfumato 

«Fratelli d'Itàlla» 

E in quella politica? Dal monoli 
tico mondo che ruotava attorno al 
la Sudtiraler Volkspartei si sono 
staccate da tempo le schegge più 
dure Non hanno sfondato Anche 
qui un cocktail di scarso pragmati 
smo e di molta fede nostalgia 
senso um'icante dell appartenen 
za etnica e folklore Raduni irte 
dentisti ai valichi Proteste perchè i 
soldati di leva sudtirolesi devono 
captare «Fratelli d Italia» Marce sui 
monumenti fascisti Polemiche il 4 
novembre Qualche plateale azio 
ne contro i manifesti pubblicitan 
troppo «spinti ecorrutton 

Ma no il Sudtirolo vero bada al 
I autonomia raggiunta e ai suoi re 
cord di benessere Punta semmai a 
trovare spazio in Europa Alto Adi 
ge Trentino e Tiralo austnaco 
spingono per formare l «Euroregio 
ne Tiralo» hanno aperto intanto 
un ufficio comune a Bruxelles A 
modo loro mentre gli 007 austriaci 
si allarmavano per la nascita di 
una Lega Pantirolese anche gli 
Schuetzen delle tre ragion si sono 
adeguati sfilando e schioppettan 
do assieme ad Innsbruck lo scorso 
settembre 


Parla il brigadiere che stava con lui. Tre figli, la moglie di lingua tedesca. Gli mancava poco alla pensione 

«Uno spaio e ho visto morire il maresciallo» 



«È morto sotto i miei occhi Era vicino alla porta del fienile 
quando quello ha sparato Non c e stato tempo di vedere 
cosa era accaduto» fi maresciallo Guerrino Botte è morto 
così, come racconta i! giovane brigadiere che era con lui 
ieri mattina, senza avere il tempo di capire Anche la sua 
famiglia moglie e tre figli, non hanno avuto il tempo di ca 
pire che se ne stava andando E morto in ospedale cori 
un proiettile m testa Era a un passo dalla pensione 


Guerrino Botte Ap 


■ MERANO (BOLZANO) Lhovi 
sto morire sotto i miei occhi Era vi 
clno alla porta del fienile quando 
quello ha sparato Quel bastardo 
era appostato da una finestra In al 
to e Ina preso alla testa Poi ha 
continuato a sparare Aveva un fu 
elle a canne mozze e stava In una 
posizione favorevole Lui poteva 
colpirei e noi non nuscivamo quasi 
a vederlo Alla fine abbiamo senti 
to ancora un colpo poi più nulla 
Ci slamo guardati tra di noi per ca 
pire chi avesse sparato Poi abbia 


» 


mo capito che doveva essere stato 
lui Che forse si era ucciso Quando 
slamo riusciti a entrare nel fienile 
ho visto lo zainetto e allora ho ca 
pito Era lui quello che cercava 
mo 

Il giovane brigadiere dei carabi 
nletl è sconvolto Ha gli occhi luci 
di e le mani che gli tremano Èpas 
sala da poco I una ed è appena ar 
nvato in ospedale a Bolzano solo 
per sentirsi dire che per il mare 
sciatto ron cui lavorava a gomito 
non c è più nulla da fare Nemme 


ì * 


no un miracolo può salvarlo I me 
dici stanno tentando un intervento 
chirurgico alla disperata per cer 
care di estrarre il proiettile dalla te 
sta del maresciallo Guemno Botte 
ma dalla faccia del primano del re 
parto rianimazione si capisce che 
ormai è finita 

Tentare 1 intervento era doverci 
so spiega laconicamente il prò 
fessor Ferdinando Alemanno la 
sciando Intendere che nessuno dei 
chirurghi si era fatto illusioni E in 
fatti la notizia della morte del cara 


» 


biniere amva di li a poco alle 14 e 
25 L operazione chirurgica è stata 
inteiTOtta e 1 uomo sistemato in un 
letto del reparto rianimazione ma 
solo per dare ai familian 1 illusione 
di poterlo salutare mentre respira 
ancora 

Sua moglie e due dei suoi tre fi 
gli sono fuon ad aspettare Non 
hanno ancora capito la gravità del 
la situazione La donna unasigno 
ra altoatesina di madrelingua tede 
sca sembra avere ancora qualche 
speranza Le hanno detto che suo 
marito è in sala operatoria e che 
forse si può salvare e lei aspetta 
seduta Ma quando all improvviso 
verso le due e mezza un colonne! 
lo dell Arma le si avvicina per dirle 
che adesso potrà vedere il suo 
Guemno la donna capisce cosa 
veramente è successo È troppo 
presto perché [operazione si sia 
conclusa La signora scoppia a 
piangere il volto coperto dalle ma 
ni e i colleglli del manto quelli che 
lavoravano con lui si girano verso 
la parete nascondendo le lacrime 

Non c è stato tempo per la fami 


4 


glia del maresciallo Guemno Botte 
54 anni nativo di Ormea provincia 
di Cuneo carabiniere da sempre 
per realizzare che se ne stava an 
dando La moglie una signora che 
fa I assistente domiciliare agli an 
ziam ien mattina era in giro per la 
voro E i carabinieri inviati ad avvi 
sarla hanno faticato non poco a 
rintracciarla Cosi quando il mare 
sciai lo Botte è arrivato da Merano 
trasferito in elicottero all ospedale 
di Bolzano con lui c era solo un al 
tra carabiniere L ha accompagna 
to a fare la Tac poi è salito seguen 
dolo fino alla soglia della sala ope 
ratona Poi pian piano alla spie 
ciolata sono arrivati molti colleglli 
Fin quando alle quattro e mezza 
del pomenggio ha compiuto la 
sua visita di nto anche il coman 
dante generale dell Arma il gene 
rale Luigi Federici venuto a Balza 
no a rendere omaggio alla salma 
di un uomo morto mentre lavora 
va 

Era un pezzo di pane un uomo 
tranquillo che stava per andarsene 
in pensione spiegano i colleghi 


à 


ricordando il maresciallo Padre di 
tre figli uno dei quali era da un 
paio di settimane a Tonno alla 
Scuola allievi ufficiali dell Arma dei 
carabimen Botte era un uomo 
tranquillo «Adesso me ne posso 
anche andare» aveva detto qual 
che tempo fa ai carabimen che la 
voravano con lui E certo non man 
cava ancora molto tempo pnma 
della decisione di congedarsi 
Da un paio d anni il maresciallo 
Botte lavorava al reparto operativo 
del Comando provinciale di Bolza 
no era il vice del capitano aliate 
sta di un gruppo di carabinieri qua 
si tutti giovani Ma in passato era 
stato per tanti anni comandante 
della stazione di San Genesio un 
paesino di poche anime arroccato 
propno sopra Bolzano Un posto in 
cui lo conoscevano tutti e dove si 
era stabilito con sua moglie e i suoi 
figli Poi lo avevano trasferito a Boi 
zano alla Regione carabimen do 
ve aveva prestato servizio all ufficio 
assistenza al personale Contem 
poraneamente era stato eletto dai 
colleghi delegato del Cobar l orga 
msmo di rappresentanza sindacale 
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dei sottufficiali dei carabinieri Infi 
ne la destinazione al reparto ope 
rativo Per questo eri mattina il vi 
cecomandante Guemno Botte eia 
a Merano 

«Verso le dieci mi hanno chia 
mato in caserma - racconta anco 
ra il suo collega più giovane che 
1 ha visto morire sotto il fuoco del 
killer di Merano - C era lui e c era 
anche il capitano Mi hanno detto 
che c era una buona segnalazione 
da controllare e io sono andato 
Ma mentre eravamo li a decidere 
cosa fare è arrivata la telefonata di 
una donna che diceva che c era un 
altro morto questa volta a Rifiano 
Allora siamo corsi Lui era in una 
macchina som un altra Siamo ar 
nvati e mentre alcuni collegm par 
lavano con la donna che aveva te 
lefonato lui si è avvicinato alla por 
ta del fienile e quello ha sparato» 
Non c e stato tempo per vedere co 
s era accaduto Qualcuno ha soc 
corso Guemno Botte trascinandolo 
per i piedi chino per schivare i col 
pi del! assassino mentre intorno 
alla vecchia casa di campagna co 
minciava il finimondo» OVM 
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I DELITTI 
DI MERANO 



■ MERANO (Bolzano). Un sacco 
nero, di quelli della spazzatura. Ci 
sono le «prove», lì dentro. Una ca¬ 
rabina con il calcio e la canna se¬ 
gati, ed uno zainetto giallo e blu. I 
due carabinieri portano il sacco 
come una reliquia, lo adagiano sul 
sedile di un’auto. C'è ancora qual¬ 
che fiamma, nei ma» bruciato. 
«Adesso tiriamo fuori il corpo del 
killer. Si è sparato in fronte, come 
ha fatto con tutti gli altri. Ma non è 
bruciato: potremo fare i riconosci¬ 
menti». C'è rabbia, nel maso di Ri- 
fiano, che è sotto una piccola ca¬ 
scata ancora gelata. La calibro 22 
ha ammazzato ancora: accanto al 
ripostiglio che selve per coprire 
due Kawasaki, c'è il corpo di Tullio 
Melchiorri, 58 anni. Una felpa chia¬ 
ra gli copre il volto, Ha pantaloni di 
velluto, ed ai piedi solo due panto¬ 
fole: era uscito da casa solo per un 
attimo. Un colpo di calibro 22 in 
fronte, come per gli altri. All’ospe¬ 
dale di Bolzano c'è il maresciallo 
Guerrino Botte, che era qui per 
•controllare uno che somigliava al¬ 
l'Identikit». Ha visto il contadino 
Melchiorri steso oltre il ponte di le¬ 
gno, e si è buttato a cercare l'assas¬ 
sino. Il killer non poteva scappare 
anche questa volta. Ferdinand 
Gamper lo ha visto arrivare dalla fi¬ 
nestra, e la carabina segata ha fatto 
fuoco ancora, «Abbiamo saputo 
adesso - dicono sottovoce i carabi¬ 
nieri, alte 14,30 - che il maresciallo 
Botte è morto», 

L'uttbna «fida dal mostro 

C’è stata una guerra, ieri mattina, 
in Val Passiria. L'ha scatenata Fer¬ 
dinand Gamper, 39 anni, che abi¬ 
tava nel fienile del maso di Tullio 
Melchioni. JJn letto nella stalla di 
sassi, una stufa ed un frigorifero nel 
fienile di legno. «Ero un lupo solita¬ 
rio", dice il figlio del contadino am¬ 
mazzato, «Quando noi uscivamo di 
casa, lui se ne andava via». Ieri 
mattina Ferdinand Gamper ha de¬ 
ciso di annunciare a tutti che era 
lui II «mostrov’dCMdteno, il killer 
che ammazzava coppie felici e 
contadini. Si è alzato presto, Ferdi¬ 
nand. Ha scritto un cartello, su un 
vècchio foglio di calendario. «Siete 
arrivati tardi, non mi prenderete». 
Altri cartelli e biglietti raccontano 
cosa può essere successo nella te¬ 
sta di un uomo malato di follia e di 
nazionalismo. «Viva la grande Ger¬ 
mania unita, viva il "Pantìror. Me¬ 
glio morire In Tirolo che essere un 
morto di fame In Italia». È uscito 
dal fienile, ha visto il suo padrone 
di casa accanto al ponte, Gli ha 
sparato in fronte, ed accanto - co¬ 
perto tfa un sasso, perchè il vento 
non io portasse via - gli ha lasciato 
un biglietto allucinante: «Sono un 
italiano emigrante, ed un killer di 
bambini. Ancora una volta siete ar- 
rivati tardi». Doveva essere il morto 
stesso a «spiegare» le cause della 
sua fine , 

Un salto in casa, per prendere lo 
zaino e poche cose. Poi ci sarebbe¬ 
ro stati i sentieri della montagna, i 
boschi, le nevi da attraversare ver¬ 
so l’Austria. «Ora sapete chi sono - 
questo il messaggio lanciato - ma 
non mi prenderete». Questione dì 
minuti, e Ferdinand sarebbe fuggi¬ 
to. Sono le dieci e dieci, quando al¬ 
la caserma di Tirolo arriva una tele¬ 
fonata della Croce bianca: «Ci han¬ 
no detto che c'è un uomo ferito, 
con un colpo in testa». I destini del 
killer e del maresciallo Botte si in¬ 
contrano in questo momento. Il 
maresciallo è partito dalla caserma 





Ore 9.05 Gamper ha deciso: vuol 
farsi scoprire. Uccide Tullio 
Melchiorri. Scatta l'allarme. Alle 
9.30 un carabiniere, Guerrino 
Botte, si avvicina al fienile. Anche 
“’>* « per lui un colpo di pistola In fronte. 


Ore 11.40. Il fienile di Rlflano (foto 
In alto) è circondato dal 
carabinieri. Gamper, barricato, si 
uccide. Ore 14.30, nell’ospedale di 
Bolzano muore il maresciallo 
Guerrino Botte. 
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L’incubo finisce in una strage 

D killer uccide altri due uomini, poi si ammazza 


Ha ucciso ancora due uomini, poi ni è.sparato. Ferdinand 
Gamper, un «lupo solitario» che abitava in un fienile, ha 
ctijUsQ.J? spa yitkfra gli le fiamme, le 

parole strozzate dai lacrimogeni. Gli hanno trovato la ca- 
rajbipa con i| calcio segato, lo. zainetto .attraverso il quale 
sparava alle coppie. Aveva deciso di dire a tutti che era il 
mostro. Aveva messo un cartello: «Viva il Tirolo unito, non 
mi prenderete». Ma ì carabinieri erano già lì. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JKNNIR MEL1TTI 


di Merano, C’è una segnalazione: a 
Tirolo c’è qualcuno che somiglia 
aU’identikit. Meglio fare un control¬ 
lo, «Vengo anch’io con voi. megli 
essere in tre, in giorni come que¬ 
sti», dice il maresciallo ai due ap¬ 
puntati che stanno per salire in au¬ 
to, Gli mancano tre mesi alla pen¬ 
sione, ma lui è uno che si vuole 
guadagnare anche l’ultimo stipen¬ 
dio, La «gazzella» è a cinquecento 
metri dal. maso dei Melchiorri, 
quando la radio annuncia: «C’è un 
altro morto ammazzato». Corrono 
subito. Il corpo c’è, steso oltre il 
ponte. Un appuntato corre verso la 
casa dei Melchiorri, il maresciallo 
va a dare un’occhiata al fienile. 
Quando cade sotto i colpi della ca¬ 
libro 22, non possono nemmeno 
soccorrerlo subito. Ferdinand 
Gamber spara all’impazzata, con¬ 
tro ogni cosa che si muova. Ha ca¬ 
pito dì essere fregato, che non ci 
sarà la grande fuga. Reagisce co¬ 
me un lupo accerchiato dai cac¬ 
ciatori. 

Una guerra 

L’annuncio della nuova tragedia 
viene data dalle sirene che impaz¬ 
zano nel centro di Merano. Cin¬ 
que, dieci, venti auto partono dalla 


caserma e dal commissariato di 
polizia. Alle ore 11, il maso è cir¬ 
condato da ogni parte. Dietro ogni 
albero di mele, un poliziotto o un 
carabiniere. Tragedia in diretta, 
davanti a telecamere e taccuini dei 
primi cronisti. Un raffica, altri colpi. 
L’uomo è là, nella legnaia accanto 
al fienile. Spara ancora, cinque o 
sei colpi alla volta. Quando non ci 
sono le raffiche, colpisce il silenzio 
assoluto. Si sente anche il rumore 
di una segheria lontana. «Michele, 
Michele», si sente urlare. «Michele» 
è un carabiniere che è dietro il tetto 
del fienile. Urlano il suo nome 
quando debbono sparare una raf¬ 
fica, perchè lui possa ripararsi. U 
capitano Menniti chiede i lacrimo¬ 
geni. Tre elicotteri controllano dal¬ 
l’alto, poi si allontanano, perchè 
l’uomo chiuso nel fienile possa 
sentire il megafono. «Vieni fuori, 
butta via l’arma». Due ore di guer¬ 
ra. «Stanno arrivando i Nocs». 

Un urlo alle 11 e 27 minuti. «Al 
fuoco, ai fuoco». Si vedono prima il 
fumo, poi le fiamme, provocate da 
un primo lacrimogeno. 1 pompieri 
sono lassù in alto, sulla strada sta¬ 
tale. Allacciano i tubi degli idranti, 
per arrivare alla casa, ed ogni vigile 
del fuoco ha accanto un uomo ar¬ 


mato. Alle 11,35 il fienile è ormai 
un rogo. 11 fumo copre il sole, lo fa 
diventare rosso. «Un medico, man¬ 
date un-medico». «Un poliziotto è 
rimasto ferito». Non è vero, li medi¬ 
co serve perchè l’anziana suocera 
di Tullio Melchiorri sta male. È ri¬ 
masta in casa assieme alla figlia 
Hanne, viene liberata dai carabi¬ 
nieri solo alle 11,45. «State lontani, 
voi non mi aiutate», dice ai cronisti 
la signora Hanne. Ha con sè un 
bellissimo cane lupo, e deve rin¬ 
correrlo e metterlo al guinzaglio, 
perchè l’animale vuole tornare a! 
maso, accanto al suo padrone ste¬ 
so a terra. Hanne sale sull’ambu¬ 
lanza assieme alla suocera. Accan¬ 
to a loro saie anche il cane. 

L’ultimo sparo 

Alle 11,40 l’ultimo sparo. «Forse 
si è ammazzato». Un capitano en¬ 
tra nel fienile con il respiratore, 
non vede Ferdinand. Sul frigorife¬ 
ro, alcuni proiettili calibro 22. C’è 
una scala ripida, verso la legnaia. Il 
capitano vede una gamba dell’uo¬ 
mo, e poi il corpo. Sotto di questo, 
spunta la canna della carabina. 
Ferdinand è morto come tutte le 
sue vittime: ha tenuto l’arma fema 
davanti a sè, e si è sparato in fron¬ 
te, Telefonini e radiotrasmittenti 


Sul ragazzo permane il sospetto di concorso in omicidio 

Luca Nobile è tornato a casa 



■ MERANO (Bolzano). «Mostro» 
per una settimana, con l’unica col¬ 
pa di essere un «balordo» un po’ 
mitomane. E soprattutto di essere 
tìnìlo - anche a causa di alcune 
coincidenze - nelle mani dì alcuni 
inquirenti che hanno valutato in 
maniera abnorme gli indizi a suo 
carico, Cosi una semplice stranez¬ 
za si è trasformata in prova e un'i¬ 
potesi è diventata certezza. Soltan¬ 
to ieri 'sera, raggiunta la consape¬ 
volezza che Luca Nobile non era il 
«mostro» di Merano, Il ragazzo è 
stato liberato. Per la verità, già do¬ 
po l'omicidio di piazza Duomo si 
era capito che le convinzioni della 
magistratura altoatesina non erano 
molto fondate, Ma il Gip aveva ne¬ 
gato la scarcerazione e Luca Nobi¬ 
le era rimasto in carcere. «Mio tìglio 
è innocente, non so perché me lo 


tengono dentro», aveva detto ieri la 
madre del ragazzo, due ore prima 
della sospirata scarcerazione. 

Il teorema 

Ma quali erano i «pesantissimi 
indizi» che avevano indotto il pm 
ad affermare dopo l'arresto del ra¬ 
gazzo: «lo mi sentirei di sostenere 
(accusa anche domattina in Corte 
d’Assìse»? Ecco l'incredìbile storia: 
dopo l'omicìdio di Otto Dìetmering 
e al Clorinda Cecchetti, Luca Nobi¬ 
le si era presentato dai carabinieri: 
«Ho visto tutto, l'assassino era uno 
alto, con i capelli neri e corti..,», i 
carabinieri hanno informato il ma¬ 
gistrato e nel frattempo hanno co¬ 
minciato a raccogliere notizie su 
quel giovane. Pochi minuti ed è 
saltato fuori che Nobile era un im¬ 
migrato calabrese, mezzo ubriaco¬ 


ne, senza un soldo, solito frequen¬ 
tare posti pieni di sbandati e «ba¬ 
lordi», dove la notte si verificano 
piccoli traffici di droga. Quanto ba¬ 
stava per insospettirsi. 

Nei giorni successivi Nobile è 
stato di nuovo ascoltato e poi por¬ 
tato alla polizia scientifica di Pado¬ 
va per realizzare l'identikit dell'as¬ 
sassino. La seconda coincidenza 
ha voluto che il ragazzo calabrese 
sia stato riportato dalla polizia nel¬ 
la sua casa di Sinigo, proprio pochi 
minuti prima che il vero killer ucci¬ 
desse Umberto Marchioro. Un de¬ 
litto avvenuto, per vera combina¬ 
zione, proprio nelle vicinanze della 
casa del ragazzo. A quel punto, an¬ 
che in virtù del pregiudizio iniziale, 
gli inquirenti hanno creduto di tro¬ 
varsi di fronte ad una persona «stra¬ 


namente» presente sulla scena dei 
due delitti. 

La terza coincidenza ha voluto 
che Nobile, nuovamente interroga¬ 
to, non avesse saputo dare una 
spiegazione convincente del per¬ 
ché, la sera del secondo omicidio, 
si fosse trovato a passare proprio 
nei dintorni de! luogo dove era sta¬ 
to ucciso Marchioro, «Andavo in 
piazza a cercare degli amici», ave¬ 
va detto il giovane. Ma dalla casa di 
Nobile, la piazza si poteva tranquil¬ 
lamente raggiungere in un paio di 
minuti attraverso una strada como¬ 
da, senza bisogno dì passare per 
un viottolo di campagna. 

Le coincidenze 

A quel punto gli investigatori 
hanno creduto - a (orto - di essere 


cercano notizie, per dare un passa¬ 
to a questo uomo che da 22 giorni 
era diventato «il mostro di Merano». 
«È, (assassino degli italiani. Anche 
il tedesco Detring stava parlando 
italiano con la sua donna, sulla 
passeggiata mare». «È nato a Cai- 
nes, qui vicino, 39 anni la». «Non è 
mai stato sposato». «Sul passaporto 
ha due visti, per viaggi in Israele». 
«È stato arrestato due volte, in pas¬ 
sato: per oltraggio e ubriachezza». 
«Una ragazza che abita qui vicino 
ha teleionato ai carabinieri due 
giorni fa: "Perchè non andate a 
controllare Ferdinand, che è un ti¬ 
po così strano?"», «Due anni (a è 
morto un suo fratello, Richard, 
Sembrava un suicidio, ma anche 
lui è morto con un colpo in testa. 
La salma verrà riesumata». «Si è 
scatenato stamattina perchè ieri un 
amico venuto a trovarlo, e (orse gli 
ha parlato dell’identikit» 

«Abbiamo elementi, tanti ele¬ 
menti - dice il colonnello Fomasini 
- ma aspettiamo la perizia sull’ar¬ 
ma». Nella casa è stato trovato an¬ 
che lo zaino giallo e blu che era 
stato visto sulle spalle dell'assassi¬ 
no in piazza Duomo. «Una carabi¬ 
na segata - spiega un dirigente del¬ 
ia Criminalpol - può essere scam¬ 
biata per una pistola. Comunque, 
nell'ultimo delitto, Ivonne non ha 
visto l'arma usata dall'assassino. 
Ha sparato tenendo l'arma dentro 
lo zaino». 

Alle 14 tutto è davvero finito. Ar¬ 
rivano i cani lunebri, per portare 
via Tullio Melchiorri ed i! suo assas¬ 
sino. «Peccato si sia ammazzato», 
dice piano un dirigente della 
'«quadra antimostro». «Avrei voluto 
interrogarlo, capire cosa può suc¬ 
cedere in un cervello come quello, 
io mi sento sconfitto». 


Luca Nobile 


Mauro Rocco/Ap 


sulla pista giusta. Due elementi, in¬ 
fine, li hanno convinti: nel corso di 
un interrogatorio ,una ragazza, 
amica di Nobile, aveva raccontato 
che Luca ie aveva confidato, una 
volta, di avere una pistola. Poi, du¬ 
rante un successivo controllo, gli 
investigatori avevano notato una 
macchia di sangue su un vestito 
del ragazzo: «Avevo fatto a botte 
con uno...» si era giustificato Nobi¬ 
le. Ma per gli inquirenti quella era 
una prova definitiva, Non era stata 
ritrovata la pistola, non c’era un 
movente plausibile, non era stata 
fatta una perizia sulla macchia di 
sangue, non c’era una confessio¬ 
ne. Ma Nobile è finito in una cella 
da dove è uscito solo ieri sera, Do¬ 
po che il killer, quello vero, aveva 
assassinato altre tre persone. 


«Hosaputo 
della tragedia 
dalla radio» 


m MERANO (Bolzano). «Ero in 
macchina, quando la radio ha det¬ 
to che è stato ammazzato mio pa¬ 
dre, e che l’assassino ero io». Vale¬ 
rio Melchiorri è a pochi metri dal 
corpo di suo padre. Si avvicina, lo 
guarda fisso, «Hanno detto che so¬ 
no l’assassino, lo capite?». Tutto 
nasce da una frase interpretata 
male. Una donna aveva detto, in 
tedesco, che ad uccidere Tullio 
«era stato il figlio, sempre in lite con 
il padre». Non si sa cosa sia succes¬ 
so, ma questa versione è stata ac¬ 
creditata anche dal ministero, dal¬ 
le agenzie di stampa e da quasi 1 tut¬ 
ti i tg del pomeriggio. «Io stamattina 
- racconta Valerio - ero in un altro 
piccolo maso che appartiene alla 
mia famiglia, in Val d’Ultimo, Poi 
mi sposto in macchina, e sento la 
"notizia”. La conferma purtroppo 
l’ho avuta quando ho visto gli eli¬ 
cotteri da lontano, sul nostro ma¬ 
so». 

Toma un attimo accanto al cor¬ 
po del padre. Dalla felpa che rico¬ 
pre il volto mattonato ed il torace, 
esce una mano forte e ruvida, la 
mano di un contadino abituato a 
lavorale anche quando il gelo 
prende la valle. «Io quel Ferdinand 
io conoscevo, certo. Abitava qui 
nel fienile riattato, qualche mese 
all’anno. Era un lupo solitario. Non 


parlava nemmeno con noi», Gli 
chiedono se avesse mai litigato 
con suo padre, se avesse mai visto 
un’arma nelle sue mani. «No, mai 
una lite. A quel che so io, Ferdi¬ 
nand non andava nemmeno a 
caccia». 

L’uomo che ha ucciso suo padre 
ora è là, nella legnaia del fienile 
Ha sparato contro questo «italiano 
emigrante» - come ha scritto nel bi¬ 
glietto - che aveva trovato da lavo¬ 
rare nella Val Passiria. Valerio non 
vuole dire altro. Abbraccia la sua 
ragazza, si informa^su dove siano 
' state porrate là’'madre-Hanne e la 
nonna Antonia. «Le abbiamo ac- 
’ còmpàgnate alPospèdalè, per un 
controllo, e poi le abbiamo portate 
a casa di un vostro parente, il si¬ 
gnor...», Ora che le mitragliene non 
crepitano più, qualcuno che abita 
nei masi vicini cerca di arrivare alla 
casa dei Melchiorri. «Quel Ferdi¬ 
nand era davvero strano. Le poche 
volte che gli ho parlato, mi diceva 
che odiava i turisti, e tutti gli italia¬ 
ni». «Lui stava qui solo due o tre 
mesi all’anno, in inverno. In prima¬ 
vera partiva per la Svizzera, dove 
faceva il guardiano di vacche nelle 
malghe, Guadagnava anche bene, 
due o tre milioni al mese». «Cono¬ 
scevo bene Tullio, invece. Uno bra¬ 
vo. Per passatempo, faceva anche 
il custode del campo di calcio, qui 
aRifiano». 

• Proprio accanto al maso, scen- 
n 'dè là passeggiata che porta a Me¬ 
rano. Una strada facile, per un «lu¬ 
po solitario». Scendeva verso sera - 
miiraglietta nello zainetto - per uc¬ 
cidere coppie sulla passeggiata o 
in piazza. «Lui odiava gli italiani. 
Ha ucciso anche il bancario tede¬ 
sco perchè l’ha scambiato per un 
italiano, per via di come parlava¬ 
no, o proprio perchè come tede¬ 
sco stava assieme ad un’italiana». 
E’ sceso nel sentiero fra 1 boschi, 
che poi costeggia il Passino (nem¬ 
meno mezz'ora, per chi è abituato 
alla montagna) anche per uccide¬ 
re il contadino Umberto Marchio¬ 
ro. «Forse la colpa di Berto è stata 
quella di lavorare in uno dei pochi 
masi italiani della valle». 
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Interviste & Commenti 


Sabato 2 marzo 1996 


■l Molli si chiedono che cosa sia 
successo a Silvio Berlusconi. Negli 
ullimi tempi sembra mollo cambia¬ 
to. Infatti il leader di Forza Italia è 
particolarmente sotto'tono. Le sue 
performance televisive hanno per¬ 
so quello strano sapore di misterio¬ 
sa potenza esterna al tradizionale 
sistema politico che lo taceva ap¬ 
parire come una sorta di uomo 
nuovo disceso dal cielo del liquido 
azzurra del piccolo «scremi» per 
mostrate all'Italia tutta il suo mira¬ 
colo.. • . . 

Non c ’è dubbio che tale cambia¬ 
mento sia dovuto in gran parte al 
venir meno dell'effetto sorpresa, al 
fatto che in questa campagna elet¬ 
torale non può promettete di nuo¬ 
vo un milione di posti di lavoro, e 
che la delezione della Lega lo ha 
presentato ormai agli italiani come 
l'uomo che è stato sconfitto solo 
due mesi dòpo la cosiddetta «stori¬ 
ca vittoria-, e die una parte non se¬ 
condaria delle vecchie classi domi¬ 
nanti se lo voglia togliete dai piedi 
dal momento che la sua funzione 
di diga nei confronti dèlia sinistra 
non serve più. Benissimo. 

Ma tulio ciò nop, spiega fino in 
fondo le sue difficoltà, che a mio 
avviso sotto le difficoltà stesse di un 
certo modo di concepite la politica. 
Che ha al suo centro la preminenza 
degli accordi di potere rispetto a 
quelli programmatici. 

Lo stèsso Berlusconi se ne po¬ 
trebbe fare una ragione se gli venis¬ 
se tra le mani, come è ricapitato tra 
le mie, una vecchia edizione di E. 
Dentò, Libraire-Editeurdi una serie 
deliziósa di saggi storico-politici di 
Louis Blatte sul potete, su che cosa 
deve essere, e sulla virtù considera- : 
la come principio di governo. 

. Lo spunto polemico è un libro 
che aveva per titolo: «Frammenti 
storici» e per autore Luigi Bonapar- 
te, diventato, Iti seghilo, presidente 
della Repubblica. Dopo urta ,.brii ; 
tante e gustosissima digressione 
storica sulle capacità degli Stuard 
, di .conservare il potere, analmente 
il hostra autore entra nel cuore del¬ 
la questione. E lo fa prendendo di il 
petto 11 problema che aveva domi¬ 
nato gli studi storici e politici di Lui¬ 
gi Bonapartc: per mantenersi al po¬ 
tere, bisogne metteisialla tc»a del. 
le Idee dei (iroprìò secolo. Queste 
affermazione pilo apparite ovvia. 
Insieme plfogretìlsfae moderila > lv <i 

llpoten,idicprtm? 

. Tuttavia Utuis ,Blatte; beninteso 
con tutta la sua Ingenuità di utopi¬ 
sta, non rinuncia a criticaria. Quale 
significato diamo alle parole: idee 
del proprio secolo? Dobbiamo in¬ 
tendete con queste parole te idee 
che cotrispondono meglio agli in¬ 
teressi dominanti, alle passioni vit¬ 
toriose? In questo caso _ ossetva 
l'utopista _ adottare auelle idee si¬ 
gnifica associarsi a del pregiudizi 
odiosi, asservirei.alle violenze della 
forza. 

E aggiunge: non c è dubbio che 
il potere, a questo prezzo, lo si può 
conservare, ma vivendo con vetgo- 
gna 

Oppure „sl chiede sempre Louis 
Siane „ per idèe del secolo dobbia¬ 
mo intendere che, senza contrasta¬ 
re troppo bruscamente la marcia 
naturale della civilizzazione, sono 
guèlfe più conformi alla giustizia e 
agli Interessi bene iuteqjretali della 
massa del popolo , 

In questo caso però significa im¬ 
porsi un ruolo eroico, Mettersi dalla 
parte del partito dei deboli contro 1 
fotti, del partito delle verità misco¬ 
nosciute contro le menzogne felici, 
6 non sarà mai in se un mezzo sicu¬ 
ro per mantenersi al potere. 

Pertanto se ne deve concludere 
che il fine di ogni uomo di buona 
volontà che aspira al potere deve 



Silvio BeriuKonlmcntrevota per l« regionali. Sotto Achille Occhctto 

«Se siamo più uniti 


non ce 


l'Krjipri ;:fb ' 


Berlusconi è un leader ormai appannato, ha 
perso perché pensava al comando e non al go¬ 
verno. E perché ha sfruttato un’alleanza truffal- 
dina. Il centrosinistra lavori per rendere più 
coesa la propria coalizione. 


ACHILIA OCCHCTTO 


essere prima di tutto quello di ren¬ 
derlo «tutelai^», di farlo servire alla 
giustizia, qualsiasi cosa possa suc¬ 
cedere à lui stesso. Senza pensare a 
ciò che dovrà fare per mantenere il 
potere ad ogni costo. Perché co¬ 
mandare, nel senso più alto della 
parola, significa dedicarsi a una 
.causa, E il capo di uno Stato, se di¬ 
ce: «Che cosa devo fare per rimane¬ 
re in sella?» è esposto a sacrificare 
tutto a questo desiderio egoista. 

Naturalmente il pensiero si fa qui 
semplice, colorito e venato di inge¬ 
nuità, Tuttavia a pensarci bene 
quello che il vècchio utopista dice a 
proposito del mantenimento del 
potére si confà anche al tema della 


conquista dello stesso. Con in più il 
fatto che in questo caso le obiezioni 
non sono più solo di natura morale, 
ma anche funzionale. 

Infatti la vera debolezza di Berlu¬ 
sconi non va ricercata nel non esse¬ 
re egli stato dalla parte dei deboli 
contro i forti e nemmeno nell'aver 
cercato di prender pèr i fondelli gli 
stessi deboli, perché se tale fosse H 
nostro appunto in buona sostanza 
gli rimprovereremmo soltanto di 
non esser di sinistra. No la sua de¬ 
bolezza, che in tal caso vale sia per 
la destra che per la sinistra, ha la 
sua origine predeterminata nel ca¬ 
rattere strumentale delle alleanze 
elettorali. Anzi, nella irrisolta distin¬ 



zione tra alleanza elettorale e al¬ 
leanza politica. 

Il ruolo di Bossi 

È così che Berlusconi ha vinto le 
elezioni e ha perso il potere. Risul¬ 
tato che in politica significa sconfit¬ 
ta. Mentre il fronte che gli fu avverso 
non ha vinto le elezioni e si è presò 
il governo. Ai punto che quel gover¬ 
no si presenta ora nel suo stesso 
blocco elettorale. Amenità del caso 
italiano? Non soltanto. 

Infatti la sconfitta di Berlusconi, 
sulla linea del governo, non è im¬ 
putabile al destino cinico e baro, né 
alla categoria del tradiménto. Cer¬ 
tamente il comportamento di Bossi 


ha lasciato molto a desiderare. Ma 
Berlusconi non può onestamente 
sostenere che tale comportamento 
sia stato solo il frutto di un cattivo 
temperamento. Berlusconi non po¬ 
teva non sapere che la sua stessa al¬ 
leanza era truftakìina ed esclusiva¬ 
mente volta a chiudere tutti gli spazi 
alla sinistra e agii stessi popolari nel 
Nord d'Italia. Non poteva non sa¬ 
perlo perché così lui l’aveva voluta: 
truffaldina e quindi minata a) suo 
interno. 

Anzi il suo comportamento di al¬ 
lora ha aperto la strada al ritorno al 
passato e al ritorno delle cangianti 
combinazioni politiche, facendo 
fare un pauroso passo indietro alla 
cultura delle alternative program¬ 
matiche. Non c’è dunque da stupir¬ 
si che oggi l’ambiguità sia elevata a 
programma. L’alleanza spuria con 
Sa lega è statò il primo colpo infetto 
agli obiettivi dei cultori del maggio¬ 
ritario come pronube della chiarez¬ 
za delle alternative programmati- 
che. 

Tutto poi è scivolato con grande 
consequenzialità nella direzione 
desiderata dai sostenitori dei vec¬ 
chio,tipo di coalizioni. 

Eppure il maggioritario... 

Insomma. abbiamo assistito a 
una Restaurazione, che segna gli at- 
tualr'schieramenti e alla quale han¬ 
no nitri un po'collaborato. 

Per questo oggi Berlusconi non 
può presentarsi come il campione 
della logica del maggioritario, e 
della purezza delle alternative. Né 
si può imputare tutto ciò al fallito 
accordo sulle riforme elettorali. 
Contano anche i comportamenti 
politici, e, d’altronde anche quel 
fallimento è figlio di tali comporta¬ 
menti. La sostanza di quei compor¬ 
tamenti si chiama Fandreottismo 
senza Andreotti. 

Uno stile politico molto distante 
da quella contrapposizione netta 
che come sostenitori delle riforme 
istituzionali speravamo di iniziare a 
mettere in campo dopo la Vittorio 
dei referendum. Invece è entrato in 
campo Berlusconi. Che oggi cerca 
di fare di necessità virtù, e si presen¬ 
ta come un combattente senza 
macchia e senza paura sul fronte 
., ^elF alternativa chiarate pulita. Art ., 
che se l’errore compiuto nelVQ4 f e-. 
questo è i) suo unico punto dì forzai 
sembra essergli^rvitó’dàlri^gh'à- 1 
mento. 

Naturalmente peccheremmo di 
settarismo se non aggiungessimo 
che tali considerazioni potrebbero 
valere anche per lo schieramento 
democratico e per la sinistra. 

Per questo la costruzione di 
un’alleanza organica attorno a un 
programma, a una squadra e ad un 
leader era ed è di fondamentale im¬ 
portanza. Questa impostazione è 
notevolmente più sicura anche se 
di più incerto successo di quella 
dell’alleanza contro, cioè del fronte 
di tutti contro il pericolo di destra, 
nel quale si è lentamente scivolati. 

Ma non vorrei sembrare troppo 
ottimista sul risultato elettorale. Ber¬ 
lusconi è messo male, e non può 
vincere... a meno che. A meno che 
quell'insieme di forze che dì fatto 
vanno da Rifondazione comunista 
a Dini non riesca, come dovrebbe 
: fare nel corso della stessa campa¬ 
gna elettorale, a presentare un vol- 

- to il più possibile omogeneo sul 

> piano programmatico e degli inten- 

> ti di governo. In caso contrario ciò 

- che è avvenuto sul fronte della de- 

> stra dopo il 27 marzo potrebbe ac- 

> cadere anche all’Ulivo dopo il 21 
aprile. Per scongiurare tutto ciò fon- 

, damentale diventa, e diventerà 
■ sempre di più dopo le elezioni, la 
ì visibilità della sinistra. Di un suo 

- programma. Di una sua dignità mo- 
ì rale e programmatica. 


Per Ilaria e Miran 
bisogna far presto 
La verità è vicina 

MARIANGELA QRAINER ‘ 


■i Ho conosciuto Luciana e 
Giorgio Alpi il 22 febbraio 1995 
quando sono stati sentiri dalla 
Commissione d’inchiesta sulla 
cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo. Da quel giorno il loro in¬ 
finito dolore e la loro caparbia de¬ 
terminazione di arrivare alla veri¬ 
tà sulla tragica morte di Maria e Mi¬ 
rarmi hanno fatto assumere l’im¬ 
pegno parlamentare nella "Com¬ 
missione d’inchiesta come una 
priorità. La tragica e crudele mor¬ 
te di Ilaria e Miran è avvenuta in 
un contesto torbido a Mogadiscio 
due anni fa mentre il contingente 
militare italiano stava rientrando 
in Italia dopo il fallimento della 
missione «Restore hope». Ilaria 
amava quel paese. «La mia Soma¬ 
lia» è un filmato che ne è una testi¬ 
monianza appassionata. Era ri¬ 
tornata a Mogadiscio per la setti¬ 
ma volta in quei giorni come in¬ 
viata del Tg3. 

L'intervista al sultano di Bosaso 
e gli appunti ritrovati sui suoi 
block notes sono la prova che Ma¬ 
ria aveva individuato un filone in¬ 
quietante della sua inchiesta: 
quello della mala-cooperazione 
italo-somala e quello del traffico 
d’armi. 

Per questo la Commissione 
d’inchiesta ha deciso di occupar¬ 
si del caso. Per questo, di recente, 
una delegazione (dopo una mis¬ 
sione in altri paesi dell’Africa: Mo¬ 
zambico, Etiopia, Eritrea), si è re¬ 
cata a Mogadiscio.ad ascoltare al¬ 
cuni testimoni dell’agguato, oltre 
a Giancarlo Marocchino, noto 
faccendiere italiano in Somalia 
dal 1984, e all’ingegner Mugne, ti¬ 
tolare della Shifco, la società che 
. gestisce anche, i famosi pesche- 
-reeci donati dalPItalia al regime di 
SiadBarre. a . 

’ 1ir Un anno'di lavóro impórlàhfé ' 
che ha consentito di raccogliere; 
documenti e testimonianze che 
confermano: 

a) in Somalia si è concentrato • 
tutto il peggio della cooperazione 
italo-somalo; - ingenti risorse (ai- 
cunemigliaia di miliardi) che so¬ 
no finite in progetti assurdi inutili 
per la vita concreta di quella po¬ 
polazione; - sostegno a un dittato¬ 
re sanguinario come Siad Barre; - 
aiuti non certo umanitari durante 
la guerra civile, a questa o quella 
fazione; - tangenti ripartite tra ita¬ 
liani e somali, alcune delle quali 
erogate in valuta straniera e an¬ 
che in «armi»; - disimpegno politi¬ 
co dell’Italia negli ultimi anni; 

b) Maria Alpi stava lavorando 
sui fondi del Fai e, in particolare, 
sui famigerati pescherecci della 
Shifcò; - a Bosaso, inoltre,-ultima 
tappa prima della morte, aveva 
saputo che un peschereccio della 
Shifco, la Farax Omar, era stato 
sequestrato da «pirati migiurtini»; - 
Joar, il capo di questi pirati, che la 
commissione ha ascoltato, ha 
confermato che Maria aveva ten¬ 
tato di intervistare il comandante 
Nazareno Fanesi, cittadino italia¬ 
no: non sono del tutto chiare le ra¬ 
gioni per le quali l’intervista non 
c’è stata; 

c) mentre ilaria e Miran erano 
ancora a Bosaso, il generale Fiore 


(comandante del contingente 
italiano) aveva disposto che tutti 
gli italiani lasciassero Mogadiscio, 
e così, quando Maria vi arrivò, il 20 
marzo del 1994, non c'era più 
nessuno; neanche alFhotel Ama- 
na, ultima sua fermata prima del¬ 
l'agguato premeditato in cui ven¬ 
ne assassinata con un colpo alla 
nuca insieme a Miran, mentre 
l’autista e l’unico uomo dj scorta 
uscirono illesi. 

d) Se la dinamica dell’agguato 
presenta ancora qualche interro¬ 
gativo, è assolutamente certo che 
si sia trattato di una esecuzione e 
che nessuna autorità italiana, mi¬ 
litare o diplomatica, si sia recata 
sul luogo del delitto o abbia aiuta¬ 
to Giancarlo Marocchino a tra¬ 
sportare i corpi al Porto Vecchio 
di Mogadiscio; 

e) il generale Fiore non ha det¬ 
to tutta la verità e ha detto qual- , 
che bugia alla Commissione che 

10 ha ascoltato il 5 luglio 1995. Ol¬ 
tre alla omissione di soccorso c'è 
una vicenda relativa a un altro pe¬ 
schereccio, la 21 October 3, e al 
suo comandante, signor Moretti 
(anche lui cittadino italiano) che 

11 19 marzo 1994, vigilia dell’ag¬ 
guato, è stato trasportato sulla na¬ 
ve Garibaldi nel porto .di Mogadi¬ 
scio con l'impiego di due elicotte¬ 
ri militari. Circostanza negata dal 
generale Fiore ma confermata ol¬ 
tre che da documenti ufficiali an¬ 
che dal ministero della Difesa, in 
un recente comunicato. Tale vi¬ 
cenda è particolarmente impor¬ 
tante |>erché la 21 October 3 sem¬ 
bra stesse navigando nelle acque 
diBosaso; 

f) testimonianze e documenti 
provenienti da diverse Procure, 
della Repubblica 'e relativi anché* 
ad anni precedenti i) 20 marzo 
1994> confermati© mhenl traffico? r 
d’anni in Somalia era ed è rilevan- ■ 
te insieme forse ad altri inquietan¬ 
ti traffici; che navi e pescherecci, 
non solo della Shifco, avevano ed 
hanno in alcuni porti italiani punti 
di carico-scarico; 

g) su tutti i fatti qui delineati e 
in .molti altri acquisiti dalla Com¬ 
missione incombe l’ombra cupa 
dei servizi segreti. 

Da tutto ciò si possono fare ipo¬ 
tesi consistenti suj perché i block 
notes di Maria sono spariti nel 
viaggio tra Mogadiscio-Ciampino: 
è un dovere di tutti, in particolare 
della magistratura, individuare i 
responsabili. 

Siamo arrivati molto vicino alla 
verità, 

La Commissione avrebbe do¬ 
vuto finire il suo lavoro entro mag¬ 
gio: lo scioglimento anticipato 
delle Camere impone una accele¬ 
razione perché tutto il lavóro non 
sia vanificato e soprattutto per 
non offrire alibi a nessuno di 
quanti (e sono molti) hanno inte¬ 
resse a non arrivare al la verità. 

Il 20 marzo prossimo saranno 
due anni da quel duplice assassi¬ 
nio: sapere la verità sarà l’unico 
modo per poter esprimere con 
amore II nostro ricordo divaria e 
Miran. 

*commissione parlamentare 
inchiesta sulla cooperazìone 
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La violenza che ci assedia 


Certificalo n, 2948 dot 14/12/1WB 


renze, di chiunque si tratti, agiva es¬ 
senzialmente per spinta sessuale: 
voyeurismo, impulsi sadici e puniti¬ 
vi. Me lo Bergamo, l’uomo definito 
il mostro di Bolzano, era un carpen¬ 
tiere di 26 anni che in preda a ra- 
>pttì$ incontrollabile uccideva le 
prostitute. Giancarlo Giudici, pic¬ 
colo pregiudicato di 34 anni, arre¬ 
stato a Torino nell’estate del 1986 
anche lui per l’assassinio d’una 
prostituta, Federica Pecoraro. Salvo 
scoprire dopo l’arresto che di pro¬ 
stitute ne aveva uccise altre sette, 
tutte perché le donne gli ricordava¬ 
no la matrigna. 

È ancora aperto il caso di un al¬ 
tro killer diprostitute, il cosid- detto 
«mostro di Modena». Uccideva 
spesso povere ragazze drogate che 
sì offrivano lungo ì viali di periferia 
per procurarsi da dose giornaliera. 
C’è il «mostro» di Terrazzano, nel 
cui campo sono stati trovati tre cor¬ 
pi «saponificati» di donne e chissà 


che non ce ne siano ancora degli 
altri seppelliti là sotto. 

Comincia ad essere lunga la no¬ 
stra esperienza ma in questa lunga 
esperienza, i delitti del mostro di 
Merano aprono una pagina più 
spaventosa delle altre, con quello 
sfondo di odio razzistico, quei ri¬ 
chiami al nazismo che fanno pen¬ 
sare a una cieca ottusità. Nella po¬ 
vera testa di Ferdinand Camper, 
pastore quarantenne, confusi senti¬ 
menti patriottici sono lievitati fino a 
di- ventare motivo di assassi¬ 
nio.Chissà se qualcuno ha soffiato 
su quel risentimento allo stesso 
modo in cui qualcuno, in Israe- le, 
ha alimentato la rabbia che doveva 
sfociare nell’uccisione di Yitzhak 
Rabin. Se fosse umanamente lecito 
si potrebbe però far superare al ca¬ 
so Camper i) confine della pa- tolo- 
gia individuale per vederlo come 
sintomo di uri disagio in cui l’omici¬ 
dio sembra diventato un modo 


spiccio per lenire un trauma o sod¬ 
disfare un impulso. Poco importa 
che le statistiche .eriminali tengano 
ancora l'Italia su livelli bassi rispetto 
alle me- die di altri paesi, a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti! Se si vuole ve¬ 
dere non tanto la consistenza 
quanto la direzione del fenomeno, 
importa di più che così spesso si uc¬ 
cida per molivi futili o abietti. Il fi¬ 
glio che uccide i genitori per com¬ 
prare la moto, la madre che uccide 
la figlia perché non vuole prostituir¬ 
si, i ra- gazzi che uccidono il loro 
compagno di spassi per strappargli 
quattro soldi. Ora un pastore mera- 
nese che va in giro a sparare a caso 
perché odia l’Italia. La violenza è 
dovunque davanti a noi. Il secolo si 
chiude all’insegna della violenza e 
la società dello spettacolo la ali¬ 
menta perché, come in una quoti¬ 
diana cura omeopatica, aiuta a 
considerare la violenza parte della 
vita di ogni giorno. 

Chi ha la mia età arriva a datare 
l’inizio del fenomeno ai tempi della 
guerra del Vietnam, sul finire degli 
anni Sessanta, quando i telegiorna¬ 
li americani mandavano in onda 
all’ora di cena le immagini dei vil¬ 


laggi bruciati e dei cadaveri mutila- 
ti.Fu una grande conquista per la li¬ 
bertà di stampa, ma ci abituammo 
a mangiare mentre uscivano dallo 
schermo quelle immagini di orrore. 

Senza fare il solito piagnisteo sul¬ 
le colpe della tv, è certo che la so¬ 
cietà dello spettacolo alimenta il 
circuito della violenza sia riversan¬ 
doci addosso le sue immagini sia 
aiutandoci a dimenticarle il giorno 
dopo. Con altre immagini. 

Non si sa mai se discorsi come 
questo sono proporzionati alla 
causa che lì ha generati ma d’altra 
parte uno spunto di sia pur deviata 
razionalità bisogna trovarlo per 
azioni che resterebbero altrimenti 
assolutamente incomprensibili. 

Aggiungo tre notazioni a margi¬ 
ne. Bisogna augurarsi che nessuno, 
in Italia o altrove, tenti di trasforma¬ 
re il pastore omicida in una qual¬ 
che specie di eroe irredentista. Lu¬ 
ca Nobile è rimasto troppo tempo 
in carcere ingiustamente. La socie¬ 
tà gli deve un risarcimento. Ci sono 
giudici che lo hanno lasciato in car¬ 
cere nonostante tutto. Se fossero 
ten- tati di cambiare mestiere li ca¬ 
piremmo. [Corrado Augias] 



Pippo Baudo | 

«Molti uomini, come i bambini, vogliono una cosa, 
ma non te sue conseguenze» 

J, Ortega y Gasset 
















« MILANO. Seduta al tavolo della 
TCS nel suo tailleur scuro, la signo¬ 
ra Moratti non ha avuto debolezze. 
«La Rai non tratta con Cecchi Gori. 
Mi domando con che logica la Le¬ 
ga Calcio abbia scelto, visto che il 
bando prevedeva requisiti tecnici 
per la fornitura di un prodotto di 
prima qualità. La copertura dell'In¬ 
tero territorio nazionale non mi 
sembra un particolare irrilevante. 
Telemontecarlo mi risulta copra 
circa il 75%. Forse qualcuno ha 
pensato che Cecchi Gori si sarebbe 
poi rivolto a mamma Rai. Invece 
mamma Rai non risponde a que¬ 
sto appello e non intende trattare. 
La nostra è una posizione non tatti¬ 
ca, ma strategica, la posizione defi¬ 
nitiva dell'azienda Rai». 

•Fuori da ogni logica» 

Letizia Moratti esprime il suo rin¬ 
crescimento per gli utenti, per tutti 
quegli italiani, in patria e all’estero, 
che saranno privati della possibili¬ 
tà di vedere II calcio. Oppure do¬ 
vranno pagarselo. Ma, ha sostenu¬ 
to, l'offerta di Cecchi dori era fuòri 
da ogni logica industriale, come di¬ 
mostrerebbe il fatto che la Finire 
vest («azienda seria») ha avanzato 
una offerta minore (di 15 miliar¬ 
di) , ma dimensionata a quella Rai. 
Dunque Cecchi Cori ha lavorato al¬ 
l'interno di una logica puramente 
Commerciale, da "mercante di di¬ 
ritti, fuori da ogni logica ètica e so¬ 
ciale» 

Perché, secondo donna Letizia, 

Il calciò è un bene collettivo, che 
va valutato nello spirito del servizio 
pubblico. L'offerta avanzata dalla 
Rai era comunque tale da poter ra¬ 
gionevolmente vincere. Per esem¬ 
plò la cifra di 4 milióni per là parti¬ 
ta in chiara era calcolata sulla base 
del film pili cara, mentre quella di 
34 miliardi avanzata da Cecchi Go¬ 
ri è «semplicemente incredibile». 
Còsi cornee incredibile che Cecchi 
Gori abbia comprato (per 12 mi¬ 
liardi) I diritti radio, non avendo 
una radio, Achl poi ha fatto notare 
che, con il recente aumento di 30 
miliardi di investimenti pubblicita¬ 
ri, l'offèrta Rai per i diritti radiofoni¬ 
ci era davvero bnssina, la signora 
ha replicalo ancora che l'azienda 
può benissimo fare a meno del di- i 
ritti calcistici perché ha tale e tanta 
creatività da permettersi di stare 3 
armi senza calcio e inventarsi tutte 
le trasmissioni nuove che vuole, 

- •Non bromo licenziamenti» 

La conferenza stampa è stata 
fatta In circuito chiuso, alla presen¬ 
za di giornalisti di tutte le testate 
anche concorrenti e dei lavoratori 
Rai delle diverse sedi, A loro la Mo¬ 
ratti ha assicurato che, a causa dei 
tanti programmi morituri per via 
del collasso calcistico, non sì farà 
ricorso alla cassa integrazione, 
perché -pnma di tutto vengono le 
persone». Ma che belle parole. Le 
stesse che Letizia Moratti ha usato 
anche per Pippo, clic incontrerà 


■ ROMA Dissolvimento dèlia Rai 
e Repubblica presidenziale. In 
queste ore dense di notizie da viale 
Mazzini, di quelle che fanno somi¬ 
gliare sempre più l'azienda pubbli¬ 
ca ad un pugile suonato, nella te¬ 
sta di Sandro Curai è ritornato uno 
dei punti caldine del pianò sovver¬ 
sivo della P2 che prevedeva, sarà 
un caso?, il dissolvimento della Rai. 
«Non è piacevole che certi pensieri 
vengano alla mente -spiega l’ex di¬ 
rettore del direttore del Tg3, recen¬ 
temente licenziato da Cecchi Gorì- 
ma quella frase continua a frullar¬ 
mi in testa». 

La tua potrebba amara la più pe- 
rlcolou dette Intuizioni. Cor¬ 
chiamo, Intanto, di parlare di 
quanto ita avvenendo elle luco 
dal «Me. La Moratti ha ribadito 
ohe M non è dlepoeta a cercare 
di riparare al danno. Come vedi 
I» qua» tiene? 

A mio avviso lei non ha valutato la 


Cecchi Gori replica: 
«Ah, è così? 

E io mi tengo tutto» 


Accanto, Letizia Moratti durante la 
conferenza stampa di Ieri a Milano. 
Sopra, VittorioCacchi Bori 

Pino Farinacci/Ansa 


Moratti: «Mi spiace, non tratto con quel mercante: 


«Mamma Rai non tratta con Cecchi Gori, che è un mer¬ 
cante di diritti e ha lavorato fuori da ogni logica». Così la 
presidente Letizia Moratti chiude il discorso sul calcio 
in tv, sostenendo che ii servizio pùbblìco pUò permet¬ 
tersi di fare a meno del calcio, se questo .esce da ogni 
logica sociale. È su Pippo: «Lo vedrò lunedi e gli dirò 
che un Baudo non si sostituisce». Alle accuse di accor¬ 
do politico risponde: «Sono solo un manager». 

' . MARIA NOVELLA OPPO ” ‘ : 


lunedì. Per dirgli probabilmente 
quanto detto in conferenza stampa 
e cioè che II successo, cosi notevo¬ 
le, di Raiuno è successo di [laudo 
(e il direttore Brando Giordani? 
Mai nominato). E che l'azienda 
non pensa neppure a sostituirlo 
perché un Baudo non si sostitui¬ 
sce. 

Insomma: riuscirà donna Letizia 
a convincere Pippo a tornare sui 
suol passi? Cercherà, ma rispet¬ 
tando la sua persona». Il che può 
Voler dire che neppure con lui si 


vuole trattare. Che ci si prepara a 
incassare un secondo colpo che a 
questo punto per la Rai può essere 
l'avvio di un processo di margina- 
lizzazione definitiva. La presidente 
naturalmente nega e cita tutti i dati 
positivi che fino a una settimana fa 
dimostravano la stravittoria sulla 
Fininvest. Eche in sole 24 ore sem¬ 
brano invertiti. Tutta colpa della 
slampa, ovviamente, che esagera 
nei toni negativi, rappresentando 
«una Rai al tappéto che non esiste ». 

Dimissioni? Ma neanche per so¬ 


gno, Alla richiesta di dimissioni la 
Moratti ci ha fatto il callo. «Se avessi 
sbagliato, sarei la prima a dimetter¬ 
mi». E corrMatarrc.se cì ha parlato? 
«Si, ci ho parlato e gli ho detto le 
stesse cose che ho appena detto a 
voi». Ma lui le ha avanzato delle of¬ 
ferte da parte di Cecchi Gori? «È 
stata uria telefonata normale. Gli 
ho spiegato la nostra decisione». 

•DI politica non parto» 

Insomma non si è potuto saper¬ 
ne di più. La signora Moratti ha an¬ 
che respinto le accuse poliliche, 
cioè le ipotesi di un possibile ac¬ 
cordo segreto a due o addirittura a 
tre, con Berlusconi a tener mano a 
tutto l'inghippo. «Di politica non 
posso parlare. Non mi ritengo un 
soggetto politico. Mi ritengo un 
manager» E via dribblando le do¬ 
mande più impegnative. E valoriz¬ 
zando i meriti passati quantificabili 
e quelli futuri non discutibili. La 
Formula 1 è stata acquisita perché 
si è giocato di velocità, battendo la 


Fininvest che non c'è abituata. In¬ 
fatti Il contratto era intestato a Me- 
diaset. 11 pacchetto di film dì Cec¬ 
chi Gorirsì è vero, era lì pronto da 
mesi, ma la firma poteva essere 
messa solo dal direttore generale 
che non c’è più. Ma pensa. E che 
fine ha fatto? 


dani) per vantare meriti da «mana¬ 
ger». Poi, quando il giornalista di 
un giornale specializzato in pubblì- 
—cita ledonianda se abbia calcolato 
quanto rappresenterà in termini di 
fatturato la perdita dpi calcio, lei ri¬ 
sponde serafica: «iirilevarile in ter-, 
mini percentuali». E rimette il disco 


^ Per i nostri abbonati niente 
partite nei prossimi tre anni 
Pippo Baudo? Lo rispetto 1 

cercherò di trattare... 3 


Così la presidente mandata da 
Berlusconi a «non toccare nemme¬ 
no le piante della Rai», ha messo 
mano brutalmente a tutta l’azienda 
e ora si serve delle vittorie ottenute 
dai più irriducibili aziendatisti (an¬ 
che contro di lei e senza il suo so¬ 
stegno: vedi Baudo e Brando Gior- 


della creatività, che consentirebbe 
alla Rai di sopravvivere ai prossimi 
tre anni di fame calcistica. Mentre 
a fianco le siede muto e pensoso 
Marino Bartoletti, direttore della 
Testata giornalìstica sportiva, a cui 
sembra che stiano cascando an¬ 
che i baffi. 


«Ha mandato a negoziare gente di secondo piano, gli altri muovevano le corazzate» 


Curzi: «0 non ha capito o è complice» 


Ha molte perplessità Sandro Curzi, storico direttore del 
Tg3 poi licenziato da Cecchi Gori, su cosa c’è davvero die¬ 
tro la fallimentare (per la Rai) asta per i diritti sul calcio. 
Ingenuità, sottovalutazione, o un accordo di ben altro e 
preoccupante spessore? E toma alla mente la prima indi¬ 
cazione del piano della P2: dissolvere la Rai. Ma se di sot¬ 
tovalutazione si è trattato «non si deve perseverare nell’er¬ 
rore» che uno come Agnes non avrebbe commesso. 


serietà della posta in gioco. Basta 
vedere chi ha incaricato di trattare 
per suo conto. Personaggi minori 
mti tre gli altri hanno mandato tra 
gli uomini più potenti del Paese, in 
sala o nelle vicinanze. Forse la si¬ 
gnora Moratti ignora che la Came¬ 
ra dei Loids inglese ha definito il 
calcio un interesse pubblico. Lo 
stesso dovrebbe valere per l'Italia 
e, quindi, non dovrebbe essere af¬ 
fidato a mercanti. 

Sla deil'una che dall'altra par¬ 
te? 

Infatti. I mercanti sono due. La Fi¬ 
ninvest si è accaparrata tutta la 
pay tv, Cecchi Gori il resto, mentre 
la Rai sì sta dissolvendo, 

E quanto può accadala solo por 

caso? 

lo ho avuto l'impressione netta 
che tra i due gruppi ci fosse un ac¬ 
cordo. Tant’è che le due offerte 
sono state precise. Questo deve 
fare riflettere tutti. E qui mi torna in 


mente il piano della P2, Mi sem¬ 
bra, quindi, giusto che il colpo 
preso dalla Rai sia stato definito 
«svolta epocale». Nel giro di po¬ 
chissimo tempo l’azienda pubbli¬ 
ca potrebbe diventare una piccola 
cosa di fronte a due colossi. Tutti e 
due privati e, forse, con inseri¬ 
menti di capitali non chiari. 

Il tutto, peraltro, sta avvenendo 
in regime di proroga del vertice 
Rei. 

Questo colpo di mano precostitui¬ 
sce una situazione che, comun¬ 
que andranno le elezioni, resterà 
tale. Mi sembra grave. Proprio per¬ 
chè questo Consìglio è ampia¬ 
mente scaduto, che ci sono dubbi 
sulla legittimità di quanto sta fa¬ 
cendo visto che non c'è un diret¬ 
tore generale che, peraltro, ha la 
responsabilità di queste cose. E, 
non dimentichiamolo, c'è un ga¬ 
rante per l'editoria il cui mandato 
è anch'esso scaduto. In questa si¬ 


tuazione si è sconvolto il sistema 
della comunicazione televisiva e 
radiofonica del nostro Paese, Per¬ 
chè della radio in queste ore ci si è 
dimenticati. Ma chi trasmetterà 
«Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to»? Quale è destinata a diventare 
la più grande radio italiana? 

La Moretti, dunque, ita distrug¬ 
gendo la Rai? 

Sarei più cauto nel giudizio visto 
che Letizia Moratti ha anche iatto 
cose interessanti. Allora i casi so¬ 
no due: o non ha capito l'impor¬ 
tanza della questione, l’ha sotto- 
valutata e allora sarebbe un suo li¬ 
mite. Oppure ha capito e ha deci¬ 
so di sottostare a poteri assai forti 
che hanno deciso di dare un nuo¬ 
vo assetto alla comunicazione in 
Italia. E se questo fosse sarebbe 
davvero grave. Meglio l’ipotesi 
della sottovalutazione alla quale 
però non bisogna rispondere con 
un altro errore. Non si tratta con i 
mercanti, giusto. Però la presiden¬ 
te dovrebbe mettersi per prima 
farsi carico della verifica se la vi¬ 
cenda è stata del tutto regolare. 
Appena pochi mesi fa ii valore 
d'asta era pari a poco più della 
metà di quanto è stato poi pagato 
per i diritti. Un balzo così è, a dir 
poco, sospetto, 

C’è, comunque, un gran movi¬ 
mento di capitali. Da dove ven¬ 
gono? 

Me lo sono chiesto anch’io senza 
ovviamente poter dare risposte. 
Però mi piacerebbe che il governo 


cerchi di saperne di più. Su opera¬ 
zioni di questo tipo bisognerebbe 
che ci fosse un controllo più deci¬ 
so. 

Cocchi Gori dice che i nato il 
-terzo poh),. Ha ragione? 

Sbaglia. E nato il secondo. Perchè 
a questo punto il servizio pubblico 
è destinato a fare la figura del fra¬ 
tellino povero in mezzo a due gi¬ 
ganti. Un polo televisivo, poi, non 
nasce in questo modo. Dalla testa. 
Cresce pian piano, negli anni. As¬ 
sume una propria identità. Qui mi 
sembra che sia nato un gigante 
con una grande testa e poco al di 
sotto. Nulla è stato fatto fin qui per 
coprire l'intera rete nazionale o 
migliorare i programmi. Eppure i 
soldi c’erano. Voglio dirlo anche 
se può sembrare una ripicca nei 
confronti di Cecchi Gori che mi ha 
cacciato. 

Questa operazione, allora, co- 
s’è? 

Ci ho pensato e non riesco ad an¬ 
dare oltre due ipotesi: un’opera¬ 
zione di pressione o la conse¬ 
guenza di partiti-azienda. 

Ma vuol vedere che, alla fine, ci 
troveremo a rimpiangere la Rai 
lottizzata? 

Vista da fuori la Rai da tempo per¬ 
deva mordente. E continua ad es¬ 
sere così. L'opera di devastazione 
che c’è stata (e la vicenda della 
Terza rete ne è testimonianza) 
non sembra volersi arrestare. Per 
questo credo che sull’intera vicen¬ 
da ci sia da riflettere e molto. Ed 


ha questo mi sto dedicando lavo¬ 
rando ad un libro. Lottizzazzione? 
Che dire. La prima telefonata che 
ho ricevuto dopo un mio primo 
commento all’asta persa è stata di 
Biagio Agnes. Molte cose ei hanno 
divisi in questi anni. Ma con un 
personaggio come lui questa vi¬ 
cenda sarebbe andata in un altro 
modo. 


■ ROMA. «Se la Rai non vuole trat¬ 
tare., pazienza. Meglio, mi tengo 
tutti i diritti». E’ quanto ha detto Vit¬ 
tori Cecchi Gori ieri a Roma in una 
conferenza alla stampa estera, 
commentando la decisione della 
Rai di non volere trattare con lui. 
Letizia Moratti, nel corso di una 
conferenza stampa, è stata esplici- 
» fa: «Nessuna trattativa per acquìsta- 
re i diritti di ritrasmissione da Tele¬ 
montecarlo» (ne riferiamo a par¬ 
te). 

L'offerta di Cecchi Dori 

Nel corso dell’incontro con i 
giornalisti stranieri Cecchi Gori si 
era détto disponìbile ad una tratta- 
tivacon la Rai: «penso che vi sia la 
maniera dì accontentare la anche 
la Rai. 'Tengo ben presentì gli inte¬ 
ressi della Rai, quindi cercheremo 
di trovare una soluzione, ma senza 
speculazioni. 

«Senza sovrapprezzo» 

Ci sonò tante cose da fare, ci 
scambieremo qualche film. Posso 
anche dare una singola cosa per 
quello che l'ho pagata, certo non 
mi metto a fare il mercante con il 
sovrapprezzo». Sui rapporti con la 
politica, Cecchi Gori ha spiegalo di 
«Credere che Dini è un buon primo 
ministra, con una buona credibilità 
all’estero e che insieme ad altri io 
sarà anche per il futuro. Credo nei 
valori del centro e nelle cose con¬ 
crete che lo rappresentano, come 
la famiglia, l’economia, un capita¬ 
lismo moderato. Non credo negli 
estremismi. Essere moderato non 
vuol dire non essere combattivo». 

«Spariglio II gioco» 

Ceéchf. Gon Ha detto ciré «uha "" 
televisione nuova, aljravjrsp. Tare 4 
dience, ^pariglia ,il gioco, ira una. ,, 
grande televisione privata che alla 
fine condizioni quella statale per 
tanti motivi, e soprattutto perché È 
diventala anche partito. Con il plu¬ 
ralismo viene la democrazia». 

«Tv senza politica» 

«il fenomeno Fininvest è stato un 
fenomeno anomalo - ha aggiunto 
Cecchi Gori - con una commistio¬ 
ne tra politica e la creazione di 
questo grande gruppo. Io spero di 
essere il primo esempio di uno che 
riesce a fare una televisione senza 
alcun aiuto politico». A chi gli ha 
fatto notare che i bilanci di Tele¬ 
montecarlo sono in rosso, Cecchi 
Gori ha ricordato che il suo grappo 
si basa sul lavoro di due generazio¬ 
ni. iniziato subito dopo la.guerra 
dal padre, Mario, eche «1 calcio ita¬ 
liano ha i migliori giocatori del 
mondo, è il migliore del mondo e 
va in tutto il mondo e questo è un 
valore enorme. I diritti esteri non 
sono finora stati sfruttati al meglio», 

•A maggio il segnale» 

Cecchi Gori ha risposto anche 
ad una domanda sulla copertura 
del segnale telvisivo; «Per maggio il 
territorio nazionale sarà coperto 
come tutte le altre televisioni. Poi 
se i prodotto interessa la gente si 
sintonizza: la finale della coppa 
d’Africa, tutto quel campionato è 
stato acquistato per 60 mila dollari, 
ha avuto il 16% di share». 


Oggi in edicola 


Lanuova 


inm 


L’Africa non è solo montagne di cadaveri o malattie 
incurabili. C'è anche un'Africa che sfugge 
ai luoghi comuni giornalistici 
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Politica 


Sabato 2 marzo 1996 


Veltroni: «Ormai l’azienda è vicina al tracollo» 

Un coro dall’Ulivo 
«Moratti se ne vada» 

Neanche la destra prova a difenderla 


Sulla brutta figura rimediata dalla Moratti, anche quelli del 
Polo preferiscono glissare. E concentrare l’attacco su Dini, 
come fanno Casini e Storace: «È colpa sua...». Solo Fini 
prova a spendere due parole in difesa della presidente 
della Rai. Durissimi i commenti a sinistra. Veltroni: «L’a¬ 
zienda è vicino al tracollo». D’Alema: «La Moratti se ne de¬ 
ve andare». Mussi: «È una vergogna nazionale». Dini prefe¬ 
risce non commentare: «C’è stata una gara...». 


■ ROMA. A Letizia Moratti, la ma¬ 
nager scelta dal Cavaliere iter gui¬ 
dare la «concorrente» Rai, una figu¬ 
raccia del genere, anche studian¬ 
dola, difficilmente sarebbe riuscita 
meglio. È da un paio di giorni che 
tutto il mondo politico le ride die¬ 
tro. Pure la destra, che di solito se 
la coccola, si guatda bene dal di¬ 
fenderla. Anche perchè, piuttosto 
che far barricate su un fronte che 
frana, i pploliberisti d’Italia - che 
da qualche giorno hanno, come 
dire?, una nuova paranoia politica 
- preferiscono aprirne un altro: 
quello contro Lamberto Dini. Eco- 
sì, il Rospo e la palla si confondo¬ 
no insieme, con il primo che inva¬ 
de il campo e la seconda che inva¬ 
de la politica. 

«È tutta colpa dIDbiL..» 

Francesco Storace la butta, di¬ 
ciamo cosi, in politica: «Dlni ha de¬ 
terminato in modo fondamentale 
la partita che la Rai ha perso, alme¬ 
no per ora - è l’opinione del depu¬ 
tato di An ~.,È una ulteriore confer- 
’ftia della jfeen?à devastante dei 
poteri forti,,.». 6 tutto un fremito 
d'indignazione (Contro Palazzo 
Chigi, mica contro la Moratti) an¬ 
che Pier Ferdinando Casini, Ccd & 
Cdu Uniti: «Nessuno osa nemmeno 
rilevare eiù che è chiaro a tutti: il 
governo Dlni prima è diventato il 
partito dì Dini, poi ha partorito il 
terzo polo televisivo, Il degrado è 
evidente - freme Pieri- e ancora di 
più lo è l'ipocrisia di gran parte del¬ 
la sinsitra italiana oggi felicemente 
sposata con il grande mondo eco¬ 
nomico e finanziario». 

Strilla e gode, invéce, Franco 
Zefflrelli, senatore dì Forza Italia. 
Lo strillo: «Ornai è chiaro che la 
Rai dorme: crede che tutto le sia 
dovuto,e di avere il potere dì fare e 
disfare nel campo dell’informazio¬ 
ne. CIO che è accaduto è gravissi¬ 
mo, per cui i cittadini italiani fareb¬ 
bero bene a non pagare il canone». 
Il godimento: «Mi sento orgoglioso 
che questa frustata alia Rai sia stata 
data da un fiorentino geniale è sve¬ 
glio come Vittorio Cecchi Gori.,.», 
Fa eco Fabrizio Del Noce, deputa¬ 
to 41 Berlusconi ed ex inviato Rai - 
che per la verità con «madama Le¬ 
tizia» sta in cagnesco da tempo: «E 
Uh colpo veramente mortale. Sarà 
difficile, adesso, far capire alfe per¬ 
sone che giustificazione ha ancora 


il canone». Ecco il rinforzo di Gui¬ 
do Folloni, politicamente buttiglio- 
mano: «È l’operazione del governo 
Dini ad aver penalizzato oggettiva¬ 
mente l'azienda titolare della con¬ 
cessione pubblica, favorendo un 
groppo vicino alla parte politica 
dello stesso presidente del Consi¬ 
glio,..». 

Fini, capra «cavoli... 

Gianfranco Fini prova a salvare 
capra e cavoli, la Moratti e l'attacco 
a Dini. «La Rai - dice il leader di An 

- è un servizio pubblico, quindi 
non può rilanciare e fare offerte 
che non siano compatibili con i bi¬ 
lanci. Un privato dovrebbe avere la 
stessa identica preoccupazione, 
ma a volte vi sono privati spregiudi¬ 
cati.,.», Nel caso in questione, Cec¬ 
chi Gori, appunto. Che agli occhi 
di Fini ha anche un bel peccatone 
originale: «È un uomo politico vici¬ 
no al presidente del Consiglio, che 
si è fatto un partito, che è anche 
ministro del Tesoro,..». Bisogna ca¬ 
pire, è un contorcimento parec¬ 
chio complicatd. 'qùello det’Polo. 
L'unica alternativa sarebbe dare 
della «comuniste»,«come ai bei 
tempi, alla Moratti, ma paté un po' 
difficile... 

«Non piangiamo per la Rai», fan¬ 
no invece sapere i club Pannella. 
Da quelle parti, al solito, si piange 
per Marco. Che infatti, proprio ieri 
ha inviato una missiva Urbi et Orbi 

- dal presidente della Repubblica 
ai direttori dell’intera penisola - 
per lagnarsi di essere trattato «co¬ 
me sotto un regime comunista o 
fasciste che sia». Dal lamento al 
commento. Il leghista Orsenigo è 
stato impressionato da «una singo¬ 
lare stretta di mano: quella tra Gal¬ 
liate e Cecchi Gori». «La sconfitta 
della Rai è la sconfitta della libertà 
di mercato», aggiunge un altro se¬ 
guace di Bossi, Antonio Marano. 
Taglia corto Gianni Rivera, nei 
panni di parlamentare di Segni: 
«La Rai non ha saputo gestire il suo 
molo pubblico». Aggiunge Gian¬ 
franco Nappi, comunista-unitario: 
«Sì è sancita in questo modo la 
marginalizzazione della Rai». 

•La Rai sull'olio del tracollo» 

Del resto, basta uscire fuori dal 
recinto pololiberista, dai morattia- 
ni - ferventi o pentiti - per racco¬ 
gliere su «madama Letizia» un'opi¬ 


nione che, più o meno, suona cosi: 
fai le valigie. E suona, sempre più o 
meno, così da diversi mesi. Dice 
Walter Veltroni: «La responsabilità 
di quanto è accaduto la porta, in 
particolare, la presidente della Rai. 
Quello che sta accadendo in una 
Rai governata dalla destra è un po' 
il simbolo di ciò che potrebbe ac¬ 
cadere nel paese se fosse governa¬ 
to dalla destra. Sarebbe bene che 
la Moratti ne traesse le conseguen¬ 
ze...». È proccupato per la tivù pub¬ 
blica, il vice deli’Ulivo. «C’è una cri¬ 
si nella qualità dei programmi. 
Adesso poi si aggiunge anche l'ab¬ 
bandono di una personalità alla 
quale erano state affidate grandi 
responsabilità - aggiunge Veltroni, 
ricordano l'annunciato abbando¬ 
no di Pippo Baudo -. C'è inoltre la 
una condizione di conflitto tra i 
vertici della Rai, per la quale addi¬ 
rittura un direttore generale è stato 
tenuto fuori dalla porta anche ri¬ 
correndo ai vigilantes. È un'azien¬ 
da sull'orlo del tracollo...». Sintetiz¬ 
za Vincenzo Vita, responsabile del 
Pds per l'informazione: «Più passa¬ 
no le ore e più appare evidente 
che la giornata di ieri è stata, per la 
dirigenza della Rai, una vera e pro¬ 
pria Waterloo». Ci va giù duro Fa¬ 
bio Mussi, vicepresidente dei de¬ 
putati progressisti: «È una vergogna 
nazionale, credo che questa signo¬ 
ra Moratti debba essere restituite 
agli affetti della sua famiglia, subi¬ 
to... Per la Rai è una Capotetto, una 
catastrofe. In una qualsiasi azien¬ 
da, amministratori responsabili di 
una simile tragedia vengono cac¬ 
ciati in Ritenuti,..». 

•La Moratti tane vada...» 

«Mi dispiace per la Rat però è un 
fatto che la Rai è amministrata ma¬ 
te. Da tempo chiediamo che la si¬ 
gnora Moratti se ne vada. E non è 
certo colpa di chi ha vinto l’asta sul 
calcio, se la Rai l'asta l'ha persa», 
commenta Massimo D'Aleuta. 
«Non c'è stato nessuno "scippo" - 
aggiunge il leader del Pds -: c’è sta¬ 
ta una gara, e Cecchi Gori l’ha vin¬ 
ta. Del resto, è del tutto legittimo 
che Cecchi Goti lavori al "teizo po¬ 
lo", tra l'altro in condizioni diffici¬ 
lissime: abbiamo sempre combat¬ 
tuto il duopolio Rai-Fininvest, chie¬ 
dendo che si liberassero risorse e 
che si affermasse un pluralismo ve¬ 
ro». Conclude D’Alema: «Un im¬ 
prenditore che si fa strada nel mer¬ 
cato televisivo non è un delitto, an¬ 
zi. lo sono per la concorrenza, so¬ 
no un liberale. Altra cosa cosa è il 
conflitto di interessi: che vaie per 
Cecchi Gori come per Berlusconi. 
Un imprenditore televisivo non 
può fare il ministro, nè tantomeno 
il presidente del Consiglio». 

Da Bangkok, Lamberto Dini pre¬ 
ferisce non commentare, «Hanno 
fatto una gara...», si limita a dite. 
Meglio non farsi ridere dietro an¬ 
che dalla Thailandia... 



Il cnalki deila Rai In «tate Muditi 



Abete: «Non ci scandalizziamo 
il marcato comincia a funzionare» 


■È un lagno che il mercato 
comincia a funzionare»: coli 
Luigi Abata, presidente di 
Con (Industria, ha risposto 
alla domanda dal giornalisti 
cita gH chiedevano una 
opinione sulla vicenda Rai- 
Tmc. -C'è stata una 
competizione, dove alcuni 
hanno fatto un prezzo pii* 
competitivo dogli altri e, 
nonostante le reazioni 
suscitate, non ini sembra ci ala niente di 
astratto o di contraddittorio». Dicendo poi 
di voler parlare In generale, Abete ha 
ricordato l'orientamento di Con (industria 
circa la liberalizzazione del mercato dello 
telecomunicazioni e te privatizzazione 
della tv) coi) come tra l'altro deeleo dal 
referendum dot 1993. <11 nuovo 
Parlamento dovrebbe attuare questi 
orientamenti, tenendo l'azienda 


tetevlmlva pubblica come un presidio 
Istituzionale, ma non come un'azienda di 
mercato, cercando al tempo stesso di 
allargare II numero del competitori». A chi 
gli faceva notare che comunque II 
vincitore non Sin grado di coprire tuttofi 
territorio nazionale e non dispone di una 
radio. Abete ha replicato: «Ripeto di non 
parlare del caso In specie. Sul plano 
generale, se le regole della competizione 
prevedevano la possibilità per un 
partecipante di non avere tutta questa 
struttura tecnica, non si può cambiare le 
norma ex post, la al doveva Introdurre ex 
ante. Le norme vanno fatte prima e non 
dopo . Richiesto di un chiarimento sul 
discorsa della Rai coma presidio 
pubblico, Abete ha ripetuto: «la Rai va 
privatizzata, e mantenuta come presidio 
pubblico con una sua Identità e 
specificità. Ad esemplo come rete di 
servizi su temi di pubblica utilità». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Signora, basta così 


no mi risponderà. Sì, è veio, e complimenti 
a Cecchi Gori. Ma quando gli amministra¬ 
tori di un’azienda prendono due buche co¬ 
sì, e per aggiunta ricevono lo schiaffo del 
commiato amaro di Pippo Bando (un no¬ 
me che anch’esso vale, sul mercato, «un 
capitale»), vengono normalmente licen¬ 
ziati su due piedi. Perché non avviene? Per¬ 
ché la signora Moratti e compagni non se 
ne vanno. Perché il loro mandato è scadu¬ 
to, ma non esiste la nuova legge sull’ele¬ 
zione del Cda delia Rai. E dunque non esi¬ 
stono procedure certe, date ultimative, po¬ 
teri in grado di intervenire Potrebbe farlo 
forse l’Iri, impegnato in una autentica guer¬ 
ra a difesa delle sue prerogative relativa¬ 
mente al direttore generale, il terzo in 18 
mesi che il Cda della Rai sta tentando di 
mangiarsi. Potrebbero farlo forse i presi¬ 
denti di Camera e Senato, che hanno però 
accettato interpretazioni cavillose sulla ve¬ 
ra data di scadenza del Consiglio. 

Come sempre, la debolezza delle leggi 
fonda l’arbitrio, e attizza i desideri dei pre¬ 
potenti. Dunque siamo ai giorni della Ca- 
poretto della Rài, ma i consiglieri restano. 
Difficile pesare esattamente la loro respon¬ 
sabilità, se si tratti di dolo o di incompeten¬ 
za, o di un mix di entrambi i vizi, com'è più 
probabile. L’idea che la colpa sia di Dini, 
che si tratti dì un complotto a favore di Te- 
lemontecarlo per rafforzare, con l’emitten¬ 
te, il partito, può venire solo a qualche 
buontempone, in vena di umor nero. 

Il fatto sta che questi signori sono andati 
ad un’asta, hanno fatto una valutazione di¬ 
lettantesca del valore dei diritti del calcio, 
hanno di colpo deprezzato un bene collet¬ 
tivo (non pagano di tasca propria). Il cal¬ 
cio sulla Rai non c’è più. Ma loro restano. 

Si sa che intendono comunque restare 
fino al 30 aprile. Poi sono disposti, pare, a 
presentare il bilancio e andarsene. Perché 
proprio il 30 aprile, visto che, secondo la 
loro stessa versione, il mandato è valido fi¬ 
no a giugno? È semplice; perché il 30 è un 
numero sufficiente a venire dopo il 21. E il 
21 aprile prossimo ci sono le elezioni poli¬ 
tiche. 

La signora Moratti e i suoi colleghi si 
sentono come investiti di un mandato, de¬ 
vono portare a termine una missione. Per¬ 
ciò «non possono compiere gli atti che ora 
si riterrebbero dovuti da parte di qualsiasi 
normale amministratore, pubblico o priva¬ 
to, le dimissioni. Hanno guidato una transi¬ 
zione, fortunatamente ancora incompiuta, 
dal vecchio regime di lottizzazione al nuo¬ 
vo ordine monocolore. Del resto sono figli 
di un puro atto di forza: un decreto emen¬ 
dato voluto da Tatarelia e benedetto da 
Berlusconi. Sono lì da quell’estate ’94, e ri¬ 
spondono ai loro creatori, il centro-destra 
evidentemente non è stato contento di 
consegnarci il disastro dei suoi sette mesi 
di governo. Ha voluto lasciarci in dono 
questo bicchiere di veleno: un Consiglio di 
amministrazione, di centro-destra, che, 
troppo impegnato negli affari politici, si è 
distratto, e d’un colpo ha cancellato dalla 
tv pubblica qualcosa che milioni dì perso¬ 
ne, e noi tra loro, hanno molto amato. 

Ora qualcuno deve provare a rimediare. 
Non quelli che hanno fatto la frittata, natu¬ 
ralmente. Che sembrano del resto, dopo 
aver perso la faccia, aver definitivamente 
perso anche la testa. Leggere, per credere, 
la dichiarazione di ieri della Sig.ra Moratti: 
«Mi dispiace per i cittadini italiani e per gli 
italiani all’estero che per tre anni non ve¬ 
dranno partite di calcio, ma la Rai non trat¬ 
ta con il mercante di diritti sportivi Cecchi 
Gori». Lei insomma che dice a noi: «Ben vi 
stalu. Ma lei, chi è? [Fabio Mutai] 


Il «day after» di Saxa Rubra. Manovre per il direttore generale: spunta il nome di Fuscagni 

E lunedì blackout dei giornalisti Rai 


Lunedì i giornalisti Rai faranno 24 ore di sciopero audio¬ 
video «in segno di protesta contro il durissimo colpo infer- 
to al servizio pubblico nella vicenda dei diritti per il cal¬ 
cio». Hanno deciso di non astenersi dai lavoro domenica, 
perché il pubblico possa vedere le ultime partite targate 
Rai. Ma da viale Mazzini a Saxa Rubra si discute della Rai 
che va a pezzi: il direttore generale che non c’è, Baudo 
che sbatte la porta, il pallone volato via... 

_ SILVIA O ARAMBOIS 


m ROMA. Zitti, Parla la Moratti. Sa¬ 
xa Rubra: in tutte le palazzine, da 
luffe te porte, si sente la voce della 
presidente in «bassa frequenza». 6 
la città globale della Rai, da Paler¬ 
mo a Milano; la Moratti paria ai di¬ 
pendenti via tv. E loro le rispondo¬ 
no via fax. A quest'ora tra le carte 
della Moratti c'è certo anche il co¬ 
municato del sindacato del suoi 
giornalisti: lunedi sciopero. Lei par¬ 
la del soprassalto d'orgoglio di tutti 
I lavoratori Rai. I giornalisti rispon¬ 


dono che «gravissime sono te re¬ 
sponsabilità dei vertici Rai», a parti¬ 
re proprio da lei, Donna Letizia, «e 
suonerebbe patetico qualsiasi loro 
tentativo di atteggiarsi a paldini di 
un’azienda che stanno portando 
allo siacelo». Ma non sono solo i 
giornalisti: le bacheche, le porte a 
vetri di comunicazione tra i settori 
delle palazzine (in questo villaggio 
futuribile e angoscioso), sono un 
collage di comunicati di protesta: 
una rassegna di tutti i possibili me¬ 
stieri delia tv, e annunciano batta¬ 


glia. 

«Anche tu agli ultimi giorni di 
Pompei?»: non c'è affatto un tono 
scherzoso nella frase riservata agli 
ospiti di «Saxa». Preoccupazione. 
Rabbia. Timore per il proprio po¬ 
sto di lavoro. «1 soldi si sprecano 
nelle megalomanìe, e per fare i ser¬ 
vizi non resta una lira». Sì, ma: il 
calcio? «Quelli sono soldi: soldi che 
se ne vanno». Frasi al volo, mentre i 
giornalisti passano di fronte a uno 
dei tanti video da cui parla la presi¬ 
dente (ha alle spalle quel cartello 
di scena, «Il processo del lunedi», 
vista cosi in tv ia uno strano effet¬ 
to). La Moratti definisce Cecchi 
Gori «mercante di diritti», qualcuno 
sbotta: «Non lo hanno detto pro¬ 
prio loro, dall'inizio, che la Rai era 
complementare?». Giorgio Balzonì, 
il segretario del sindacato dei gior¬ 
nalisti, sbotta: «Ma persino Baudo 
ha perso fiducia nel vertice dell'a¬ 
zienda: a noi le sue dimissioni non 
possono che preoccupare ancora 
di più». 


In mattinata a parlare nei corri¬ 
doi, a viale Mazzini, sono stati i di¬ 
rettori e i conduttori delie trasmis¬ 
sioni «a rischio», convocati sul tema 
«par condicio». In realtà hanno di¬ 
scusso del direttore generate che 
ancora non c'è (ma ieri circolava 
un nuovo nome, dopo la saraban¬ 
da delle settimane passate: a quel 
famoso identikit Iri-Rai, non ri¬ 
sponde torse bene uno come Car¬ 
lo Fuscagni, l'ex direttore dì Raiu- 
no?.~): di Baudo e del pallone. 

Per Baudo è un toro: 'Baudo è 
come Mameli: fa parte delle nostre 
tradizioni», dice Bruno Vespa. «Lui 
è la prima rete - fa eco Funari Le 
sue dimissioni mi hanno meravi¬ 
gliato: lui è abituato alle polemi¬ 
che». «Può piacere o meno, ma è 
indispensabile per ia Rai - com¬ 
menta Clemente J. Mimun (Tg2) 
-, Credo che per Baudo, così come 
per la questione dei diritti tv del 
calcio, si andrà ad una soluzione 
positiva. Certo, tutto questo si pote¬ 
va evitare». «Baudo è un grande 


professionista - aggiunge italo Mo¬ 
retti (Tg3) - ed è giusto che la Rai 
cerchi di tenerselo. Ma è stato det¬ 
to che c'è stata una sovraesposizio¬ 
ne di Baudo e un eécesso di varie¬ 
tà, bisogna decidere se si vuole il 
grande ascolto oppure no». 

Per Pier Lombardo Vigorelli 
(Tgr) «Baudo ha subito molti at¬ 
tacchi, soprattutto da due condut¬ 
tori della Rai, gelosi del suo succes¬ 
so personale: Minoli e Santoro». La 
polemica continua. Santoro: «Dob¬ 
biamo eliminare il diritto di critica? 
Ma Pippo Baudo non è mica Dio, 
Mi auguro che le sue dimissioni 
rientrino. Sarebbe una grave perdi¬ 
ta per la Rai se Baudo se ne andas¬ 
se. Ma sarebbe anche una grave 
perdita pei lui. Cosa fa Baudo sen¬ 
za la Rai 7 ». E Minoli: «Non mi sem¬ 
bra che abbia stracciato il contrat¬ 
to. Mi dispiace solo per lui che per¬ 
de l'occasione di esercitare il suo 
talento. Ma gli suggerisco di pen¬ 
sarci bene... se ha in mente di an¬ 
dare da Cecchi Gori». 


Parlano sociologi e massmediologi 

«Per i telespettatori 
una certezza in meno 
Ma presto si abitueranno» 


■ ROMA. Una «lacerazione» nei 
costumi del popolo italiano ma 
che un passo in avanti verso una 
società più moderna, che riesce a 
fare meno di «radicate sicurezze» 
irrobustendo te sue capacità di 
«adattamento»: così sociologi, mas¬ 
smediologi e storici hanno com¬ 
mentato la perdita da parte della 
Rai dei diritti suite partite di calcio, 
«Da più parti si sta facendo una 
drammatizzazione indebita di que¬ 
sta vicenda - ha dichiarato Franco 
Ferrarotti, decano dei sociologi ita¬ 
liani - mentre ritengo che debba 
essere giudicata positivamente, 
perchè finalmente il pluralismo 
nell'informazione e nell'intratteni¬ 
mento sembra prendere corpo». 

Per il semiologo Omar Calabre¬ 
se dell'università di Siena bisogna 
evitare di «sommare malamente 
j questioni diverse». Sul piano della 
fruizione dei consumi, sostiene il 


noto massmediologo, «non cam¬ 
bierà quasi nulla perchè le partite 
sono te stesse sia viste su uno 
schermo Rai che su quello di un 
privato», «Altra cosa è invece il ruo¬ 
lo della Rai come servizio pubbli¬ 
co: Mentre Cecchi Gori ha fatto be¬ 
ne il suo mestiere di imprenditore - 
osserva Calabrese - l'azienda di 
viale Mazzini ha avuto un compor¬ 
tamento a dir poco colpevole, in 
quanto ha consentito al privato di 
vincere la gara». 

C’è invece chi sostiene che l'as¬ 
senza deite partite di calcio sulle 
reti Rai sarà percepita dalla genie 
come un lutto, una perdita. Come 
tale provocherà ansia e depressio¬ 
ne per il disorientamento, ma que¬ 
sti sintomi saranno risolti rapida¬ 
mente con reazioni che compen¬ 
sano la situazione. È il parere del 
professoi Adolfo Petiziol, presiden¬ 
te della società italiana di psichia¬ 
tria sociale. 
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Accuse all’azienda e a Santoro. «La Moratti? Una telefonata non basta» 


• • • 


I Unita naaina 


Giornata calda per la Rai all'indomani delle dimissioni di 
Pippo Baudo. «L’attacco concentrico subito dal festival di 
Sanremo - dice il conduttore - è comprensibile da parte 
della concorrenza, ma questa volta c'è stato un apporto 
interno subdolo, una specie di connivenza all'Interno del¬ 
la Rai». Intanto, Minoli e Santoro riaccendono le polemi¬ 
che, mettendo in relazione l’abbandono di Pippo con il 
«colpaccio» sul calcio messo a punto da Cecchi Gori. 


OMUIILU QALLOZZI 

i ROMA .Non mi sono sentito ti- come questa Non sto dando vita 


spettato. L'attacco concentrico su- 
; bito dal festival di Sapremo è com¬ 
prensibile da patte della concor¬ 
renza esterna. Ma questo ha godu¬ 
to di un apporto interno subdolo, 
di una specie di connivenza all’in¬ 
terno della Rai, da parte di alcuni 
dirigenti. Una cosa inaccettabile». 
All'indomani della sua lettera di di¬ 
missioni, Pippo Baudo paria ai me¬ 
dia dalla sua casa di Morlupo, do¬ 
ve è convalescente, per ribadire i 
motivi che l'hanno spinto ad ab¬ 
bandonare la Rai. Ragioni «pesan- 
ti* che appaiono come un atto 
d’.apòWSa alla gestióne Moratti che 


ad una sceneggiata che si chiude 
nello spazio di un lampo, perché , 
non si può dare per ricucito un abi¬ 
to appena strappato. Per tornare 
sui miei passi altri devono replica¬ 
re, compiendo gesti, azioni, garan¬ 
tendo e non solamente prometten¬ 
do». Così, ora che la brocca si è rot¬ 
ta. la Moratti ha fatto la sua uscita 
pubblica, proprio nel corso della 
conferenza stampa di Milano, sol¬ 
lecitata dallo «scippo» dei diritti per 
il calcio: «Esprimo a Baudo - dice 
la presidente della Rai 7 due senti¬ 
menti: uno di grande riconoscenza 
per un artista che ha dato e sta 


nella stessa giornata ha sommato dando moltissimo alla Raj». E dun- 
alla «perdita» di Superpippo anche que la Moratti assicura che incon- 


«È già andato 
via una volta 
Se ha in mente 
di passare 
aTmc 

ci pensi bene...» 


quella del calcio in tv. Rivelando 
così, palesemente, proprio a ridos¬ 
so delle elezioni politiche, quel 
«pasticciaccio» creato in era Berlu¬ 
sconi, che va sótto il nome di Rain- 
vest. Anche se su questo punto, pe¬ 
rò;: Baudo dissente: «È proprio da 
certa parte politica .che, appog¬ 
giando personaggi come Santoro, 
si cerca la sconfitta della Rai tenen¬ 
dola fuòri dal mercato». Ma su una 
còsa conviene anche lui: «Un'a¬ 
zienda deve essere monolitica. la¬ 


trerà Superpippo il prossimo lune¬ 
dì. .- ? 

Le polemlclie su Sanremo 

Ma se le polemiche contro il fe¬ 
stival di Sanremo Sono state per 
Baudo «la goccia che he fatto tra¬ 
boccare il vaso» («una rassegna di 
belle canzoni - dice - vista da 73 
milioni di persone, è stata demo¬ 
nizzata e maltrattata »),' 1 ad aver 
spinto sulla sua decisione di ab¬ 
bandonare la Rai hanno influito 


! vite la Rai ha'lfVuto ntteggiamonti Soprattutto te 'poletWhc contro il 
| oscillanti e alcuni personaggi al- varietà e la «tìaudizzàione» del pa-. 
i l'interno ditossà’-ttenno avu©' : rièl l,l ’ ( 1insesto,: Pojgrniclfo’poitate avanti. ’ 
! confrónti di altri personaggi della ' 'soprattutto da Minoli e da Santoro, 
stessa azienda atteggiamenti ostili Che oggi hanno messo in relazio- 
dovuti inparte all’Invidia, in parte a ne le dimissioni di Baudo con l’o- 
; personali, costanti, insuccessi». perazione sul calcio di Cecchi Go- 
* ri. «Si tratta solo di illazioni», dice 

lln grava (frappo Santoro, «però mi chiedo se tutta 

E la Moratti? «Abbiamo parlato a l'operazione di Cecchi Gori sui di¬ 
ttongo per telefono questa mattina ritti del calcio non siastata già con- 


Saittoro 

«Mi chiedo se ■ 
l’operazione 
Cecchi Gori 
non sia stata 
concordata 
con Baudo» 


Giovanni Minoli conferma: «È già 
capitato nell '86 che, dopo un’e¬ 
norme successo - dice il direttore 
di Format -, Baudo lasciasse la Rai 
per andare alla Fininvest e poi è 
tornato. Gli suggerisco, prima di fa¬ 
re un passo del genere, di pensarci 
bene... se ha in mente di andare da 
Cecchi Gori». La replica di Baudo è 
seccata: «Non ho trattative segrete 
con nessuno. Mi sono dimesso e 
me ne vado. La verità è che ió non 

t&ìmsesas 

Piuttosto J jjiobjeuia è per Minoli: 
a lui lo prenderebbe goto II suoce¬ 
ro Bcmabeb 


dice il Conduttore- e lèi hadimo- cordata con Baudo. Tuttavia Bau- 


strato di essere dispiaciuta. Sono 
convìnto che continueremo a par¬ 
larci. IO ho molta stima In lei». Però 
Baudo ribadisce: «Non basta una 
telefonata a comporre una frattura 


do è un pilastro della Rai, ma la Rai 
deve far vedere anche altre cose. 
Le mie critiche sono rivolte ad una 
azienda che ha sviluppato il varietà 
ih maniera abnorme». Ed anche 


«Ho salvato lo l’azienda» 

Baudo, insomma, resta convinto 
delle sue scelte: «Il varietà - affer¬ 
ma orgoglioso - ha salvato la Rai. 
Raiuno era al 19%, ora sfiora il 28%. 
Non voglio un monumento per 
aver contribuito a salvare l’azien¬ 
da, ma certo i tagli che si prepara¬ 
no per le risorse di Raiuno non 
consentiranno di mantenere i risul¬ 
tati raggiunti», con il piacere della 
Fininvest. La cronaca, poi, porta 


«Lo stinto 
e mi dispiace 
Spero spiò 
si tratti 
di una 

provocazione» 


inevitabilmente a parlare dell’in¬ 
chiesta giudiziaria che ha coinvol¬ 
to il Festival: «È lì che ho deciso di 
dimettermi, anche se il clima in 
azienda si era fatto irrespirabile già 
prima. Ho la coscienza assoluta¬ 
mente tranquilla per quanto riguar¬ 
da la mia responsabilità di diretto¬ 
re artistico del Festival e, a dire il 
vero, sono curioso di conoscere 
queste inchieste della magistratura 
sui presunti brogli sanremesi, in- 
chiesleche durartptre-quattroian- 
ni e di cui niente si viene a sapere. 
Mi piacerebbe essere interrogato e 
sapete se ci sono dei mascalzóni 
che approfittano del Festival e. se 
ci sono, di sapere che finalmente 
finisca l’omertà che li protegge». 

Intanto, in giornata, sono arrivati 
a Baudo tantissimi messaggi di so¬ 
lidarietà. Difficile elencarli tutti. 
Magalli, Parietti, i direttori di rete e 
tg, Funari, Vanoni. Tutti per dimo¬ 
strare il loro dispiacere per la sua 
decisione, cosi come sottolinea 
Mara Venierche «spera si tratti solo 
di un gesto eclatante e di una pro¬ 
vocazione». 


attacca Dini 


•■ ROMA. La Rai decìderà lunedì 
prossimo 4 marzo se continuare a 
ospitare i politici all'interno dei 
programmi di approfondimento e 
dei talk-show. Durante l’incontro 
tra il responsabile dell’unità di ga¬ 
ranzia Jader Jacobellì e i direttori 
di testata e di rete e i conduttori dei 
programmi di approfondimento, 
avvenuta ieri a viale Mazzini, è 
emerso l’orientamento che tra¬ 
smissioni come Porla a porla. Uno 
manina c II fallo di Biagi (Raiuno), 
Telecamere, Mixer e Napoli capila/e 
(Raidue), Tempo male, Dieci mi¬ 
nuli, e Linea ire (Raitre), possano 
continuare ad ospitare i politici 
mentre altri programmi, come La 
cronaca in diretta di Raidue e II lau¬ 
realo di Raitre, debbano da subito 
non occuparsi più di politica. Il no¬ 
do da sciogliere è se i programmi 
di approfondimento riusciranno a 
rispettare la delibera approvala 
dalla commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai «garantendo il 
rispetto delle norme previste dal 
decreto sulla par condicio». La de¬ 
cisione, che ven-à presa lunedì var¬ 
rà comunque fino al 18 marzo, da¬ 
ta dopo la quale, per il periodo che 
resta fino alle elezioni, ci potranno 
essere nuove disposizioni da parte 
della commissione. 

Michele Santoro, da parte sua, 
uscendo dalla riunione, ha detto 
che continuerà ad andare in onda 
con il suo Tempo reale trattando 
però solo temi sociali. Quanto a 
Bruno Vespa, ritiene di poter ri¬ 
spettare con il suo Porla a pol la le 
regole della par condicio, conside¬ 
rando il periodo dal 18 febbraio al 
18 marzo. Diversa l'impostazione 
alla luce delle disposizioni sulla 
par condicio del direttore dei Gt 
Claudio Angelini. Niente più politi¬ 
ci nelle rubriche radiofoniche di 
approfondimento ma solo nelle 
cronache politiche dei notiziari 
, La ttasmiffiiope Napoh^capitale 

chp jn regime di par condicio con¬ 
tinuerà cosi com’è. 

E intanto il prestale del Sena¬ 
to, Carlo Scognamiglio, in una di¬ 
chiarazione che sarà pubblicata 
oggi sul foglio, se la prende con 
Dini, chiedendo che «il 18 marzo il 
presidente del Consiglio firmi un 
decreto in cui è stabilito il tempo 
televisivo attribuito a lui stesso e ai, 
suoi avversari». Scognamiglio, nel¬ 
la dichiarazione anticipata dallo 
stesso quotidiano - ha aggiunto 
che «bisognerà provvedere in qual¬ 
che modo», per evitare ogni dispa¬ 
rità di trattamento». 


Nel mirino l’assalto delle reti commerciali agli eventi sportivi 


Il commissario europeo alia Concorrenza, Karel Van 
Miert, vuole vederci chiaro. Le tv commerciali in Europa 
hanno fatto man bassa di diritti sugli eventi sportivi e si 
preparano a un lauto banchetto vendendo i diritti di ri¬ 
trasmissione. Non si esclude che l’indagine si allarghi 
all’jntemo degli Stati, il sospetto è che i casi segnalati 
possano essere in contrasto con le regole europee che 
vigilano sulla distorsione della competizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE__ 


■ BRUXELLES. Potrebbe essere 
Karel Van Mierti il commissario eu¬ 
ropeo alla Concorrenza, lo scomo¬ 
dò invitato al lauto banchetto che 
le tv commerciali si apprestano a 
consumare cori il grande menù of¬ 
ferto dalla ritrasmissione dei più 
importanti eventi sportivi, compre¬ 
se !è partite di Coppa e gli incontri 
dì pugilato, L'Europa, infatti, non 
intende restare silenziosa davar ì 
alla prospettiva di schermi oscurati 
delle emittenti generaliste a tutlo 
profitto di quelle che, grazie al re¬ 
golamento dell’UEFA* si sono ac¬ 
caparrate tutti ;i diritti di trasmissio¬ 
ne delle partite. C’è anche di più: 
l'azione della Commissione esecu¬ 
tiva potrebbe non limitarsi soltanto 
ai livello europeo ma, se del caso, 
allargare la propria indagine pure 
airinterho degli Stati sebbene un 
simile tipo di intervento possa pre¬ 
starsi ad obiezioni. 

li commissario e gli uffici della 
«Direzione IV» di Bruxelles sì stan¬ 
no occupando di almeno sei ricor¬ 
si che sono stati presentati contro 
l'art.14 del regolamento deil’UEFA 


che fissa le modalità di assegnazio¬ 
ne dei diritti di ritrasmissione degli 
incontri delle coppe. L’iniziativa è 
scattata dopo l’esplodere di alcuni 
casi: a cominciare da quello del 
Regno Unito dove la «B-SKY-B», la 
tv via cavo del magnate Rupert 
Murdoch, ha conquistato il diritto 
esclusivo di trasmettere, per satelli¬ 
te o via cavo, in diretta alcuni in¬ 
contri della «Prima Lega», mentre la 
BBC, la tv pubblica, potrà trasmet¬ 
tere alcuni incontri, differenti da 
quelli del concorrente ma in differi¬ 
ta o in forme ridotte. E c’è anche il 
caso olandese dove un nuovo ca¬ 
nale tv («Sportkanaal») ha ottenu¬ 
to l’esclusiva per mandare in onda 
tutti gii incontri di calcio per sette 
stagioni consecutive, il tutto a pa¬ 
gamento. Alla Commissione stan¬ 
no studiando i vari casi segnalati 
mossi dal sospetto che essi possa¬ 
no essere in contrasto con le rego¬ 
le europee che vigilano sulla di¬ 
storsione della competizione. 

La decisione del commissario 
non è ancora alle viste. Ma ieri il 
suo portavoce non ha neppure 


escluso che, in presenza di specifi¬ 
che segnalazioni che arriveranno, i 
suoi uffici possano anche occupar¬ 
si di quanto avviene a livello nazio¬ 
nale. E, a questo punto, anche 
quanto è avvenuto in Italia potrà 
costituire motivo di interesse da 
parte di Van Miert che è il commis¬ 
sario, si ricorderà, che insieme al 
suo collega Padraig Fiynn, è stato 
irremovibile nel pretendere che 
l’UEFA applichi la sentenza del 
«caso Bosman» sulle liberalizzazio¬ 
ne del mercato dei calciatori., 

Il diritto dei telespettatori a non 
essere privati della visione dei più 
importanti avvenimenti sportivi (di 
recente è il caso di «Sky television» 
che ha preso i diritti dell’incontro 
Tyson-Bruno per il titolo dei massi¬ 
mi il 16 marzo) verrà sollevato an¬ 
che al parlamento europeo dove il 
presidente Santer, in occasione 
della seduta plenaria del 13 marzo, 
verrà sollecitato a rispondere da 
parte del gruppo socialista. Il capo¬ 
gruppo del PSE, la britannica Pauli- 
ne Green, ]a deputata olandese 
Hedy D’Ancona, la presidente del¬ 
la commissione cultura, Luciana 
Castellina, chiedono che gli eventi 
sportivi di «interesse generale» sia¬ 
no trasmessi «in chiaro dai canali 
che sono accessibili a tutti». Peral¬ 
tro, la commissione parlamentare 
si è felicitata per la decisione del 
Comitato olimpico di affidare al- 
l’UER della diffusione dei giochi 
olimpici sino al 2008: ma anche 
questa vicenda è finita davanti a 
Van Miert per le «sottolicenze» che 
l’UER ha rilasciato. 


RENDICONTO 
OTTO PER MILLE 


Unione Chiese Cristiane Avventiate 
del 7° Giorno 

(a scopi sortali nAutrunitati) 

fl'hWUd'JytaMcitX 


La vita in casa 
di Marco 
oggi è più facile, 

perchéabbiamo 
reso la vita 
dedi usurai 


Ostia, Roma (Italia). Dopo mesi e mesi di sacrifici 
e di paura, oggi Marco ha potuto usare tutto il suo stipendio 
di infermiere per le necessità della sua famiglia. Finora era stato 
costretto a versarlo quasi per intero ad un usuraio ai quale 
si era rivolto. Una situazione purtroppo molto comune in Italia, 
che è stata felicemente risolta con la Fondazione “Adventum” 
per la lotta all’usura: un fondo aperto ih collaborazione con la 
Cassa di Risparmio di Perugia, utilizzando una parte dei soldi 
dell’8 per mille che, con la vòstra firma sulla dichiarazione 
dei redditi, avete destinato alla Chiesa Awentìsta. 

Negozianti, artigiani, impiegati, pensionati, che non 
potrebbero altrimenti ottenere fidi bancari, hanno così la 
possibilità di svincolarsi dalle maglie della mìcrocriminalità, 
o di non caderci affatto. Sempre con i soldi dell’8 per mille, 

I tra l’altro, stiamo per finanziare anche un progetto per 
L aiutare i giovani in cerca di lavoro. E questa è solo una 
I parte delle nostre iniziative: aiuti concreti, mirati, efficaci, 
f che si ispirano ai grandi principi universali di solidarietà. 
Aiuti senza distinzione di razza, sesso, religione, ma 
Ugg non indiscriminati. Un grande valore che. 
■H&k» grazie a voi siamo felici di trasmettere. 

E Se volete saperne di più. contattateci: 

Unione Italiana delle Chiese Cristiane 
Avventiste del 7° Giorno - 
Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma 
Tel. 06/3211207, Fax 06/3210757 
Numero Verde 1678/65167 
ilTERNET: http://www.vol.it/AWENTISTI/0TTOPERMILLE 


Il grande valore di amare. 



















Politica 


I! presidente del Consiglio: «No a manovre finanziarie» 



ita da Scattato 


«Dime inquinante» 

, j s . hlJ mm 

' || 

Ma il Pote vi a caccia di ministri 


-‘il ,n/i >ìf ' 

Al grido 1 «Dini è cpm^JPe^ti", igli fi de dèi Polo chiedono 
a Scalfaro di sterilizzare-jl^goverfib Dim. Ma, il capo dello 
Stato (anche se An fa balenare rjrnpeachment) contrap¬ 
pone la correttezza fb$$dtyjUe. avete elementi per le 
dimlssioni.fórrrializzateiiii.Contromóssa: i ministri Frattmi 
e Fantozzi potrebbero candidarsi Col polo e dimettersi. Ma 
Dini nega ogni imbarazzi di governo è neutrale ed è fuori 
del mondo chi crede che faccia manovrine una-tantum» 

», / 

) I l l<' ijt/1 l'S 


! 




m ROMA “Caro presidente, sfeda ' go Al pnnto da nschiare, per non 
lei come mà l'indecènza islituzìo 1 - concedere pretesto alcuno, nuove 
naie di un governò Che scehde in tensioni con la Banca d’Italia, che 
Campo perla campagna elettorale insiste su una manovrata di corre- 
deve finire» Non saranno stati cosi zione di bilancio per rassicurare i 
brutali, Plerferdinando Casini e " mettali intemazionali «Se c’è 
Rocco Buttigliene, assistiti dà FWrò 1 » qualcuno che pensa - taglia corto - 
cesco D'Onoffio nella sua qualità . u ifche sia politicamente fattibile e de¬ 
di costituzionalista, ma il succo siderabiie una manovra finanziaria 
dell'aappelloa al capo dello Stato è- aggiuntiva pnma del voto, mi pare 
Inequivocabile! Lamberto Dira de, n veramente che siamo fuori del 
ve lasciate palazzo Chigi. : «Mp; se, >,mohdo' lo ritengo Che non sia ne¬ 
nie l'avevate indicato voi del polo | .cessami ma anche che non ci sia- 
perquellincancol», è sbottato,a,qn , po le condizioni politiche Senen- 
certo punto Oscar Luigi Scalfaro, E .parlerà a’giugno, quando ci sarà 
con diligenza certosina ha, nco- p un traevo governo e avremo a di¬ 
strailo tutti i passaggi della cri?) e,f, ^posizione cifre sicure» 
tanti precedenti per dimcstfarè’te * Se questa è la nonna di compor- 
correttezza istituzionale della scel; lamento che Dira si dà, su quali ba¬ 
ia di sciogliere le Camere hianté- ’ “Si regge «la richiesta formale di di- 
nendo il governo In carica, «E ye/O , 1 bussami» annunciata dagli ex de al 
$1 è spesso andati alle urne C<m%& u (irido mastelliano «Dini è come Pe- 
vemi monocolori e con i toro prèsti - 1 iRm»? Più che di «prove» si natta di 
denti del Consiglio che si candidai l 'sospetti, buòni solo per la «demo¬ 
vano, ma quelli erano già pasSati al ì < qizzazione» deliavversano Beco i 
vaglio degli «lettori/ questo invece, , sospetti che il governo «abbia 
fa resatto opposto», hanno’iwipltoipi tneiso il Gambino» (Mastella) 
gli ex dq del Polo, Che, alitiseli»» nella partita sui diritti radiotelevisivi 
del Quirinale, hanno comlpciatoià . ,/flel caldo, per consegnare» (Sto- 
raccOntate ajneaah<)cca,àÌ| ) aV 0 ()lil race) HterzopoloaVittonoCecchi 
trovato ùqq Scitlfirpiscosso- neqi- Còri Che altrettante*! prepoaga/di 

mei} 0 „lHl ayTebbe àòputO,, s S n H 9 n o( 0 fare,cor.JIgjjotOJrrLer^rr sospeso, ql- 
aliuflpioi‘ 4 ° e aPfflC 1 - a fayqredifannjma- 
be sceso ih camptì meriefidc/ìl'.sìio 'fiqi,poteri forti» (Maceratini) Ma 
nome nettàlisti «RaRtohe dtóche 1 di cqrweta c'è solo il supposto tra- 
sutflclente perchè si aìthetta»;' 9 ifcè ,, Sfénmento delle bandiere italiana 
Casini Ma Scalfaro, isu questo,®è '"-‘ed euro (rèa da palazzo Chigi a pa¬ 
staio oategoricoi «Se credetè chèd 1 '‘lazzo Cesami Sfoiza in occasione 
siano elementi Istituzionali perite?. ‘dèlia presentazione della nuova 
lo, formalizzateli Ma,» scusate) k» u'.formazione politica, e la nomina di 
chi cl posso mettere al suo -poste:, < Mauro Masi, capo ufficio stampa 
un altro candidato?» tOvvio il riferì-, dèi presidente del Consiglio a din- 
mento a| presidenti delle Caotore, |. gente generale Ratificata il 22 feb- 
entrambl già pronti a .scattare: per,, r.brpio,scorso ma, con ogni ewten- 


per «motivi - e qui il messaggio è 
più generale - di pura legittimità, in 
quanto il governo non pud nnno- 
vare un decreto-legge non conver¬ 
tito in legge nei termini costituzio¬ 
nali, aggiungendo nuove disposi¬ 
zioni salvo il caso di una puntuale 
indicazione in tal senso da parte 
del Parlamento' E ciò, in modo, 
particolare,-nella speciale situazio¬ 
ne dei meccanismi istituzionali che 
necessanamente si determina per 
effetto dello scioglimento antiopa- ' 
to delle Camere» Può anche èssere 
considerato un richiamo al gover¬ 
no Ma accortamente bilanciato da 
Scalfaro «Se il governo ritiene ne- 
cessano e urgente disciplinare la 
matena è libero di adottare un ap¬ 
posito nuovo decreto-legge» 

□ PC 



Lamberto Uni e II presidente Scalfaro 


Lepn/Ap 


neo-adepti dello scudocroclato vo¬ 
lessero agitare là carta di France¬ 
sco CossTga (che, però, «I -tiene 
ostentamente Lontano dalla que¬ 
relle), debbono prima dimoy 
che effettivamente pini stia «Il 
nando», come dice Casn 
tesa elettorale E non avr— 
cun,bisogno di ricorrere alb 
sa, prefigurata da Casini, di «candi¬ 
dare, con immedlatè e coirèffedl-: 
missioni dal gòverno, i ministri 
fianco Fratti ni e Walter Picchetti», 
per mettere In IrrjbèpìgzQ Din: , 

Ma il presidente del Consigli®;» ‘ 
da Bangkok, per quanto neghi ogni 
«Imbarazzo» («Ognuno,ha la.pip-_ 
pria integrità, e lo fo,com#K' . 
porterò con la massima neutrali 
e trasparenza»), si è fatto guardin-,, 


tentino propagandistico il relativo 
decreto del presidente della Re¬ 
pubblica Come ad avvertire Oscar 
Luigi Scalfaro che quello degli ex 
dc'A soki un preavviso di mosse 
ifien'TMù clamorose, magan utiliz¬ 
zando l'impeachement promosso 
tra Mario Pannella come «raccordo 
elettorale» con i radicali 
Ma Scalfaro non si è fatto intimi¬ 
dii In passato, e continua ad affi¬ 
darsi al proprio ngore Come quel¬ 
lo dimostrato sul decreto legge in 
materia di assistenza farmaceutica 
11 governo, nel reiterarlo, aveva ag¬ 
giuntò Una parte nguardante i pro¬ 
dotti omeopatici Ma il Quirinale 
‘■‘rifatto depennare «Non pèr ra¬ 
gioni di mento», ha poi spiegato ai 
Verdi, che avevano proteslato Ma 


Il segretario del Pds: positivo l’impegno di Prodi e Berlusconi sulle riforme 

D’Alema: «Nell’Ulivo molti leader 
ma diamo al Paese una prova di unità» 


Troppe personalità nell’Ulivo? «E’ naturale che sia cosi, 
questa è la storia del centrosinistra. Però auspico una 
campagna elettorale unitaria: il Paese vuole una forza di 
cui fidarsi, la confusione danneggia la coalizione» D’Ale¬ 
ma conclude a Palermo la sua settimana siciliana L’inte¬ 
sa Prodi-Berlusconi per le riforme dopo il voto è «un fatto 
c mo!to positivo»; «Le elezkrftFnon sararinb’imirfilfc dice 1 -^ 
avremo un governo stabile è,una legislatura Costituente» f i 

DAL NOSTRO INVIATO ._ 


FABRIZIO ROMDOMNO 

i PALERMO «In Sicilia ho trovato Mediterraneo, una nsorsa per lo 


ciò che mi aspettavo disagio, 
preoccupazione, un profondo ma¬ 
lessere sociale Ma ho anche trova¬ 
to molta voglia di fare, molta voglia 
di impegnarsi Non c’è più il rigetto 
della politica, » Massimo D’Alema 
ha concluso icn sera, comma ma¬ 
nifestazione al cinema Metropoli¬ 
tan di Palermo e una cena elettora¬ 
le a Mondello, il suo «viaggio in Si¬ 
cilia», pnma tappa di una campa¬ 
gna eiettorale che sarà combattuta 
soprattutto nel Mezzogiorno, per¬ 
ché «qui l’Ulivo può vincere, e se 
l’Ulivo vince le elezioni il Mezzo¬ 
giorno andrà al governo» Una poli¬ 
tica per il Sud significa pnma di tut¬ 
to una politica per le imprese e una 
politica per i giovani D’Alema n- 
corre ad un paragone quello fra ti 
Mezzogiorno e I ex Germania Est 
Per dire che «il governo federale ha 
fatto della Ddr un’occasione di svi¬ 
luppo e una vetrina verso 1 intera 
Europa onentale con il nostro Sud 
dovremmo fare allo stesso modo li 
Mezzogiorno è un ponte verso il 


sviluppo e la penetrazione econo¬ 
mica dell’Italia in altn paesi» 

Il leader del Pds ìen ha visitato la 
comunità di Biagio Conte e 1 Ospe¬ 
dale civico, ha partecipato ad 
un assemblea dei sindaci del cen¬ 
trosinistra (che amministrano 280 
comuni siciliani su 383) ha incon¬ 
trato gli studenti universitari net 
cortile del pensionato San Saveno 
e ì bancan sotto i portici di via Setti 
mo ha discusso con gli imprendi- 
ton nella sede deli’Assomdustna 
«In campagna elettorale - dice - si 
fanno tante promesse noi possia¬ 
mo aggiungere la nòstra espenen- 
za Perché dove governiamo an¬ 
che in Sicilia le cose vanno me¬ 
glio» 

«Governo» e «classe dmgente» 
sono le parole-chiave che accom¬ 
pagnano e scandiscono i discorsi 
di D Alema E poi «innovazione» 
«Diranno che forse siamo piu affi¬ 
dabili ma che la destra è il nuovo», 
dice il segretano del Pds «In questi 
mesi pero - aggiunge - abbiamo la¬ 
vorato con la precisa volontà di 


collocare il Pds nel campo del nuo¬ 
vo Disboscare la giungla burocra¬ 
tica semplificare la vita dei cittadi¬ 
ni, mettere in condizione chi go¬ 
verna di governare davvero, nduire 
le leggi è questa la bandiera della 
sinistra Vogliamo fare noi quella 
rivoluzione liberale promessa da 
1 Berluscon rtìUéttttfil fe efìhite^Otto 
il tacco di ferro di Fini» 
t u La decisione dì PtódìeBèflUscò- 
m di sottoscrivere l’appello di Ube¬ 
rai per proseguire dopo le elezioni 
1 impegno costituente è per D Ale- 
ma una decisione piu che positiva 
«Sono contento - dice - intanto per¬ 
ché le nforme, come si sa, io vole¬ 
vo farle davvero E poi perché mi 
pare che l’impegno di Prodi e di 
Berlusconi sgomben il campo da 
un 'arma impropna le regole so¬ 
no di tutti, in campagna elettorale 
si discute invece di proposte e di 
programmi» Propno ìen mattina 
parlando ai smdaci siciliani, D’Ale¬ 
ma aveva detto che «il Pds fara le ri¬ 
forme, dopo le elezioni, e non sarà 
condizionato neppure dai propn 
alleati»" Ora aggiunge «Se dalle ur¬ 
ne usasse una maggioranza di go¬ 
verno stabile e l’impegno a fare 
della prossima legislatura una legi¬ 
slatura costituente, le elezioni non 
saranno state inutili» 

«11 centrosinistra - dice ancora 
D Alema - è ncco di personalità, di 
identità, di culture, di storie Cia¬ 
scuno ha l’orgoglio della propria 
appartenenza e questo è naturale 
ed è positivo Tuttavia c’è il rischio 
di fare contusione per questo ho 
invitato a non farci del male da so¬ 
li Penso - sottolinea il leader del 


Pds - che ci debba essere una dire¬ 
zione unitaria della campagna 
elettorale, che spetta a Prodi II 
Paese vuole una forza di cui ci si 
possa fidare e siccome l’Ulivo può 
rispondere a questa esigenza, mi 
auguro che la confusione non ap¬ 
panni la forza del nostro messag¬ 
gio» Quanttì alle pòlèmihhe 
tomo del «centro» la risposta di ; 
’ D’Alema è netta' «11 ’ centfo ''ha go- ! 
vernato l'Italia per cinquantanni f É r 
non è scomparso Semplicemente, 
il maggioritario impone di sceglie¬ 
re Dim, Maccanico lo stesso Prodi 
hanno scelto il centrosinistra, men¬ 
tre dall altra parte sono andati Ma¬ 
stella e Publio Fion Mi pare che la 
differenza sia evidente» E De Mita 7 
«Personalmente lo stimo, e il Ppi ha 
tutti i diritti di candidarlo Ma non 
capisco questa polemica prete¬ 
stuosa sul suo nome non è lui il 
leader dell’Ulivo, non è lui il tema 
di questa campagna elettorale» 

Infine una battuta su Craxi 
«Quand’era potente osserva D A- 
lema - faceva cose disdicevo!] per 
esemplo, cercò di bloccare 1 azio¬ 
ne dei,magistrati, come risulta dal¬ 
la relazione del Comitato sui servi¬ 
zi Ma adesso e un uomo malato, 
che ha subito una grave operazio 
ne Quando Craxi ha smesso di 
essere potente, io ho smesso di at¬ 
taccarlo Ora, se lo vuole, può ritor¬ 
nare anche se credo che avrebbe 
dovuto rimanere nel suo Paese e 
affrontare qui i suoi problemi Non 
penso che i magistrati metterebbe 
ro in carcere un uomo malato non 
spetta a me decidere, ma certo io 
non lo farei » 
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«Per fare riforme» 

Pannella 
con un piede 
nel Polo 


■ ROMA Silvio ritorno da te Non 
in ginocchio ma a patto che dopo 
le elezioni non ti rimetti a cercar di 
rifare le regole insieme all Ulivo 
Doveva correre insieme a Vittorio 
Sgarbi in un accoppiata annun¬ 
ciata come libera sola e creativa 
e, invece Marco Pannella sembra 
ora decisamente sulla via del ritor¬ 
no a «casa» 

Il leader riformatore risponde 
dunque, si agli inviti nvoltigli dal 
Polo per cercare un accordo m vi¬ 
sta delle prossime elezioni ma po¬ 
ne delle condizioni E lancia un 
monito a Berlusconi contro 1 ipote* 
si di un impegno preelettorale co¬ 
mune tra Polo e Ulivo per nscrivere 
insieme le regole istituzionali dopo 
il voto chiunque vinca «sarebbe 
un tradimento annunciato degli 
elettori» 

Pannella e Sgarbi domani matti¬ 
na saranno insieme al cinema ro¬ 
mano «Adriano» Intanto il Cava¬ 
liere è ancora in attesa di una ri¬ 
sposta da parte del filosofo della 
scienza ail'Università di Pisa, Mar* 
cello Pera il quale dalla sua abita¬ 
zione londinese dice di essersi pre¬ 
so una pausa di riflessione «ma 
non per dissensi politici sosterrò 
comunque, il Polo» rispetto alla 
decisione se accettare o meno un 
seggio senatoriale 

Ma soprattutto il Polo in queste 
oie starebbe tentando la sua con¬ 
tromossa con Dini, tentando si di¬ 
ce di «scippargli» due dei niimstn 
del suo governo Si tratterebbe dei 
ministri Frattlnl e Lucchetti ai 
quali, secondo indiscrezioni insi¬ 
stenti sarebbero state proproste 
candidature Frattmi sarebbe cor¬ 
teggiato da Forza Italia e Lucchetti 
da An 

Intanto An sembra darsi sempre 
più al cinema elettoralmente par- 
I 1 landò E cosUdfo^ tìll'àttore Lutti ‘ 1 ' 
Barbaréschi ora sembra che nel¬ 
le sue'liste pptófe , 

"il regista Pasquale Squltieri Ma 
per An in queste ore c’è anche 
un’ambizione di tipo geografico il 
Nord come afferma Ignazio La 
Russa il quale accusa Bossi di aver 
«tradito la piccola e media impren¬ 
ditoria lombarda» appoggiando il 
governo Dim 

Fini apnrà domam a Milano la 
«pre-campagna elettorale > di An E 
sempre La Russa vicepresidente 
della Camera, che si candiderà 
nella circoscrizione «Lombardia 1», 
annuncia che se «il prefetto Achil¬ 
ia Serra si candiderà sara una 
candidatura di Polo, non ricollega 
bile ad alcuna delie forze che lo 
compongono» , 

Dal prefetto non sono venute 
conferme m mento ad una sua de¬ 
cisione^ Intanto, Il Cavaliere fa sa¬ 
pere ché Forca Italia avvierà da do¬ 
mani una campagna di adesione 
in tutte le piazze del Paese per 
completare il partito dei militanti 
dovrebbero essere 200000 capil¬ 
larmente distribuiti sul temtono II 
vecchio Pei sembra, dunque aver 
fatto scuola 

DPSa 


In un collegio della sua città. Cicchetto si ripresenta alla Bolognina Feltri e Pia Bianco L’annuncio del leader del Carroccio: nessuna desistenza 

Prodi si candida a Bologna 


si scusano 
con Napolitano 


■ ROMA «Mi candiderò a Bolo¬ 
gna te città dove viro», ha annuo», 
ciato Romano Prodi 11 leader del¬ 
l’ulivo correrà per un seggio alte 
Camera In un collegio uninomina¬ 
le dello suacittà 

A Bologna, nel collegio detta Bo¬ 
lognina scenderà in campo anche 
Achille Occhetto che sarà anche 
capolista per la quota proporzio¬ 
nale in Emilia Romagna La Segre¬ 
teria del Pds - ha affermato il coò» 
dinatore della Segreteria del Pds 
Mauro Zani - ha applicato al vice¬ 
presidente del Partito socialista eu¬ 
ropeo la stessa deroga dal criterio 
che non prevede doppie presènze 1 


ta, mentre Nando Dalla Chiesa sa¬ 
rà probabilmente il pnmo nella li¬ 
sta proporzionale dei Verdi 
$ul fronte dei Popolati ancora 
tutto da decidere, non sv esclude a 
Milano na candidatura per Mac- 
cantco ma è in corsa anche il presi 
dente del Ppi Giovanni Bianchi 
Più difficile conoscere i candida¬ 
ti della neonata lista Dira, in corsa 
per un posto a Milano ci saranno 
quasi certamente i ministri Treu e 
Lombardi «Sono pronto a candì 
darmi nella lista Dira ovviamente 
se il presidente Dira è d’accordo» 
ha detto 11 ministro del Lavoro Non 


: .improbabile inoltre la candidatura 
e non prevede doppie presenze dall'attuale sottosegretano al coro 
nel Parlamento italiaho e In duellò, mere io estero, Mano D'Urso 
di Strasburgo che fMSàtfn^ùùlWP Alte vigilia della scadenza eletto- 
per il segretario del partito rate le donne che fanno rtferimen 

Grande presenza dej big a Mila» io all'Ulivo hanno indetto una sene 
no A guidare II Pds sarà 11 • > ' J df riunioni per sollevare ilproble- 


ditettore de l'Unità Waltft’VéltrèHI. 
Certa anche la presenza come ca¬ 
polista di Rlfondazlone del presi¬ 
dente del partito. Armando Cessili- 


mà della visibilità femminile nelle 
liste Di particolare Importanza 1 in¬ 
contro che avrà luogo martedì 5 
marzo a Roma, alle ore 17 presso 


la Sala della Sacrestia con le rap¬ 
presentanti dei sindacati, degli or¬ 
dini professionali, dell'associazio- 
nismo, dei movimenti femminili e 
femministi Interverranno Adnana 
Ceci, Magda Comacchione, Alber¬ 
tina Sohani e Anna Serafini, porta¬ 
voce delle donne dell’Ulivo Scopo 
dell incontro è quello di presentare 
il programma della coalizione di 
centrosinistra, di elaborare even¬ 
tuali proposte integrative ed alter¬ 
native e, soprattutto, di mobilitare 
I elettorato femminile a sostegno 
delle donne candidate Un altro in¬ 
contro avrà luogo mercoledì’ 6 
marzo, alle ore 17 presso le sede 
nazionale dell’Ulivo a piazza SS 
Apostoli con le rappresentanti dei 
movimenti e delle federazioni gio¬ 
vanili 

Da registrare infine altn due nàu¬ 
ti di candidature La pnma è del 
ministro degli Esten Susanna 
Agnelli La seconda del segretano 
della Cisl Seiglo D’Antoni 


L'Indipendente diretto da Feltri e 
scritto da Pia Luisa Bianco e 
Mimmo Scarano pubblicò noi 
settembre '93 notizie calunnioso 
apparse su un periodico russo e 
riferito a Giorgio Napolitano, che 
sporta querela. Prima dell'udienza 
conclusiva del precesso, i tre 
giornalisti hanno Inviato all’ex 
presidente della Camera lottare di 
pieno rionotclmento della totale 
falsità delle notizie pubblicate, e 
quindi dlrammaricoescute. 
Pertanto Napolitano ha deciso di 
rimettere la querela: «I passi 
compiuti attraverso I togati s le 
lettere a me Indirizzate, 
Innanzitutto a Vittorio Feltri hanno 
rappresentato una così radicale 
ammissione di colpa da far 
considerare chiusa la vertenza con 
la più empia soddisfazione. I 
giornalisti hanno riconosciuto 
senza ombra di equivoco 
rindifendHrilltà del loro 
comportamenti o cioè della 
diffamatoria speculazione montata 
nei miei confronti - assolvendo per 
di più to In quel momento l'atta 
responsabilità di Presidente della 
camera - tu basi assolutamente 
Inattendibili». 


Bossi: «La Lega come sola» 


■i MILANO Ufficiale ufficialissi¬ 
mo la Lega Nord andrà da sola al¬ 
le urne Lo ha confermato ìen po- 
menggio Umberto Bossi durante 
una pausa dei lavori del consiglio 
federale II massimo organismo le¬ 
ghista nunito a Milano, ha votato a 
«forte maggioranza» la scelta solita¬ 
ria 

«Così ci batteremo se gli elettori 
ci daranno la forza per un governo 
del Nord a Roma per condurre tut¬ 
to il Paese verso il federalismo, con 
la Padania indipendente al suo in¬ 
terno Questo è 1 ultimo treno per¬ 
ché I Italia non si spacchi» Niente 
accenni aperti sono stati fatti alla 
secessione ma è stata anche re¬ 
spinta ogni tentazione di desisten¬ 
ze sotterranee 

«Niente alleanze né con un Polo 
né con I altro - ha detto Bossi - per 
non restare prigionieri del Polo 
che grazie a noi anserebbe alla 
vittona» Il segretano federale leghi 
sta ha aggiunto che «non può esse¬ 



re che il nuovo venga dalla vecchia 
classe politica Occorre che la Le¬ 
ga - ha detto ancora Umberto Bossi 
- abbia un consenso elettorale for¬ 
tissimo perché si possa avere un 
governo che faccia una serie di 
scelte che consentano a tutto il 
Paese di andare in Europa» 

Bossi ha poi detto che «la Lega 
pensa che 1 indipendenza del nord 
sia indispensabile e 1 indipenden¬ 
za si può ottenere m un sistema fe¬ 
derale, ma se si va verso 1 assisten¬ 
zialismo e un inaspnmento delia 


pressione fiscale sul nord si mette¬ 
rebbero in moto meccanismi dis¬ 
saldanti nei confronti dell unita dei 
paese» 

E non si realizzasse il consenso 
previsto 7 II segretano federale le¬ 
ghista ha replicato «Se non si rea¬ 
lizzasse il consenso saremo a Ro¬ 
ma a controllare che i latrocini sui 
popoli del Nord non avvengano 
piu Faremo il tiro a! piattello con 
chi vonà portare via il portafoglio 
al Nord» 

Il Senatur ha poi manifestato 
I intenzione di candidarsi a Milano 
A proposito di candidature la di¬ 
scussione in via Sellerie è iniziata 
ieri notte Problema posti pochi 
pretendenti tanti Se ne sapra di 
più domani a San Pellegrino (uu- 
mone degli stati generali della Le¬ 
ga Lombarda) dove è prevista l u- 
scita m tandem Bossi Pivelli An¬ 
nullata intanto ) assemblea federa¬ 
le del 9 marzo a Sesto San Giovan¬ 
ni 
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Risposte positive all’«appello» lanciato da «Liberal» 

«Falerno le riforme 
insieme dopo il voto» 

Impegno dei leader di Polo e Ulivo 


I leader di Ulivo e Polo d’accordo: chiunque vinca, ri¬ 
partiamo dal lavoro già compiuto per le riforme.; Prodi: 
«E' il mio impegno per il futuro». Berlusconi: «Lo manter¬ 
rò sin dall’indomani del voto». Chiosa di Maccanico: 
«Non si può tornare indietro». Sponsor dell’intesa il 
gruppo di “Liberal". Riforme con quali maggioranze? 
Opinioni diverse di Panebianco e Baldassarre. Finii: «Do¬ 
po le elezioni il dialogo potrà ripartire». . 


■ ROMA. L’iniziativa i’ha presa 
una quindicina di giorni fa il grup¬ 
po degli «Amici di Liberal»: uno 
siringato appello in cui, alla luce 
dal fallimento Maccanico ma an¬ 
che dei passi in avanti che con il 
presidente incaricato s’erano com¬ 
piuti in dilezione di un'intesa tra 1 
Poli per le rìfotme costituzionali, si 
sottolineava che questo lavoro 
«non deve andare sprecato», e si in¬ 
vitavano i leader dei due schiera- 
menti a sottoscrivere, «prima dell’i¬ 
nizio della campagna elettorale», 
una dichiarazione nella quale si 
impegnassero «il giorno dopo il vo¬ 
to, e chiunque abbia vinto, a ripar¬ 
tire dal lavoro già compiuto, con¬ 
trastando la tentazione, tuttora pre¬ 
sente nel nostro sistema politico, di 
tornare indietro dalla strada delle 
riforme». 

Attenzione a due particolari. La 
variegata composizione, intanto, 
del greppo Uberai-, dai direttori del¬ 
la rivista Adomato e Rumi al neo- 
presidente della Fiat Romiti, dal¬ 
l’ambasciatore Ce notista della 
Stampa) Romano all'ex presidente 
della Consulta Baldassarre, dai po¬ 
litologi (ed editorialisti del Corrie¬ 
re) Galli della Loggia e Panebian¬ 
co, al pidiessino Barbera, al popo¬ 
lare Martlnazzoll, E poi là sottoli-' 
neatura, nello stesso appello, di 
una sotta di equidistanza «tra due 
modelli possibili» di riforma: quello 


mler, di tipo anglosassone, e quel¬ 
lo del semipresldenzialismo di tipo 
francese. 

Arrivano la riapoeta 

L'appello è partito, con discre¬ 
zione, e solo Ieri mattina Ferdinan¬ 


do Adomato ne ha dato léttura ai 
giornalisti con una sapiente regia. 
Come risponderanno i destinatari?, 
già si chiedevano i giornalisti (e 
qualcuno, con cellulare, già cerca¬ 
va di rintracciarti). Hanno già ri¬ 
sposto, li ha prevenuti Adomato, 
cavando per prima, da un muc¬ 
chio di carte, la lettera di Silvio Ber¬ 
lusconi: «Cari amici...sottoscrivo il 
vostro documento e tanto; più lo 
considero vincolante quanto più 
fotte è in me il rammarico per l'oc¬ 
casione sprecata...Sono d'accor¬ 
do: il lavoro fatto, le intese già rag¬ 
giunto non possono essere state 
scritte sull'acqua, lo ho preso su 
questo tema precisi impegnL.li ri¬ 
badirò in campagna elettorale, li 
manterràò sin dal giorno successi¬ 
vo alle elezioni qualunque sia il ri¬ 
sultato». 

Manco a dirio, nemmeno ùn ac¬ 
cenno - nella lettera del Cavaliere 
- alla lunga e fruttuosa opera di 
boicottaggio di Gianfranco Fini; e, 
invece, una stoccata a sinistra, con 
l'abusato scambio di ruoli tra il se¬ 
gretario della Quercia e ii leader 
dell'Ulivo: «Sarebbe auspicabile 
che medesimo impegno prendes-, 
sero anche i miei avversari i Non 
solo i| capo de)la coalizione Ubassi¬ 
mo D'Àlema, che ha espressq una 
determinazione da me già[ ap¬ 
prezzata e che mi auguro!non 
venga meno nel futuro. Ma anche 
il professor Prodi e il suo mondo di 
riferimento, che invece non hanno 
mostrato una sensibilità all'interes¬ 
se nazionale analoga a quella del 
loro leader». 

Polemica Inutile. Dopo aver da¬ 
to lettura dell’impegno di Berlusco¬ 
ni (la lettera è datata Roma 23/eb- 


ùraio), Adomato rende nota la ri¬ 
sposta del leader dell'Ulivo: «Cari 
amici.,.sottoscrivo volentieri il vo¬ 
stro documento sulla questione 
istituzionale e lo considero mio im¬ 
pegno per il futuro», sottolinea Pro¬ 
di nel ricordare che «infatti, la tesi 
n.l del programma dell’Ulivo par- 
tedali’aneimazione. "Un patto da 
nscrivere insieme”, dal momento 
che le istituzioni sono un patrimo¬ 
nio comune di tutti gli italiani e 
non possono quindi essere impo¬ 
ste da una patte sull’altra». Peccato 
per Berlusconi e per la sua sparata 
demagogica: la lettera del prof. 
Prodi è data Roma, 21 (Mano-, a 
rispondere, il leader della coalizio¬ 
ne di centro-sinistra ci aveva pen¬ 
sato due giorni prima del Cavalie¬ 
re, 

Minuzie, dettagli senza impor¬ 
tanza per Antonio Maccanico che, 
lasciate le vesti di amico e collabo¬ 
ratore di "Liberal" ed assunte re¬ 
sponsabilità politiche ed elettorali 
che non coincidono con l’impar¬ 
zialità e l'indipendenza che deve 
animare» il groppo che opera in¬ 
torno alla rivista, dice con schiet¬ 
tezza: «Piuttosto che lare appelli 
credo che ora mi tocchi ad essi ri¬ 
spondere», E risponde «senza dub¬ 
bi»: «Il documento è un impegno 
formale per la Federazione dei de¬ 
mocratici e dei popolari e dell'inte¬ 
ro schieramento in cui opero, lavo¬ 
reremo attivamente perchè non 
vadano sprecate le intese faticosa¬ 
mente raggiunte per un nuovo as¬ 
setto statale basato sul federalismo 
cooperativo e una nuova forma di 
governo che miri alla stabilità an¬ 
che attraveiso l’investitura popola¬ 
re diretta del vertice dello Stato 
( .) senza'per ciò rinnegare la tra-' 
dizione parlamentare italiana. Una 
cosa è comunque certa: non si può 
tornare indietro dalla strada delle 
riforme». 

Anche Romiti scrive 

Giungono ai giornalisti altri due 
significativi segnali. Uno è di Cesa¬ 
re Romiti: i nuovi impegni in Rat 
gl'impediscono di esser presenta 
alla conferenza stampa, ma ci tie¬ 
ne ad auspicare che «l'instaurazio¬ 
ne di un sistema maggioritano ve¬ 
ramente efficiente possa contribui- 



Berlusconl 

•Cari amici di Uberai, eottoocrtvo 
Il vostro documento e tanto più o 
considero vlncolanta quanto più è 
torta In ma H rammarico por 
l'occasione spiccata-. Sono 
d'accordo: g lavoro fatto, la Intana 
gl* raggiunta no n poaaono cacar» 
scritta auH'acqua. lo ho proso su 
questo toma prode! impegni 

-»-SS -S - SS -«« ■-» »- 

amarra ai paaaa f a norani ai 
campagna elettorato, a fi 
manterrò fin dal giorno 
snccsaelvo aito dazioni, 
qualunque eia II risultato. 
garabba a u s pi ca b il e cheli 
medesimo Im pegno prondeaaero 
andrai irrisi owSraori- Non adoH 
capo detta coairton» MCadmo 
D'Atomo, che ha oo p nooo una 
detarmfnadona damerà 
apprezzata... Ma anche 11 
p ro to ssor Pro de llauo mondo di 
rife ri mento che Invece non hanno 
mouraio mfiiidmti sii mtsrsiM 
nazionale analoga a q udla dd 
loto leader» 


Prodi 


•Cari amici di Uberai, 
sottoscrivo votarmeli II voctro 
documento suda questione 
Istituzionale t lo conaidero mio 
Impsgno par II futuro. 

Infatti, la ted numero unodd 
programma dell'Ulivo parte 
datt'affsimazlone: ‘un patto da 
riscrivere Instamo", dd momento 
cha la Istituzioni tono un 
p a trimonio comune di toltigli 
Italiani e non possono quindi 
ceserà Imposte da una parte 
tull’z 


Maccanico 

«...non ho dubbi: considero 
queatodocumanto un Impegno 
formala o faro In modo che, dopo 
lo storioni, qualunque ne sla 
l’esito, la Fedar ezlm ie dd 
d em oc r a ti c i a ddpepdatls 
I Intero schieramento nd quale 
opero, rsvon snMMTwrHi psrons 
non vadano sprecata la Intasa 
faticos a mente rag giunte tra la 

forze politiche per dare d paese 
un nuovo ssae tto s t a t i l e beaste 
sul federalismo cooperatine una 
nuove forma di gommo ch e mir i 
alla «tabHttS anche at t ra ve r so 
uivuuwra avana «ssw totoc# 
ddto «Mosche modlB c hm 


senza par dò rinnegare la 
I ra dl i l c ito pe ri a m e n i ara B attana. 

Una coaa comunque è carta- 
coma mi drta, non si può tomaie 


> re a risolvere i problemi del paese 
e che quindi il prossimo Parlamen¬ 
to possa deliberare tutte quelle 
modifiche della Costituzione che 
consentano quanto sopra». L'altro 
è di Mariotto Segni che, somman¬ 
do alle adesioni att'appello di Ube¬ 
rai le parole con cui Dini ha pre¬ 
sentato l’altra sera il suo program¬ 
ma, ne trae la convinzione che ci 
siano «tutte le premesse perchè 
nella prossima legislatura, il cam¬ 
mino iniziato coi referendum giun¬ 
ga a compimento». 


Riforme sì, dunque (peisino fi¬ 
ni, ora, ha voluto far sapere che «fa¬ 
rà la sua parie»: «Le riforme si fan¬ 
no con il dialogo e il rispetto delle 
norme che quasi obbligano all'in¬ 
tesa con l'opposizione»), ma con 
quali maggioranze? Tra gli stessi 
«Amici di Liberai presenti ieri al¬ 
l'Incontro coi giornalisti le opinioni 
appaiono differenziate. Baldassar¬ 
re (nemico giurato del cancelliera¬ 
to, «significherebbe un ritorno alla 
proporzionale pura») sostiene che 
occorre certo una maggioranza 


più ampia della metà più uno. ma 
non il consenso ad ogni costo di 
tutti, altrimento siamo alla Dieta 
polacca e non in democrazia», e 
mette in guardia sul rischio che 
dalle urne del 2l aprile non esca 
«un vincitore netto». Secondo Pa¬ 
nebianco, invece, proprio un risul¬ 
tato di sostanziale equilibrio tra le 
forze lavorirebbe il cammino delle 
riforme: «Per me sarà difficile che 
un vincitore netto voglia accelerare 
il percorso riformatore per tomaie 
alle urne dopo poco tempo». 


Brescia 

IH Pietro: 
rito 

abbreviato 


■ BRESCIA Massimo Dinoia, l'av¬ 
vocato di Antonio Di Pietro, a Bre¬ 
scia ha chiesto che Di Pietro possa 
usufruire del rito abbreviato per 
quel che riguarda l'inchiesta che il 
6 marzo arriverà all'udienza preli¬ 
minare: riguarda un filone secon¬ 
dario del «caso informatizzazione». 
Di Pietro aveva già chiesto il rito ab¬ 
breviato nel corso dell'udienza ri¬ 
guardante il fifone principale del 
caso in esame. I pm Fabio Salamo- 
ne e Silvio Bonfìgli avevano detto 
«No» e il loro parere è vincolante. 
La questione si era comunque ri¬ 
solta positivamente per Di Pietro, 
visto che il giudice Spanò, il 22 feb¬ 
braio scorso, lo prosciolse. Il 6 
marzo la nuova udienza prelimina¬ 
re si svolgerà sempre davanti al 
giudice Spanò. Antonio Di Pietro 
insiste sull’adozione del rito abbre¬ 
viato, che, se fosse assolto, consen¬ 
tirebbe di chiudere anche questo 
capitolo a tempo di record. In teo¬ 
ria rischia una condanna altrettan¬ 
to repentina, tuttavia l’esito della 
precedente udienza preliminare 
sembra, almeno in questo caso, of¬ 
frirgli molte chances di successo. 
Già due settimane fa Di Pietro 
aveva preannunciato: «Perora cer¬ 
cherò di accelerare i processi che 
mi riguardano. Chiederò il giudizio 
abbreviato. Ciò vuol dire che il giu¬ 
dice dovrà giudicare solo sulle car¬ 
te prodotte dal pubblico ministero 
senza che io possa ditendermi in 
dibattimento. Lo so, è un rischio, 
ma siccome so di essere innocente 
accetto quest'aura scommessa. So¬ 
lo cosi potrei tornare ad avere le 
mani libere in tempi brevissimi e 
decidere con serenità il mio futu¬ 
ro». Compreso un eventuale futuro 
politico. L’avvocato Dinoia si augu¬ 
ra adesso che almeno in questo 
caso i pm bresciani diano parere 
favorevole, visto che essi hanno 
aperto l'inchiesta oggetto della 
nuova udienza nel gennaio scorso 
è hannp chiesto il rtttwaa giudizio 
solo venti giorni dopo: «Se sono 
stati così veloci, significa che sono 
sicuri delie prove acquisite. Non 
vedo perché dovrebbero opporsi». 
Dinoia ieri ha depositato una serie 
di documenti a sostegno del suo 
assistito. L'avvocato ha preannun¬ 
ciato che chiederà il rito abbrevia¬ 
to anche per quel che riguarda il 
«caso Gorrini», oggetto dell’udien¬ 
za preliminare che riprenderà il 18 
marzo davanti alla giudice Anna Di 
Martino. 


«Dini sbilancia l’alleanza al centro, però saremo disciplinati...» 

«Ma niente govemisàmi» 



m ROMA, Meglio, probabilmente, 
parlare di «disciplina repubblica¬ 
na» piuttosto che di desistenza. Ha 
maggiore affiato, enéigla. E anche 
più attraente, quando si deve la¬ 
sciar perdere le questioni di identi¬ 
tà, che In una coalizione, In un 
grande raggruppamento, inun ras- 
sembtement, c entrano fino a un 
certo punto. 

SoprMutto dopo |q docMonl 
dal praaktente drit CanrigNo di 
•condor# In campo monti# al 
profila «M’orizzonto II (pmanta- 
to) terzo poto, con la laotiana 
dallo daofstetua davo farai conti 
Rifondarono comuniste. Allora, 
corno Intendo guatile Fausto 
Bortlnotti, segretario dal Pie, 


montare, aopeatutto In uno Me¬ 
narlo di maggioritario fin parlot¬ 
to? 

Partiamo dalla polìtica. C’è un 
punto, indubbiamente, di difficol¬ 
tà. Lo schieramento, la coalizione, 
la compagine di centrosinistra ve¬ 
de un potenziamento rilevante 
delia sua componente centrista e 
di conservazione, 

Per Modello presenza di Uni? 

Un conto è configurare un'allean¬ 
za di centrosinistra in cui II peso 
delle forze moderate e conserva¬ 
trici è relativo, altro conto configu¬ 
rarla nella condizione in cui han¬ 
no un peso rilevantissimo e muta 
la composizione di classe della 
coalizione, nel senso che le forze 
della borghesia finanziaria e im¬ 
prenditoriale acquistano un peso 
assolutamente prevalente rispetto 
a altre istanze, inoltre, queste for¬ 
ze mostrano connotazioni negati¬ 
ve sul terreno della democrazia, 
Da Maccanico a Dlnì, accentuano 
la componente presldenzialista. 
Per quel che riguarda Dirti, siamo 


di fronte a un esponente del neo- 
trasformismo italiano e a un uomo 
che, oltre al carattere conservato¬ 
re, potrebbe addirittura tendere a 
un esito delia vicenda elettorale 
(nella prossima legislatura), di 
carattere centrista. 

Vite a dire etto II contro, dopo. Il 
21 aprila, il alzerà sfilandosi 
dalla banda conto Lazzaro? 

Esito della vicenda elettorale si¬ 
gnifica vocazione anche allo 
sganciamento e alla costruzione 
del grande centro. Perciò, dobbia¬ 
mo rispondere con due elementi 
di correzione all'impostazione su 
cui abbiamo lavorato fin qui. 

Un «pitaffio por la desistenza di 
Rtfondazkme con l’Ulivo, Berti¬ 
notti? 

L'elemento di continuità c'è Sta 
nel fatto che bisogna costruire un 
accordo per battere queste destre. 
Pericolose, minacciose per la de 1 
mocrazia e sul terreno della re; 
staurazione sodale 
Css« Intendi por destro? 

Intendo quella combinazione lì, 
Berlusconi-Fini. Le altre sono for¬ 
ze di complemento. 

Ma l'idei di staccare, hi futuro, 
Berlusconi da quatta combina- 
alone il, non tri sofistica neppure 
un po’? 

Per niente. È precisamente l'ipote¬ 
si che temiamo. Che la presenza 
di Dini possa consentire uno sgan¬ 
ciamento e il (ormarsi di qualche 
ipotesi o di larghissimo centro o di ! 
govemissimo. Essendo questa la 
preoccupazione fondamentale 
nostra, scendiamo a livello di 
un'alleanza elettorale per battere 
le destre. 

E fi modo par batteria? 

Prendere atto di ciò che è accadu¬ 
to. Ecco, allora, le correzioni: ri¬ 
nunciare, come invece riteneva¬ 


mo, anche ambiziosamente, a 
un'alleanza di tipo politico-eletto¬ 
rale per puntare su una'lleanza 
puramente elettorale. 

Non ovata affannato cita farete 


vinceste contro le deetre? 

Lo riconfermiamo. Pure con 
preoccupazione perché, nel caso 
ci venisse proposto un governo Di¬ 
ni, non lo faremmo nascere. Ora 
aggiungiamo che questo elemen¬ 
to regge a una condizione: l'intero 
schieramento delle forze dell'ac¬ 
cordo elettorale dica, esplicita¬ 
mente, che non farà mai delle 
maggioranze con le destre. 

Le riforma, adora, chi la te? 

Non le forze politiche, ma il Parla¬ 
mento, le commissioni parlamen- 
tan. Questo è un principio demo¬ 
cratico fondamentale. Mi auguro 
che non vorremmo avere dei go¬ 
verni neogolpisti. Bisogna tornare 
a delle norme ordinarie di demo¬ 
crazia. È previsto dalla Costituzio¬ 
ne come la Costituzione medesi¬ 
ma possa essere modificata. Ci si 
attenga, per favore alte regole. 
EUnoaHnl? 

Su questo punto siamo inflessibili. 
Non lo voteremo dove si presenta 

Invoca, dova presenterà II mini- 
•tre Treu? 

In un accordo elettorale c'è un 
problema di «disciplina repubbli¬ 
cana». Resta che la nostra allean¬ 
za è a carattere elettorale, cioè di¬ 
fensivo 

La desistenza, par non ostare 
una norma strana par uomini (a 
donne) strani, dava eaaere rad- 
proca. Voi non volate votare fri¬ 
nì; d torà pure cM non vuote vo¬ 
tare Bertinotti o Cosautta. Allo¬ 
ra, che succeda? 

Bertinotti e Cossutta hanno an¬ 
nunciato da tempo che non si pre¬ 
senteranno nei collegi. Siccome 
hanno un grande rispetto dell'e- 
lettore, non chiedono di votare 


degli uomini-simbolo, Per scelta 
autonoma, io non mi presento, 
anzi, non tomo nel mio collegio di 
Tonno. Mi presento solo nel pro¬ 
porzionale Questo per evitare che 
un elettore del Pds o dei Popolan 
venga chiamato a votare un uo¬ 
mo-simbolo. 

Ditti avrebbe potuto tare la «teo- 
sa operazione. È questo cria 
suggerisci, Bertinotti? 

Avrebbe potuto farla anche lui, se 
fosse cosi rispettoso. Si sarebbe 
presentato solo al proporzionale, 
dove chiede di votare per i suoi, 
Ecco. Noi pratichiamo quella sim¬ 
metria che hai chiamato recipro¬ 
cità: nei collegi io non mi presen¬ 
to; non si presenta Cossutta, cioè I 
due massimi esponenti del Partito. 
Ci presentiamo solo nel propor¬ 
zionale. Per non mettere, simboli¬ 
camente, in difficoltà gli altri elet¬ 
tori 

Qualche giorno fa. In televisio¬ 
ne, I t a la sp at tàto ri il sono ap¬ 
puntati l'abbraccio tra Fausto 
Bortlnotti e attillano Ferrara. In 
Italia, gli antagonisti finiscano 
sontpra a tanfiucd e vino? 

Tutti hanno visto che c’è stato un 
conflitto molto aspro. Semplice- 
mente, abbiamo mostrato la ca¬ 
pacità di distinguere tra le questio¬ 
ni personali e la politica. Cono¬ 
scevo e ero amico di Ferrara 
quando stavamo insieme nel Pei, 
a Torino. Non capisco perché do¬ 
vrei cambiare le mie relazioni, an¬ 
che se abbiamo un conflitto politi¬ 
co radicale. Abbiamo dimostrato 
di saper fare i'una e l'altra cosa, 
senza ammiccamento alcuno, 
Ma, npeto, non capisco perché 
dovremmo arrivare agli schiaffi. 
Mi rendo conto, però, che la cosa 
non viene apprezzata 
Da chi, dal comunisti duri e puri? 
Ma no. Dai nuovi intolleranti. 

Cena sono tanti? 

Tantissimi. 
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pia/zole per campeggio. All'interno è flessibile 
trovare piscina, bar, market, lavanderia, noleggio 
biciclette, attività sportive. Ristorante a 50 mi. 
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Sfruttate dai «caporali» nelle campagne del Tarantino 



Morta una ragazza, undici ferite 


Una ragazza di 18 anni è morta e altre unidici sono rima¬ 
ste ferite. Ancora un incidente Sul lavoro e questa volta 
provocato dalla piaga sociale del caporalato. È accaduto 
ieri mattina a Ginosa (Taranto) anche se per gran parte 
della giornata la tragedia è stata attribuita ad un normale 
incidente stradale. Il pulmino stava entrando nella strada 
poderale dell’azienda dove le ragazze dovevano racco¬ 
gliere gli ortaggi, quando è stato investito da un Ducato. 


ROMA. Ancora un incidente sul 
lavora. Questa volta è stato il capo» 
ralato a lare un’altra vittima a Ta¬ 
ranto: Annamaria Tomo, di IS an¬ 
ni, e altre Undici ragazze sono li¬ 
maste ferite. Erano in tredici, forse 
quindici, a viaggiare a tordo di 
una «Ford Transit. guidata dal ca¬ 
porale Pietra Dè Biase, partito da 
Ginosa alla volta di Ginosa Marina 
e diretto all’azienda agricola Ta¬ 
rantini per la raccolta degli ortaggi 
Alle 7,30: l'incidente. Il pulmino, 
ormai arrivato a destinazione, sta¬ 
va svoltando a sinistra per entrare 
nella strada poderale, quando è 
stato investito da una «Fiat Ducati» 
che sopraggiungeva evidentemen¬ 
te a notevole veiócità. t - 

La pia grave delle ragazze coivolte, 
Annamaria Tomo, è stata traspor¬ 
tata direttamente al Santissima Al}' 
nunzìata di Taranto, doni però è 
giunta motta. Le altre undici ragaz¬ 
ze sono state portate al prontosoc- 
corso dell'ospedale di Castellane- 
la. Per cinque di esse la prognosi 
va dai 5 ai 20 giorni: tre sono state 
smista gassata e ncqva^t^l 

reparto di ortopedia per fratture va¬ 
rie, a(t%li« t fl Taranto di guigge 
sempre ad ortopedia e una a neu¬ 
rochirurgia. I due autisti sono rima¬ 
sti illesi. Sembra che altre dqa ra¬ 
gazze che erano a bordo del -Ford 
Transit», anch'esse illése, si siano 
allontanate prima deU’arrivo dpi 
Crablnted, 

Erano tutte di Ginosa, eccetto An¬ 
namaria che vi si era trasferita’da 
Taranto solo da pochi giorni per 
andare ad abitar^ con jl suo fidan¬ 
zato. Per gran parte della giornata 
di ieri si era pensato a un nonnaie 
incidente stradale. Solo più tanfi si 
è fatta strada la consapavelozza 
che si trattava di un altra vittima del 
caporalato. un fenomeno ancora 
molto diffuso,In Puglia, Campania, 
Basilicata e Calabria, e Che* Mera 
appunto sull'Ingaggio e sul traspor¬ 
to delle braccianti, É pèr questo 
Che fa vittime soprattuttocon gli in¬ 
cidenti e solo quando si verificano 
se ne toma a parlare. 

TaiaiuulA 

ifMponQWlNIttCO 

«Noi già daqualche giorno -af¬ 
ferma Borselli Segretario della Piai 
di Taranto - avevamo chiesto la 
convocazione della commissióne 
anticapolarato in Prefettura. Si de¬ 
ve affrontare proprio il problema 


del trasporto delle braccianti che è 
interamente gestito dai caporali. 
La nostra richiesta, la facciamo da 
anni, è che venga istituito un tra¬ 
sporto pubblico in agricultura e 
che a questo scopo vengano usati 
tutti gli strumenti, tra l’altro previsti 
e finanziati dalle nuove norme» 
Ma quest'anno non era la richiesta 
rituale che ogni anno i sindacati ri¬ 
propongono. A suffragare la loro 
rivendicazione, ci sono i primi ri¬ 
sultati della della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul feno¬ 
meno del caporalato, licenziati dal 
Senato a febbraio. Tra levarie solu¬ 
zioni individuate per combattere il 
fenemeno, c'è in pnmo luogo 
. quella dei trasporti che non posso- 
' no essere lasciati nelle mani dei 
caporali. 

«Una delle iniziative in corso - ag- 
I giunge Borselli - coinvolge te Pre¬ 
fetture di Brindisi, Taranto e Matera 
in modo da concordare assieme 
gli interventi» Solo nella provincia 
di Taranto sono 20mila le brac¬ 
cianti che si spostano verso le zone 
agricole più ricche di Castellacela, 
Gino^VPdl(tggiàWo. E, pol/qifoWrto 
arriva il,tempo delle fragole il viag¬ 
gio è' prù Wrtgó Verso il MetapdnH- 
no 

Lavoratrici dimezzata 

LA paga per otto-nove ore di la¬ 
voro è, quando va bene, di 40.000 
lire al giorno, la metà della paga 
contrattuale che è di 86.700 lire. 
Ma secondo I dati raccolti dalla 
commissione d’inchiesta il salano 
Corrisposto vana dalle 25 000 alle 
40.000 lire, mentre il caporale «lu¬ 
cra - si legge nella relazione - sia 
sulla contribuzione previdenziale 
che sul salano. In effetti l'azienda 
versa al caporale (o alla cooperati¬ 
va) una retribuzione di 52 000 li¬ 
re». Insomma le braccianti men- 
dionall, cui oggi si aggiungono an¬ 
che gli immigrati, non sono lavora¬ 
trici a pieno titolo da trattare diret¬ 
tamente ma sotto «protezione» dei 
caporale. E l'entità del fenomeno 
si è esteso In numeri e in aree geo¬ 
grafiche. Dal Sud è emigrato anche 
verso il Nord, stando alte prime ri¬ 
levazioni, ancora parziali, della 
commissione Nel 1986 l'idagine 
conoscitiva del Senato, presieduta 
da Giugni, faceva una stima di 
150.000 addetti prevalentemente 
donne. Oggi si parla di non meno 
di 200.000 lavoraton L D M 


Bambino scompare 
in un pozzo 
noi Padovano 

Trafodta ■ Padova. Un ^nibbio di 
10anni,LucnToftanln,è * 
scampano twt pomeriggio 
■equo ri un canaio sPontsrotto, 
ut» fraziona ri Pàdova. I 
som mozzatoci dal vi(M dal fuoco, 
cito dannoseandagttoto por oltre 
due ore II coreo d'acqua, non hanno 
trovato traoda del incazzino. U 
bambino, aocondo una prima 
ricostruzJons, sarebbe caduto irei 
cenalo. Il BrentoUn. mentre s t a va 
giocando suH'srglno, che si trova 
poco ristante dalla sua casa. Pam 
che Luca al trovasse da solo. Cui 
posto sono Intervenuti I c 


ri Umana (Padova). In quri tratto 
dal canale, la corrente non snobba 
parttcotarmsnto torta, ma la 
ricerche sono comunque 
ostacolate dal buio. La tragedia dri 
bambino ri Padova ricorda un'altro 
dramma, quello ri Vernicino e dri 
piccolo Alfredo» Rampi finito In un 
pozzo artesiano e morto dopo 
inutili tsntatM di salvataggio. Giovani braccianti 



Parla il sen. Loreto della Commissione parlamentare d’inchiesta 

«Venditori di braccia 



LUCIANA DI MAURO 


m ROMA, La Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sul fenomeno 
del caporalato ha lincenziato da 
poco, il 7 febbraio, ì primi risultati 
dei suoi lavori. Ne parliamo con il 
senatore Rocco Loreto che è an¬ 
che sindaco di Castellaneta, uno 
dei comuni dove il caporalato è 
molto diffuso. 

Senatore Loreto, perché la Com- 
mltalone ha Individuato nel tra¬ 
sporti pubblici, una dalle misura 
par combàtterà questa plaga 
sodala? 

Di solito si attribuisce alle difficol¬ 
tà del trasporto della manodopera 
agricola, la ragione stessa di esi¬ 
stere del caporalato. In pratica l’i¬ 
nefficienza dei servizi pubblici vie¬ 
ne coperta in maniera efficacissi¬ 
ma dai cosiddetti caporali. E in tal 
modo si consente a costoro di fa¬ 
gliarsi una tetta supplementare di 
reddito di lavoratori e soprattutto 
delle lavoratrici. 

Lucrano sin sull’Ingaggio et» 
sul trasporto? 

Certo, per questo abbiamo con¬ 
centrato l’attenzione su questo 


problema, in particolare sulle 
grandi distanze Si pensi, ad 
esempio, all'incrocio tra doman¬ 
da e offerta che avviene nel lenito- 
rio del Metapontino oppure nella 
piana di Castellaneta e Ginosa, 
dove è avvenuto l’incidente sta¬ 
mattina, qui arrivano lavoratrici da 
Oria, Francavilia, ecc. e cioè- dal 
Brindisino. Si tratta di viaggi che 
durano oltre due ore in pulmini, 
dove si è stipati fino aH'inverosimi- 
le e con tutti i rischi connessi. 

Ma è varo che II maggior nume¬ 
ro ri Incidenti o vittima ai è verifi¬ 
cato durante il trasporto? 

È così, Si parla di caporalato sem¬ 
pre quando c'è l'incidente, men¬ 
tre questo è un fenomeno che esi¬ 
ste tutti i giorni dell'anno. Ma se ne 
parla oggi. Non se ne è parlato 
nemmeno quando abbiamo chiu¬ 
so i lavori della commissione d’in¬ 
chiesta. 

Ci sono dello complicità? 

Le istitituzione pubbliche non 
hanno mai mostrato un’attenzio¬ 
ne sufficiente. Le faccio un esem¬ 
pio, anche davanti a casi di recidi¬ 


t 

va da parte di caporali fermati più 
volte dalle forze dell'ordine, mai si 
è arrivati alla confisca del mezzo, 
mai alla revoca delle concessioni 
II sistema repressivo nop funzio¬ 
na. Quanto alla latitanza delle 
pubbliche istituzioni, voglio ag¬ 
giungere che neli'84 ci tu una 
grande manifestazione zonale a 
Castellaneta. Allora si denunciò 
che nella riforma del collocamen¬ 
to si era proceduto alla informatiz¬ 
zazione di tutti i comparti produt¬ 
tivi ad eccezione dell'agncoltura. 
Proprio dove era più opportuno 
per poter dare una risposta alla 
domanda che proveniva dalie 
aziende agricole. 

C'è, dunque, tolleranza? 

Certo. Noi abbiamo individuato 
nel caporalato un fenomeno crmi- 
nale e criminogeno. Si pensi alle 
truffe alle false giornate e a tutte le 
operazioni per aggirare le norme 
previdenziali, e si capisce che il 
caporale è una persona che risol¬ 
ve tanti problemi sia al propneta- 
no dell'azienda che alla manodo¬ 
pera bisognosao. È un intreccio di 
convenienze e di sopraffazione 
che bisogna decidersi a spezzare 
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Per Bettino quarto ordine di custodia 

Craxi, gli avvocati 
volano in Tunisia 

il gip Maurizio Grigo ha notificato ieri un quarto ordine 
di custodia cautelare per Craxi, ma si tratta di un vec¬ 
chio provvedimento, che risale al novembre scorso. E’ 
stato depositato solo adesso, per consentire ai difensori 
di presentare istanza di revoca per tutti gli ordini di cat¬ 
tura. Gli avvocati però, ora fanno retromarcia. D’Am¬ 
brosio: «Se non chiedono la revoca per motivi di salute, 
dubito che possano ottenere altri risultati». 


■ MILANO II gip Maurizio Grigo 
ha notificato ieri mattina un quarto 
ordine di custodia cautelare per 
Bettino Craxi, consegnandolo al 
suo legale, Giannino Guiso. Sem¬ 
brerebbe un segnale contradditto¬ 
rio: proprio mentre è in corso una 
trattativa per la revoca degli arresti, 
t magistrati milanesi alzano il tiro. 
Ma in effetti non c’è nessun inaspri¬ 
mento. Lordine di cattura, risale al 
novembre scorso e il gip lo ha de¬ 
positato solo adesso, perché trat¬ 
tandosi di un latitante non era te¬ 
nuto a farlo pnma Ovviamente lo 
ha dovuto notificare agli avvocati 
per regolanzzare la situazione, 
mettendo tutte le carte sul tavolo. 
Se Craxi vorrà chiedere la revoca 
degli ordini di cattura infatti, la do¬ 
vrà chiedere per tutti. 

Fondi imi 

L'ultimo provvedimento, lo ac¬ 
cusa di corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, per 1 fondi neri dì 
Eni e Montedison. Niente di nuovo, 
sotto il cielo di Tangentopoli: si 
tratta della parte più consistente e 
introvabile dei conti esteri di Betti¬ 
no Craxi, quelli raccolti dal ban¬ 
chiere Pierfrancesco Pacim Batta¬ 
glia, affidati al superlatitante Gian¬ 
franco Troielli e sepolti nei caveau 
di Hong Kong E con questo, sale a 
circa 300 miliardi il monte-tangenti 
accumulato da Bettino: una cifra 
che si desume ricostruendo il cir¬ 
cuito della sua contabilità occulta 
e della quale dovrà rispondere nei 
nulle processi incuiècomvolto, 

Con questo nuovo fardello, l’av¬ 
vocato Giannino Guiso partirà sta¬ 
mane per Hammamet, assieme al 
collega Enzo Lo Giudice. L’obietti¬ 
vo è quello di mettere a punto le 
strategie. Come è noto la procura 
milanese ha aperto uno spiraglio 
alla trattativa, facendo balenare la 
possibilità di concedere a Craxi gli 
arresti domiciliari in una struttura 
ospedaliera, per consentirgli di cu¬ 
rarsi. ^avvocato Guiso si era ralle¬ 
grato di questa nuova disponibilità, 
ma adesso fa marcia indietro. «Noi 
vogliamo la revoca degli ordini di 
custodia cautelare, non per motivi 
di salute, ma perchè non sussisto¬ 
no le condizioni che li rendono ne¬ 
cessari. I motivi di salute fi abbia¬ 
mo fatti presente perché Craxi po¬ 
trebbe avere la necessità di curarsi 
all'estero e sono legati alla richie¬ 
sta della restituzione del passapor¬ 
to» 

Ad Hammamet 

Diverso ii parere del procuratore 
aggiunto Gerardo D’Ambrosio, che 
per primo aveva spezzato una lan¬ 
cia a favore di Bettino: «Il pericolo 
di inquinamento delle prove, che è 
la principale motivazione degli or¬ 
dini di cattura, continua a sussiste- 


MPAMONTI 

re. Come ho detto, per gravi motivi 
di salute, la custodia cautelare in 
carcere potrebbe essere sostituita 
con gli arresti domiciliari in una 
strettura ospedaliera Leggo però 
sui giornali che propno il medico 
di Craxi, il professor Pozza, dice 
che a Tunisi è curato benissimo Se 
gli stessi avvocati non intendono 
motivare la nchiesta di revoca con 
problemi di salute, dubito che pos¬ 
sano ottenere qualche risultato. 
Comunque è una decisione che 
spetta al giudice, al quale non han¬ 
no presentato ancora nessuna 
istanza». 

Probabilmente l'avvocato Guiso 
si è trovato in assoluta minoranza, 
rispetto al suo assistito e agli altri 
colleghi che difendono Craxi. 
Qualcuno deve avergli tirato le 
orecchie e adesso il fronte dei di¬ 
fensori tenta una dignitosa ritirata. 
Sembrava infatti abbastanza strano 
che Bettino volesse lasciare Ham¬ 
mamet, per chiudersi in un ospe¬ 
dale, controllato a vista, coi telefo¬ 
ni isolati e con prospettive abba¬ 
stanza certe di condanne definitive 
e di galera 

Usura In Calabria 
rinviati a giudizio 
funzionari di banca 

Il GlpdslTribunstedi Raggio < 

Calabria, E tana Massucco, ha 
rénlatoa MUriUo riaa panona. 
Sabatino Vaiarlo, «42 anni, di 
Catanzaro, ax direttola dati' 
agamia di Raggio Calabria dalla 
Banca Popolare di Croton», a 
Oluaappa Barbaro, di 53, di Raggio 
Calabria, rapproaontanto di 
commtrclo, accusati di usura sd 
astersione ai danni di un 
commerciante, Vlncsnzo Votano. 
Barbaro a Valerio avrebbero 
concssso a Vutano prestiti per 
alcuna centinaia di milioni con 
Interessi usurai!, mbiacdandolo 
poi più volte per ottona» quante 
pattuito. OH episodi usurati, 
ascondo la denuncia di Vutano, si 
sarebbero ripetuti più volto ed In 
alcuna occasioni, sompra stando 

alla presunta vittima, anche di' 

Intorno dati' Istituto di credito. 
Secondo la tosi dall'accusa, 
Barbaro, che vantava un credito 
con Vutano, avrebbe tatto 
Incontrare quest'ultimo con 
Valerio al fino di ottonare dal 
funzionario di banca la somma 

necessaria per saldar* il debite . Il 
tono d'interesse applicato a 
Vutano, secondo l’accusa, 
sarebbe stato del dtod par cento 
mentilo. 


Milano, la sentenza per finanziamento illecito ai partiti 

Primo-Greganti condannato 
a sei mesi di reclusione 


A Mazara del Vallo preoccupazione sulla sorte dei nove marinai 

Peschereccio scomparso 
Poche speranze per i dispersi 


Sciopero del pane 

Modena 
consumatori 
contro aumenti 


■s MILANO. Per Primo Greganti, il 
«Signor G», è arrivata ieri la prima 
condanna dall'Inizio dell'inchiesta 
Mani pulite che lo ha visto coinvol¬ 
to in diversi filoni di indagine. La 
sesta sezione del tribunale di Mila¬ 
no ha emesso ieri la sentenza che 
condanna l'ex lunzìortariq del Pei 
torinese e Giancarlo Quaglio® a 
sei mesi di reclusione per finanzia¬ 
mento illecito ai partiti. Per entram¬ 
bi gli Imputati il pubblico ministero 
Paolo feto aveva chiesto la pena di 
un anno e quattro mesi, ritenendoli 
responsabili anche del reato di 
concussione. I giudici hanno an¬ 
che disposto la trasmissione degli 
atti processuali alla procura della 
repubblica per avviare un'indagine 
per la stessa Ipotesi di reato anche 
nel confronti della Italimpreslt, la 
società del groppo Fiat coinvolta 
nello stesso episodio giudicato Ieri. 

La vicenda risale aì )989, quan¬ 
do secondo quanto ricostraito dal 


magistrati, tre funzionan del Pei di 
Tonno (Greganti, Quagliotti e An¬ 
tonio De Francisco, che successi¬ 
vamente è deceduto) incassarono 
attraveiso vari passaggi 260 milioni 
dai manager della Italimpreslt In 
discussione, In quei momento, c’e¬ 
ra l’assegnazione dell'appalto per 
il terzo modulo del depuratore Po 
Sangone Secondo l'accusa esiste¬ 
va un accordo tra i dirigenti comu¬ 
nisti e l'azienda che aspirava al¬ 
l'appalto: in cambio del pagamen¬ 
to i rappresentanti del Pei nel con¬ 
sorzio che doveva decidere a chi 
assegnare i lavori per il depuratore 
avrebbero favorito la società del 
grappo Rat 

Il denaro, quindi, fu versato nel 
novembre 1989 dall'altera ammi¬ 
nistratore delegato della Impresi! 
Enzo Papi sul conto «Idea» della 
Soginvest Bank di Lugano, che ri¬ 
sultava a disposizione di Giancarlo 


Quaglio®; quest'ultimo, successi¬ 
vamente, avrebbe girato i 260 mi¬ 
lioni a Primo Greganti versandoli 
sul conto «Sorgente». Subito dopo 
la lettura della sentenza, il «Signor 
G» non ha voluto commentare la 
sua pnma condanna: «Ci sono an¬ 
cora due gradi di appello», si è limi¬ 
tato a dire prima dì lasciare il pa¬ 
lazzo di giustizia milanese. Duran¬ 
te una pausa del processo, Gre¬ 
ganti aveva anche accettato di 
scherzare sul fatto che l’avvenente 
attrice Sabrina Fenili abbia dichia¬ 
rato pubblicamente di ritenerlo un 
uomo affascinante e abbia auspi¬ 
cato di incontrarlo. «Vi siete visti?», 
hanno chiesto i cronisti. «Non ve lo 
posso dire», ha replicato secco la¬ 
sciando aperti i dubbi. Adesso, tut¬ 
tavia, lo attendono al® processi re¬ 
lativi a ulteriori episodi di finanzia¬ 
mento ilecito per i quali è imputa¬ 
to. □ C.P. 


m PALERMO Facce nere a Maza¬ 
ra Occhi bassi, velati di lacrime. Il 
«Nuovo Ngiolo» non è tomaio nel 
porto, non è stato rintracciato tra le 
onde del canale di Sicilia, non è 
stato captato un suo nuovo «My 
day». Nove pescaton, sei siciliani 
tre tunisni, sono dispersi nel Medi- 
terraneo. La speranza è una per 
tutti debile ma viva- dal sindaco 
della cittadina marinara, Giovanni 
D'Alfio, al comandante della capi¬ 
taneria di porto Giuseppe L'Angel- 
la, dai pescatori partiti con alto sei 
pescherecci per cercare i compa¬ 
gni di mare ai familian dei dispersi. 
Un aereo «Orca il» della guardia 
costiera, un elicottero dell’aero¬ 
nautica militare, sei motovedette, 
due navi della marina militare cer¬ 
cano tra la Tunisia e la Sicilia, a lar¬ 
go di Lampedusa e Pantellena il 
peschereccio salpato da Mazara il 
2 febbraio scorso e di cui si sono 
perse le tracce da martedì quando 
un disturbato «Sos» è stato ricevuto 


dalla radio della capitanena di Ma¬ 
zara, mentre il vento forza nove 
sollevava onde alte. 

A bordo del «Nuovo Ngiolo» c’è 
anche Filippo Ferro, un ragazzino 
di sedici anni, un giovane marinaio 
che sul peschereccio si guadagna 
da vivere e coltiva il sogno della 
sua vita: diventare un capitano. Il 
padre Giuseppe fa l'idraulico. Il fra¬ 
tello Nicola e la sorella Antonella 
studiano. La madre Maria fa la ca¬ 
salinga. Non dotmoho da tre gior¬ 
ni. Aspettano che II destino porti 
loro una notizia. Buona sperano. 
Valerio Vassallo è il cugino del pic¬ 
colo futuro capitano. Dice- «Filippo 
è alla sua prima espenenza, al suo 
pnmo imbarco Per guadagnare e 
farsi le ossa da marinaio ha lascia¬ 
to la scuola ed è salito sul ponte 
del peschereccio. L’inverno scorso 
ha ottenuto .1 libretto di navigazio¬ 
ne, era felice Frequentava il primo 
anno di un istituto professionale 


nautico, ma aveva troppa fretta di 
andare per mare. Mi diceva: diven¬ 
terò comandante lo stesso anche 
senza stodiare». Valeno continua. 
«Sul peschereccio si guadagna me¬ 
no di un milione al mese, si lavora 
tanto, ci si massacra, si nschia la vi¬ 
ta. Filippo questo lo sa e non gliene 
importa nulla, ha scelto di andare 
per mare Speriamo che tomi, vi¬ 
vo» 

Carlo e Ignazio Siracusa, (rateili, 
armatori dei «Nuovo Ngiolo», conti¬ 
nuano a pregare e ripetono che la 
loro imbarcazione «è a posto, soli¬ 
da, in metallo, revisionata con tre 
zattere autogonfiabili per 34 perso¬ 
ne, con radio hmzionanti». Giaco¬ 
mo D’Amico, copgnato di Gaspare 
Marrone, il comandante del pe¬ 
schereccio, cerca di tranquillizza¬ 
re «E’ accaduto altre volte, Il mare 
può aver danneggiato la radio il 
peschereccio può essere alla deri¬ 
va ma ancora galleggiante» 

QRF 


m MODENA 11 movimento consu¬ 
matori di Modena ha proclamato 
per domani lo «sciopero del pane» 
come forma di protesta contro gli 
aumenti di prezzi che scattano in 
questi giorni. 

Mediamente il pane verrà a co¬ 
stare circa 400 lire in più al chilo 
poiché . come sostengono i pro¬ 
duttori, il prezzo è termo da un 
paio di anni. In sostanza, secondo i 
pianificatori, l‘ aumento sarà di cir¬ 
ca I’ 8%, mentre per alcuni tipi dì 
pane sarà addinttura inferiore II 
Movimento consumatori attraverso 
il presidente Franco Fondriest, ha 
però invitato i modenesi per doma¬ 
ni a non acquistare pane 1 panifi¬ 
catori, a loro volta, hanno motivato 
gli aumenti con i rincari delle ma¬ 
terie prime e dei costi di produzio¬ 
ne. Ognuno dei essi sarà lìbero di 
applicare o meno gli aumenti. 
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Sesto Fiorentino, rapitrici respinte da un passante 

Volevano sequestrare 
una bimba di 8 mesi 

Due donne hanno assalito la madie 


È accaduto in pieno giorno, in un giardino frequentato 
da mamme e bambini, nel centro di Sesto, città alle 
porte di Firenze: due nomadi hanno cercato di rapire 
una bambina di otto mesi, strattonandola dalle braccia 
della madre. Le grida della donna e il provvidenziale in¬ 
tervento di un passante hanno evitato la tragedia. La 
madre, ancora scossa dall’evento, ieri mattina ha de¬ 
nunciato il fatto al commissariato di polizia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVI* MONDI 


■ FIRENZE. Pomeriggio di sole, 
quello di mercoledì. Una giovane 
madre porta la figlioletta di otto 
mesi al giardinetto. Si siede sulla 
panchina, con il passeggino ac¬ 
cénto. Poi prende la bambina, la fa 
scendere, ia mette in piedi sorreg¬ 
gendola per un braccio. Piccole 
prove di autonomia in vista del pri¬ 
mi passi. E' questione di attimi. 
Dietro di lei sbucano due donne, 
all’apparenza nomadi, che si av¬ 
ventano sulla piccola Cercano di 
prenderla in collo, di toglierla al¬ 
l'abbraccio della madre. La quale, 
prima ancora di riuscire a capire 
cosa sta accadendo, reagisce d'i¬ 
stinto gridando con quanto fiato ha 
In gola e tenendo sdutta la bambi¬ 
na. 

Le urla della madre 

pa una parte la madre, che uria 
aluto'e tira la figlia per un braccio; 
dall'altro le due donne,Intenziona¬ 
te a non mollare, forse convinte di 
riuscire ad avere la meglio essendo 
In due contro una. Pet fortuna un 
passante, un anziano signore, vede 
la scena da lontano^si;awrcina,«i 
mette ad urlare, oorrein aiuto della 
madie, E le dvte>sapitrigi.sono co¬ 
strette alla fuga. Sano, scappate a 
piedi da una strada iaterale.il fatto 
è venuto alla luce Ieri, perché la 
madre, di cui si conoscono solo le 
inaiali G. S„ ventiquattro anni, im¬ 
piegata, dopo l'aggressione ha 
pensato solo ad andare a casa, a 
portare sua figlia al sicuro. Impau¬ 
rita anche per la bambina, che nel 
momento in cui è stata lasciata 
dalle due rapitrici è cèduta a terra, 
A casa, avvisati i nonni e il padre, 
ha poi maturato la decisione di 
sporgere denuncia. Ed ieri mattina, 
accompagnata dal nonno mater¬ 
no, è andata al commissariato di 
Sesto dove ha raccontato l'accadu¬ 
to al commissario capo Sergio 
Vannini La denuncia è contro 
ignoti e la donna non è nuscita a 
fomite una descrizione dettagliata, 
se non che le donne le sembrava¬ 
no zingare, che avevano gonne 
lunghe a capelli molto scuri. An¬ 
che sull’uomo che è accorso in suo 
aiuto G.S, è stata in grado di dire 
ben poco. Dovrebbe essere sulla 
settantina e forse aveva un bastone 
in mano, di cui si sarebbe servito 
per minacciale le rapitrici e con¬ 
vincerle ad abbondonate la presa. 
L'Ipotesi del bastone potrebbe tro¬ 
vate conferma nel fatto che una 
delie strade laterali della piazza sa¬ 


le fino a Monte Morello, meta di 
passeggiate quotidiane da parte 
dei pensionati della zona.La piaz¬ 
za in cui è avvenuto il tentato rapi¬ 
mento si trova davanti ad una 
scuola elementare e a pochi metn 
da una materna. 

Il parco 

Dalle quattro del pomeriggio in 
poi, specie se la giornata è riscal¬ 
data dal sole, è affollata da mam¬ 
me e bambini. Può essere che, nel 
fare la denuncia il giorno dopo, la 
donna si sia confusa sull'orario e 
questo spiegherebbe come mai 
nessuno, né i soliti frequentatori 
dei giardini, né i commercianti del¬ 
la zona si siano accorti di niente. 
Dal lattaio al tabaccaio, dalla parr- 
rucchiera al maccelaio,- nessuno 
ha sentito niente len mattina sono 
stati tutti interrogati dagli agenti di 
polizia, ma hanno saputo rivelare 
assai poco. Si cerca l’anziano pas¬ 
sante che ha aiuto G.S., ma anche 
di lui non c'è traccia II commissa¬ 
rio Vannini lancia un appello al¬ 
l'uomo perché si presenti e a tutti 
.'quelli che si trovavano a (lassare di 
Il a cercare di mettere a fuoco e ri¬ 
cordine- Se mercoledì pomeriggio 
hanno notato due donne dagli am¬ 
pi gonnelloni che si allontanavano 
in fretta e furia dalla pìazza.Quello 
che Vannini esclude è che possa 
essersi trattato di due nomadi del 
campo cittadino, che conta 55 per¬ 
sone regola 1 lente censite e sorve¬ 
gliate dal Comune. La polizia, su 
disposizione del sostituto procura¬ 
tore fiorentino Vilfredo Marziani, 
ha compiuto gli accertamenti di n- 
to nel campo, verificando se ci fos¬ 
se stato qualche nuovo arrivo non 
registrato. La tesi più probabile, al 
momento, è ohe il tentato rapi¬ 
mento sia stato opera di nomadi 
che armavano da fuori, dì passag¬ 
gio in città. Vannini sostiene di non 
avere motivi per dubitare della de¬ 
nuncia di G. S„ di cui si è impegna¬ 
to a tenere riservato il nome per¬ 
ché la giovane donna è ancora 
confusa per l’accaduto, tanto che 
lo stesso commissario le ha consi¬ 
gliato di rivolgersi ad un medi- 
co.Per Sesto, città tranquilla e con 
uno scarso livello dì criminalità, è 
un fatto sconvolgente. Ieri pome¬ 
riggio se ne parlava in piazza e nei 
negozi. Molti anni fa, per la verità, 
c'è stato un caso del genere Nel 
supermercato Coop una bambina 
di tre anni era sparita al controllo 


della mamma. Dato l’allarme, la 
piccola fu ritrovata nel bagno dei 
negozio, in mano ad una nomade 
che le aveva già tagliato i capelli. 
«Eppure sembrano cose di altri 
tempi» - si commentava ieri in ma¬ 
celleria. Gli zingari che tubano i 
bambini erano una leggenda, Cer : 
to, la vicenda non aiuta il clima 
che, anche in questi giorni, si sta ri¬ 
scaldando nera vicina Faenze sui 
nuovi insediamenti per i Rom. Ma 
la gente, per quanto incredula di 
fronte alia vicenda, è più arrabbia¬ 
ta per i furti che, racconta una si¬ 
gnora ai giardini, pnma delle feste 
natalizie sono stati subiti da molte 
famiglie del centro storico. Pririta 
di dare fuoco alle polveri si doVra 
stabilire chi sono in realtà le due 
rapitrici. Lo stesso commissario 
Vannini è prudente: «Dalla descri¬ 
zione della signora sembrano nò¬ 
madi, ma non abbiamo nessuna 
certezza». 


La mafia pugliese 
Ita un arsenale 
In fondo al mare 
al largo di Bari 

Sul fondale natia acqua antistanti 
PoHgnanoaMare(Bari) «c’è 
praoccupantsmanta di tutto*: lo ha 
affannato II procuratore aggiunto 
dalla Repubblica presso H 
tribunale di Bari, Ungala Basai, che 
diriga la Indagini aulla presunta 

aSSWffiw 

sottomarino. Da.quanto’ll è . , 

appreso In am Manti Investigativi, 
oltre ad ordigni ballici dalla 
seconda guwra mondiate - alcuna 
centinaia di ahUogramml dal quali 
sono stata recuperata lari - In foeee 
artificiali, ricavata nel fango, al 
troverebbero sacche di cellophane 
contenenti aaptoahro In buono 
stato di conservazione. L'espletivo 
sarebbe stato depositato solo di 
recente da parsone non 
Identificato. Alcune tacche sono 
stato già recuperate e SO metri di 
profondità Sul poeto sono al 
lavoro da tre gkùnli sommozzatori 
Incursori dalla Spezia dotta polizia 

di Stato, la Indagini ■ a quanto al à 
saputo nel giorni scorai-sarebbero 
stato avviato tulle baio di alcuno 
dichiarazioni, fura# di un 
collaboratore 6! giustizia, secondo 
Il quale mila acqua a sud M Bari la 
criminalità avrebbe avuto a 
disposizione un araanale, a bordo 
di uno scafo affondato. Nella sona 
è stato IndMduàto II «Penelope», 
chi ufficiai manto trasportava 
calcestruzzi a che è affondato nel 

'42. A bordo dsl ■ Panalo pe- - 
adagiato a 46 metri di profondità - 
non b ancora stata fatta una 
ricognizione a causa della pessime 
condizioni marine. 



Dino Fracctiia/Contrasto 


Alcuni di loro avevano preso il posto dei genitori arrestati per spaccio 

Sgominata gang di baby-spacciatori 
11 più piccolo aveva dodici anni 


Otto baby spacciatori dietro le sbarre. Il minore ha 16 
anni, il maggiore poco più dì 18. Altri otto denunciati. 
* l WM a pg,Wf> e i F n dodi^eryipj.Qualpqnp qveya pre 
: scr il «posto ai* genitori e pàrehti fifiiti in galera ,l’anno 
scorso. Arrestati e indagati risiedono a Ponte* timbro, 
un rione dormitorio della periferia est di Milano. L’eco¬ 
nomia del quartiere è in gran parte basata sui proventi 
dello spaccio, organizzato in piccoli gruppi. 


kCAMNLU 


■ MILANO Smantellata baby' 
gang della droga II più «vecchio» 
non ha ancora 19 anni, il più giova¬ 
ne 12. Otto sono stati denunciati a 
piede libero, altrettanti ammanet¬ 
tati e rinchiusi nelle carceri minonli 
anche se qualcuno di loro ha già 
raggiunto la maggiore età, ma solo 
da poco. Una decisione piuttosto 
fuori dal comune a Milano, città 
particolarmente sensibile ai pro¬ 
blemi dei minori, dei giovanissimi. 
Ma il magistrato che ha deciso il 
provvedimento ha ravvisato il pen¬ 
colo della fuga, dell'inquinamento 
delle prove e la possibilità della rei¬ 
terazione del reato. Problemi legati 
alla specificità dell’organizzazione 
dello spaccio nel quartiere di resi¬ 
denza degli arrestati 

A Ponte Lambro 

La gang operava a Ponte Lam¬ 
bro, alla periferia est della città 


Lunghe file di squallidi casermoni 
a edilizia popolare e niente più 
Dove l’unico «regalo» dell’Ammini¬ 
strazione, ironizza un funzionario 
di polizia, è l’aula bunker nella 
quale si svolgono i grandi processi 
di mafia Dove gran parte dell’eco¬ 
nomia del quartiere è basata sullo 
spaccio della droga, dicono inve¬ 
stigatori e inquirenti, che a più ri¬ 
prese sono intervenuti con opera¬ 
zioni anche imponenti. Come 
quella del maggio scorso, culmina¬ 
ta con 46 arresti. Fu denominata 
«Ali bianche», perchè a Ponte Lam¬ 
bro le bustine di eroina e cocaina 
venivano lanciate dalle finestre. Al¬ 
lora finirono dietro le sbarre molti 
capi e numerosi pusher, cioè la 
bassa manovalanza Dopo un bre¬ 
ve penodo di calma, Io spaccio sì è 
riorganizzato e i giovani hanno so¬ 
stituito gli adulti messi fuori com¬ 
battimento dalle forze dell’ordine. 


Intere famiglie che vivono unica¬ 
mente dei proventi della droga e a 
giudicare dai risultati di quest’ulti- 
indagine, culmir^ta qon gli ar¬ 
resti dei baby spacciatori, è tutt’al- 
tjro che un magri? .vivere. Il guada¬ 
gno giornaliero di ognuno, spiega 
il dottor Roberto Morfino dirigente 
del commissariato di zona, è cal¬ 
colato sui cinque milioni. Due dei 
quali finivano nelle tasche di cia¬ 
scun spacciatore. Cifre da capogi¬ 
ro E non è raro che a Ponte Lam¬ 
bro ragazzini appena in grado di 
guidare uno scooter girino coi por¬ 
tafogli gonfi di banconòte. Ma par¬ 
te degli attuali guadagni, spiega 
sempre il dirigente del commissa¬ 
riato Scalo Romana, oggi setvono 
per mantenere le famiglie coi geni¬ 
tori e i parenti in carcere, le spese 
processuali. 

Baby-spacciatori 

E fra i baby arrestati c'è anche 
chi, uno alla volta, si è visto amma¬ 
nettare tutti i familiari. Madre com¬ 
presa Ora anche lui è uscito dal gi¬ 
ro forzatamente. Fuori dalle patrie 
galere resta solo la sorellina di 13 
anni, sorpresa tempo fa, durante 
l’arresto del babbo, a scappare per 
le scale con un sacchetto di plasti¬ 
ca pieno di droga. Ma a Ponte 
Lambro, omertà e solidarietà fra 
spacciatori è all’ordine del giorno. 
Non è raro assistere a veri e propri 
accerchiamenti delle Volanti o dei 
poliziotti. Quando un'auto bianca 


e azzurra o una divisa fa la sua 
comparsa nelle strade dello spac¬ 
cio, la gente scende in strada a di¬ 
fésa-di sentineHe e pushér. Una 
tecnica, spiega là* jtolizìa, per far 
scàttare Fallatine. Difficile, infatti, 
trovare droga in casa o in tasca a 
qualcuno. 

Chi spaccia a Ponte Lambro, pri¬ 
ma raccoglie gli ordini, poi lì passa 
a chi è preposto a preparare le do¬ 
si. Nessuno si muove per meno di 
cinque ordinazioni E quando tutto 
è pronto, il cliente va a recuperare 
la bustina in un luogo convenuto. 
Dentro un pacchetto di sigarette, 
dietro un cespuglio, o sotto Un sas¬ 
so. Dopo l’ultima grande operazio¬ 
ne di polizia, le bustine non «vola¬ 
no» più dalle finestre Ma lo spac¬ 
cio avviene comunque sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Per raccogliere le ordi¬ 
nazioni, spiega uno dei poliziotti 
che ha condotto le indagini, qual¬ 
cuno ha messo due poltrone in 
bella vista nei giardinetti frequenta¬ 
ti da bambini e genitori. E tutto a 
dispetto del blindati dei carabinieri 
che vanno avanti e indietro dall’au¬ 
la bunker. Una presenza che la 
parte sana del quartiere vive come 
una beffa. Sono II, ma in tutt’altre 
faccende affacendati e intanto gli 
affari illeciti continuano a prospe¬ 
rare e non di rado, i pesci più gros¬ 
si godono di un affitto popolare, 
ma comprano case e locali fuori 
del quartiere o fuori città. 


Cremona, gli esami accusano invece Facchini: avrebbe avuto un rapporto con la vittima prima della tragedia 

11 Dna «assolve» l’ex fidanzato di Gabriella 

Guai grossi per Gregorio Facchini, il saldatore arrestato 
venti giorni fa a Cremona con l’accusa di aver ucciso 
Maria Gabriella Bini. Il test del Dna ha ieri rivelato - con 
certezza quasi assoluta - che la Bini poco prima di mo¬ 
rire ebbe un rapporto sessuale con lui. È un altro duro 
colpo alla credibilità del sospettato numero uno, che 
ha sempre negato di essere entrato in casa della vitti¬ 
ma, il pomeriggio di sabato 3 febbraio. 


MANINA MONPIIROO 


Cuneo: «Voleva sempre comandare» 

Appena uscito dalla comunità 
litiga con il padre 
e poi lo uccide a fucilate 


m CREMONA. Adesso avranno un 
Imi daffare, gli avvocati Cantalupo 
e Donati, per tirarlo fuori dal carce¬ 
re. Gregorio Facchini, 24 anni, sal¬ 
datore di Ferslchello, si trova in 
una posizione davvero difficile. 
Aveva raccontato di essersi limitato 
ad accompagnare nei pressi di ca¬ 
sa la povera Maria Gabriella, stor¬ 
dita dall’alcool, e di non essere en¬ 
trato In quelle stanze di via Oscasa- 
li, piene di disordine e di gatti. Pri¬ 
ma è saltato fuori un testimone 
pronto a dichiarare di aver visto la 


Ritmo blu di Facchini parcheggiata 
nel cortile dì via Oscasali, poi è ar¬ 
rivato - ieri mattina - il secondo 
colpo: un filamento del Dna estrat¬ 
to dallo spenna trovato nella vagi¬ 
na della vittima è risultato essere 
altamente compatibile (98%) con 
il Dna dell'operaio dì Persìchello e 
incompatibile con il Dna dell'inda- 
gato numero due, ovvero l’ex fi¬ 
danzato di Maria Gabriella. 

Il test del Dna 

A questo punto si ha la certezza 

f 


pressoché assoluta che il Facchini 
e la vittima abbiano avuto un rap¬ 
porto sessuale Fin qui niente di 
tembile, e dopotutto l'operaio po¬ 
trebbe aver mentito agli inquirenti 
nel gotto tentativo di non perdere 
la faccia nei confronti della giova¬ 
nissima moglie. Il problema è che, 
a detta dei medici legali, questo 
rapporto consumato su un lundo 
materasso avrebbe preceduto di 
pochissimo la morte. Ma c'è la 
possibilità che il test del Dna ese¬ 
guito presso l’università di Modena 
inganni? Che un altro uomo, ma¬ 
gari il vero assassino, abbia lo stes¬ 
so Dna dell’arrestato? I penti non lo 
negano, ma l'eventualità è rarissi¬ 
ma: statisticamente la possibilità di 
trovare uomini con Dna uguali è di 
una su 72,000. 

Gli inquirenti deila Squadra Mobile 
di Cremona, coordinati dal sostitu¬ 
to procuratore Francesco Messina, 
stanno ancora lavorando a ritmo 
senato per cercare nscontri della 
colpevolezza dell’indagato. È evi¬ 
dente il timore di prendere canto- 


t 


nate, e di tenere in galera ia perso¬ 
nasbagliata, intanto aspettanocon 
ansia i risultati delle penzie sul col¬ 
tello da cucina, con cui è stata 
sgozzata Mana Gabneiia su quel 
coltello, trovato sporco di sangue, 
sperano dì trovare deile impronte 
digitali «leggibili». Certo non li aiuta 
lo stato deH’appartamento in cui 
bivaccava, assediata dai suoi pro¬ 
blemi di alcoolismo, la tecnica di 
laboratorio, per tre giorni, pnma 
che il cadavere venisse scoperto - 
così si rammanca un ispettore del¬ 
la Mobile - sul luogo dei delitto 
hanno zampettato ben 14 gatti Gli 
inquirenti stanno cercando di chia¬ 
me quali siano stati gli spostamenti 
di Gregono Facchini, tra le 18 e ie 
20 circa di sabato 3 febbraio L'ar¬ 
restato dice di aver accompagnato 
a casa Gabneiia verso ie 17.30, e 
poi di essersi recato ad un appun¬ 
tamento di lavoro. È un alibi che 
secondo la polizia non reggerebbe 
assolutamente: «Sostiene di essere 
andato in certi locali, di essere sta¬ 
to visto da certe persone. Ma noi 
sappiamo che non è vero». Quel 


che è certo è che un paio d'ore do¬ 
po essere uscito dal bar in compa¬ 
gnia di Gabriella, Facchini è ntor- 
nato al punto di partenza. Nel bar 
lo aspettava la moglie, poco più 
che ventenne Un altro punto oscu¬ 
ro, e determinante, riguarda l'ora 
delia morte dell’analista: ia polizia 
parla di «incertezza», ma ritiene 
che Gabneiia sia morta proprio sa¬ 
bato, nel lardo pomenggio Se fos¬ 
se stata viva - dicono - difficilmen¬ 
te avrebbe rinunciato al suo solito 
giro peri bar 

Il giallo di Erba 

Se il test dei Dna ha dato nsultati 
soddisfacenti per chi indaga sul¬ 
l’assassinio di Cremona, non si 
può dire lo stesso per il «giallo di 
Erba» La macchiolina di sangue 
trovata sul corrimano della casa di 
Mansa Fontanella, anche lei morta 
sgozzata, si è nvelata «troppo pic¬ 
cola e alterata» per fornire indica¬ 
zioni precise Resta intanto in car¬ 
cere il cugino di Marisa, Fiorenzo 
Alfano, sospettato di essere il car¬ 
nefice della commessa. 


m CUNEO Un tossicodipendente 
ospite di una comunità di recupero 
ha ucciso il padre ia scorsa notte a 
colpi di fucile li delitto è avvenuto 
nell' abitazione della vittima, a Cor- 
temilia in provincia di Cuneo. Be¬ 
niamino Galistm, 34 anni, era giun¬ 
to pochi giorni fa dal ferrarese do¬ 
ve stava seguendo una terapia per 
uscire dal tunnel della droga Sem¬ 
bra che fra l'uomo e il padre Anto¬ 
nio, 59 anni, pensionato sia scop¬ 
piato un litigio per futili motivi Be¬ 
niamino Galistru ha afferrato il fu¬ 
cile da caccia del padre ed ha 
eploso due colpi. L’ uomo è stato 
colpito al fianco al petto ed è mor¬ 
to sul colpo. Dopo il delitto Benia¬ 
mino Galistru si è consegnato ai 
carabinieri. 

Subito dopo I’ arresto, l'uomo 
ha detto di avere ucciso il padre 
perché voleva comandare troppo» 
e poi si è chiuso in se stesso e non 


ha voluto più parlare con i carabi¬ 
nieri. L’omicidio è avvenuto in una 
mansarda in via Dante 95, a Corte- 
milia, dove Antonio Galistru, ex 
operaio, viveva da pochi mesi. 
Aveva comperato l'abitazione con 
la la liquidazione appena incassa¬ 
ta. Il pensionalo, separato dalla 
moglie, aveva lasciato San Mauri¬ 
zio Canavase, dove viveva in prece¬ 
denza, per avvicinarsi a un altro fi¬ 
glio, Elisio, che abita a Cortemilia 
da un anno, in un alloggio nello 
stesso stabile. Sul delitto c'è solo 
una parziale testimonianza. Una 
ragazza che abita in un apparta¬ 
mento in via Dante 95, e che poco 
prima delle 22 di giovedì sera si tro¬ 
vava in una mansarda accanto a 
quella di Antonio Galistru, per stu¬ 
diare, avrebbe senato Beniamino e 
Antonio Galistru litigare vivace¬ 
mente. 
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Aversa e i suoi matti 
miliardari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Quando il direttore 
dell’ospedale psi¬ 
chiatrico si è trovato 
tra le mani i tabulati dei conti ban¬ 
cari a «nove zen» ed intestati ai suol 
pazienti, ha credulo ad uno scher¬ 
zo All'incredulo responsabile del 
manicomiodiAversaè bastato fare 
una telefonata all istituto di credito 
per avere la conferma ben cento 
ammalati disponevano effettiva¬ 
mente di un «tesoro» che ammonta¬ 
va a circa sei miliardi di lire Somme 
accumulate grazie ai versamenti 
pensionistici su libretti di risparmio 
al portatore di cui godevano fino a 
qualche anno fa I disablli meritali 
tutt’ora ricoverati e mai interdetti 
A conti fatti, il piu ricco degli am¬ 
malati è risultato il signor G B, un 
romano dt 57 anni, che mise piede 
nell ospedale psichiatrico rid 'lon¬ 
tano 1975 con una diagnosi di schi¬ 
zofrenia Sul suocpnto, infatti, sono 
depositata 350 milioni di lire «La 
stona di quest'uomo, senza più 
Identità e passato, è uguale aquella 
di tana altn come lui - ha sottolinea¬ 
to il direttore del ospedale psichia¬ 
trico, Gennaro ferrino - a cui la so¬ 
cietà ha portato via tutto, dopo 
allerti confinati in manicomio spes¬ 
so senza fondati motivi Ora alcuni 
di questi malati si trovano, alla vigi¬ 
lia delle dimissioni, ad essere titola¬ 
ri di conti bancari milionari che po¬ 
trebbero suscitare l'avidità d| fami¬ 
liari che SI rilanr o vivi dopo trenta o 
quaranta anni» GB attualmente ri¬ 
coverato in una cllnica privata do¬ 
po esiere stato dimesso il 2 feb¬ 
braio, ha lasciato mal.olentien l’o¬ 
spedale «Quando gli ho detto che 
era diventato milionario - ha affer¬ 



mato il dottor Pemno - mi ha chie¬ 
sto se potevo trattenerlo ancora per 
un po di tempo, e aumentargli di 
mille lire la diana settimanale di 20 
mila lue che gli ammalati possono 
attingere dai loro depositi per pie 
coli acquisti come sigarette e genen 
alimentami 

Della singolare scoperta fatta dal 
nuovo direttore dell'ospedale psi¬ 
chiatrico di Aversa, e stata informa¬ 
ta la procura della Repubblica di 
Santa Mana Capua Vetere «Ho 
chiesto alla direzione della Asl2 di 
Caserta che i fondi dei pazienti ven¬ 
gano custoditi da un ente pubblico 
per garantire la massima trasparen 
za sulla loro gestione e sul loro uti¬ 
lizzo», ha sotenuto fermio Nei mesi 
scorsi, era stato lo stesso neo diret¬ 
tore ad avviare un’indagine «medi¬ 
co, anagrafica, patrimoniale e so¬ 
ciale» sui trecento ammalati ricove¬ 
rati Un censimento indispensabile, 
visto che a fine dicembre tutti gli ex 
manicomi dovranno chiudere e, di 
conseguenza, i malata dovranno 
trovarsi un'altra sistemazione Dai 
libretta al portatore depositata nell'i¬ 
stituto di credito di Caserta, è risul¬ 
tato che da alcuni anni l'tnps ha so¬ 
speso i versamenti sui conta degli 
ammalata, ritenendo di non dover 
più accreditare le pensioni in ban¬ 
ca In sostanza, i pensionata non 
avrebbero nnnovato all Inps cosi 
come presero® la legge, la delega 
per continuare a riscuotere 1 impor 
bimensile «Hogiàchiestoallaban- 
ca la restituzione dei libretta di pre¬ 
videnza dei pazienti, m modo da 
poter npnstanare ! erogazione delle 
somme spettanti ai ricoverati» ha 
spiegato il direttore del manicomio 



Alcuni ospiti dett'ospcdilcpikMatricodMMna CiroFusco 


Aveva lasciato la Sicilia per cercare lavoro. Poi i carabinieri, per caso... 



Salvatore Ragusa lasciò la mamma e i fratelli nel 72 Viveva 
a Ntssoria in provincia di Enna, partì dicendo che sarebbe 
andato a cercare fortuna a Roma, Da quel giorno sono 
passati anni ed i suoi parenti non hanno mai più avuto no¬ 
tìzie di lui. L’altro giorno durante un normale controllo di 
routine, una pattuglia di carabinieri scopre che Salvatore è 
vivo e vegeto e vive a Borgo Grappa, vicino Latina Non ha 
voluto spiegare il motìvo.del suo lunghissimo silenzio 


■AMILA CHI ARISI MA 

| Salvatore è andato ia sua scomparsa, erano le più va- 


jvia di casa 24 apm 
E fa, partendo lasciò 
la famiglia, madre e cinque fratelli, 
dicendo che andava a cercare for¬ 
tuna a Roma Cosi fecero i suoi fra¬ 
telli, tqtti senza lavoro, tutti lasciaro¬ 
no Nissória, un paesino vicino En 
na per andare a Catania Ma men¬ 
tre gli altri sono rimasti in contatto 
fra loro, idi. Salvatore, sembrava let¬ 
teralmente scomparso Gliaraù tra¬ 
scorrevano senza che lui si facesse 
vivo, nessuno aveva saputopiù nul¬ 
la , silenzio totale Le ipotesi che 
erano staie.avanzate sui motivi dei- 


rie «Sarà andato in Australia, oppu- 
re in Argentana», si dicevano i pa 
renti, come se l'evocare questa pae 
si lontani giustificasse in qualche 
modo il fatto di non avere più noti 
zie del congiunto dopo tutta quegli 

anni 

Niente di tutto questo, Salvatore 
SI era fermato a Borgo Grappa, in 
provincia di Latina Dopo un breve 
perìodo trascorso a Roma, aveva gl 
rovagato un po' per la provincia e 
poi si era fermato a Borgo Grappa, 
dove aveva trovato un lavoro come 
custode Da quel giorno del 72ifa- 


milian di Salvatore hanno aspettato 
nove anni prima di denunciarne la 
scomparsa, poi nell 81, vanno dai 
carabinien ed il settimanale «Cro¬ 
naca Vera» si interessa della loro vi¬ 
cenda, ma è tutto mutale A questo 
punto i parenti di Salvatore si rasse¬ 
gnano all’idea che il loro congiunto 
si trovi in luoghi lontani senza avere 
la possibilità di comunicare, tant'è 
vero che pur potendone dichiarare 
la morte presunta (è possibile do¬ 
po dieci anni in assenza di notizie ) 
non lo fanno Martedì scorso il mi¬ 
racolo una pattuglia del reparto 
operativo provinciale dei Carabi- 
men di Latina si reca per normali 
controlli in una villa di Borgo Grap¬ 
pa, bussano alla porta del guardia¬ 
no che fornisce le sue generalità 

La scoperta 

I militan inviano i data attraverso 
il computer di bordo e scoprono 
che quello che avevano di fronte 
era 1 uomo scomparso da casa ben 
24 anni fa, di cui era stata appunto 
denunciata la scomparsa dai suoi 
familian quasi quindici anni pnma 
e di cui nessuno ha più notizie da 


tempo immemorabile II maggiore 
Fedenci, comandante dei carabi- 
men di Latina, ha chiesto alte 
«scomparso» se aveva piacete di n- 
vedere i suoi parenti, tùia sua rispo¬ 
sta affermativa ha chiamato il fratel¬ 
lo Natale a Catania che si precipita 
a Latina dove finalmente si incon¬ 
tra con Salvatore «Si sono com¬ 
mossi tutta e due» racconta il mag¬ 
giore Federici «Poi se ne sono an¬ 
data insiemeacasa di Salvatore» 

«11 signor Salvatore non era privo 
di documenta, come si è detto a giu¬ 
stificazione della sua scomparsa, 
eia perfettamente in regola -preci¬ 
sa il maggiore Fedenci - solo, per 
motm suoi, che non ha voluto rac¬ 
contare, non si è messo in contatto 
con la famiglia d'ongme Vive solo, 
e in maniera dignitosa, non ha mai 
creato alcun problema alla comu¬ 
nità» Nell'ufficio del comandante, 
nella caserma dei carabmien di La¬ 
tina, è avvenuto l’incontro, com¬ 
movente un lungo abbraccio, po¬ 
che parole appena il nodo alla gola 
li ha lasciati liben di parlare Nessu¬ 
na dichiarazione alla stampa, «So¬ 
no problemi della mia famiglia, 


non debbono interessare nessun 
altro», ha detto a chi gli chiedeva 
come mai in tutta questi anni non 
avesse sentito il bisogno di farsi vivo 
con i suoi can, tanto da farsi consi 
derare morto Salvatore Ragusa 48 
anni il 2 apnte prossimo, ha sempre 
amato il mare, faceva il sub circo¬ 
stanza questa che ha fatto ragione¬ 
volmente pensare alla vecchia 
mamma che fosse incappato in 
qualche incidente Forse proprio il 
suo amore per il mare lo ha condot 
to a Borgo Grappa a pochi chilome- 
tndal litorale laziale 

Nessuna spiegazione 

«Non ha voluto spieganti perché 
non ha mantenuto i contatti con la 
sua famiglia - spiega il maggiore - 
anche se era sinceramente conten¬ 
to quando gli abbiamo detto che 
avrebbe potuto rivedere suo fratei 
lo» Una macchina dei carabmien 
lo ha prelevato dalla sua abitazione 
e lo ha portato nell'ufficio del co¬ 
mandante, dove il fratello Natale 
era già ad attenderlo «Se ne sono 
andata a braccetto, chissà quante 
cose avranno da dirsi» 


A Varazze don Marcello Morelli mette sotto accusa i campioni: «Per i giovani sono diseducativi» 

Un prete contro il caldo blasfemo 


Da Varazze parte la particolare crociata di un prete contro 
chi «inquina con la bestemmia il mondo del calcio» Don 
Marcello Morelli, toscano purosangue, energico ed attivis¬ 
simo direttore del centro salesiano della cittadina riviera¬ 
sca, ha deciso di voltare le spalle ad uno sport di cui pure è 
appassionato tifoso. Molti campi ini, accusa ti sacerdote, 
invece di essere di esempio ai giovani, a forza di lanciare 
improperi, finiscono per assumere un ruolo diseducativo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROWBMLA MICHIMUI 


Quando si è vistò re¬ 
capitare il premio 
sportivo «Gian Se¬ 
sto», per la sua continua opera a fa¬ 
vore del giovani, ha nascosto la 
soddisfazione per ti giusto ricono¬ 
scimento dei suoi menti, e ha deci¬ 
so di sfrattare l’occasione per lan¬ 
ciare una particolarissima crociata 
Don Marcello Morelli, toscano pu¬ 
rosangue, energico e attivissimo di¬ 
rettore de! centro salesiano di Va¬ 
razze, in provincia di Savona, ha 
preso carta e penna e ha scritto al 


presidente del Coni e al «Secolo 
XIX» nngraziando si del pensiero 
ma «per favore _ ha aggiunto _ non 
attnbultemi più altri premi che mi 
rendano complice e fanatico di un 
tipo di sport In cui non credo più» 
Don Marcello intatta, ha deciso 
di voltare le spalle ad uno sport che 
pure ama moltissimo perchè «stan¬ 
co di assistere alla perdita di valon 
cristiani» che si registra sui campi e 
campetti, dalla sene A alla più sper¬ 
duta penferia, «Stanco e amareg 
giato dalle bestemmie pronunciate 



con rabbia dai giocatore Cioèpro- 
pno da coloro che, torta del loro ca¬ 
risma dovrebbero dare il buon 
esempio a milioni di tifosi e finisco¬ 
no invece _ sostiene don Marcello_ 
per trasformare il calcio in uno 
sport altamente diseducativo so¬ 
pratutto peri giovani 
E allora _ ecco la proposta del 
salesiano _ ì bestemmiatasi venga¬ 
no puniti .Quante volte _ accusa 
don Marcello _ 1 occhio impietoso 
delle telecamere documenta sulle 
labbra dei giocaton le sillabe ine¬ 
quivocabili di quel porco o por¬ 
ca appioppati al buon Dio e alla 
dolce Madonna Quando l insulto è 
indirizzato all arbitro scatta imme¬ 
diatamente il cartellino, mentre per 
le bestemmie né la dignità perso¬ 
nale né il regolamento sportivo si 
scompongo E a me mi girano le 
scatole» La severa e colonia requi 
sitona va avanti e il salesiano rac¬ 
conta che un giovanotto titolare in 
sene B gli ha detto «Ma di che si 
meraviglia don, quando si gioca le 
bestemmie scappano di bocca a 


tutti» «Per me _ replica don Marcel¬ 
lo _ è foste e inaccettabile, anche 
perché mi rendo conto che il feno¬ 
meno è contagioso, e dilagato per 
sino tra i ragazzini nei campetti di 
pentena dove né i mister né i geni- 
fon a bordo campo ci fanno più ca¬ 
so Allora io mi sento sconfitto, e an¬ 
che incavolato contro questo siste¬ 
ma che offende e degrada uno 
sport in cui ho creduto Lo accuso e 
lo condanno con tutte le mie fonie 
Condanno le negligenze complici e 
le regole di un gioco che non è più 
gioco e divertimento, ma sofferen¬ 
za perchi hacoscienzae dignità» 

E cosi a don Moretti non resta 
che troncare un rapporto d'amore 
con il calcio cominciato addirittura 
nella quiete del ritiro di Coverciano 
«Disaffezionato _ conclude _ a 
quel mondo sportivo dei 1 grandi, 
che poi sono fragili e poven uomi¬ 
ni, npongo ogni residua speranza 
sui più piccini, forse i soli ancora in 
grado i giocate al pallone con infi¬ 
nita gioia e nconcitiante purezza» 
Non è la pnma volta che, per le 


sue irruenti e generose iniziative, 
don Marcello sale agli onon delie 
cronache Nel febbraio di due anni 
fa, ad esempio, aveva capeggiato la 
mobilitazione dell'intera Varazze 
per salvare dal carcere un innocuo 
e atipico disertore Giuseppe _ un 
ragazzone di ventanni e ottanta 
chili, semplicione e analfabeta, or¬ 
fano e «adottato» dalla gente del 
paese _ era scappato dalla caser 
ma dove faceva il militare perchè 
«aveva nostalgia di Varazze» Quan 
do i carabmien erano venuti ad ar 
restarlo, don Marcello, alla guida di 
un vecchio motonno avevacomm- 
ciato a girare all impazzata per le 
strade della cittadina a caccia di so- 
iidanetà Solidanelà concreta che 
permettesse di pagare le spese le¬ 
gale con cui strappare Giuseppe al¬ 
le tetre mura di Forte Boccea E na¬ 
turalmente 1 obbiettivo era slato 
centrato a forza di petizioni prote¬ 
ste e appelli, don Morelli e i varazzi- 
m erano nusciti a far intervenire 
presso i giudici militari lo stesso mi 
mstro della Difesa 


La Federazione provinciale del Pds di Bari 
partecipa sentitamente la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO 

OACONTO 

dirigente dellaCgil di Ban 
Ban 2 marzo 1996 


La sezione 7 novembre de) Pdsdì Madonne) 
iaptange 

ANTONIO 

DACONTO 

secretano Cgil Scuola compagno dalla 
straordinaria umanità. Vicino ai giovani at 
traverso il suo esempio e la sua generosità in 
tellettuale 
Ban 2 marzo! 996 


La Segreteria il Direttivo le compagne ed i 
compagni della Camera del Lavoro Cgil di 
Ban partecipano la perdita dolorosa e pre- 
maturadl 


ANTONIO 

DACONTO 


dingenleed amico stimatoed amato Conaf 
(etto sono vicini a Rosa ai suoi figli alla sua 
famiglia 


Ban,2 marzo 1996 


l compagni della Flat-Cgil di Ban esprimono 
atianukanil più profonoocordogko peri im 
niaturascomparsadi 

ANTONIO 

DACONTO 

segretario della Cgil scuola di Ban ncordan 
dotte le doti dt grande umanità e impegno 
politico 

Ban, 2 marzo 1996 


Il 6marzoncoiTe il sesto anriversano di 

GALLIANO CAM BRANI 

La moglie Pina e i figli Gianni e Claudia i ni 
poti il genero e la nuora sempre lo ricorda 
no 

Ravenna, 2 marno 1996 


Ricorre oggi il tPanniversariodellascompar 
sa del compagno 

uoo 

BIANCHI 

stimato dirigente sindacale di Sorbolo (Par 
ma) l familiari Io ricordano a quanti io co 
nobbero e stimarono con munti tato affetto e 
sottoscrivono per / Unità L 250 000 
Parma 2 marzo 1996 


il 1° marzo 1981 ci lasciava 

NANDO 

OAROAQNATI 

I figli lo ricordano con immutato amoreesot 
toscnvonopeiV Unità 
Tonno 2 marzo 1996 


A sette awu dalla scomparsa, a quanti lo 
amarono e stimarono la famiglia ricorda il 
carocompagno 

CARLCTTO 
PORRI NI 

esempio di onestà* dedizione Un particola 
re ringraziamento al Centro anziani di via Ai 
dm\ per le iniziative m sua memora talami 
gita sottoscrive 
Milano 2 marzo 1996 


Nel ? anmversanp della scomparsa d^l caro 
e indimenticabile 

CARUETTO 
PORR INI 


il Centro anziani di via Aldini lo ricorda à 
quanti loeonobberoe,stimarono 
Milano 2 marno 1996 


Le compagne e I compagni della Federalo 
ne milanese del Pds esprimono a Renzo Bai 
Ioni le piu sincere condoglianze per la motti, 
della 

SOMLLA 


Milano 2 marzo 1996 


COMUNE DI AVERSA 

Tal oet 5049111 Fax 081 8901201 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

SI RENDE NOTO 

che questo Comune, con procedura a termine abbreviati e col siste¬ 
ma dell'alt 23 lett a ‘unicamente il prezzo piu basso ’ del DI gs 
157/95deve appaltare il servizio di ‘Raccolta e trasporto rsu 'per 
la durata di mesi 9 Importo a base d asta L 699 862 260 + IVA I 
dettagli sulle modalità di partecipazione sono precisati nel bando In¬ 
tegrale inviato al servizio delle pubblicazioni della Comunità Europea 
In data 22/2/96 ed affisso all'albo pretorio di questo Comune 
Aversa, 26/2/96 IL SINDACO 

Am Raffaele Ferrara 

i , ... -,.-. -I 

COMUN E DI AVE R SA ” 

Provincia di Caserta u 

-- f+r. 1 = 

IL SINDACO 

Ai sensi dell art 20 delia Legge 55/1990 
RENDE NOTO 

Che a seguito di pubblico incanto, a cui hanno partecipato 
n° 20 Imprese i lavori di “completamento Scuola elementare 
al Rione Ferrovia” sono stata aggiudicati alla ditta CATERI¬ 
NO CARLO col nbasso del 31,26% sull'Importo a b a , 

Dalla Casa Comunale, li 16/2/1996 

IL SINDACO Am Raffaele Ferrara 


Cinema&Musica 

Classica 

Celebri film, grandi musicisti 
Apocalypse Now R. Wagner 
2001 Odissea nello spazio R Strauss 
Arancia meccanica H Purcell 
ExcaliburCOrff / Amadeus W A Mozart 
La mia Africa W. A. Mozart / Camera con vista G Puccini 
Anonimo veneziano A Marcello 
Morte a Venezia G Mahler/ Elvira Madigan W A Mozart 
Barry Lyndon F Schubert/ Manhattan G Gershwin 

l'Unità iniziative editoriali 



COMUNE DI BIBBIENA (AR) 

AVVISO PER ESTRATTO 

Appalto concorso fornitura arredi Biblioteca Comunale Importo a base di 
gara Liti 000 000 + IVA - Avviso integrale avvenuta aggiudicazlonna a 
Ditta Gonzagarredi Scari di Gonzaga.(MN) per L 106 527 000 + IVA 6 
pubblicato su BUR Toscana del 28/02/1996 Informazioni Tel 0575/5305 i 
Fax 0575/536043 

Il responsabile (Non dr Giovanna) 

COMUNE DI FAVARA 

AVVISO D'ASTA 

È stato pubblicato sulla G U R S n 5 del 2 96 e sulla GUR1 n 34 del 
10 2 96 il bando di gara per il servizio di manutenzione della rete idnca ucn 
dente nell'intero territorio del Comune di Favara ivi comprese ie accessioni e le 
pertinenze per anni tre Importo annuo B A L..46S00QG00 
Gara in data 28 3 1996 ore 11 _ Il «indaco (Dolt. L Aitò) 

COMUNE DI FAVARA 


AVVISO D'ASTA 

È stato pubblicato sulla GURS n 8 del 3 2 96 e sulla G U RI n 34 del 
J0 2 96 il bando di gara per il servizio di manutenzione delle strade e piaz¬ 
ze comunali per annitre Importo annuo BAI 549000000 


Gara m data 2 4 1996 ore 11 


Il sindaco (Dott. L. Airò) 
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Sabato 2 marzo 1996 


le Storie 


v.'; 


Dalla nascita alla maturità di Elena, ragazza con un lieve handicap. La madre scrive 


runità Daeina 


Sono una donna 
qualsiasi Sufficien 
temente intelligente 
e Sufficientemente colta Democra¬ 
tica e con una concezione della po¬ 
litica e dei rapporti sociali ferma 
mente ancorata al bene comune 
Ho nutrito per ventanni, segreta- 
mente, il culto dell’intelligenza e 
del bello come valore Quando par¬ 
tecipavo alle manifestazioni e a 
quel gran «parlarsi addosso» del 
Sessantotto, portandomi appresso 
là prima figlia che aveva due anni 
nutrivo molti dubbi ma percepivo 
una certezza, intima e inconfessa¬ 
bile, quella della mia inadeguatez 
za, mi sentivo un poco la «scema 
del villaggio» Non sapevo come 
«collocare» la mia maternità preco¬ 
ce neicontesto «rivoluzionano» 

Una do*** vera 

' Ma, nella confusione generosa 
di quei tempi io, sposata con un uo¬ 
mo molto conservatore e perfetta¬ 
mente insenlo in un contesto bor¬ 
ghese per nulla illuminato, presi la 
decisione che sarei stata una don¬ 
na vera, avrei affrontato i rischi che 
la decisione comportava, avrei 
educato la figlia, bella bionda e 
molto intelligente, e ambita da tutto 
il parentado, ad amare il mondo, a 
conquistare ilbenee a interrogarsi 

Daria era importante per me co¬ 
me era importante «tutto il resto» e 
questo mandava in bestia il conte¬ 
sto borghese non illuminato E av¬ 
vennero i contrasti e anche le lotte 
severe 

Conquistare la indipendenza del 
pensiero e lottare contemporanea¬ 
mente contro l’oscuiantismo del 
numeroso parentado E tante terne 
che, per cicatrizzarsi, richiesero 
una volontà di ferro. Cosi terminò il 
«parlarsi addosso» e iniziò il vero 
impegno politico ma ero sempre 
intimamente percorsa dal senso di 
inadeguatezza Lavavo i pannolini, 
accudivo Daria e sfuggivo al con¬ 
sorte e giungevo trafe¬ 
lata alle riunioni del 
martedì sera. Ma era 1HT 

piò facile da apparire m • ■ 
persino piu moderno, Ma ■ 
parlare di cani e gatti W B 
eonlecompagne,an., 
alche di maternità* ‘ 1 ' 

(fredevo proprio di es- * i i 

aere diventata-otta 
donna emancipata e torte E sino a 
questo punto la storia della donna 
qualsiasi può essere certo minima¬ 
le e forse banale Me -enne la resa 
del conti Fu l’apocalisse, la frantu¬ 
mazione dello spirito nello scoprire 
che ero pure superba, fu il precipi¬ 
tare nel mare nero come la pece 
Infatti, nonostante la costante ricer¬ 
ca del bene e l’Impegno politico, 
ero Impreparata all’evento più du¬ 
ro e più umano che può capitare a 
unadonna partorire una figlia han¬ 
dicappata E il gigantesco albero 
che ero convinta di essere si nvelò 
una fragile canna, preda del vento 

Nacque Elena, un parto spaven¬ 
toso, un essenno di due chili, due 
crisi respiratorie, due lesioni cere¬ 
brali 

Un mese circa nel reparto di na- 
mmazione neonatale, quattro cor¬ 
se quotidiane in tato per portare in 
ospedale il latte, utile per gli imma¬ 
turi in attesa di poterla allattare Un 
mese tra la vita e la morte, tormen¬ 
tate da stanghe, tubi e macchine 
Un giorno, mentre la guardo attra¬ 
verso Il vetro, mi di¬ 
spero e sparisce il lat¬ 
te 

Ma.contranamente 
alle Infauste previsio¬ 
ni Elena all’Improvvi¬ 
so respira da sola e il 
primario che mi dice 
che non ci sono spie¬ 
gazioni scientifiche, j 
«forse la sua voglia di 
vivere» Cerebrolesa E 
inizia una avventura 
di vita ad alta espo- 
nenza per lei, per la 
sorella e per me E in¬ 
comincia anche 
un’altra avventura, 
quella della madre 
che vuole salvare la fi¬ 
glia ma rifiuta il cap¬ 
pio ai colto, che rifiuta 
di essere inchiodata alla croce, se¬ 
condo quel sottoboxo di principi 
moralistici e taciuti che vorrebbero 
negare che sei una donna e lo vuoi 
nmanere anche se hai partorito 
una handicappata Ma nfiutando il 
pietismo e la solidanetà parolai», e 
ricercando dai medici la ventà, sa¬ 
pevo bene che mi incamminavo su 
quella strada larghissima della soli¬ 
tudine 

Per quasi un anno la vita di Elena 
nma.se appesa a un filo E quel 
grande patcoxenico del parenta¬ 
do, prima affollatissimo e molto 
ciarliero, si svuotò completamente, 
etiche della madre della madre 
della figlia handicappata Si spen- 






t FPTXTi 


Una voce dal «mondo a parte» dell’handicap. la madre di 
una ragazza di 20 anni cerebrolesa chiede un lavoro per 
sua figlia. Testimonianza straziante e insieme dolorosa¬ 
mente consapevole di una donna che a fianco alla sua 
creatura ha conosciuto indifferenza e impotenza «Darò il 
mio stipendio per il suo lavoro - dice infatti - se aspetto che 
le istituzioni si occupino di lei vedrò precipitare ti suo equi¬ 
libro) in una bara piena di test e carta bollata» 


sero le luci Allora rimani tu, donna 
e madre a vegliare il sonno inquieto 
e a consolare il pianto nervoso del 
la piccolissima figlia, in attesa di 
una diagnosi più precisa Parlerà 7 
Camminerà? Ragionerà? Si strappò 
anche il drappo pesame del palco- 
xemco vuoto e xopm mexhine- 
ne e quei perbenismi che consen¬ 
tono di «mettersi a posto la coxien- 
za» e l’inconfessata vergogna del- 
I handicap Infatti tu, madre, xopn 
che la tua maternità sta divenendo 
inevitabilmente anche paternità II 


non gravissimo, ma quanto basta 
perché non sia completamente au¬ 
tonoma e quanto basta per farla 
soffrire tutta la vita La sua infanzia 
e la sua adolexenza furono un 
continuo superamento di qualco¬ 
sa, ogni avvenimento banale per 
gli altri bambini e adolexenti, una 
conquisradolorosaperlei 
La solitudine in cui ha vissuto e 
vive Elena, terminate tutte le xuole 
praticabili per lei, è grande Cosi 
come la solitudine della madre, a 
sua volta avvolta nella ragnatela 



•Ci sarebbe da scrivere un libro 
su questa ricerca del posto. 


dei piccioni e di altre amenità 


•Sarei felice di rimanere senza una lira 
ma vedere Elena uscire 
al mattino per andare in ufficio. 

È la confessione amara di un’impotenza 
ma non importa* 


padre, pur amoroso, «nmuove», la 
figlia non ha è non avrà nulla da 
grande di diverso dagli alta E nel 
grembo della donna/madre viene 
reimpiantato il frutto bacato È tuo 
compito naturale sottane affronta¬ 
re da sola i delicatissimi aspetti sa- 
nitan che tanto spazio vitale occu 
peranno nell infanzia di Elena il 
padre dà il denaro, cosi come è 
compito tuo affrontare il capitolo 
inenarrabile e amaro della xuola 
Affrontare le insegnanti e chiedere 
aiuto e «presentarla» bene Elena 
La diagnosi handicap psichico 
riduzione delle capacità cognitive e 
la gravità da valutare nel giro di due 
o Ire anni E handicap psichico fu 


dell handicap della figlia, è difficil¬ 
mente contentale nelle parole Co 
sì come non è xmplice dexnvere 
lamore di Daria per la rotella 
amore conquistato anch’esso un 
poco alla volta e sostegno insosti 
toltale per la rotella svantaggiata 
Elena è stata ed è una grande le¬ 
zione di vita per me, mi ha aiutata a 
xoiticare tutte le banalità della 
donna qualsiasi L handicap il co¬ 
raggio e la volontà di vivere di Elena 
hanno svolto una funzione ma,euti- 
ca portando alla luce quesiti e 
quanto è essenziale per potersi de¬ 
finire umani Con lei ho trovato il 
coraggio di vivere 

Mi è capitato un fatto straordina 


MI Ri 


rio che può succedere solo tra don¬ 
ne Una donna, conoxmta da po¬ 
co e con cui stranamente mi confi¬ 
dai, superando senza avvederme¬ 
ne la Umidezza, la riservatezza e la 
solitudine che imprigiona la madre 
della figlia handicappata, mi disse 
qualcosa al telefono che spalancò 
il cuore «Ma lo sai che sei una don¬ 
na come ce ne sono poche 7 Hai lat¬ 
to per tua figlia quello che sembra¬ 
va impossibile» Riattaccai li telefo 
no stordita, non me lo aveva detto 
mai nessuno e non so per quali re¬ 
conditi sentien, ho incominciato a 
sentirmi un po’ meno la «xema del 
villaggio», ripercorrendo in un lam¬ 
po le luci e le ombre di un venten¬ 
nio di vita 

Elena ora ha ventanni, è una 
donna anche lei e soffre E io ho n- 
cominciato a disperarmi Consape¬ 
vole dei suoi limiti, ha detto basta ai 
van corsi propedeutici per operato¬ 
ri di ufficio «Più di quanto ho fatto a 
xuola sinora non nuxirò a fare 
voglio lavorare» Ventà straziante e 
difficile Temevo questo momento 
Basta con i corsi e quindi esaurite le 
possibilità di socializzazione È 
senza amici Che fare per popolare 
il vuoto creatosi intorno a lei e non 
obbligarla a vivere sotto la campa¬ 
na di vetro offendendo la sua digni¬ 
tà 7 Allora mi rivolgo a quello che 
pensavo un rigoglioso giardino e 
che si è rivelato un deserto le asso¬ 
ciazioni democratiche organizzate 
della grande Milano Niente Stret¬ 
toie e cunicoli Elena ha bisogno di 
palpare la ventà dei sentimenti Al 
iora mi rivolgo a un giovane prete 
Mi accoglie senza appuntamento e 
senza fare tante domande e mi fa 
parlare di Elena Terminato il collo 
quio, quando mi sono trovata in 
mezzo alla strada ero profonda¬ 
mente commossa, tanto che ho 
sbagliato a prendere il tram, sono 
salita su quello che andava nella di 
razione opposta Per questo giova¬ 
ne prete era proprio normale prati 
care il bene difficile Elena seguila 
dallo sguardo attento e dixrelo del 
giovane prete, è stata insenta nel 
I oratono e coinvolta in un proget¬ 
to E1! ha trovato anche gli amici e 
con loro, da due anni traxorre le 
vacanze con coetanei «senza prò 
blemi» Per questo prete il Padre 
Nostro è II padre di tutti anche di 
Elena e anche il mio, sostiene lui 
conoxendo le mie reticenze nel 
credere in qualche trascendenza 

Ma a me nmane una battaglia da 
fare per Elena, non I ultima ma 
quella decisiva trovarle un lavoro 
che darebbe un equilibrai e un sen 


ma accoglienza che dopo aver 
esaminato la documentazione eli 
nica e i numerosi test a cui la ragaz 
za svantaggiata è già stata sottopo¬ 
sta, npropone alta test assoluta¬ 
mente, mutili ai fini della eompren 
sione dell handicap e si esprime 
usando un linguaggio dove la sen 
sibilità non è di casa e fa proposte 
assurde e la dignità e la xnsibihta 
del portatore di handicap lieve è 
messa a dunssirea prova Elena 
dopo uno di questi colloqui è 
xoppiata a piangere in metropoli- 
tana Ma in queste istituzioni incon 
tn anche uomini e donne di buona 
volontà che lavorano dieci ore al 
giorno per trovare qualche «posta 
ziorie» lavorativa consona al porta 
tore di handicap lieve Ma sempre 
: di handicap si parla e il lavoro, pro- 

pno quando I handicap è lieve è 
indispensabile come I ana E tutto 
questo si svolge nella grande Mila¬ 
no dove si xnve sui giornali delle 
malattie dei piccioni e di altre ame¬ 
nità 

Un Paese meschino 

Forse non solo Milano ma tutto il 
Paese è diventato più mexhino La 
vita umana vale quanto può rende¬ 
re in soldoni La tutela dei più svan 
taggiati è una palla al piede un po 
per tutti Si è xntio mollo sui gior¬ 
nali dei falsi handicappati che per- 
cepixono pensioni e che, ciechi 
guidano gli autocam È una notizia 
certo Ma non è una notizia xnvere 
degli invalidi civili cui è negato il la¬ 
vóro Ma lo sanno i partiti che an 
che gl j handicappati veri votano 7 
Elena è invalida civile Haatfron 
tato la «pratica» con grande corag¬ 
gio e consapevolezza Lo sa di es¬ 
sere diversa È ixntta da oltre due 
anni e mezzo nelle liste speciali 
dell’utficio di collocamento, c è da 
prangere per la mancanza di xnsi 
bilità che alcuni impiegati di questo 
ufficio hanno nei confronti di questi 
Tano D Amico poveracci 

parlare e poi lei si è 

so alla sua vita Devo nuxire ad ap- difficilissimo trovarlo per i portatori messa a gridare che non nuxiamo 
pagare la Sua aspirazione E xopro di handicap lieve, come quello di 1 a trovare il lavoro perché è poco in¬ 
die il dmtto al lavoro, sancito nato- Elena Purtroppo il dolore non è so- telligente. Allora io ho detto basta 
Talmente anche dalla Coslitoz'one lo di tua madre ma anche di Elena, Costi quel che costi, come sta co¬ 


ralmente anche dalla Coslitoz'one 
per i più deboli e ì piu indifesi è un 
dintto negato Ci sarebbe da xnve¬ 
re un libro su questa ncerca del la¬ 


to di tua madre ma anche di Elena, fosti quel che costi, come sta co¬ 
che ne è perfettamente consapevo- stando senvere questa lettera Pos¬ 


sali e xendi le xale, bussa e ri¬ 


so nxhiare che lei si rinchiuda in 
sé 7 Posso continuare a percorrere ì 


voto un vero e propno calvario Tu bussa alle porte lo credo di capirei canali istituzionali sempre più sof 


madre xopn che è più facile coin¬ 
volgere le istituzioni sull albero da 
salvare che sui poven cnsti handi 
cappati 


cappati la sostenitrice, hanno le mani lega- 

E difficile trovare un lavoro per 1 te In queste istituzioni trovi di tutto 
portaton di handicap grave, ma è Trovi la psicologa, delegata alla pr|- 
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sentimenti di chi tende la mano ai locanti per le difficoltà, magan an- 
passanti Spesso, enti e istituzioni che Obiettive 7 E che comunque la 
della cui funzione sono xmpre sta- sottopongono a continue mortiti 




PER IL LAVORO, 
LO STUDIO E 
IL DIVERTIMENTO 


caziom 7 Cosa deve tare una madre 
in queste condizioni? Non posso 
,, neppure legarmi ad un palo davan¬ 
ti a Palazzo Marino Elena sfoglia i 
giornali Non possiamo neppure 
còritinuare ad aspettare qualche 
lieta novella Come cittadina capi- 
xo tutti i problemi delle istituzioni 
che navigano nella burocrazia, no 
nostante alcune buone volontà 
Capixo anche che molti non han¬ 
no il senso dello Stato e capixo 
che lo Stato non ha il senso dei cit¬ 
tadini Quante madn e quanti figli 
vivono le amarezze mie e di Elena 7 
1 Tànufeimi 

i 

Scrivete sui muri 

Basta e prefenxo xnvere sui 
mun della grande piazza che è 
questo giornale il mio dolore dima 
dre, praticandomi in questo modo 
una certa violenza Ve la dexnvo 
Elena Si presenta bene è gentile 
timidissima parla un buon italiano 
ama la musica ha una qualche di¬ 
mestichezza con i libn A vederla 
non sembra quasi handicappata 
Eppure loè 

Potrebbe lavorare part-time in 
un contesto lavorativo piccolo con 
persone sensibili Assumendo una 
handicappata anche una piccola 
azienda ha sgravi fiscali Elena non 
può più sostenere mortificazioni, io 
si C è chi è assunto come invalido 
civile e non lo è lo non posso farci 
niente Ma come madre che lavora 
posso fare qualcosa, anche se po 
co ortodosso per aiutarla Percepi- 
xo uno stipendio che certo non mi 
consente di navigare neanche nel 
1 argento, ma sono disponibile a 
darlo a qualcuno che dia la possibi 
lità di lavorare a Elena 

Sarei ielice di nmanere senza 
una lira ma vedere Elena uxire al 
mattino per ondare a lavorare II 
mio stipendio per il suo lavoro So¬ 
no disposta a lavorare per pagare il 
lavoro di mia figlia È la confessione 
amara di una impotenza ma non 
mi importa Se aspetto che le istitu¬ 
zioni siano nelle condizioni di fun¬ 
zionare vedrò sfiorire Elena e la ba¬ 
ra del suo equilibrio sarà stracolma 
di test e carte bollate 
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In Spagna ultimi comizi della campagna elettorale 
Il leader del Psoe difende gli anni del suo governo 


Gonzalez all’attacco 


«Non passeranno» 


La Spagna al voto. Domani si decide: Gonzalez o Aznar? Il 
Psoe, grazie al carisma del premier uscente, sembra in re¬ 
cupero, ma di quanto? La misura della sconfitta sarà decisi¬ 
va per Felipe. Che, però, mostra i denti: «No pasaran» uria, 
mentre Josè Maria ha continuato fino all'ultimo in un eser¬ 
cizio di moderazione e di equilibrio. Ma in caso di vittoria 
del centro-destra si teme, nella Spagna più profonda, il re¬ 
vanchìsmo. 


__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NUMMO MONTALI 

rn MADRID Felipe fa rivivere lo ria del «Paitìdo popular», nessuno 
storico urlo di battaglia dej|a';*pa- lo sa Ma è certo che un colpo allo 
stonarla» Dotores Ibarnm all'inizio «Stato sociale» sarà dietro l'angolo 


dell’assedio di Madnd, nel luglio 
del 1936, «No pasaran» dice Gonza¬ 
lez convinto di respingere le truppe 
del «generalissimo» Aznar, ormai 
ad un passo dalla Moncloa La ca¬ 
pitale spagnola resistette, copie si 
sa, ire anni a Francisco Franco, Per i 
socialisti spagnoli sarà questione di 
ore? È molto probabile che sia cosi 
1 giochi son fatti, anche se, come 
del resto preventivato, il carisma 
del premier uscente, nelle ultime 
ore, ha avuto il suo peso nel ncom- 
pattare Strati moderati ed eletton 
potenziali dei neocomunisti di 
«Izquierda Umda» verso il Psoe 
«No pasaran» Felipe lo ha strilla¬ 
lo Ieri sera al Palazzo dei congressi 
di fronte a tremila persone, jo aveva 
ripetuto, in toni più sommessi; in te¬ 
levisione, dove è apparto, forse per 
la prima volta In questa competi¬ 
zione, in gran forma E ha giocato, 
In modo efficace, tutte le sue carte 
migliori. Il signor Aznar parla d'al¬ 
ternanza? «Ebbene, si sappia che 



Spagna» 

insomma, cosa volete che siano 
13 anni di governo socialista, dice 
Gonzalez. di fronte al «fracaso», al 
fallimento stohco dei regimi prece¬ 
denti? Invece nell'ultimo decennio 
«si è prodotto un cambiamento di 
dimensioni storiche del quale mi 
sento orgoglioso, E adesso, non 
dobbiamo perdere la rivoluzione 
teettologica», r 

Felipe ha messo sui tavolo anche 
i sei mesi di presidenza dell’Unione 
Europea d>azle a Solana. che è 
poi qiveniato segretario generale 
della Nato, un bel successo per il 
paese intero, e ame è stata, a senti¬ 
re tutti gli osservaton Intemazionali, 
la migliore presidenza europea 
Adesso, c’è qualcuno che si imma¬ 
gina Josè Maria mentre discute con 
gii altri capi dì governo é dì Stato? 

Ma via.Poi, ha tirato fuon il suo 

cavallo dibattagli più vero l’esal¬ 
tazione della tolleranza «Ci sono 
Sintomi preoccupanti che la destra 
cerchi, sul temi come l'aborto, il di¬ 
vorzio, le pensioni, il sistema edu¬ 
cativo, di tornare all'indietro, molto 
all’ìndietro» Nori ha tutti ì torti, Feli- 
pe Cosa succederà, in caso di vitto- 


Di più forse in città come Madnd 
Barcellona e Siviglia, non si avverti¬ 
rà più di tanto «el cambio de gobier- 
no» ma nei piccoli cento, nei paesi 
di montagna, nella Spagna più pro¬ 
fonda, cosa succederà 7 

Il revanchìsmo 

Laddove, per esempio, si è com¬ 
battuto aspramente, durante la 
guerra civile, il revanchìsmo si farà 
sentire Ecco, allora, la parola ma¬ 
gica tolleranza Dei resto, Gonza¬ 
lez, sa bene a chi srdeve rivolgere 
al «suo» elettorato «Dopo aver an¬ 
nullato la destra, la sinistra e il cen¬ 
tro politico, Gonzalez, ha regnato 
su un grande centro sociologico» 
La definizione è del giornalista Raul 
Del Pozo e ci pare quanto mai az¬ 
zeccata 


Kennedy jr. 
litiga 

con lelldanzata 
Giallo sul finale 

NEW YORK. Ui lo ha afferrato perii 
colto, hiik ha strappato l'anello di 
diamanti e smeraldi dai dito. Lai gli 
ha urtatopesteeeomaIn faccia, lui si 
è accasciato su un marciapiede la 
laalme. Oppure hanno totto pace. 
Come stowidntaafMrt non lisa,ma 
che la IKe tra John Kennedy Jr.,35 
anni, eia Mainata ven t ottenne 
GaroiynBesselte sia stata 
particolarmente feroce lo 
dimostrano in modo inequivocabile 
le tato scattate daH'tounancaUle 
paparazzo nasarto dietro qualche 
cespuglio di Central Parkertvendute 
«I National Enquirer. Questa la 
versione del DaMy News, die cita 
presunti testimoni oculari. „l due 
escono per portare a spasso H cane, 
lei si ferma all’Improvviso. Gii uria In 
faccia. C’è una collimazione. Lulle 
strappa l'anello di Manziamento dal 
dltoesi siede sul prato.Aquesto 
punto è giratosi Infittisce: Il D»Hy 
News dice die 1 due si sono 
riabbracciati. Il Washington Post dice 
invece che lei lo ha mollato 
andandosene col cane. Bel dilemnu 
peri) futuro del bel rampollo 
d’America.. 


Il Psoe, non c'è dubbio, sta recu¬ 
perando qualche posizione Ma 
non tanto quanto gli potrà bastare 
per sovvertire l’infausto pronostico 
Tutto sta a vedere quale sarà la mi¬ 
sura della sconfitta Se fosse mini¬ 
ma o accettabile Felipe Gonzalez, 
tra qualche mese o pochi anni po¬ 
trà dire ancora la sua In caso con¬ 
trano, se i nemici «pasaran» davve¬ 
ro, il cansmabco andaluso conclu¬ 
derà, domani, tre marco 1996, la 
sua, peraltro bnllantissima, avven¬ 
tura politica 

UHM comizi 

Tamburi, musiche, signore in- 
gioiellate e in visone, giovani col 
doppiopetto e cravatta di Heimes o 
con l’immancabile .Barbour» e vec¬ 
chi arnesi del franchismo perJosè 
Mana Aznar, ìen sera al Palazzo 
dello sport, è stato un toonfo, anzi il 
Tnonfo La Madnd «benpensante» 
e reazionaria, quella che si racco¬ 
glie attorno al sindaco del Manza- 
no, è stata tutta una sfavillio di luci 
per il tremammo Josè Mana Che, 
reduce da una sene di bagni di fol¬ 
la, come le 65mila peisone di Va¬ 
lencia, ancora una volta, ha cerca¬ 
to di non spaventare nessuno «Chi 
può aver paura della svolta politi¬ 
ca? Solamente i terroristi e i delin¬ 
quenti» ha detto in un topudio di 
fion, applausi e canti «Non succe¬ 
derà nulla di tanto traumatico- ha 
detto Aznar-, andranno al governo 
le peisone oneste» 

Intolleranza? «Ma il nastro sarà il 
governo della mano tesa, dell’inte¬ 
grazione sociale, della tranquillità» 
Batte molto su questo tasto, il lea¬ 
der del Pattido Popular, ancora una 
'volta ùh'jJò'llbfiito^retìiikW'Tléià- 
corq una volta, ma questo pra suc¬ 
cesso anche con Felipe, nessun ac¬ 
cenno ai programmi, se non con 
vaghezze metafisiche Però.avede- 
re questi ragazzi e queste ragazze 
che vanno al voto per la pnma vol¬ 
ta, c'è da chiedersi ma questi qui 
nel 1982 avranno avuto sei o sette 
anni e quindi hanno sempre visto 
Felipe come presidente E allora, 
diventa anche naturale, una volta 
che in Spagna, come per un tanto 
accordo, il franchismo è uscito dal¬ 
la memona collettiva, spenmentare 
il «ambio» pensando d’aver contri¬ 
buito ad abbattere il «tiranno» di si¬ 
nistra e la sua classe dingente cor¬ 
rotta 

Avremo, dunque, a meno di im¬ 
probabili sommovimenti dei quali, 
comunque, nessuno s'è accorto, 
José Mana Aznar «leader maximo» 
della Spagna Avrà o no i fatidici 
175 seggi che gli permetteranno la 
maggioranza assoluta 7 Questo, so¬ 
lamente, è il problema Baschi mo¬ 
derati, quelli del Pnv, e catalani di 
Pujol lo aspettano al varco Chissà 
Può darei pure che Aznar vinca le 
elezioni con uno scarto mimmo e il 
governo la facciano tutti gli alto Del 
resto, la Spagna è un paese baroc¬ 
co, oltreché ideologico 



Clinton punlscg la Colombia par II iNWcotnflleo 
Schiaffo a Campar già noi guai con i giudici 


MI CMon hi punita ta Colombia per non ivtr 
cottaborato to manieri adeguili con 
l'MMMrtnztofle statunitense nell* tolti control* 
droga, dc-.-renendo b ^«pensione detti 
cooperatone economica e di gran paté dei 
pro g n n nn l rii Mahtum . Il Messico, Inverz tu 
superato «H’csMne».lt presidente sic'mosso in 
conformità’ a uni retatone preparati del 
dipartimento di stato da Ila «pule risulta die nei 
1995la Cotombia ha cantiiiuito a essere H 
maggior produttore e distributore mondiale di 
cocaina e uno del phi'importanti esportatori di 
eroina e marijuana. «'Immagine del paese 
sudamericano hanno nuociuto in maniera 
considerevole le accuse mosse al presidente 
Ernesto Smper, secando cui nel 1994egli 
avrebbe finanziato la sua campagna elettorale con 
I soldi avuti dal “narcos". Il capo di stato 
cotombiano ha respinto ogni addebito e ha 
richiamato l'attenzione su tutta una serie di 
risultati conseguiti durante II suo mandato: meta' 
dei campi che in passato erano coltivati a cocaina 


sono stati dtotnrtU; sono stati anàntfllati 575 
laboratori usali per la rafltaaztone della droga: 
sono stati confiscati 50 aerei usati per H trasporta 
degli stupefacenti; sono stati effettuali piu’ di 
2.5M arresti. Qualche funzionario in seno 
aVaTMuMrimtone ha fato presente che delle 
auioui pwNifve «ffcuairo ponno mencre a 
repentaglio la conltoiiastone della collaborazione 
Usa-Cotombia netto tota alta droga,ma Clinton, 
so tto pre s sio ne per la c am pagna elettorale, non ha 
sentito ragioni. Appena Ieri H presidente 
repubMcano dette commissione esteri del senato 
lesse Hebns aveva auspicato del provv e dim en ti 
nel confitteti di Bogob. “Non possiamo aiutare il 
popolo cotombiano cooperando con no governo II 
cui presidente e’totdtricabttmentt 
legato aldgnori delta droga”, aveva avvertito. 
CwT la Co lombia è’fluita 
betta Ma “nera’'del paesi che 
non colaborano atta tota atta droga, Insieme z 
Afghanistan, Birmania, Iran, Nigeria e Siria. 
Promosso, ma nonaplenlsslmi voli, Il Messico, 


Francia nucleare 
Greenpeace 
riavrà 5 battelli 

La giustizia francese ha deciso di 
restituire al movimento ecologista 
che aveva protestato in Polinesia 
contro i test atomici voluti fa Jac¬ 
ques Chirac (sei esplosioni tra il 5 
settembre 95 e il 27 gennaio 
1996) i cinque battelli sequestrati e 
ancorati all’atollo di Hao, tra Muro- 
roa e Papeete Si tratta del Ram 
bow Wamor II Mv Greenpeace, 
Vega (il veliero capitanato da Da¬ 
vid Me Taggart, stanco responsabi¬ 
le deH’orgamzzazione), Ribaude e 
Manutea 

Usa: primarie 
candidato In 
sciopero fame 

C’è anche un emulo di Marco Pan- 
nelia nella sempre più agitata 
campagna elettorale per la «nomi¬ 
nation» repubblicana alia Casa 
Bianca Alan Keyes, un conduttore 
di talk-show radiofonici ed unico 
nero in lizza, ha deciso di comin¬ 
ciare ìen uno sciopero della fame 
e della sete a tempo indeterminàto 
per protestare contro ta sua esclu¬ 
sione dal dibattito fra 1 candidali 
del «Grand Old Party» nelle prima¬ 
rie del Soulh Carolina 


Grecia: l’Alta Corte 
«I beni restano 
a re Costantino» 

La Corte suprema greca ha defini¬ 
to incostituzionale la legge con cui 
nel 1994 il governo socialista 
espropnò 1 beni dell’ex re Costanti¬ 
no e della sua famiglia La decisio¬ 
ne, adottata con 25 voti contro 15, 
non è definitiva La questione sarà 
sottoposta al Consiglio di Stato 
L'ex re ha già dichiarato che se la 
giustizia greca non revocherà ,1 
provvedimento si rivolgerà ai tribu¬ 
nali intemazionali 


Germania: bomba 
all’agenzia turca 
charter precipitato 

, L'agenzia di vjaggi turca «Oeger» di 
Afnbuigo, che i| mese scorso orga¬ 
nizzò il vólo òhàrtet nella Retòb- 
DÌica domiriìcaha conclusosi fcrin 
la morte di 189 persone, è stata og¬ 
getto di un attentato incendiano 
Non vi sono state vittime e il tem¬ 
pestivo intervento dei vigili del fuo¬ 
co ha limitato i danni Intanto le 
autontà dell’aviazione civile domi¬ 
nicana hanno nfento che causa 
del disastro fu uno strumento difet¬ 
toso 


Il Dottor Morte: 
«Piango ad 
ógni suicidio» 

Jack Kevorkian, il patologo del Mi¬ 
chigan che ha inventato la «mac¬ 
china del suicidio», piange quando 
ì suo. pazienti muoiono «Non è 
bello vedere finire una vita uma¬ 
na», ha detto al processo per i 27 
malati terminali che dal 1990 ha 
«assistito» aiutandoli a monre sen¬ 
za sofferenza Kevorkian è sotto 
processo per le morti di Ali Khalili, 
un malato di cancro alle ossa e di 
Menan Fredenck, una donna col¬ 
pita da una sclerosi nota come 
'morbo di Lou Gheng’ Si sono sui¬ 
cidati col Dottor Morte nel 1993 


Disastro aereo sulle Ande. Il velivolo si incendia in volo. Nessun superstite 

Jet sì schianta in Perù, 123 morti 


Sciagura aerea in Perù. Un Boeing 737 si è inabissato in un’ 
impervia zona delle Ande. Nessun superstite tra i 117 pas¬ 
seggeri ed i sei membri dell’equipaggio. La sciagura forse 
dovuta al maltempo o ad un’ avana dei moton. Tra le vitti¬ 
me 33 cileni, due belgi e due canadesi. L’aereo ha preso 
fuoco e si è schiantato in un canyon. Difficile opera dei 
soccorritori ostacolati dalia nebbia. E' la terza sciagura ae¬ 
rea avvenuta in America Latina nel 1996. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


m IUMA Un Boeing 737 peruvia¬ 
no si è inabissato l’altra notte in 
un’Impervia regione andina Nes¬ 
sun superstite tra I centodiciassette 
passeggeri ed 1 sei membri dell’e¬ 
quipaggio Misteriose la cause del 
disastro aereo, il terzo dall'inizio 
dell’anno nei cieli dell’America lati¬ 
na Soldati e squadre di soccorso 
proseguono le ricerche ostacolati 
dal maltempo e dalla difficoltà di 
raggiungere il luogo dove si è 
schiantato il jet 

La sciagura è avvenuta la notte 


scorsa IIBoemgeradecollatorego- 
larmente dall’aeroporto intemazio¬ 
nale di Lima alla 19,30 di ìen (1 30 
ora italiana), sul volo 251 delia 
compagnia Faucett Airlines si era¬ 
no Imbarcati 117 passeggen in 
massima parte peruviani e cileni 11 
volo si doveva concludere m serata 
nella città meridionale di di Arequi- 
pa, settecentocmquanta chilometri 
a sud della capitale Lima Era previ¬ 
sta anche una sosta intermedia a 
Tacna 

Pochi minuti dopo il decollo il pi¬ 


lota dal Boeing si è messo in contat¬ 
to con la torre di controllo dell’ae¬ 
roporto di Lima per comunicare 
che aveva iniziato la rotta verso sud 
in direzione di Arequipa, terza città 
del paese latinoamencano, situata 
a duemilatrecento metn di quota in 
un'impervia regione delle Ande 
Secondo appunto le autonta aere- 
portuali di Arequipa il pilota, intor¬ 
no alle 21, e quindi a circa metà del 
volo, avrebbe comunicato che era¬ 
no insorti problemi tecnici durante 
il volo Pochi minuti dopo è avvenu¬ 
ta la sciagura Secondo la testimo¬ 
nianza del pilota di un tet della 
compagnia Aeroperu che stava af¬ 
fettando la stessa rotta in direzio¬ 
ne opposta il Boeing 737 si è dap¬ 
prima incendiato e quindi si è ina¬ 
bissato contro la parte di una mon¬ 
tagna disintegrandosi 
«Ho visto il tet che precipitava - 
ha detto lì pilota dell’altro aereo - 
l'ala sinistra era in fiamme, in pochi 
istanti tutta la fusoliera bruciava 
Poi avvenuto lo schianto» Il pilota 
testimone della sciagura ha poi da¬ 


to l'allarme via radio ed immediata¬ 
mente sono partite le squadre di 
soccorso e reparti militari Le com¬ 
pagnie aeree peruviane hanno de¬ 
cretato lo stato di emergenza chie¬ 
sto al governo di inviare sul luogo 
del disastro unità della Protezione- 
ne Civile e squadre della polizia I 
soccorsi, anche se l'allarme è stato 
dato con una certa tempestività, 
hanno tuttavia potuto giungere sul- 
luogo della sciagura solamente do¬ 
po molte ore La zona era infatti av¬ 
volta da una fitta nebbia ed i lottar¬ 
mi bruciacchiati del jet erano sparsi 
in una zona particolarmente ostile 
ed impervia Ai pnmi soldati giunti 
sulla pendice della montagna è ap¬ 
parsa una scena terribile Gran par¬ 
te della fusoliera, sprofondata in un 
canyon, era stata aggredita e di¬ 
strutta dalla fiamme, in un ampio 
raggio erano disseminati i corpi di¬ 
laniati e carbonizzati dei passegge¬ 
ri e dei membri dell’equipaggio Un 
reporter della rete televisiva peru¬ 
viana Frequencia 2, giunto sul po¬ 
sto con i pnmi soccomton è rasa¬ 



to a filmare alcuni rottami dell’ae- Secondo la lista d'imbarco sul jet mente impiegato da oltre duecen- 
reo ancora in fiamme Subito è ap- della compagnia Faucette Airlines tocmquanla compagnie d ì novan- 
parso chiaro che non erano spe- si erano imbarcati numerosi perù- ta paesi Quella avvenuta ìen è iner¬ 
ranza di trovare qualcuno ancora nani, una comitiva composta da zo incidente aereo avvenuto in 
invita Più tardi sono giunte le squa- trentatré cileni, due belgi, due ca- Amenca Latina dall’inizio dell’an- 
dre della protezione civile che han- nadesi, due brasiliani ed un peni- no Un chartercon passeggen tede- 
nocercatoecompostolesalme La viano II governo peruviano ha su- schi è precipitato a santo Domingo 
polizia ha subito isolalo la zona del bito disposto un’inchiesta che do- provocando la morte di 170 perso- 
disastro per impedire a migliaia di vrà accertare la cause del disastro ne, un Hercules C-130 colombiano 
cunosi accorsi dalla cittadina di Tra le pnme ipotesi quella di un' a- si è inabissato in Paraguay causan- 
Arequipa di avvicinarsi len a tarda varia ai moton o di una sciagura do la morte di 23 passeggeri Alla fi- 
sera le autorità peruviane non ave- provocata dal maltempo II Boeing ne dello scorso anno un Boeing 
vano tuttavia ancora comunicato 737 è un velivolo entrato in servizio 757 decollato da Miami in Fionda 
quanti corpi erano stati recuperati nei dicembre del 1967 ed è attuai precipitò in Colombia 
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Per l’ex presidente serve un’alternativa di centro 

«Sì mi candiderò» 
Gorbaciov in campo 

Appello per creare il terzo polo 


C’è un terzo uomo fra Ziuganov e Eltsm e si chiama Gorba¬ 
ciov. L’ultimo capo comunista, che oggi compie 65 anni, 
sfida la «vecchia» e la «nuova» Russia proponendo alle forze 
democratiche di unirsi in una sola squadra «1 russi non 
possono scegliere il male minore - ha detto - ma devono 
avere una vera alternativa». Gorbaciov non si propone co¬ 
me capo della coalizione ma se il «terzo polo» non nascerà 
Gorbaciov non si farà da parte e correrà Io steso 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TIRANTI 

Sono trascorsi mille e malintesi sulla leadership ha ag¬ 


ni MOSCA 
cinquecento diciannove giorni dal 
25 dicembre 1991, quando uscì per 
sempre dal Cremlino Mikhail Ser- 
ghevic Gorbaciov li avrà contati tutti 
pnma di prendere la decisione di 
scendere di nuovo in campo e pro¬ 
vare a nlare quel percorso all'in- 
contraiio, cioè per nentrare nelle 
stanze dalle quali fu cosi malamen¬ 
te cacciato Il 16 giugno incontrerà 
di nuovo Eltsin l’ultimo capo del¬ 
l'Uri sfida il primo presidente della 
Russia 1 sondaggi dicono che han¬ 
no entrambi poche chance di fron¬ 
te all’ascesa dei comunisti ma non 
si può negare che siano due pesi 
massimi e che dalli loro partecipa¬ 
zione la gara elettorale non può 
che guadagnarne, 

Gorbaciov si candida perché, 
come ha spiegato, i rossi non siano 
costretti a scegliere 11 male minore, 
perché fra Eltsin e Ziuganov c'è 
spazio per una terza forza 
«Gli uni si presentano come i soli 
garanti per impedire il ntomo del 
vecchio ordme, gli altri come i sal- 
.adetto Gorbi 


?lli* piccola Sàle^’idéiragènzl, 

.. oit-l'aclum - Ma qualunque dei 
due schieramertti vinca sarà stata la 
nomenctaturaavmcere» 

Si mette in mezzo ai contendenti 
il leader della perestroika ma le pa¬ 
rale più dure le nserva ai comunisti 
«Ziuganqv è pericoloso perché la 
leadership del Pfc non ha mai rotto 
il cordone ombelicale con il passa¬ 
to autoritario Gli slogan liberali e 
socialdemocratici sono falsi. Cono¬ 
scendo le petsortee la natura della 
nomenclatura, ha detto Goibaciov 
_ temo che una volta ottenuta la 
pienezza dei poteri i comunisti fer¬ 
meranno le rifórme, toglieranno al¬ 
la società le libertà democratiche e 
spianeranno la strada al nazional¬ 
socialismo in Russia» 

Tuttavia Eltsinnonèlasoluzione 
per salvaguatdare |a nuova Russia 
perché anche egli ha restaurato e 
restaurerà la nomenclatura Ecco 
perchè 1 democratici hanno una 
strada unirsi in una soia squadra 
per battere quelli che si potrebbe 
definire «gli opposti estremismi» 
«Accordiamoci su un programma 
comune - ha detto Gorbaciov - E 
scegliamo anche gli uomini che lo 
debbono realizzare» E per evitare 


giunto «Non necessanamente de¬ 
vo essere io il capo di questo movi¬ 
mento, sono pronto a cedere il po¬ 
mo posto alla peisona che si deci¬ 
derà» 

A chi pensa Gorbaciov per co¬ 
struire questo «terzo polo» 7 AGngo- 
rij Yavlinskij in pomo luogo, il ram¬ 
pante leader di «Yabloko», un libe¬ 
rale talmente di sinistra che a lungo 
è stato dato come un alleato sotter¬ 
raneo di Ziuganov Pensa anche a 
Sviatoslav Fiodorov, il famosissimo 
oculista, uno degli uomini piò in¬ 
fluenti del paese, che nelle ultime 
legislative ha ottenuto più voti del¬ 
l'ex premier nformista Egor Gaidar, 
pur non riuscendo a entrare alla 
Duma E ai socialdemocratici di 
Gavriil Popov la cui oiganizzazione 
politica tenne lui stesso a battesimo 


Crimini di girati* 
sotto accusa < 


Mnarei In carcereesMi processato 
per crimini di guerra « contro 
l’mmanttà U generale serbo-bosniaco 
D)ord)eDiuMck> ha deciso Ieri II 
tribunale penale Intemazionale (Tpl) 
per l'ex-Jugoslavfa. L'Incriminazione 
formale dlDjuklc, chiesta Ieri 
mattina dal procuratore generale 
Richard jCokbtone, è stata decisa 
all’Inizio del pomeriggio dal giudice 
AdolphusKariblWlwte, Il generale 
Dlukic, uno dei collaboratori più 
stretti del capo dell'esercito serbo¬ 
bosniaco Ratto Madie, già 

incriminato dal Tpl, è stato 
foimaloienfe accusato di essere 
almeno In parte responsabUe del 
bombardamento della popolazione 
cMledlSarai«M>dall992all995. 
Dlukic, 62 anni, accusato di crimini 
di guerra dal governo di Sarajevo, era 
stato arrestato H 30 gennaio a 
Sarajevo Ut circostanze poche chiare 
con il suo assistente, Dcoionaele 
AleksaKnmanovic, nel confronti del 

quale UTpi deve ancora pronunciarsi 
sull’eventuale Incriminazione, di cui 
perii è slata prolungata ieri la 
detenzione preventiva fino al 4 
aprile. 


nell'autunno scorso Pensa pure a 
Seighei Glaziev, uno dei leader del 
«Kro», il movimento del generale 
Lebed, sfasciatosi subito dopo l'in¬ 
successo di dicembre A Gaidar in¬ 
vece non pensa affatto come lui 
stesso ha detto, segno che ormai li¬ 
berali e socialdemocratici si sono 
divisi per sempre sul cammino del 
la nuova Russia Quante probabili¬ 
tà ha di nascere questo «terzo po¬ 
lo»? Secondo gli osservatesi poche 
Come nelle legislative di dicembre i 
leader di un certo peso hanno vo¬ 
glia di conere da soli Soprattutto 
Yavhnski] che - dicono in Russia - 
venderebbe anche la mamma pur 
di diventare presidente e quindi 
cerca consensi ben più ponderosi 
di quelli che possono vernigli da 
Gorbaciov che i sondaggi danno 
ancora all 1 % delle preferenze An¬ 
che gli altri leader vogliono presen¬ 
tarsi sulla scena in veste di pomo at¬ 
tore Sono 51 al momento i candi¬ 
dati proposti dai 73 gruppi di soste¬ 
gno Non tutti ovviamente nusci- 
ranno a raccogliere e a inviare in 
tempo, cioè entro il 16 aprile, il mi¬ 
lione di firme necessario a garantire 
la candidatura Isostemton di Eltsin 
dicono di averne già pronte 7 milio¬ 
ni, mentre quelli di Ziuganov ne 
hanno già presentate 1 milione e 
700mila II groppo pro-Gorbaciov 
ha detto di possederne 700mila. 

Nel frattempo il presidente in ca¬ 
rica non perde un attimo Da quan¬ 
do ha annunciato la sua candidatu¬ 
ra si è lanciato in una campagna 
foisennata Incontra, annuncia, e 
soprattutto, promette Ha rubato 

^ "" ".' ’ si' 

luniamHjjmKili di 
pr. ifWtoHiMbiInit-'iiedi’ 
hè’ajganw^e non in- 
venterà qualcosa di gémale, sarà 
costretto a nnconerio per tutta (a 
campagna elettorale gndando 
«non è giusto, mi ha copiato» E po¬ 
trebbe servire a poco se sul seno 
«da marzo» e non «da luglio», come 
ha promesso, Eltsin nuscira a paga¬ 
re in tempo i salan e le pensioni, a 
restituire i soldi dei cittadini sottratti 
con la liberalizzazione del '92 e a n- 
dare fiato all’industna nazionale 11 
capo del Cremlino continua anche 
la campagna di «pulizia» all'alterno 
delfamministrazione Dopo Ale- 
kséj Iliuscertko, Serghei Stankevic, 
e Ijvgheni] Bichkov, rispettivamente 
procuratore generale, consigliere 
presidenziale e amministratore del¬ 
l'oro e dei diamanti rossi, secondo 
la «Komsomolskaia pravda», Eltsin 
si accinge a mandare in galera Mi¬ 
khail Poltoranin e Calma Starovo- 
Itova, suoi fedelissimi della pnma 
araTuttavta a credere ai sondaggi 
né la sterzata a sinistra, né la cam¬ 
pagna anti-corruzione al momento 
gli hanno portato vantaggi elettore 
li Ma giugno è lontano e Eltsin, ma¬ 
lattie permettendo, è un buon corri¬ 
dore 


Lady D minaccia di fermare le trattative con la casa reale e sceglie il silenzio-stampa 

Diana avverte Buckingham Palace 
«Rispettate i patti o addio divorzio» 


Gli avvocati di Diana avvertono Buckingham Palace e Car¬ 
lo- potremmo fermare tutte le trattative se non possiamo fa¬ 
re affidamento sugli accordi raggiunti La principessa ha 
i condurre t) negoziato sufcjivflrzio con 
èco nella stampa La disputa è soprat- 
‘l^ip^hlfffoto reale e alle residenze- la Casa reale 
avefe smentito ógni accordo. Il divorzio dell’anno è sem¬ 
pre più una guerra di nervi 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m Londra Ancore un intoppo 
sulla strada del divorzio per anto¬ 
nomasia, quello tra Carlo e Diana 
Solo due giorni fa sembrava cosa 
fatta, e ìep invece 1 legali della pnn- 
cipessa del Galles hanno ammoni¬ 
to che se continua cosi la trattativa 
veirà interrotta E lei, la mamma del 
futuro re, sembra essere npiombata 
in uno stato di tristezza sconfinata 
«Ho concesso loro tutto quello che 
volevano e non sono ancora soddi¬ 
sfatti Io non volevo questo divor¬ 
zio, ma ho acconsentito Ora gioca¬ 
no a ping pong», le ultime parole di 
Diana, ìen, prima di scegliere, così 
come chiedevano da palazzo rea¬ 
le, di condurre la trattativa che si 
presenta irta di ostacoli con la do¬ 
vuta riservatezza e soprattutto sen¬ 
za echi sulla st^jipa Questo l'esito 
deirincontro tra i legali di Diana e 
l'avvocato di Carlo, Fiona Shackel- 
ton, che hanno cosi siglato un «pat¬ 


to di silenzio» 

Un patto che potrebbe nlanciare 
gli accordi più strettamente econo¬ 
mici che stavano per saltare II lega¬ 
le che segue gli interessi della pnn 
cipessa ìen aveva minacciato di far 
saltare tutto «Se non potremo fare 
affidamento sulle intese raggiunte _ 
ha detto ìen l’avvocato Anthony Ju 
lius_ non sara opportuno prosegui¬ 
re i negoziati»* E il giornalista Ri¬ 
chard Kay, ha scntto sul Daily Mail 
che «Palazzo Reale vuole arrivare 
al divorzio concendendo alla 
pnncipessa il mimmo indispensa 
bile» Diana che l'altroien _ sem 
pre secondo il Daily Mail _ avreb¬ 
be ribadito a Carlo il suo amore e 
il sì al divorzio nonostante la fac 
eia soffrire, è sbottata e dopo 1 ir 
rigidimento di Buckingham Pala 
ce ha accusato la Casa reale di 
non stare ai patti la controversia 
sull accordo sostiene Lady D, è 


un modo come un altro per darle 
della bugiarda 

Quattro giorni fa Diana sem¬ 
brava raggiante per la decisione 

ma soprattutto per I accordo che 
_ £mtta della-StópòSfcce Ja¬ 
ne Atkmson _ le avrebbe in prati 
ca garantito quello che aveva 
chiesto e a cui teneva di più la 
possibilità di mantenere il titolo 
reale e di avere dunque il ruolo 
istituzionale che secondo lei le 
spetta se non altro per essere sta-. 
ta la moglie del pnncipe di Galles 
e di essere la madre del futuro 
sovrano L altro ieri, invece, un 
secco comunicato di Buckin¬ 
gham Palace ha ripiombato la 
pnncipessa nello sconforto Solo 
una cosa e slata decisa _ afferma 
la Casa reale _ il divorzio tra i 
due II resto, dice la regina, sarà 
stabilito poi Insomma quelle tre 
lettenne dorate davanti al suo no¬ 
me _ -HRH-, Her Royal Hi- 
ghness, Sua altezza reale _ Diana 
non è ancora sicura di poterle 
continuare a usare Cosi come 
tornerebbero in alto mare le ipo 
lesi delle residenze miliardarie a 
Londra e in campagna e l'appan¬ 
naggio da favola E ieri tra Lady D 
e i reali è tornato il gelo 

Dal canto suo Carlo continua a 
ostentare serenità e ottimismo e a 
dispensare sorrisi len sera è par¬ 
tilo per un fine settimana bianco 


sulle Alpi svizzere mentre Diana 
ancora attende una risposta di 
Buckingham Palace sul proprio 
futuro dopo aver nbadito per 
r bc£Cà dei suoi j&tàli difessele 
pronta al divorzio' alle condizioni 
tislse' già Indicate GII awóéati di 
Diana, stando ai cementatori del¬ 
la tv britannica che ieri si sono 
esercitati sui piccoli schermi, te¬ 
mono ora che la pur breve va 
canza del principe di Galles a 
Kloster, sua mela preferita per lo 
sci, possa ritardare ultenormente 
l’attesa risposta Ieri mattina i 
mass media hanno dato ampia 
ecp alla notizia che Diana po¬ 
trebbe rimangiarsi il consenso sul 
divorzio se Carlo non confermerà 
quanto con lei concordato mer 
coledì scorso durante un incontro 
a quattr’occhi Mentre Carlo, tra 
una discesa e 1 altra a Kloster 
parteciperà all inaugurazione di 
una mostra di suoi acquerelli, 
Diana resterà nella sua residenza 
di Kensington Palace Un ntiro 
che ha evitato una brutta espe¬ 
rienza a Lady D a pochi metri 
dalla palestra di Chelsea dove 
quasi ogni giorno allena i muscoli 
e rilassa la mente c’è stata una 
sparatoria fra dei malviventi, ar¬ 
roccati in un vecchio magazzino 
q gii agenti di polizia un brivido 
che avrebbe aggravalo la situa¬ 
zione dei nervi di Diana, già pro¬ 
vati 


Oggi la commemorazione degli esuli avverrà sotto la protezione dell’aviazione Usa 

Flottiglia a Cuba sotto scorta 


Collisione fra nave greca e motovedetta turca presso Imia 

Scintille nell’Egeo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Si CHICAGO Bill Clinton fa di 
nuovo la voce grossa con Castro E 
solennemente l'avverte non «inter¬ 
ferire» con la commemorazione dei 
quattro piloti uccisi .commemora¬ 
zione programmata per oggi ai li¬ 
miti delle acque terrilonali cubane 
_ o questa volta dovrai fare 1 conti 
con la potenza americana Né sol¬ 
tanto di parole è fatta questa «mi¬ 
naccia» presidenziale In un im¬ 
pressionante dispiego di torce mili¬ 
tari, Il presidente s'è infatti premu¬ 
rato di far sapere, al suo storico ne¬ 
mico ed ai mondo, come i guarda¬ 
coste Usa abbiano ordme di scorta¬ 
re le imbarcazioni degli esuli cuba¬ 
ni lungo l’intero tragitto, 
portandole, come un buon cane fa- 
rebbeco! gregge, fin sul puntodove 
sono caduti I due Cessna abbattuti 
sabato scorso dal Mig dell’Avana 
Alle spalle del corteo marino _ 
Invisibili ma pronte ad intervenire 
_ vigileranno intanto le navi della 
marina Usa menlre, dall atto dei 


cieli, la più poderosa aviazione 
militare del pianeta attentamente 
vigilerà ogni movimento sospetto 
Insomma poche parole e fatti 
chiari A buon mtenditor 
E proprio questo è il punto chi 
è davvero, il «buon intenditori! m 
questione 7 II molto vituperato II 
der màximo della rivoluzione cu¬ 
bana 7 Difficile crederlo Ed assai 
più probabile è che la messa in 
mostra dei «muscoli» clintomani 
abbia in realtà lo scopo, non tan¬ 
to di scoraggiare improbabili «in¬ 
terferenze castriste», quanto di 
bloccare sul nascere ogni tenta¬ 
zione di provocare ad arte tali in¬ 
terferenze Ovvero di impedire 
agli esuli ogni nuova violazione 
delle acque territoriali cubane 
A conferma di questo assai 
fondato sospetto, giovedì pome¬ 
riggio Clmton ha anche dato pre¬ 
cise disposizioni alla Federai 
Aviation Administration dora in 
poi, ha sottolineato con (orza tut¬ 


ti coloro che, in dispregio delle 
leggi Usa e delle regole amatone 
intemazionali, violeranno gli spa¬ 
zi aerei cubani dovranno essere 
privati della licenza di volo e pro¬ 
cessati Un ordine questo, che in 
chiave metaforica equivale alla 
classica chiusura del recinto do¬ 
po la fuga dei buoi Da anni era a 
tutti noto come gli aerei di Los 
Hermanos al rescate sistematica¬ 
mente violassero gli spazi aerei 
cubani Ma neppure il fatto che il 
fondatore dei gruppo, Josè Basul 
to, già fosse sotto inchiesta, aveva 
spinto le autorità competenti a 
prendere drastici provvedimenti 
Se sabato scorso quattro persone 
sono morte, insomma, non tutte 
le colpe sono di chi ha premuto _ 
o fatto premere _ il grilletto 
Clinton del resto, ha in queste 
ore, fatto ben di peggio che 
emettere ordini tardivi Due giorni 
fa, nel dare il suo avallo alla leg¬ 
ge Helms-Burton, ha in effetti 
consegnato le chiavi della politi¬ 
ca americana verso Cuba nelle 


mani del Congresso e di quelle 
ancor più estranee ed inaffidabili 
dei settori più reazionari dell esi 
Ilo cubano Grazie alla Helms- 
Burton Xembargo contro Cuba di 
venta una «legge federale» Il che 
significa che ora potrà essere 
cancellata o modificata soltanto 
con il consenso del Senato e del¬ 
la Camera dei Rappresentanti In 
somma nella speranza di con 
quistare qualche voto in Florida 
il presidente della più grande po¬ 
tenza del mondo si è «legato le 
mani dietro la schiena» O me 
glio, ha nnunciato sul fronte cu¬ 
bano, ad uno dei privilegi che più 
gelosamente era stato custodito 
da ogni suo predecessore quello 
di essere il vero deus ex machina 
della politica estera Nessuna sor¬ 
presa che anche un paludatissi¬ 
mo organo di stampa quale il 
Chicago Tribune abbia ìen accol¬ 
to questa «svolta» con una incre¬ 
dula e significativa esclamazione 
’What an embarassmenV » che 
vergogna! 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ANKARA Un’unità della man¬ 
na militare greca è entrata in colli¬ 
sione con una motovedetta turca 
nei pressi dell isolotto di lmia (Kar- 
dak in turco), uno degli scogli del- 
I Egeo onentale per cui alla fine di 
gennaio i due paesi sfiorarono la 
guerra Lo stato maggiore della ma¬ 
rina greca ha reso noto con un co 
mumeato ufficiale che l’incidente è 
avvenuto mentre l’unita ellenica in¬ 
tercettava la motovedetta turca in 
acque greche ed è stato causato da 
un errore di manovra di quest ulti¬ 
ma L’unità greca, la Polemistis, ha 
riportato danni 'trascurabili’ alla 
prua 

Specularmente opposta la ver¬ 
sione fornita dalla controparte 
Una fonte diplomatica turca, citata 
dall agenzia Anatolia afferma che 
il capitano della cannoniera greca 
avrebbe compiuto «una manovra 
errata provocando l'incidente nelle 
acque temtonali turche» La stessa 
fonte ha minimizzato l’accaduto 


comunque «Non bisogna definire 
l’episodio come parte di una nuova 
escalation anche se esso dimostra 
il permanere di un potenziale pen¬ 
colo di tensione nell Egeo II solo 
mezzo di mettere fine a questo n- 
schio è il negoziato» 

Intanto ad Ankara i due leader 
della destra Tansu Citler e Mesut 
Yilmaz, hanno annunciato ìen che 
nei prossimi giorni la Turchia avrà 
un governo «Speriamo di metterci 
d accordo domenica e annunciare 
la formazione del governo la pros¬ 
sima settimana» ha detto il pre 
mier signora Ciiler al termine di 
una riunione con Yilmaz durala ol 
tre tre ore In mattinata una com¬ 
missione mista di deputali dei due 
partiti era nuscita a redigere il testo 
dell accordo di alleanza in base ai 
quale Yilmaz sarà premier per il pri¬ 
mo anno, Ciiler guiderà il governo 
nei successivi due anni, e cederà 
poi il posto nuovamente a Yilmaz 
Nella conferenza stampa congmn 


ta Ciiler ha detto che «abbiamo un 
accordo quasi completo alcuni 
dettagli minori verranno discussi» 
Se I intesa andrà in porto la coali¬ 
zione di governo lascerà dunque il 
partito islamico della Prospeutà 
(Refah) all opposizione II Relah 
alle elezioni del 24 dicembre scor¬ 
so ha ottenuto la maggioranza rela¬ 
tiva in Parlamento con 158 seggi su 
550 

Altro cronico motivo di instabili¬ 
tà per la Turchia oltre ai delicati 
rapporti con Atene, è la guerriglia 
curda nella parte onentale del pae 
se Secondo un'emittente privala 
locale lesercitoturcostapermobi- 
litare 30mila soldati per una nuova 
offensiva contro i ribelli del «Partito 
dei lavoratori curdi» (Pkk) La mas¬ 
siccia operazione militare si svolge¬ 
rà nelle provinole di Tunceli, Sivas 
Bingol e Ercmcan, e mirerà a «ripuli¬ 
re I intera regione dai guerriglieri 
entro la prossima primavera Anka 
ra ha rafforzato i sistemi di sicurez¬ 
za lungo il confine Lon 1 teak, paese 
in cui il Pkk ha basi operative 
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Sabato 2 marzo 1996 


Piazza Mari in lieve rialzo 

L'indice Mibtel segna +0,49% 
Olivetti in controtendenza 


■ Piazza Affati in mode¬ 
rato rialzo al termine di 
una giornata povera di 
idee tramata dalla ripresa 
dei mercati obbligazionari 
esteri L ultimo indice Mib- 
tel ha segnato una crescita 
dello 0 49% a quota 9 746 
dopo un massimo a 9 770 
e un minimo « 9 687 .toc 
cato in apertura A (renare 
in patte la spinta nalzista 
hanno contribuito le meo 
gnite politiche è 11 calo di 
aspettative di una nduzio- 
ne dei tassi d interesse Se 


condo gii operaton inol¬ 
tre gli scambi (scesi acir 
ca 494 miliardi di contro- 
valore) hanno continuato 
a nsentire delle incertezze 
prodotte dal nuovo siste 
ma di liquidazione per 
contanti Quasi tuta in re 
cupero i titoli guida con i 
telefonici in testa Hanno 
fatto eccezione però le 
Olivetti colpite da un im 
prowisa ondata di vendite 
(circa 13 milioni di ordì 
nane scambiate) che le 
ha portate a 903 lire ( 
194) 


■ IMI Sara di 500 lire il dividendo 
relativo all esercizio 1995 dell Imi e 
il pagamento avverrà il 20 maggio 
prossimo Lo annuncia una nota 
dell istituto mobiliare I nsultati de 
finitivi di bilancio saranno discussi 
dal consiglio dell IMI a fine marzo e 
sottoposti all assemblea dei soci già 
fissata per il 29 aprile 

■ SAN PAOLO. Si è chiuso con un 
utile netto di 503 miliardi (pima 
deli assegnazione alla nserva previ 
sta dalla Legge Amato) il bilancio 
95 dell Istituto bancario Sanpaolo 
di Torino Rispetto al ’94 lincre 
mento e stato del 6 6% nspetto al n 
sultato del 94 ncalcolato su basi 
omogenee tenendo conto delle fu 
sioni di Bnc e Crediop Intervenute 
nel corso dell esercizio 95 II con 
sigilo di amministrazione della ban 
ca proporrà per il 95 un dividendo 
di 240 lire per azione (come nell 


FINANZA E IMPRESA 

esercizio precedente) per un tota 
te di 196 miliardi 

■ FINMECCANICA. Bruno Mus¬ 
so capo azienda Ansaldo Fìnmec 
carnea è il nuovo presidente opera 
tivo di Ansaldo Trasporti Ansaldo 
Energia e Ansaldo Industria È 
quanto hanno stabilito i eda tre so¬ 
cietà In Ansaldo Trasporti Musso 
sostituisce Raffaele Esposito chia 
mato a ncopnre la canea di ammi 
lustratore delegato delle società 
Ftar Officine Galileo e Sma In An 


FONDI D’INVESTIMENTO 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































L’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici del Pds 
Gli interventi di Angius, Prodi e Veltroni 

Il Pds: «Un patto! 
per il lavoro» 


«Se il centro-sinistra vincerà le elezioni il primo suo atto di 
governo sarà una conferenza nazionale sul lavoro». È 
quanto Romano Prodi ha detto all’Assemblea delle lavora¬ 
trici é dei lavoratori del Pds. .aperta dalla relazione di Gavi- 
no Angius, che traccia le coordinate di un nuovo rapporto 
tra il principale partito della sinistra e il mondo del lavoro. 
Da tutti un messaggio di fiducia. Veltroni: «Governando 
cambiare si può». 


■ ROMA. Da dove passano le 
«nuove frontiere del lavoro»? Que¬ 
sta ohe eostituisce anche la parola 
d'ordine Ohe campeggia sull'As¬ 
semblea dei lavoratori e delle lavo- 
ratrici dèi Pds, è la domanda die 
accomuna tuli gli interventi della 
prima giornata di questo appunta¬ 
mento del principale partito della 
sinistra, che diventa anche la sua 
prima impegnativa manifestazione 
elettorale a livello nazionale. 

È’ una domanda che attraversa 
tutta la relazione di Cavino Angius, 

Il quale afferma che per il Pds Hqn'sl’' 

tratta solo di ristabilire uri rapporto. 
con ii mondo del lavoro, di ricon¬ 
fermare una funzione di rappresen¬ 
tanza dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici da parte della maggiore forza 
di sinistra, ma di operare upa vera 
rìconversiorteculturaledeltradizio- 
nule approccio delta sinistra ai temi 
del lavoro. , , 

.«SI riafferma il vàlomdel lavoro - - 

concezione della, ‘meicilicazioné- - 
del lavoro, per sostituirla con una 
valutazione più complessiva che 
valorizzi il lavoro, i lavori, al di là 
della collocazione sociale e pro¬ 
duttiva», Ecco dunque una prima 
«nuova frontiera», dove le differen¬ 
ze Ira lavoro produttivo e improdut¬ 
tivo, dipendente e autonomo, degli 
operai o dei manager sfumano nel 
quadro delle grandi trasformazioni 
(iella società postfordista. 

Paria Veltroni 

Questa trasformazione culturale 
della sinistra nasce dal fatto che il 
Pds non vuole solo rappresentare il 
mondo del lavorò, ma vuolegover- 
nare, o meglio vuole rendere «i la¬ 
voratori e le lavoratrici parte inte¬ 
grante dell'azione di governo del¬ 
l'Ulivo», « , : : - 

1 «Cambiare governando»; questa 
è in sintesi la sfida che Walter Vel¬ 
troni lancia ai lavoratori e alle laVo- 
latrici del suo partilo, avendo sotto 
gli occhi le «grandi opportunità» ma 
anche t pericoli che derivano dalle, 
trasformazioni in atto. Il pericolo ' 
maggiore che vede Veltroni è lo 
scarto che esiste tra crescitaeeono- 
mica e stagnazione dell'Occupa¬ 


zione, il quale può dare vita a una 
vera e' propria «giungla. sociale». 
Perciò il numero due dell’Ulivo ha 
sottolineato che la coalizione dei 
centrosinistrahaun obiettivo preci¬ 
so sull’ occupazione: «L'Ulivo pren¬ 
de qui l'impegno solenne di tarsi 
protagonista di un grande patto per 
il lavoro. Un patto che chiama in 
causa la responsabilità del movi¬ 
mento sindacale, del mondo im¬ 
prenditoriale, dello Stato». Con 
quale credibilità l'Ulivo prende 
questi impegni? Veltroni a questa, 
domanda risponde ricordando r 
esempio dì «buon governo» dato 
dai sindaci- e dagli amministratori 
del centrosinistra, «Con Romano 


FlfeaNCIsl: 
«Nell’edilizia 
due molti 
al giorno- 

ÈlèrWIzta settore pto colpito dagli 
Inddeiitt «ri (non, con ima media 
gforntNtnrHrhitcMlmortalietrt 
infortuni gravi, fidato è stato diffuso 
dii segretario mdanak detta FDca 
tisi, Raffaele Bonanril, dinante 
l’aiieniklea dei ipiedri del sindacato. 
Per flottami «le cifre rappresentano 
solo una parte detta realtà, pokhè 
l’area del lavai» irregolare sfritte ad 
Ogni sMstka». Il segretario tisi 
critica il mancato recepireeeto della 
' direttiva europea sulla sicurezza, 
«pone l'Italia In una posizione ormai 
hreostenttiMè». H problema delle 
motti sul lavoro è stato sollevato 
anche nel corso del convegno a 
Roma del Pds, con un documento di 
Cavino hhgh u dzlta segre teria del 
Pdsedi marco Mabaghi della 
segreteria nazionale detla Sinistra 
giovanile, Intltoiato: «Un lavoro vale 
itpa «Ha?», nel documento si legge: 

-E quasi «oetato chiedere di nuovo il 
rispetto delle norme sulla sicurezza. 

Il proMema hon sta però solo nelle 
leggL II dramma idre ai giovarti del 
nostro paese viene offerto lavoro 
precario, non garantito e 


Prodi abbiamo cominciato questa 
campagna elettorale incontrando 
in Campidoglio i sindaci delle mag« 
giori città. Loro sono la prova del 
buon governo che già c'è, che il 
Paese sta conoscendo giorno per 
giorno. Sono la prova che gover¬ 
nando, cambiare si può» — 

Prodi: lavoro al primo posto ; 

Una conferenza nazionale per il 
lavoro: incasodivittoriadellacoalt- 
zione di centro sinistra deve essere 
questo il primo impegno detprossi- 
mo governo. A sostenerlo è stato, 
nel suo intervento all'assemblea 
nazionale delle lavoratrici e dei la¬ 
voratóri del Pds, il leader dell'Ulivo 
Romano Prodi secondo il quale per 
raggiungere questo obiettivo servar 
un «enomie sforzo ed una mobilita¬ 
zione nazionale». Intani, per Prodi, 
siamo di fronte ad un «cambiamen¬ 
to nel mondo con una globalizza¬ 
zione dell’economia che ha im¬ 
presso un urto totale alla nostra oc¬ 
cupazione», Dj, fronte abbiamo «la 
grande economiaasiàtica con ì sui 
strordjnari dati di sviluppo». Si tratta 
di «una sfida che si vince solo cam¬ 
biando la nostra società-, !( 

Dopò aver ricordato che in que¬ 
sti anni «il mondo del lavoro ha 
compiuto sacrifici enormemente 
pesanti» Prodi ha sottolineato che 
ri accordo del luglio '93,ha dato un 
esempio dì serietà a tutta l’Europa, 
e j, jiguà; dLqupsto sfo gò esem plare 
. non possono esrereuKiupati^devo»® 
-riòSeaUire-re altalio e cuDa zbnali-. 
Sltrattadicambiarrotta». 

Per Prodi il punto di partenza èia 
«ristrattupizione e il rinnovamento 
delle strutture pubbliche». Per farlo 
occorre seguire due regole: sempli¬ 
ficazione delie procedure e decen¬ 
tramento in modo da responsabliz- 
zare le strutture territoriali. 

Per Prodi quindi è necessario im¬ 
pegnarsi sul fronte della formazio¬ 
ne professionale «Il nostro livello di 
ricchezza - ha sostenuto - è supe¬ 
riore al nostro sapere e questo può 
durare per una sola generazione 
poi tutto è perduto. Si tratta allora di 
varare una vera e seria riforma della 
scuola». Riguardo al Mezzogiorno il 
rilanciò occupazionale deve passa¬ 
re attraverso anche dite settori che 
«abbiamo trascurato: turismo ed 
agricoltura». «L'Europa - ha soste¬ 
nuto Prodi - sta aspettando la sua 
Rorida ma non si puóproporre una 
cosa del genere senza ad esempio 
ospedali perfetti e con una massic¬ 
cia presenza della ■ mafia». Serve 
quindi un impegno dello stato a 
partire anche dalla realizzazione di 
«reti infrastutturali moderne con gli 
stessi standard che la Germania è 
riuscita a creare nella sua parte 
orientale». 


Romano Prodi e Witter Veltroni 


Luciano Nadalinl 


MiiJJ 


osui giovani» 

occupazione e orario ridotte 


Piena occupazione, difesa del potere di acquisto dei salari, 
riduzione dell orario di lavoro e rimodulazione dei tempi di 
Mia, servizi alla persona, recupero ambientale e dei centri 
isfòrtd;-urià -‘rivòiuzioriè» nePfcarftjìo delPistruziòrieì sono 
queste te principali indicazioni die vengono dàH’Assem- 
blea delie lavoratrici ederlavoratoridel Pds perla battaglia 
contro la destra. Sono istanze che vengono da un mondo 
del lavoro che cambia e accetta la sfida del nuovo. 


■ ROMA. «Dobbiamo poter dire: 
nell'Italia che vogliamo c'è lavoro 
anche per te».,Èquesta nell’introdu¬ 
zione di Gavino Angius ta proposta 
più impegnativa, quella che dà il 
segno di una svolta che da questa 
assemblea dei lavoratori e delle la¬ 
voratrici del Pds dovrebbe venire al 
programma dell'Ulivo nel suo rap- 
portocon il mondo dei lavoro. 

Non si tratta dell'-artesa infinita» 
detla piena occupazione, dice An- 
gius, ma deU'impegnq alla costru¬ 
zione di una piattaforma precisa, a 
partire dalle proposte della Sinistra 
Giovanile, nella quale una occasio¬ 
ne di lavoro: anche transitoria, a 
tempo parziale; in attesa del lavoro 
stabile diventi un riirilio irialienabi- 
te per ogni ragazza.e ogni ragazzo, 
soprattutto nei Mezzogiomo.Que- 
sto dovrebbe essere per il futuro il 
principale vincolo di bilancio a cui 
dovrebbe attenersi la coalizione 


democratica raccolta nell'Ulivo. 
Una seconda proposta è quella di 
mettere avanti a tutto il tema della 
sicurezzasui posti di lavoro. 

Non è un caso che Walter Veltro¬ 
ni inizi i! suo intervento ricordando i 
morti sul lavoro di questi giorni, è 
Angius rivendichi con forza dallo 
stesso governo Dini che non s’indu¬ 
gi più oltre à dare attuazione alle 
norme sulla sicurezza, altuative 
della direttiva europea. 

Un terzo punto è quello del rico¬ 
noscimento dell'esistenza di una 
questione salariate. «Non mettiamo 
in discussione la politica dei redditi 
- dice Angius - I . accordo del luglio 
’93 va applicato tutto, non solo in 
una sua parte». Una quarta questio¬ 
ne che l'Assemblea pone è quella 
della riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro Angius dice che essa è stretta¬ 
mente conness a alla diminuzione 
del potere di acquistodei salari. 


Per cui invece di diminuire gli 
orari di tatto aumentano anche per 
il fatto che i lavoratori solo attraver- 
sogli straordinari pgpmpa.garan- 
lirsi un miriìmo di sòstegrioaheddi- 
tó- ~ - r, »j«c». 

Riduzione dell'orario 

Il Pds ripropone con forza la bat¬ 
taglia per la riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Innanzitutto per la riduzione del 
lavoro legale dalle 48 ore settima¬ 
nali a 39 ore, per poi arrivare a una 
riduzione fino a 35 ore. 

La ragione di quesla scelta è du¬ 
plice: da un lato la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro può contribuire alla 
creazione di nuovi posti, dall’altro 
comporta una rimodu azione dei 
tempi di vita e di lavoro in grado di 
meglio corrispondere alla valoriz¬ 
zazione delle esigenze di ogni per¬ 
sona, come dimostra la lunga e ap¬ 
profondita elaborazione delle don¬ 
ne del Pds che ha portato alla pre¬ 
sentazione di un organico progetto 
di legge. 

Questo aspetto legato alle politi¬ 
che sull'orario conduce a un altro 
capitolo di una politica tesa a crea¬ 
re nuova occupazione. È quello 
che può derivare da una riforma 
del welfare orientata al potenzia¬ 
mento dei servizi alla persona. 

Inoltre, altra fontedi nuova occu¬ 
pazione per il Pds può avere origine 
da un impegno ad elevare il grado 


di civiltà del nostro paese, possibile 
attraverso il recupero del patrimo¬ 
nio edilizio dei centri storici delle, 
uosmr.ciltà. da un programqra di 
moderila 'folrastruhuraziorte ' del 
Mezzogiorno, dal recnpero;dél pa¬ 
trimonio ambientale: 
v È a questo punto che Angius fa 
riferimento all’esperienza di Napo¬ 
li.. L'altio e importante capitolo di 
una politica di valorizzazione del 
lavoro è l'impegno prioritario sulla 
formazione e l'istruzione. 

«Quando ci chiedono - dice Vel¬ 
troni - quale sarà la prima cosa che 
faremo a palazzo Chigi Prodi e io ri¬ 
spóndiamo: la prima cosa che lare- 
mb .sarà uria grande riforma della 
scuòla è dell'università. 

Ala Una riforma , vera, , non di 
quelle che restano «ritte nelle cir¬ 
colari, ; 

Rtfoma della scuola 

Una vera è propria rivoluzione 
dell'Istruzione». E tutto questo in vi- 
siajjèlla valorizzazione del «capita¬ 
le umano» òhe pèr la sinistra italia¬ 
na resta la risorsa più importante in 
una società che cambia, e che pro¬ 
prio attraverso il cambiamento può 
non solo conoscere processi di cre¬ 
scita ina anche pesanti fenomeni dì 
esclusione;d’affermazione di nuove 
è vecchie povertà. Il punto di vista 
de|la valorizzazione del «capitale 
umano» perii Pds è il vero antìdoto 
a questi pencoli; □ PDiS. 


A Bologna sindacati e imprenditori a confronto anche su mobilità, flessibilità, Mezzogiorno e giovani j ""HVIercah 
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■ BOLOGNA Dice Carlo Callìeri, 
rude vide presidente di Confmdu- 
sìria: -la formazione è un investi¬ 
mento. E'noi ce la facciamo in casa, 
perché da fuori non abbiamo rispo¬ 
ste. I governi non Se nè sono mai 
occupati, uria vergogna». Ilministro 
Tiziano Treu si irrita lievemente: 
«Un investimento? Lo si dice, non lo 
si fa. Per inerzia di fritti. La forma¬ 
zione (atta in azienda? Insignifican¬ 
te e rudimentale». Sergio Cofferatì, 
leader della Cgil, si rivolge al mini¬ 
stro: «I capitoli sulla formazione 
- contenuti nell'accordo del '93 sono 
rimasti lettera morta, non per colpa 
delle parli sociali. Tutti protestano 
per questo paese che usa la cassa 
Integrazione e il prepensionamen¬ 
to, ma a 45 anni un lavoratore licen¬ 
ziato che cosa può fare? Chi lo ri- 
quali(lca?Comè rientra in fabbrica? 
Inutile lamentarsi, un’economia 
cresce solo se ha a disposizione 
grandi risorse che destina alla for¬ 
mazione». Già, ie risorse. Il ministro 
Giancarlo Lombardi ammette che 
oggi l’Italia si affida al soldi europei, 


Un happening sui giovani e il lavoro, in 16 città italiane. A 
Bologna il clou della giornata di Confindustria dedicata alla 
formazione. Con la Pivetti, Lombardi e Treu. Coflerati. La 
ricetta: più flessibilità e mobilità, miglior coordinamento tra 
ministeri. Poche novità, un invito al sindacato: non aspeb 
riamo il governo, troviamo insieme una soluzione-per il 
Sud. Cofferati risponde no e contesta la formazione fatta in 
casa. Treu: è rudimentale. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE. _ 


colleghi noli versano tanti soldi alto 
Stato come noi, Farei cambio con 
loro, ma finché la gente qui va in 
pensione a 53 anni„.». Luigi Abete 
replica: «l'anno scorso le nostre im¬ 
prese ne hanno lncrociatì451.000». 
Dove? In azienda con i contratti dì 
formazione (131.000), l'apprendi¬ 
stato (64.000), incontri, stages, ini¬ 
ziative varie d’intesa con i provvedi¬ 
torati. Basta il numero per garantire 
la bontà delle iniziative? Per l'im¬ 
magine si e l'happening diffuso in 
tutta Italiadl ieri è stato un’occasio- 


«non è pensabile che tutto quel che 
ci stiamo dicendo atta fine sia con¬ 
dizionato dal fatto se il Fondo di 
Bruxelles è più o meno generoso». 
Cofferatì .un'idea ce l’ha: «In Francia 
le Imprese sono obbligate per legge 
a stanziare l'1 ,5% del monte salari e 
siccome per loro la formazione è 
importante quella percentuale sale 
in media al 3%. Da noi le industrie 
sono ferme allo 0,30 e guai a parla¬ 
re di aumenti!». Luigi- Abete, i soldi li 
deve mettere sempre e solo lo Sta¬ 
to?. «Guardi che in Francia i nostri 


ne clamorosa e ben organizzata 
per rinfrescare il màrchio Confin¬ 
dustria. Quanto, a sostanza, la novi¬ 
tà si riduce ad una sola: lo stage in 
università. Tra gli esami, gli aspiran¬ 
ti dottori in Ingegneria, in Econo¬ 
mia, in ArehHéitìiraipotrèbbero tro¬ 
varsi anche la pròva pràtica in 
azienda. «Chiamatelo come volete, 
tirocinio o esame di pratìcantato. 
Noi lo proporremo per le aziende, 
le Usi, i servizi» dice Abete, 

L’apprendistato in azienda 

E poi? E pòi forza con i diplomi 
universitari, avanti con la «sburo- 
cratizzazionè perchè decentrare al¬ 
le Regioni non basta», con la flessi¬ 
bilità e la mobilità «che noli Sono 
disvalori». Al sindacato: «Sostituia¬ 
mo la cultura della competizione- 
collaborazione a quella del conflit- 
to-consociativismo». £ cioè? «Le 
parti sociali dovrebbero usare di 
piò l’autonomia e la creatività, Cgil, 
Cisl e Uil dimostrino di avere corag¬ 
gio». Coraggio per fare che cosa? 
«Senza aspettare il governo* sedia¬ 


moci ad un tavolo a discutere di oc¬ 
cupazione». Risponde Còfferati: 
«No, per affrontare il problema del- 
l’occuopazione è indispensabile la 
presenza di un governo stabilmen¬ 
te insediato e nel pieno dei poteri; 
Perchè al. Sud servono infrastruttu¬ 
re, poteri locali éfficiénti, uri costo 
del denaro contenuto, risorse per la 
ricerca». 

'Stages, formazione e lavoro, ap¬ 
prendistato, lauree brevi ed esame 
universitario di tirocinio,, miglior 
coordinamento tra ministri e mag¬ 
gior spazio alfe forze sodali.'Que¬ 
sto il pacchetto '96 confezionato da 
Abete prima di lasciare. 

Callìeri ria definito ii sistema dj 
formazione pubblico «deplorevole 
se non vergognoso». La colpa? 
«Nessuno è esente da responsabili¬ 
tà» gli ha risposto Lombardi, «il 
mondo politico è stato disattento e 
gli imprenditori hanno capito in ri¬ 
tardo e non sempre hanno saputo 
programmare i loro fabbisogni». 
Oggi esiste un ente bilaterale 
(«chiamiamola società* per favore» 


suggerisce Abete),, che avrà il com¬ 
pito di monitorare appunto il fabbi¬ 
sogno. Concepito, ii 23 luglio *93, ci 
sono voluti che anni per nascere. 
Dovrebbe dire quali sono le figure 
professionali che mancano, quelle 
che Je imprese cercano (al Nord) 
senza trovare, 

U Iqmiazlone pubblica 

È un primo passo. Ma la forma¬ 
zione non è quella che si fa oggi in 
fabbrica. Lo dice Treu, lo ribadisce 
Cofferati; «In tròppi casi! contratti di 
formazione sono stati snaturati, ri¬ 
dotti a strumenti per ridurre i costi». 
E sulla mobilità i sindacati dicono 
che per essere tale deve avere co¬ 
me presupposto la possibilità di 
scegliere. Altrimenti è migrazione». 
Abete non s’arrabbia: «Davvero, 
sulla formazione potremmo colla¬ 
borare, perchè competere?» E verso 
sera, alla platea di giovani si rivolge 
sorridente citando una frase di Bau¬ 
delaire: «Ragazzi, tutto sommato la¬ 
vorare è meno noioso che divertir¬ 
si». 
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Schisano si dimette dal consiglio. Niente azione di 
responsabilità. Indebolita la posizione di Riverso 


Alitalia, a Cempella 
i piali poteri 


Alitalia, è l'ora di Domenico Cempella Da ieri è ammini¬ 
stratore delegato con tutti i poteri, il cda ha nominato an¬ 
che un nuovo comitato esecutivo Renato Riverso, attacca¬ 
to dai piccoli azionisti, rimane presidente con le sole dele¬ 
ghe di rappresentanza, L’Anpac lo mette sotto tiro: «In que¬ 
sti mesi non ha combinato nulla» Nel primo bimestre per¬ 
dite per 250 miliardi? Il ritorno di Giovanni Sebastiani. 
Niente azione di responsabilità verso Schisano 


OILOO CAMPO* ATO 


■ SOMA. Un cavallino rampante 
accoglie Domenico Cempella; dà, 
Ieri sera Insediato ufficialmente rie! 
suo nuovo incarico di amministra¬ 
tore delegato di Alitato 11 vettore 
italiano, intatti, ha da poco firmato 
un accordo con la Foca, l'associa- 
ztorie dei costruttori di Forinola 1 
Alitato trasporterà le auto dei gran 
premi Ferrari compresa. E cóme la 
Ferran, anche Alitalia ha assoluta 
necessità dì tornare ad essere com¬ 
petitiva nella Formula 1 dei Cieli 
Pena l'esclusione senza ritornò 

È la scommessa che hadecrsO di 
giocare Cempella nel momento in 
cui ha- accettato di tomaie, quale 
amministratore delegato, nell’a¬ 
zienda che lo aveva vrslp,operare 
sino al '92 come responsabile della 
divisione passeggeri Uni scom¬ 
messa per vincere la quale ha chie¬ 
sto i pieni poten Olenendoli Ha 
ottenuto, intatti, frittele deleghe! Al 
presidente Riverso sono infatti ri- 
masti soltanto I ruoli di rappresen- 
tanza'Nonè un esautoramento for¬ 
male, ma quasi II consìglio’di am¬ 
ministrazione, riunitosi al termine 
di un'infdocata assemblea dògli 
azIoriStoba tom insto ■ anche 'uh 
comitato eseotitivò cdmposlótilfe 
che dà Riverso’e Cempella defle¬ 
tto Ciucci, Vincenzo Detton e Mau¬ 
rizio Prato 

Del resto Rivèrso è stato messo 
pesantemente sotto accusa dal 
presidente dell'Anpac, Augusto 


Atigeletli Nel pomo trimestre le 
perdite avrebbero toccato 1 250 mi¬ 
liardi. il rappresentante dei piloti ri¬ 
lancia le vecchie accuse ( Riverso 
conosceva il patto segreto con l'ex 
amministratore delegato, Roberto 
Schisano) e ne aggiunge di nuove 
In questi mesi lui ed il suo staff sa¬ 
rebbero rimasti sostanzialmente 
inattivi Anche il piano di nlancio 
Sarebbe una specie di bluff Accuse 
Che coinvolgono altri uomini della 
squadra di Riveiso probabilmente 
anch'essi sul piede di partenza 
Udo Venzel, Giovanni Mantiea e 
Steven Taylor 

Il ritorno di Sebastiani 

Intanto, assieme a quello di 
Cempella si annuncia in Alitato un 
altro «grande ritorno», quello di Gio¬ 
vanni Sebastiani Venne allontana 
to dopo il repulisti deciso dall'ex 
amministratore delegato, Roberto 
Schisano Lascia la guida operativa 
di AuOne il rivale di Alitalia sulla 
Roma-Milano, per rientrare proba¬ 
bilmente come responsabile della 
direzione centrale operativa al po¬ 
sto di Pierluigi Quarenghi, ancora 
fresco di norrena Ricompare pure, ; 
seguendo Cémpèlla dagli Aeropor¬ 
ti di Rotto', Trei-responsabile dèlie i 
relazióni industnali Alitalia, Clau¬ 
dio Carli Tornerà propno al suo 
Vecchio impegno rilevando Ettore 
Attolini che dovrebbe andare alla 
testa della controllata Avianova Al 


posto di Cempella, diventerà am¬ 
ministratore delegato di Aeroporti 
di Roma (la nomina verrà formaliz¬ 
zata il 6 marzo) un altro nome del¬ 
la vecchia squadra Alitato, Gaeta 
no Galla, attualmente alla testa di 
Atitech 

Rinnovamento nella continuità o 
piuttosto restaurazione come par¬ 
rebbe scorrendo I elenco dei nomi? 
Delusa dai manager venuti dall’e¬ 
sterno, per la partita più importante 
della sua stona Alitato si nfugia nel¬ 
la tradizione e si affida a uomini di 
forte espenenza e buon conosciton 
della macchina organizzativa Ma 
anche in chi, come Cempella, se ne 
è àndato sbattendo la porta già 
quattro anni fa. Ieri, intanto, il cda 
di Alitalia ha deciso di soprassede¬ 
re dall'azione di responsabilità nei 
confronti di Schisano, accusato di 
aver firmato un accordo saianale 
coi piloti all insaputa di tutti Con 
una lettera inviata all In, l’ex ammi¬ 
nistratore delegato si è dimesso 
giovedì scorso dal consiglio Alitalia 
lasciando libero il posto per Cem- 
pella 

L’addio di Schisano 

Azienda e manager hanno cosi 
convenuto di rinunciare ad ogni 
contenzioso giudiziario Unannun- 
cia che ha visto contrari i piccoli 
azionisti che per protesta verso la 
proposta avanzata da Riverso han¬ 
no abbandonato l'assemblea che 
si è poi chiusa con i soli due voti fa¬ 
vorevoli del rappresentante dell'Iri 
e di Bernardino Ubonati 

Intanto, l'Autontà antitrust ha de¬ 
ciso di mettere sotto osservazione 
I Alitalia. Mai problemi maggiori di 
Cempella sono quelli della salvez¬ 
za della,comfiSgnia '« ttìritVsÒHb 
strettissimi - dice Paolb Brutti, re¬ 
sponsabile della Flit Cgil - Com¬ 
prendiamo che Cempella è appe¬ 
na arrivato, ma ci aspettiamo una 
convocazione in tempi rapidi» Sul¬ 
lo sfondo lo sciopero del 12 marzo 



Integrativo Fiat, sì di Firn a UHm 
alla proposta di cono Marconi 
La Flont piemontese si oppone 

Non piace all* RomPtemootebpraposta Hit di contatto 
Integrativo azi e n d a le , la un comunicato (ttffmo Ieri urite 
fabbriche torinesi del gruppo, l’otgaabnzioneaffenH infatti 
cheti testo azienda le-non corri sp onde ale Indicazioni definite 
«eH’uMmo documento sindacale untelo». Sotto accusa, In 
particolare, te sol tatari prefigurate per salario e 
detemtnaztone degli Indid di qualità. Un orieMamento 
confermato dalle riunioni di Ieri del delegati Hom di Miratali, 
RIvaKa e della Mattili. 

La postatone ufficiale della Hom veni comunque definita nel 
pomeriggio di oggi quando, aRoma, si riuskàUcoordinamento 
dei lavoratori del greppo alla prtsema del segretario generale, 
Claudio SabatUnl,tòri leader detaCgg.SergtoCofferatl. Un 
appuntamento, questo, che precede la riunione della segreteria 
unitaria di Hom,Firn, UHmtHsmic, prevista per domani 
mattina, chiamata a definire il percorso delia discussione 
sull’ipotesi Hat nelle organizzazioni di base. SI dovrebbe 
cominciare martedì con la convocazione, a Torino, del 
coordinamento unitario. Poi, ametà settimana, la parola 
dovrebbe passare alle «su. 

Ieri intanto II segretario URm, Roberto DI Mauto, eternato 
sull'Ipotesi aziendale affermando che -sarebbe un sutddto (e 
anche «una follia») rigettare i risultati acqubtti-. Di Mario ha 
anche ribadito che di fronte ad un ev e ntuale rifiuto della 
proposta da parte,della Hom, U UHm chiederà a ricorso al 
1 1 ' r rifc r èn d u rit. Un giudizio positivo, qurito di DI Mario, ribadito 

1 anche dal segi to Ho H wr, Pierpaolo BzteBa. «MI auguro.dke 
Baretta. che l'opi n ione di tulli sla di apprezzamento peri 
risultati raggiunti per merito di tutti». E aggiunge: «Con la 
proposta Rat t’accordo si può lare. La proposta aziendale 
raccoglie II 90% de t te no s tre Impostatoli. Esperti die si possa 
andateaNeRsucon ungiudlrfo unitario». CMF 


Sì dei lavoratori alla Pneumatici di Bollate 

Pirelli, accordo 
sul ciclo continuo 


ANGELO FACCINETTO 


■ MILANO E il settimo giorno si 
lavorò Dopo la bocciatura ri 30 
gennaio, della domenica lavorati¬ 
va, giovedì sera alla Pirelli Pneuma¬ 
tici di Bollate è stato raggiunto un 
nuovo accordo A firmarlo insieme 
all’azienda, su esplicito mandato 
delle assemblee, anche 1 membri 
della Rsu ed i rappresentanti della 
Fulc, ri sindacato unitario dei chi¬ 
mici Allora, con referendum, il 58 
per cento dei lavoraton disse no al- 
l'introduzione del ciclo continuo 
concordato da azienda e sindaca¬ 
to Giusto un mese dopo, con la 
nuova intesa, il ciclo continuo • e 
con esso la domenica lavorativa - 
ritorna E questa volta, assicura il 
sindacato con un ampio consen¬ 
so Ma cosa ha fatto cambiare idea 
agli operai - quelli direttamente in¬ 
teressati sono circa trecento - in co¬ 
sì poco tempo? 

Il punto piu controverso - che 
aveva innescato la polemica anche 
all’interno della Cgii - nguardava la 
mancata compensazione con una 
riduzione d orano dell ìntroduzio 
ne del lavoro domenicale L azien¬ 
da, allora, non ha voluto sentire ra¬ 
gioni Adesso, di fronte alla dispo¬ 
nibilità di Assogomma, la Pirelli ha 
rinunciato alla pregiudiziale sin 
d ora, nello stabilimento di Bollate, 
ciascun dipendente lavorerà 215 
giorni all’anno, uno meno di pnma 
In conto, comunque, delle future 
previsioni contrattuali In pratica, 
visto che I organizzazione introdot¬ 
ta col ciclo continuo prevede quat¬ 
tro giorni di lavoro e due di riposo 
per un totale di duecento giorni al- 
lanno, gli operai interessati do 
vranno garantire, nei giorni di ripo¬ 
so, «soltanto» quindici nentn an¬ 
nuali in fabbrica a) posto dei sedici 
precedentemente stabiliti La Pirelli 
si è anche poi dichiarata disposta 
ad esaminare, con le rsu, eventuali 
diversi schemi organizzativi e la «re- ' 
lativa messa a regime .degli Organ.H 
ci» Il che significa, fra l’altro, la pos¬ 
sibilità di nuove assunzioni oltre le 
sessanta già previste con la pnma 
intesa II nuovo accordo prevede 
poi anche un ntocco salanale II 


compenso forfettano per ogni do 
memea lavorata passa infatti da 
5Inula a 55mila lire lorde Che van¬ 
no ad aggiungersi alle 1 Ornila lire, 
sempre lorde previste per ogni 
giorno lavorativo fenale Conti alla 
mano, spiega Giuseppe Fasori del 
la rsu, col ciclo continuo ogni ope¬ 
raio si ntroverà complessivamente 
in tasca circa 4 milioni e mezzo lor¬ 
di in più all anno Al mese almeno 
250mila lue nette C è mime un ri¬ 
sultato «(politico» Senza il ciclo con¬ 
tinuo la Pirelli aveva minacciato di 
declassare lo stabilimento di Bolla¬ 
te Ora, il nuovo testo di accordo 
prevede esplicitamente la sua stra¬ 
tegici Per chi ci lavora, una ga¬ 
ranzia in più «Un accordo positivo» 
afferma ji segretano della Camera 
del lavoro di Milano, Antonio Pan- 
zen È la prova che questo sindaca 
to sa ascoltare ì lavoraton anche 
quando il rapporto è complicato e 
difficile Ha vinto il lavoro, e questa 
è la cosa che mi interessa di più» 

Zanussl di Mei: 
Intesa sull’orario 

Via Ubera alle notti aHaZanussi di 
Mei. Ieri sera anche te rsu deUo 
stabilimento bellunese hanno 
sottoscritto, a larghissima 
maggioranza, l’accordo raggiunto il 
29 gennaio al ministero del Lavoro 
tnaziendaeorganizzaztoni 
sindacali. Una decisione assunta con 
un certo anticipo sull’Iter previsto. U 
nuovo orario, che verrà applicato 
gradualmente, pmede unsel-per- 
seLper-quattro che consente 138 ore 
settimanali di utilizzo degli impianti a 
fronte di 34 ore e mezzo di orario di 
lavoro lndhMuale.il cambiamento di 
■otta delle rsuèstato determinato 
dagli Impegni assunti daN’aztenda 
chesièdettàttal’ritrodbponiMlea 
privilegiare la votontaiietì 
nell'accesso ai temi di notte, a 
procedere alla conferma de! contratti 
a tentine scadutieaniantenere il 
servalo di mensa olire ad assicurare 
particolari garanzie alle lavoratrici. 



Ericsson • ET 337 

confezione TIM arricchita 
con una seconda batteria 

960.000 lire 

a ^' anziché 1.230.000 


Motorola • Eurogoki 

confezione TIM arricchita 
con una seconda batteria e intellichaiger 

1.020.000 lire 

anziché 1.280.000 


Motorola* Handly 

confezione TIM arricchita 
con batteria maggiorata 

730.000 lire 

anziché 900.000 


Nokia *2110 

confezione TIM arricchita 
con una seconda batteria 

900.000 lire 

anziché 1.150.000 


Siemens*S4 

confezione TIM 
con batteria al Litio 

1.020.000 lire 

anziché 1.280.000 


Solo con TIM, 
solo fino 
al 16 marzo, 



Abbonati adesso Se sottoscrivi un abbona¬ 


mento GSM con TIM hai un prezzo speciale 


per acquistare il telefonino Coiti dai Dealer 


Autorizzati e nei negozi "il telefonino" 
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L’Economlst 
fa l'elogio 


COME CRESCE L'ECONOMIA 


azionilo Italiane 

Il «genio» deWe uleiNle medie gli 
ItelknlccITunno nel «àngue. Coree 
tapasbet’opcra.U«atveil 
settimanale britanko -Ltconombt» 
In un articolo Molato «Sorpresa» (In 
Italiano and» nel tetto del giornale 
Inglese),Inai! analizza le raj^oni del 
successo delta inedia Industria 
taHiiHe paiagotundoU» uni 
«emione più Pesatale delle tedesca 


flessibilità sono diate dal giornale 
come gli Ingredienti principali della 
ricette uàltactibi degli industriali 
me di d el le p en tole per Inonderei! 
resto del mondo del prodotti più 
diverti. Per Munteteli penoteme 
Itedeno «l'iconomM» il aofferau 
soprattutto aula realtà dd Nord, ma 
cita ancheKcaso di ua imprenditore 
di Beri, che Ne tepoto Itovete un» 
nicchie nel merceto 
deN’arredaaento, grazie alta tue 
capacità di prepone ogni anno 
dednedlauovimodellieclieoraè 
quotato ala Bona di NewYork. 

CnenoiLi li jJnimnln a eÉiimnOA ilniln 

9 VUNWO a giornale a MKsapi«Rn« . 

medie bnpwseùal te mpo t tatr o im e 
buona notizia per li reato dell'Europa 
In quanto dimostra dw il poesono 
creare «deride andrena una 
burocrazie come quelle Italiana c uno 
cattiva peri governi In quanto ila 
prave die lo spirito Imprenditoriale è 
fuori delle portata delle loro 
polWche. Inoltre II gloniele dice che! 
medi Im prenditori Italiani tono «le 
crescita di dhnwsl o nledl numero». 



Nel quarto trimestre ‘95 per l’Istat cede dell’1%, per Fisco è un «assestamento» 


ma non e crisi 



Il Pii, prodotto interno lordo, ha subito una caduta nell'ulti¬ 
mo trimestre del 1995 rispetto al trimestre precedente. Cau¬ 
sa principale, la frenata dell’attività industriale. Le prospet¬ 
tive però non sono pessimistiche. Secondo gli osservatori 
non iafeniino alla vigilia di uria riuòvaj«cèssiòiie:ma solo 
in una tèse di ‘assestamento. La fiducìanasce dal fatto che 
in tutto il irfóflifóVl si attende uria inflazione sotto controllo 
e una riduzione dei tassi di interesse. 


mi ROMA: L’econoinia rallenta. 
Già lo si sapeva e ieri listai l'ha uffi¬ 
cialmente confermato fornendo le 
cifre relative all'andamento del 
prodotto interno lordo net quarto 
trimestre del 1995. Si tratta per il 
momento di stime, I dati più precisi 
saranno pienti alla metà di aprile, 
ma non c’è ragione di dubitare del¬ 
la tendenza che mettono in eviden¬ 
za. Dà ottobre a dicembre dello 
ScotsO anno c'è stata uria caduta 
del Pii rispetto al trimestre prece¬ 
dente, uh modesto 1 % che non può 
di per sè allarmare ma che appunto 
testimonia della frenata incorso. Se 
Il raffronto viene fatto rispetto all'ul¬ 
timo trimestre del '94 si è avuto in¬ 
vece un aumento, del 2A%. 

Quali le cause principali della 
caduta? In primo luogo la sensibile 
flessione congiunturale dell'attività 
industriale in senso stretto, Si deve 
considerare che, nei mesi prece¬ 


denti, il sistema delle imprese indu¬ 
striali aveva fatto registrare una cre¬ 
scita impetuosa ( 9- 5,2% il terzo tri¬ 
mestre sul secondo). Il repentino 
raffreddamentodelciclosièquindi 
subito ripercosso negativamente 
sulla formazione del prodotto na¬ 
zionale. L’Istat sottolinea anche 
che, con l’industria in difficoltà, ) 
servizi destinabili alla vendita han¬ 
no mostrato solo una crescita mo¬ 
derata, non tate quindi da poter 
fungerc ela compensazione. 

Va detto peraltro che l'anda¬ 
mento del Pii è risultato altalenante 
per tutto lo scorso anno. Nei quat¬ 
tro trimestri il suo passo è stato il se¬ 
guente;, + 1,5%, -0,2,+2,-1. Perché 
tante oscillazioni? L’istituto di stati¬ 
stica osserva che molto è legato ai 
pièni produttivi stilati dagli impren¬ 
ditóri sul fiiriire del '94. Allora ci si at¬ 
tendeva lin prodigioso decollo del¬ 
ta domanda e sulla base dì questa 


prospettiva si predispose la politica 
delle scorte. Ma gli accumuli si rive¬ 
larono poi eccessivamente ottimi¬ 
stici. Di qui le sterzate che si sono, ri¬ 
petute, lungo tutto il corso dell'an-^ 
in Ibftttssp . i 

negativa .dell industna si è difessa; 
anche su alciini comparti del ter¬ 
ziario che, nel complesso, ha regi¬ 
strato ima crescita poco .accentua¬ 
ta Va peraltro considerato anche il 
fatto che, nell’ultimo trimestre, i 
giorni lavorativi sono risultati infe¬ 
riori rispetto ai tre mesi precedenti. 

Quali previsioni si possono lare, 
a questo punto, sull'andamento 
produttivo dei prossimi mesi? La 
maggioranza degli osservatori, an¬ 
che i più autorevoli, propende per 
un moderato ottimismo. Il Bolletti¬ 
no economico delta Banca d'Italia 
rileva, a questo proposito, che sui 
mercati prevale I attesa per una ri¬ 
duzione dei tassi di interesse negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna e per 
una loro stabilità negli altri princi¬ 
pali Paesi. Questa convinzione si 
alimenta appunto della generale 
aspettativa di un rallentamento del- 
la crescita e, insieme, delta consta¬ 
tazione che al momento attuale 
non esistono particolàri tensioni in- ; 
flàzionistiche. 

Su queste premesse l'bco ha 
prodotto alcune stime, diffuse ieri, 
piuttosto confortanti. «La presenza 
nello scenario intemazionale di al¬ 


cuni elementi rassicuranti - scrive 
l’istituto per io studio della con¬ 
giuntura - induce ad interpretare 
l'attuale decelerazione come un 
_ temporaneo assestamento del ci- 
’,gip,fflsyWppp'piuttòsto che come 
„)ljpi^lui|io,.ad;Un'tayeriione delta 
' fase, congiunturale- Quali sono 
questi fatti intemazionali incorag¬ 
gianti? A parere dett'lsco il forte di¬ 
namismo dei Paesi emergenti, la ri¬ 
presa produttiva dell'America lati¬ 
na e, per la prima volta negli anni 
'90, un aumento del reddito prò ca¬ 
pite in Africa. 

In sostanza, il peggioramento 
delia congiuntura viene attenuato 
dalla discesa dei tassi di interesse, 
cioè dal tatto che il denaro si può 
trovare più a buon mercato. E ciò è 
possibile per il fatto che, sul versan¬ 
te dell'inflazióne, si possono dor¬ 
mire sonni relativamente tranquilli. 
Questa stabilità, secondo la Banca 
d’Italia, siè trasformata ora nel pila¬ 
stro che sostiene l'economia mon¬ 
diale 

E l'Italia? Nonostante tutto le sti¬ 
me per la sua crescita continuano 
ad essere migliori di quelle che ri¬ 
guardano la maggioranzadegli altri 
Paesi. In ragione del traino, atte¬ 
nuato ma persistente, delle espor¬ 
tazioni. Ma anche perché le pro¬ 
spettile di attenuazione dell'infla¬ 
zione inducono a ritenere possibile 
e prossima anche qui una riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse. 


Zulianl(lctat): 
«Inflazione al 4%? 
Èimlndlcazlone 
molto plausibile» 

-Vi «tote ?T'fSsfr. ’ m - 

«St H trend di riduzione del prezzi 
continua è dei tutto plausibile 
l'indlcizlone detti Banca d’Italia». Ur 
ha detto Alberto ZuHinl Presidente 
dell'lstat rispondendo a chi gU 
chiedeva conferma della previsione 
di Bankttalia su un tatto di Inflazione 
inferiore al 4%per fine anno.-La 
tendenza de! calo de! prezzi mi 
sembra sta conf e r ma ta da tanti fatti - 
hadettoZuttani-ln particolare! 
prezzi alla predatane hanno 
registrato nel coi» dd *95 
Incrementi ntWnri, più 0,2% in luglio 
e In agosto, più 0,1% per qualche 
mese, e sono rimasti 
consecutivamente invariati negli 
attimi tre mesi. C’è una ditoni 


A Salerno lo sgradito «record» 

lei 1996, aliquote in alto 
in 37 capoluoghi su 100 
Solo sei le città in discesa 


rn ROMA. I comuni scelgono te 
aliquote lei per il '96: nei cento ca¬ 
poluoghi dì provincia rispetto al '95 
ben 37 aumentano l’aliquota, men¬ 
tre solo 6 la diminuiscono, Nella 
maggior parte dei casi l'incremento 
dell'aliquota è stato però mitigato 
con la concessione di maggiori de¬ 
trazioni 0 l'adozione di una aliquo¬ 
ta ridotta per la prima casa, E quan¬ 
to emerge dai dall diffusi dal con¬ 
sorzio Anci-Cncsui lOOcomunica- 
poluoghi di provincia. Intanto, la 
Conledllizia sottolinea che da una 
prima analisi sui 21 capoluoghi dì 
Regione si registra un aumento del¬ 
l'aliquota media, che passa dal 5,- 
20 al 5,30 per mille. Un aumento 
che si aggiunge a quello registrato 
nel '93, quando l’aliquota media 
era risultata pari al 5,097 per mille. 

I Comuni utilizzano quindi sempre 
più la possibilità di concedere 
maggiori detrazioni per la prima 


casa; nel '96, almeno per quanto 
riguarda i 100 capoluoghi di pro¬ 
vincia ÌI 5736. Nel '95 i comuni ca¬ 
poluoghi che avevano utilizzato 
tate possibilità erano stati 46 %, nel 
'94 solo 35. Nel'96 la maggiore de¬ 
trazione è stata concessa dal co¬ 
mune di Ancona, che ha anche 
confermato per la prima casa l'ali¬ 
quota ridotta dei 4,9 per mille. Tra 
gli altri comuni che hanno una 
maggiore detrazione e aliquota ri¬ 
dotta troviamo Bologna, Belluno, 
Catania, Como, Firenze, Forli, La 
Spezia, Livorno, Massa, Macerata, 
Novara, Padova, Piacenza, Pisa, 
Prato, Rimini, Treviso, Trieste, Ve¬ 
nezia e Vicenza. Solo due sono i 
Comuni con una aliquota superio¬ 
re a quella dei 6 per mille: si tratta 
di Salerno con il 6,4 per mille (c'ò 
però una aliquota del 5,4 per la pri¬ 
ma casa) e dì Genova, con il 6,2 
perniile. . s 


Secondo le stime, alla fine il gettito sarà di 8.000 miliardi 



■ ROMA. Il concordato fiscale di 
massa ha finora fruttato all’Erario 
6.304 miliardi. Questa è la cifra 
(prima tratta da indiscrezioni ap¬ 
prese dalla Ragioneria Generale 
dello Stato, poi confermate dal mi¬ 
nistero) che sarà contenuta nella 
Relazione Trimestrale di cassa che 
sarà pronta per la seconda metà di 
marzo. L'introito contempla anche 
la quota (piuttosto esìgua, un’ot¬ 
tantina di miliardi cima) affluita at¬ 
traverso il canale delle Poste per 
l'anno 1995; ai 6.304 miliardi po¬ 
trebbe eventualmente aggiungersi 
qualche miliardo, che sarà comun¬ 
que contabilizzato per il 1996. Per il 
completamento del bilancio finale 
dell'operazione concordato di 
massa, naturalmente, manca il get¬ 
tito delle ulteriori due rate del 1996 
concesse per i versamenti superiori 
adeterminati importi. 

Come fa rilevare con una nota il 


ministero delle Finanze, il gettito 
previsto per queste ulteriori rate - 
con scadenza dipagamento a mar¬ 
zo e settembre 1996 - sarà tra i 1500 
e i 1700 miliardi di lire, rispetto alle 
originarie previsioni pari a circa 
1000 miliardi. «Tale correzione al 
rialzo delle previsioni di gettito - si 
legge nel comunicato - è stata com¬ 
piuta sulla base dei dati risultanti 
dal primo versamento», ire tutto, 
dunque, il gettito finale dell' opera¬ 
zione -concordato di massa» po¬ 
trebbe giungere sino agli 8,000 mi¬ 
liardi di lire. 

il concordato era stato varato dal 
ministro delie Finanze deLGovemo 
Berlusconi, Giulio Tramonti, nel lu¬ 
glio del 1994; teoricamente, avreb¬ 
be dovuto assicurare il ,500 miliar¬ 
di di entrate, La gestione di questo 
strumento passò poi al ministro Au¬ 
gusto Fantozzi, che non nascose 
mai le sue perplessità in merito, ma 


Dini dice no a correzioni in primavera 



« 



manovra d’urto» 


Lamberto Dini chiude la porta a una manovra correttiva in 
primavera. Da Bangkok, il presidente del Consiglio parla di 
ipotesi «politicamente non fattibile, e indesiderabile prima 
del voto». Luigi Abete, numero uno di Confindustria, chie¬ 
de ai Poli prima delle elezioni un impegno comune per ag¬ 
guantare con interventi da 70.000 miliardi il treno di Maa¬ 
stricht Sergio Cofferati chiede a Dini il controllo delle spese 
e misure per soffocare l’inflazione. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Manovra? Grazie, non 
serve. Lamberto Dini chiude la por¬ 
ta a ogni ulteriore esercitazione dia¬ 
lettica sull'opportunità dì una ma¬ 
novra correttiva elettorale. In una 
conferenza stampa a Bangkok, do¬ 
ve sta partecipando al vertice Euro- 
pa-Asia, il presidente del Consiglio 
ha ribadito che la manovra aggiun¬ 
tiva *è politicamente non fattibile e 
non desiderabile prima del vóto». 

Lo stop di Umberto 

«Non abbiamo ancora, come Te¬ 
soro, le cifre per giudicare se ce n’è 
bisogno - ha detto Dini - In ogni ca¬ 
so se c’è qualcuno che pensa che 
sia politicamente fattibile, politica¬ 
mente desiderabile, una manovra 
finanziaria aggiuntiva prima del vo¬ 
to, mi pare veramente che siamo 
fuori del mondo! In ogni caso - ha 
aggiunto il Presidente del Consiglio 
- non ci sono le condizioni politche 
per farlo, lo ritengo che non sia ne¬ 
cessaria. Se ne riparlerà a giugno, 
quando ci sarà un nuovo governo e 
avremo a disposizione cifre sui ri¬ 
sultati dei primi mesi dell’anno. Ri¬ 
mango piuttosto fiduciosi} sugli svi¬ 
luppi della finanza pubblica per¬ 
ché non ci sono misure tampone o 
misure una tantum per il ‘96: è tutto 
strutturale.. E se !a crescita e l'infla¬ 
zione rallenteranno, scenderanno 
anche i tassi, e la spesa per interes- 

.èinqrtje.' : eiumouiit 1 - 

Intanto, mentre la Confesercenti 
lancia preoccupati segnali, temen¬ 
do che ulteriori misure sui conti 
pubblici si scarichino sul settore o 
sui consumi, il presidente di Con¬ 
findustria Luigi Abete insiste achie¬ 
dere misure d’urto per lai parte del¬ 
l’Unione monetaria sin dal ‘99.«La 
nostra posizione - ha detto a margi¬ 
ne del convegno della Confindu¬ 
stria sulla formazione in coreo a Bo¬ 
logna - è noia: servono 7Dmila mi¬ 
liardi fra il '96 e il '97 per agganciar¬ 


ci al treno di Maastricht. Ora gli 
schieramenti politici ci dicano co¬ 
me intendono recuperare questi 
70mìla miliardi, attraverso quali for¬ 
me. Sarebbe un’ottima soluzione 
quella di presentare la manovra per 
Maastricht come un unicum, e fare 
in modo che la pnma fase di ap¬ 
plicazione avvenga in primavera. 
Cosi l'effetto di credibilità nei 
confronti del nostro paese fareb¬ 
be anche ridurne i tassi di interes¬ 
se», consentendo dì ridurre l’enti¬ 
tà della manovra vera e propria. 

E mentre anche il vicepresi¬ 
dente dell’lfi Umberto Agnelli vor¬ 
rebbe evitare la manovra integra¬ 
tiva sollecitata da Bankitalia, il se¬ 
gretàrio generale della CgiLSetgio 
Cofferati sostiene che una colle¬ 
zione da 10-15.000 miliardi sa¬ 
rebbe senz'altro utile, anche se 
senza un governo appare di diffi¬ 
cile realizzazione. 

Controllare pieni ctufflc 

•Tuttavia - ha detto Cofferati, an¬ 
ch'egli a Bologna - l'obiettivo si può 
raggiungere puntando a un rispar¬ 
mio aggiuntivo dì 10-15,000 milìar- 
di, e si può dunque realizzare an¬ 
che senza un atto formale». PerCof- 
ferati, il governo Dini. fin quando 
resta in carica, anche se non può 
lare manovre aggiuntive, può però 
puntare al contenimento della spe¬ 
sa, «osa certamente possibile, per 
esempio nella spesa sanitaria». Ac¬ 
canto ai risparmi di spesa) l’attuale 
governo dovrebbe per Cofferati in¬ 
tensificare l'azione di controllo del¬ 
le tariffe e dei prezzi, «perché que¬ 
sto favorirebbe una diminuzione 
dei tassi dì interesse. Quello che 
serve, se ci si vuole avvicinare cor¬ 
rettamente all’Europa, è, da un la¬ 
to, indicare obiettivi quantitativa¬ 
mente vincolanti sul piano dell’oc¬ 
cupazione e, dàll'altro, ridurre dra- 
sticamente l'inflazione». 
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delta produzione». Inoltre, ha detto 
ZMtauUùUti elaborati datteCamcre 
di Commercio sa un paniere ridotto 
digradarti registrano addirittura un 
calo dd prezzi per alcuni beni 
aumentati M presidente òeiliUt ha 
infine sottolineate - In replica ad 
alcune polemiche -che «l'effetto del 
nuovo paniere dd prezzi è stato 
ufotatamente inconsistente sul dato 
dell'Inflazione di gennaio». 
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che avviò l'operazione spedendo a 
circa 7 milioni di contribuenti una 
«proposta di adesione» al concor¬ 
dato, parzialmente modificato ri¬ 
spetto al progetto originario. Quan¬ 
do la macchina organizzativa era 
oramai avviata, su richièsta delle 
categorìe interessate e soprattutto 
su spinta di numerose force parla¬ 
mentari, te modalità di adesione 
vennero però modificate còri alleg¬ 
gerimenti sugli intéressi esulle san¬ 
zioni; sono inoltre stati introdotti 
«sconti» anche sugli aspetti contri¬ 
butivi della sanatoria, in modo da 
rendere più conveniente (esagera¬ 
tamente conveniente) fadesione 
da parte dei contribuènti. Adesione 
che, come mostrano le cifre, è stata 
cospicua, deludendo le previsioni 
(interessate) delle associazioni di 
categoria e dei politici che avevano 
soffiato sul fuoco della rivolta fisca¬ 
le e previsto un fallimento. 
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Era in braccio alia nonna, alla finestra, al quinto piano 
di un appartamento a Testaccio. Un movimento brusco 
e Rebecca, 14 mesi, è volata di sotto, Oppure, come si è 
ipOtizzato'InTtorata, la piccola è stata gettata nel vùòtó 
da una zlà affètta da disturbi psichici, ché è stata copèf- ' 
ta poi dal racconto della nonna. Una caduta di quindici 
metri. La piccina è ricoverata al Bambin Gesù. Ha per¬ 
duto materia cerebrale ed è in coma. 


UIMMHHIIN 


■ Un palazzo di cinque plani, 
con II pianterreno rialzato, architet¬ 
tura popolare prelusotela d'Infeio 
atollo. Uno di quel palazzi tipici dì 
Testacelo, con il cortile interno, 
con te aiuole, con il cancello dì ler- 

Alle ITIsVteTunatragedliTorte 
blle, Una bambina di quattordici 
mesi è caduta dallo llnestra dell'ul¬ 
timo" piatici.. Un volo di quìndici 
metri c un tonto sordo. Il corpo 
della piccina è rimasto II, sul terrìc¬ 
cio del giardino fra un oleandro e ; 
un ficus. Le sue condizioni sono 
gravissime. Ha perso materia cere¬ 
brale ed è In coma. Solo in tante 
serata è stata avanzata l'ipotesi che 
non si sia trottato di un Incidente: 
tolse la piccola è stata gettata dalla 
finestra da una zìa affètta da distur¬ 
bi psichici, E la nonna, l'anziana 
Agata A., 71 anni, deve avere tenta¬ 
to tetto il giorno di coprire la vera 
responsabile dell'accaduto 

Rebecca A. era in braccio a lei, 
ha poi raccontato, davanti alte fi¬ 
nestra aperto della cucina. Una 
bella giornate. Il sole, a quell'ora, 
batte prdprio su quel lato del corti¬ 
le Trastullava la nlpotina nel tepo¬ 
re pomeridiano. In un'altra stanza 
dell'appartamento c'era anche 
una tripolina, più grande; di 12 an¬ 
ni. Una giornata come tante. Che 
però si è trasformata in un incubo. 

Un volo di 16 metri 

La piccola Rebecca è irrequieta, 

$1 agita fra te braccia di Agata, Un 
movimento più fariseo degli altri e 
il corpicino si sbilancia ut avanti. 
Lei non riesce a trattenerlo. Le sue 


mani scivolano sulla tutina liscia e 
lucida. Rebecca cade nel vuoto. 
Passa attraverso i fili degli stenditoi 
del piano di sotto. Batte su uno dei 
fili del terzo piano che si spezza 
nell'urto e devia la caduta. Invece 
di finire sul mattonato di cemento 
del cortile, la bambina alterna nel¬ 
l'aiuola. 

Dall'alto Agata grida sconvolta; 
•Aiuto, aiuto, la bambina», Tutti si 
precipitano alle finestre. Un giova¬ 
ne che abita al primo piano del pa¬ 
lazzo, che Sta rientrando a casa e si 
trova nell’androne, si precipita fuo¬ 
ri e vede il fagottino blu e arancio¬ 
ne, i riccioletti biondi, riverso fra 
l'erba. Gira il corpicino, che sem¬ 
bra senza vite, e coraggiosamente 
comincia a massaggiare il petto, a 
fare la respirazione bocca a bocca. 
La bimba tossisce, riprende a re¬ 
spirare,- 

Agata, come impazzita, scende i 
cinque piani, si avvicina alla picco¬ 
la, raccoglie le scarpirie e te stringe 
al petto sul «stilo nero. Qualcuno 
te porta una sedia. Le gambe le tre¬ 
mano e non riesce più a tenersi in 
piedi. Uri ragazzo, uri altro inquili¬ 
no del palazzo, chiama il 113. Arri¬ 
vano la polizia eTambulanza. An¬ 
che Agata vuole andare via con la 
bambina: «Voglio esserci - implora 
- quando mio figlio aniva all'ospe¬ 
dale», Ma è l’unico momento di lu¬ 
cidità. Ricomincia a gridare, non 
riesce a calmarsi. Le donne del pa¬ 
lazzo la riaccompagnano su per le 
scale, fino in casa, Arriva il medico 
e la porta dell'appartamento si 
Chiude dietro di loro. L'ambulanza 
parti a sirene spiegate per il «Fate- 
benefratelli» sull'isola Tiberina. 


Mauro A. e la moglie, una giova. 
. ne coppia. Entrambi impiegati in 
'■'una azienda a Pomezia. Si sono 
precipitati. «È accaduto qualcosa a 
Rebecca», gli hanno detto per tele¬ 
fono. Arrivano all'ospedale stravol¬ 
ti. La verità é venuta fuori pian pia¬ 
no Tulli e due in jeans. Lui, un bel 
ragazzo castano, lei minuta, ma¬ 
grolina. bionda. Gli occhi gonfi, un 
fazzoletto a coprire la faccia di¬ 
strutta. Si tengono stretti: «Lasciate¬ 
ci in pace». Allontanano i giornali¬ 
sti. La bambina è In rianimazione. I 
medici dicono che bisogna trasfe¬ 
rirla al «Bambin Gesù», specializza¬ 
to in traumi cranici. Ed è una cate¬ 
na frenetica di telefonate. Ma il tra¬ 
sferiménto avviene solo alle 15,40. 
L’attesa sembra un'eternità. 

Ivlcktl 

Sul coitile circondato dai palaz¬ 
zoni, dopo la partenza dell'ambu¬ 
lanza, à sceso il silenzio. Tutti par¬ 
lane sottovoce, in segno di rispetto. 
La gente è tomaia nelle case. Ma 
ogni tanto passa qualche donna, la 
faccia emozionata e gli occhi luci¬ 
di. Una signora è affacciata alla fi¬ 
nestra del pianterreno «atto», dietro 
la grata. Conosce Agata? >Sì. È ve¬ 
dova, pensionata: Ha tre figli ma¬ 
schi e una femmina di 23-24 anni 
che vive ancora con tei. i maschi 
sono tetti sposati. Rebecca è figlia 
del più piccolo. I genitori lavorano 
entrambi e la portano spesso dalla 
nonna. Lei si rende utile, va a fare 
la spesa, accudisce anche l’altra 
nipote, figlia del mediano. Ma è 
una donna un po’ debilitata, è sta¬ 
ta operata recentemente, non è 
più energica come un tempo». Una 
Inquilina del palazzo è ferma sul 
portone. Non riesce a staccare gli 
occhi da quel punto del giardino 
dove la polizia ha conficcato un 
segnate: «Ho sentito un tonfo e poi 
le grida. Non riuscivo a capire cosa 
fosse accaduto finché un ragazzo 
non è accorso proprio in quel pun¬ 
to. Mi sono sentita male. Ho visto 
quella faccina... E poi la nonna, 
poverina, A quell’età, un dispiace¬ 
re e una responsabilità troppo 
grandi da sopportare». 
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«L’ho girata piano 
Non respirava più» 


■ Renato Alonzo, 36 anni, lavora 
in un negozio di ottica. È lui che, 
ieri, ha prestato i primi soccorsi al¬ 
la bambina dopola caduta. 

Cosa è accaduto? 

Erano te 13,20, Io stavo rincasan¬ 
do. In genere, a quell’ora vado in 
palestra. Ma ieri proprio non mi 
andava e sono tornato a casa. 
Abito al primo piano. Ero appena 
entrato nel portone, quando ho 
sentito gridare e sono uscito nuo¬ 
vamente fuori per vedere cos’era 
accaduto. Pensavo che qualcuno 
stesse litigando. Non capivo cosa 
gridava l’anziana signora dalla fi¬ 
nestra, Poi ho sentito chiaramen¬ 
te: «la bambina». E l’ho vista, nella 
tutina, all'angolo dell'aiuola, il 
corpicino era in una posizione in¬ 
naturale. Il bacino era troppo spo¬ 


stato rispetto alle spalle. Era supi¬ 
na con la testa reclinata da una 
parte e gli occhichiusi, 

L'ha ipoztata? 

La bimba non respirava. Bisogna¬ 
va provare a rianimarla- Ho guar¬ 
dato gli occhi e ho visto che le pu¬ 
pille erano dilatate. Sa, io faccio 
l’ottico e so che quando le pupille 
sono dilatate c'è sicuramente un 
trauma cranico. La bimba perde¬ 
va sangue dalla bocca. Le ho fatto 
un massaggio cardiaco sul petto e 
poi la respirazione bocca a bocca. 
E finalmente ha cominciato a tos¬ 
sire, senza però riaprire gli occhi. 
Respirava. Ero felice. Ora come 
sta? Riuscirà a salvarsi? Una bimba 
cosi bella, robusta, cicciottella, di¬ 
mostra il doppio della sua età. 

OLu.B. 


Quattro anni fa 
|«derlca 
fu salvata 

■Mamma, ho voMo._».Sonoto 
parola cha Fadarlca, bambina 
ramana di tot anni, usò par 
raccon ta r» «Ha madre cu pa tema 
apparta capitalo. Ere l'P ottobre 
dal 1992. Lo madre ore rimaata 
chkiaa fuori di eaaa, a cauaa di un 
colpo di vanto cha avava fatto 
abattetela porte; ola piccola al ora 
ritrovat a compia ta man t aaola 
nall’appaitamanto di via dalla 
Acacia. Sonia ntaauno Intorno, 
Fadortca non pomo tempo: al 
«rompici, con l'aiuto di uno codia, 
tu di un davanzale; poi, «otto (N 
occhi di una piccola folla, 
aompHcamonto, al iateli cadala. 
Un volo di quattro plani, ponza un 
grido. Ma fini barn, fu quaal un 
mlrecolo: tro oporel, cha 
lavoravano In un officina II vicino, 
tentando lo (rida, accorto» por 
vadala eh» coaa ateaat 
accodando. E quando la bimba 
caddi, rimettono ad afferrarla: al 
volo, prima cha toccamo taira. 
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Arrestato usuralo 
su denuncia 
della vittima 

«0 lo arrestate voi, o lo ammazzo 
io»: cosi un commerciante di 66 
anni di Ostia ha chiesto aiuto ai ca¬ 
rabinieri per liberarsi di uno stroz¬ 
zino che aveva preteso più di 120 
milioni per un debito iniziale di 28. 
L’usuraio, Angelo Casciello, di 56 
anni, nato a Torre Annunziata e re¬ 
sidente a Ostia* dove faceva il ven¬ 
ditore ambulante di frutta, era usci¬ 
to nel 1992 dal carcere dopo aver 
scontato 30 anni per Un duplice 
omicidio. La vittima dello «'strozzo» 
ha, tra l’ altro, spiegato agli investi¬ 
gatori che avrebbe dovuto pagare 
altri 20 milioni, I carabinieri del nu¬ 
cleo di Ostia hanno così accompa¬ 
gnato il commerciante all' appun¬ 
tamento per la consegna del dena¬ 
ro e hanno bloccato Casciello. 


Collegio XXIV 
Oggi l’Ulivo 
discuto le tesi 

Dalle 9 e per tutta la giornata di og¬ 
gi si svolgerà l'assemblea del Colle¬ 
gio XXIV per la discussione delle 
88 tesi di programma, per la pre¬ 
sentazione e votazione di emenda¬ 
menti e mozioni, nonché per reie¬ 
zione dei delegati che il 23 e 24 
marzo parteciperanno alla Con¬ 
venzione nazionale programmati¬ 
ca dell'Ulivo a Milano. La parteci¬ 
pazione all’assemblea non è vin¬ 
colata alla residenza. L’unica for¬ 
malità è costituita dalla sottoscri¬ 
zione della scheda di adesione ai 
principi dell’Ulivo di lire 1 Ornila. 
L'appuntamento è in viale del Mi¬ 
nistero degli Affari Esteri 5/6 ( Foro 
italico). Per informazioni: Ó338- 
6193511.0335/461844. 

Vertenza Fiorucci 
SI profilo 
unaeoluzlone 

Si profila una soluzione deifinitiva 
per la vertenza dello stabilimento 
«Fioiucci» di Pomezia dove l’azien¬ 
da aveva chiesto la messa in mobi¬ 
lità di 176 lavoratori. Perl'8 marzo 
è stato fissato un incontro presso 
l'Unione Industriali di Roma, in cui 
si comincerà a definire l'accordo 
che prevede pre-pensionamenti, 
dimissioni incentivate e part-time 
«verticale» die permetterà di lavo¬ 
rare sei mesi l'anno. Inoltre, è stato 
fissalo un incontro presso il mini¬ 
stero del Lavoro, che si terrà il 18 
marzo, in cui ia vertenza dovrebbe 
essere definifivamenle chiusa. La 
direzione aziendale e la Rstt hanno 
messo oggi un comunicato in cui 
invitano i Lavoratori disponibili alle 
dimissioni incentivate, con una 
quota di 40 milioni di lire lorde, a 
dare la propria adesione entro il 6 
marzo. In pratica, questo significa 
che entrambe le parti sono inten¬ 
zionate a «definite al più presto la 
vertenza». 


Férlto, Indagini 
por Identificare 
lo sconosciuto 

Gli agenti della questura di Terni 
quelli del commissariato di Osti 
stanno indagando per identificar 
un uomo, sprovvisto di document 
che si trova ricoverato nell ospeda 
le temano in gravi condizioni, b 
sconosciuto, sui 25-30 anni, er 
stato trovato domenica scorsa li 
una strada di Ostia. Trasportati 
nelfospedale della città laziale g 
era stato riscontrato un forte tran 
ma cranico. Era stalo quindi trasfe 
rito nell'ospedale di Civitavecchi, 
e poi, ieri mattina, in quello di Tei 
ni. Secondo gli investigatori po 
riebbe essere stato vittima di un'ag 
gressione o di una caduta acciden 
tale. La sua scomparsa non è stati 
ancora denunciata. 
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Tocd: «Il referendum? Propaganda elettorale» 


comportamenti 
democratici, 
prendendo atto che I 
commercianti lottano 
per una migliore 
qualità della vita». La 
polemica 
'•ull’lnlxiativadl 
LogamMenteera 
Iniziata con la 
durisalma mozione del 
portavoce del 
; negozianti del centro 
ì Qlacomo Ricci, che 
per atlgmatizzam ha 
Importato un aaamplo 
della Germania: »U. 

. noi 1933,1 primi 
volantini Invitavano a 
. taro acquisti preaao I 
negozi degli ariani- 
haacrlttolnun 
comunicato-. Il 
boicottaggio come ai 
«orto ha origini 
lontane ma unaolo. 
Rio condottare: • 

.1 l'azione dUtatortale e 
soffocante dalle altrui 
libertà». 


Fascia blu, la discussione contìnua. La parola a Walter 
Tacci, assessore alla mobilità, che prestasi trasformerà 
in assessorato all’accessibilità. Dopo tanti attacchi, pio¬ 
vutigli da più parti, scende in campo per difendere la 
sua creatura. «Molte accuse sono strumentali, ma io 
non scendo sul piano della polemica politica». E intan¬ 
to dal suo cilindro si prepara a far uscire un nuovo pro¬ 
getto, il piano di accessibilità di Roma di notte. 


PAOLO CAPIIIO 


m La voglia di trasformazione 
passa anche attraverso le piccole 
cose, insignificanti a prima vista 
ma che hanno del risvolti ben pre¬ 
cisi, Indicativi li cambio di una di¬ 
citura, per esempio E cosi l’asses¬ 
sorato alla mobilità potrebbe di¬ 
ventate presto, molto presto, «as¬ 
sessorato all'accessibilità» È l’ulti¬ 
ma Idea di Walter Tocci, l’assesso¬ 
re che ha cancellato la parola 
traffico dal suo vocabolano «La 
porterò al vaglio della giunta» ci di¬ 
ce sorridendo «non è una battuta, 
ma un fatto reale, io lavoro per ren¬ 
dere la città accessibile II termine 
mobilità mi sta stretto» 

Ce lo dice mentre sorseggia un 
caffè, nel suo studio con vista sui 
fon, invaso dal sole «In questa città 
si respira meglio, lo smog è sotto 
controllo, segno che le misure pre¬ 
se producono l’effetto sperato» 
L'assessore è in gran forma, nono¬ 
stante sia atteso da aspre battaglie 
Lui, pugnace e «decisionista» ci si 
trova a suo agio Per difendere le 
sue Idee è sempre pronto a scen¬ 
dere In trincea 

U fatela bili contìnua a eaaero 
una mina vagante. Come penna 
dldlalnneacarla? 

Senza stratagemmi particolari, 
ascoltando tutti, ma nello stesso 
tempo partendo con i lavori Non 
posso fermarmi in attesa di una 
intesa comune che non si rag¬ 
giungerà mal La coperta è corta, 
ogni categoria corca di tirarla dal¬ 
la sua parte Qualcuno rimarrà 
scoperto, non per colpa nostra 
Ma allora perché riunirai, (are 


collezioni di progetti • di propo¬ 
sto? Lei ha gù deciso tutto. 

L’immobilismo vecchia maniera 
non mi piace, ha sempre recato 
danno a questa città Ma allora in¬ 
teressava a pochi, regnava il con- 
sociativismo elevato atta massima 
potenza Lei afferma che io ho de¬ 
ciso tutto da solo Ma cosa’ Forse 
la fascia blu Esisteva da dieci an¬ 
ni e nessuno protestava L’ho sol¬ 
tanto nveduta, corretta, dove c’e¬ 
rano storture, e modernizzata Ma 
soprattutto l’ho resa efficiente 
Quindi trovo bizzarro che ancora 
a si discuta sopra 

Eppure, a forza di fax, la polemi¬ 
ca non da segni di trague. 

Perchè è una fascia a tenuta sta¬ 
gna, he non concede spazio ai 
«furbi» Ecco perché pnma nessu¬ 
no si lamentava, i commercianti in 
prima fila Più che una zona a traf¬ 
fico limitato era una zona a traffi¬ 
co consentito La nostra rigidità 
non è un’operazione di mobilità, 
ma di cultura civile Rispettare le 
regole dovrebbe essere un dovere 
ptù che up obbligo 

(tegola, trasparenza a cosa sl¬ 
mili ricorrono spasso nel vostri 
dtaconl. Non e un eccesso <# re¬ 
torica? La politica, non e una no¬ 
vità, è fattadl compromessi. 

Il nostro grande salto di qualità è 
stato quello di uscire dal vecchio 
consociativismo, fatto di intrighi e 
intrallazzi Prima, c'erano gruppi 
ìndustnali che ottenevano appalti 
grazie ad interessi privati Ora le 
opere sono programmate dal Co¬ 
mune e non da clientelar! propo¬ 


ste esterne Le nuove regole apro¬ 
no il campo alla concorrenza Ora 
vipce l'imprenditore più bravo, 
non quello che aveva saputo sce¬ 
gliere il politico giusto Quando le 
forze sociali si rendono conto che 
una politica va avanti a, passi spe¬ 
diti, comprendono che per loro si 
aprono prospettive future Le cifre 
parlano chiaro In due anni abbia¬ 
mo investito 1800 nqiliqrdi Mai av¬ 
venuto nella stona di Roma È un 
grande fatto 

Eppure, lai contìnua ad aasaro 
poco amato. Come Arrigo Sec¬ 
chi: aampra al centro della criti¬ 
ca e delle critiche. 

Perché la mobilita, pardon, prefe- 
nsco dire l’accessibilità, è come la 
nazionale Siamo tutti tecnici, 
ognuno con una proposta diversa 
e con la convinzione che la pro¬ 
pria sia la migliore Ma non mi 
sento attaccato, anche se la stru¬ 
mentalizzazione politica che ha 
caratterizzato certe iniziative e 
certi lamenti del commercianti 
per fortuna di una parte nstretta di 
loro, hanno un retroterra facil¬ 
mente individuabile Si regge pe¬ 
rò, su castelli d’argilla Dire che i 
loro cattivi affari dipendono dalla 
fascia blu è di una puerilità asso¬ 
luta Sanno bene da cosa dipen¬ 
de La stessa cosa vale per i nsto- 
ratori Dicono che i loro locali so¬ 
no deserti Non sono affatto d ac¬ 
cordo Provate ad andare in un n- 
storante il venerdì e il sabato sen¬ 
za prenotazione Correte il rischio 
di restare a stomaco vuoto fino a 
tarda sera L afflusso della gente 
in centro la sera è molto forte Se 
così non fosse sarebbe inspiega- 
bile la continua richiesta di licen¬ 
ze per aperture di locali in centro 
La mia opinione è che sta cam¬ 
biando il tipo di ristorazione La 
gente cerca qualcosa di nuovo, di 
alternativo Questo fatto ha scate¬ 
nato una concorrenza sfrenata 
con il ristorante classico quello 
che più degli altri accusa i sintomi 
di crisi 

La) ha aampra una giustificazio¬ 
ne pronta... 

Il fatto è che qualcuno vuole poli¬ 


ticizzare un’iniziativa che sta dan¬ 
do enormi benefici alla città Sicu¬ 
ramente, la cosa dà fastidio a mol¬ 
ti Ma io vado avanti deciso, senza 
lasciarmi Intimorire Una cosa e 
certa non scenderò mai a quei li¬ 
velli Le proteste politiche non 
meritano attenzione e di sicuro io 
non distoglierò un minuto del mio 
lavoro per cimentarmi in sterili di 
battiti politici 

Ma la polemiche restano, provo¬ 
cano confusione. Ah avevo pro¬ 
posto di faro un referendum sul¬ 
la fatela blu, per tastare II polso 
dai romani. Ora, pare abbia fatto 
marcia Indietro, anche perché I 
Vanti hanno subito raccolto Ib 
stala. 

Vogliamo fare un referendum’ 
Ben venga, sono tranquillissimo 
Nessun dubbio sull esito positivo 
Sappiamo bene come la pensa 
1 opinione pubblica Sulla fascia 
abbiamo tatto sondaggi e tutti ci 
hanno incoraggiato a proseguire 
nel nostro progetto Ai commer¬ 
cianti che chiedono di aprirla, io 
rispondo con le prove del simula¬ 
tore Un disastro 11 mio compito è 
di migliorare la città creare acces¬ 
sibilità non di aumentare il traffi¬ 
co Sarebbe un controsenso E poi 
siamo soltanto all'inizio di un pia¬ 
no di mobilità a largo raggio L o- 
perazione traffico limitato nel cen¬ 
tro storico e il pomo atto È come 
prendere un guanto dalle punte A 
questo seguiranno altre due ope¬ 
razioni, che chiamerei ugualmen¬ 
te fasce Una, dalla fascia blu all'a¬ 
nello ferroviario, I altra dall'anello 
ferroviario al grande raccordo 
anulare Nella fascia intermedia, si 
avrà la sosta a pagamento m 
quella periferica, invece, dobbia 
mo rendere vincente il mezzo 
pubblico con la ristrutturazione 
della rete, che va completamente 
«disegnata È qui che deve risulta¬ 
re vincente 

Gol sanno del poi, rifarebbe tut¬ 
to alto steuo moda? 

No Qualcosa avretcambtato 

Cosa? 

Sarei partito un anno prima Ab¬ 
biamo perso del tempo prezioso 


Un errore, lo riconosco A parte la 
battuta devo dire che ero molto 
preoccupato dell'iniziativa so¬ 
prattutto dei tempi che sarebbero 
occorsi per trovare il giusto equili¬ 
brio Invece, dopo un mese già sui 
lungoteveri interessati alla fascia il 
traffico era minore Le infinite pro¬ 
ve dei flussi fatte sui simulatore ne 
lo garantivano Ecco perché oggi 
dico che si poteva partire prima 
Ma noi siamo voluti andare con 1 
piedi di piombo 
L'ultima richiesta che a attivato 
aul suo tavolo paria di sposta¬ 
mento orario dalla fascia blu se¬ 
rale. Dalle 24 alle 2, invece dalla 
22,30 alle 1. Qual è II suo pen¬ 
siero? 

Non mi convince Non è la medi¬ 
cina giusta, non risolverebbe i 
problemi lo un’idea l’avrei i 
Cosa sta meditando? 

Un nuovo progetto Datemi anco 
ra un po di tempo e verrà fuori il 
«progetto di accessibilità di Roma 
di notte» Lo stiamo mettendo a 
punto Sono certo che sapremo 
dare alla capitale una nuovo volto 
che permetterà ai cittadini eòi tu 
nsti di godere in fondo il lascino 
notturno di una splendida citta 
Rom a di notte è un sogno 
Il 21 marzo cl saranno le elezioni 
politiche. Lai scenderà In cam¬ 
po? 

Sono stato eletto dai romani e il 
mio mandato scadrà nel dicem 
bredel 97 Fino a quella da|a non 
mi muovo da qui E un mto ( dove- 
re ) 

Poi... ; 

Convincere ì romani a confèrmar- 
ci, che agiamo attraverso uria stra¬ 
tegia che guarda al futuro 11 no¬ 
stro compito è quello di dimostra 
re che siamo una classe dirigente 
diversa, non come quelle del pas¬ 
sato Roma ha bisogno dii uscire 
dal provincialismo del passato 
abbandonare quel clima di con¬ 
fronti di polemiche pretestuose, 
di interessi di parte Deve (ornare 
grande e puntare da grande È 
una grande scommessa Puntia¬ 
mo a vincerla Ma con t fatti non 
con le parole 


Assessorato alla mobilità: non un ufficio politico, ma uno studio di 
progettazione etempopleno. Ventotto sono le Opere messe In 
cantiere, tutto talentiate, alcune delle quell qoqcluse, altra pronto a 
prendere II vie, altre ancore Impegnate lungo le tortuose vie 
burocratiche. 1800millanti Investiti fin qui, al quali vanno aggiunti I 
1300dell’alto velocità, che, comunque, non gestisce l’assessorato. 
La maggior patto delle opere riguardano II réfMAanwnto del 
trasporto urbano periferico, quello che attuSbnWite necessita di cure 
urgenti e faticali. IMPÒRTO SITUAZIONE 

_ OOOETTO _ (MLO) QARÀfCANTIERE 

Progetto tram alta qualità Riqualificazione della sede di 
esercizio della rete tranviaria con I utilizzo di materiali 

fonoassorbenti e antivibranti _18_5_ cantiere aperto 

Progetto tram alta qualità Riqualificazione della rete di in corso 

alimentazione dell intero sistema tranviario _ 6,5 di aggiudicazione 

Progetto tram alta qualità Installazione di un sistema 
elettronico in grado di garantire la priorità al mezzotran- 
viario in corrispondenza degli incroci semaforizzati fon in corso 

so la rete _2_ di aggiudicazione 

Progetto tram alta qualità Accordo quadro per la fornito 

ra di 60 veicoli tranviari di nuova generazione_300_inpupblicazione 


in corso 

di aggiudicazione 


Acquisto nuovi autobus __ 

Acquisto treno depolverizzatore _ , 

Metropolitana linea «A» Realizzazione dei pozzi di ven 

Illazione __ 

Metropolitana linea «B» Gara pubblica per I affidamento 
della progettazione esecutiva del tratto Piazza Bologna 

Conca d Oro _ 

Fs alta velocità Nodo di Roma 

Ammodernamento e potenziamento preliminare alla tra¬ 
sformazione in linea metropolitana «C» della linea Ro 

ma Pantano tratto extra GraL n 910/86 _ 

Ferrovia Roma Viterbo Fornitura din 3 convogli urbani 

L n 910/86 _ 

Roma La Storta Fs Raddoppio ed elettrificazione _ 

Ferrovia Roma Viterbo Nuovo impianto di segnalamen 
to e sicurezza tratta P le Flaminio Prima Porta L n 

910/86 _ 

Ferrovia Roma Viterbo Nuovo impianto di telecomando 
del traffico tratta P le Flamlmo-Prima Porta L n 910/86 
Ferrovia Roma Lido Rinnovo impianto di segnalamento 

e sicurezza L n 910/86 _ 

Fermata Fs Villa Bonelli Lavori di realizzazione della 

fermata _ 

Fermata Fs Fidene e Nuovo Salano Lavori di realizza 

zlone delle fermate ed interventi per i parcheggi _ 

Parcheggio di scambio Laurentina Comprensivo delle 
opere relative alla viabilità d accesso e agli attestamenti 


in pubblicazione 
in pubblicazione 
tn pubblicazione 


progetto appi ovato 
dal Consiglio comunale 


cantiere aperto 
fornitura ultimala 
In corso di messaapunt 
gara in aggiudicazione 


In corso di esecuzione 


in corso di esecuzione 


in corso di esecuzione 


Stazione Magliana Metropolitana «B» Realizzazione 

del parcheggio di scambio _ 

Parcheggi autorizzati al sensi degli artt 6 e 9 comma 4 
dalla Legge n 122/85 realizzati con Investi menti privati . | 
Parhegglo di scambio La Storta Realizzazione da parte 

dell Atac _ 

Parcheggio di scambio Villa Boneìii Realizzazione da 

parte dell Atac _ 

Parcheggio di scambio Ostia Lido Nord Realizzazione 

da parte dell Atac _ 

Ostia Stella Polare Realizzatone del parcheggio di 

scambio _ 

TOTALE 


.alcuni cantieri aperti 


In pubblicazione 
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l'Unità 


Roma 




Il sistema di soccorso informatizzato entro il ’96 



Avviato il piano di potenziamento del servizio per ie emer¬ 
genze «118». Da lunedì saranno in circolazione sedici 
niiove ambulanze ed entro due mesi ne arriveranno altre 
ventidue, più dieci centri mobili per la rianimazione. Una 
convenzione confermerà la collaborazione con i vigili dei 
fuoco per l'elisoccorso e tra sei mesi sarà informatizzato il 
meccanismo per là ricognizione dei posti letto disponibili. 
Stanziati per il Giubileo altri 100 miliardi. 


nucMMASocco 


m Sedici nuove ambulanze subi¬ 
to, altre ventidue entro due mesi 
con dieci centri mobìlj attrezzati 
per la rianimazione; Sonò i primi 

passi verso il potenziamento dèi 

118, che entro l'estate verrà .final¬ 
mente dotato di un servizio infor¬ 
matizzato per la ricerca in tempi 
rapidissimi dei posti letto a disposi¬ 
zióne per le emergenze, E a com¬ 
pletare il piano di riorganizzazione 
del servizio, arriveranno anche 
cento miliardi da spendere in vista 
del 2000, Provengono dagli stan¬ 
ziamenti per le opere del Giubileo 
e seiviranno ad attrezzare i diparti 
menti per le emergenze dei grandi 
ospedali della regione. Il 'pacchet¬ 
to-. è stato presentato ieri dàll’as- 
sesspre alla sanità Lionello Cosen¬ 
tino che ha consegnato al respon¬ 
sabile del 118, Mario Costa, gli au¬ 
tomezzi che già da lunedi comin- 
ceranno a circolare, ■ 

SI tratta di ambulanze climatiz¬ 
zate e con tecnologia medita 
avanzala, che andranno a sostitui¬ 
re altrettante unità ormai obsolete. 
Queste non verranno dismesse ma 
Saranno assegnate aivari ospedali 
e Impiegate per il trasporto dei.ma- 

saranno disponibili entro sessanta 
giorni, contemporaneamente a 


dieci centri mobili attrezzati per i 
casi più gravi con a bordo un me¬ 
dico anestesista e un rianimatore. 
Si dovrà invece attendere l’estate 
per vedere superato il meccanismo 
carta-fax con il quale ancora oggi 
si è costretti a fare la ricognizione 
dei posti letto disponibili negli 
ospedali del Lazio, quando magari 
ad attendere c'è un paziente in 
condizioni gravissime. «Abbiamo 
firmato il contratto con la società 
che ha vinto la gara per l'informa- 
tizzazione - ha precisato Cosenti¬ 
no -, Ora ha sei mesi di tempo per 
terminare i lavori». 

Solo in estate, quindi, gli opera¬ 
tori della centràle del 118 saranno 
jn grado di localizzare in tempo 
reale il luogo da dove arriva la se¬ 
gnalazione di emergenza e indica¬ 
re qual è la struttura più vicina alla 
quale ci si potrà rivolgere, E i tempi 
di intervento saranno uiterionnen- 
te accorciati con l’eliosoccorso: 
«Tra due mesi scade la fase di spe- 
rimcntazione con i vigili del fuoco 
e dati gli ottimi risultati ottenuti con 
l'attività dei quattro elicotteri, sia¬ 
mo orientati a confermare il servi 
zio in regime di convenzione». Dal¬ 
le Usi della legione, intanto comin- 
ciano'àa 'arrivate i progètti redatti 
per attrezzare e rendere più Uffi¬ 
cienti le strutture per te emergenze 
dei grandi ospedali, sono pronti 


La procedura, dopo le polemiche, rischia di essere molto lunga 

Promossi e bocciati Usi 

in commissione 


La verifica sui manager delle Usi e delle aziende ospe¬ 
daliere arriva all'esame della commissione sanità del 
Lazio. Ieri, prima giornata di discussione, l’assessore 
Cosentino ha illustrato i criteri con i quali la giunta re¬ 
gionale ha redatto le sue «pagelle». Nuove critiche dal 
centrodestra alla bocciatura delle Usi di provincia, e per 
i direttori generali il Cdu chiede il certificato giudiziario. 
L'8 marzo nuova seduta, dedicata anche al bilancio '96. 


M AMIMI LI ANO Bl QIORQIO 


M Manager. List, atto secondo. 
Dopo la verifica ultimata nel feb¬ 
braio acorso dalia giunta Badaloni, 
ieri le «pagelle» dei direttori genera¬ 
li sotto arrivate all'esame della 
commissione sanità del consiglio 
regionale. Un passaggio interme¬ 
dio prima del voto nell’aula di via 
della Pisana, quando i consiglieri 
saranno chiamati a dare un giudi¬ 
zio definitivo sul rendimento delle 
Unità sanitarie locali e delie azien¬ 
de ospedaliere del Lazio. . 

U «pagelle» di Cosentino 

«Nel predispone il complesso 
meccanismo della venta dei ma¬ 
nager, abbiamo applicato la legge 
e solo la legge», ha spiegato l'as¬ 
sessore alla sanità Lionello Cosen¬ 
tino davanti alla commissione pre¬ 
sieduta da Marina Rossanda, che 
per oltre sette ore ha discusso l'e¬ 
same delle 13 delibeté di conferma 
o di revoca dell'incarico ai diretto¬ 
re generali di Usi e ospedali, I risul¬ 
tati del lavoro svoltò dalla giunta 
sono noti da tempo, con la confer¬ 
ma di tutti I direttori generali delle 
Usi romane (Mario Mazzocco, 
Brano Cisbani, Andrea Atesini, Ma¬ 
ria Teresa Brani e Massimo Ame¬ 
dei), nonché del direttori generali 
del San Filippo Neri e del San Gio¬ 
vanni Addolorata, Antonio Palum- 
bo e Luigi D'Elia (che è anche pre¬ 
sidente dell'Asdas, l'associazione 
nazionale del direttori generali del¬ 


le aziende sanitarie). Bocciatura 
secca, invece, per Giovanni Tosti 
Croce, direttore generale dell'a¬ 
zienda «Nicholas.Green»; Antonio 
Mobilia della Usi dei Castelli roma¬ 
ni e per tutti i manager delle pro- 
. vince; Salvatore Forte a Latina, Giu¬ 
seppe Torti a Fresinone, Domeni¬ 
co Pasta a Rieti e Alfredo Scacchi a 
Viterbo. Resta invece in sospeso il 
giudizio sulla Usi di Tivoli, il cui 
manager e’ stato nominato tre me¬ 
si fa ma non sì e'ancora insediato, 
e dì quella di Civitavecchia, attual¬ 
mente senza direttore. 

Una verifica trasparente 

«Nel predisporre la verifica - ha 
detto Cosentino - sono stati presi 
in considerazione tre elementi: le 
risposte dei direttori generali al 
questionario in 43 punti che abbia¬ 
mo inviato loro; le relazioni dei col¬ 
legi revisori dei conti di ciascuna 
azienda, e il parere delie conferen¬ 
ze dei sindaci. Tutto il materiale 
acquisito è stato sottoposto all'esa¬ 
me dei settori competenti dell'as¬ 
sessorato, per ciascun parametro 
fissato. Ogni settore ha espresso 
una propria valutazione, sono 
emersi dei dati e di quelli abbiamo 
tenuto conto. Pertanto - ha con¬ 
cluso l'assessore - non c'è stata nè 
valutazione discrezionale o generi¬ 
ca, nè giudizio politico. Tutto il la¬ 
voro svolto è aderente alte disposi¬ 
zioni delia legge. Abbiamo com- 



quelli del San Camillo, del San Gio¬ 
vanni e del San Filippo Neri. Con 
gli altri, si divideranno lo stanzia¬ 
mento previsto per 720 miliardi. A 
questa somma si aggiungeranno i 
cento miliardi che la Regione ha 
chiesto vengano stornati dai fondi 
previsti per il Giubileo che, come 
ha precisalo Cosentino, «serviran¬ 
no per ampliare la disponibilità dei 
posti letto nei reparti di terapia in¬ 
tensiva. subintensiva e malattie in¬ 
fettive». 

Nel sistema di emergenza del 
Lazio lavorano attualmente 800 
persone, ma non bastano. Manca¬ 
no novanta barellieri che verranno 
assunti attraverso il collocamento e 
per colmare la carenza di persona¬ 
le medico - anestesisti e rianimato¬ 
ri-si procederà per concorso Re¬ 
sta invece sospesa tutta ia partita 
delle frequenze radio, indispensa¬ 
bili a bordo delle ambulanze, che 
oggi non riescono a coprire vaste 
aree, con le immaginabili conse¬ 
guenze sui tempi degli interventi di 
soccorso. «Abbiamo a disposizio¬ 
ne un solo canale col quale comu¬ 
nicare - ha ricordato Mario Costa - 
e certo non basta», Giovedì prossi¬ 
mo nella conferenza Stato-Regio¬ 
ne si decideraà quale dei due mini¬ 
steri, (Poste o sanità) dovrà pro¬ 
nunciarsi su eventuali nuove asse¬ 
gnazioni. «Un anno (a il 118 era po¬ 
co più che un numero di telefono - 
ha concluso Lionello Cosentino - e 
se ha dunzionato sì deve soprattut¬ 
to alia volontà del personale medi¬ 
co e infermieristico. Ora, lenta¬ 
mente, si sta procedendo verso 
una più efficiente organizzazione. 
Alcune difficoltà erano dovute alla 
frammentazione delie competen¬ 
ze: il personale e i mezzi dipende¬ 
vano dalle diverse Usi, dì compe¬ 
tenza, ora sono stati unificati sotto 
un'unica direzione. Certo, riman¬ 
gono grossi problemi, ma qualco¬ 
sa sta cambiando». 



piuto, infatti, una verifica esclusiva- 
mente amministrativa e sulla ge¬ 
stione, Nient’altro». 

Polemiche annunciate 

Intanto Marina Rossanda, presi¬ 
dente della commissione sanità, 
indica la data di giovedì 8 marzo 
per proseguire l'esame delle delì¬ 
bere sui direttori generali ed avvia¬ 
re la discussione sul bilancio dì 
previsione della Regione. In quella 
sede, dunque, sì entrerà nel vivo 
della questione, attraverso l'esame 
delle singole delibere riguardanti i 
«promossi» e i «bocciati». Una pro¬ 
cedura lunga ed estenuante, e non 
priva di polemiche, almeno a giu¬ 
dicare dalle prime critiche mosse 
dalle opposizioni. Per il capogrup¬ 
po del Cdu, MaSelli, nei criteri elen¬ 
cati dall’assessore Consentirlo ne 
mancherebbe una verifica sulla 
«moralità» dei direttori generali. 
«Suggerisco di chiedere il certifica¬ 
to del,Casellario giudiziario per i 
manager - è stata la richiesta di 
Maselli - perche' mi risulta che al¬ 
cuni di essi siano indagati o rinviati 
a giudizio». Secondo l'esponente 
del centrodestra «la verifica, così 
fatta non corrisponde a criteri og¬ 
gettivi, òerche' hanno diversi pesi 
le valutazioni del collegio dei revi¬ 
sori dei conti e delle assemblee dei 
sindaci, e di tutto questo non si e' 
tenuto conto. È singolare che la sa¬ 
nità vada bene a Roma, tranne che 
per l'azienda "Nicholas Green”, e 
che la "malasanita” sia concentra¬ 
ta invece tutta nelle province». Ma 
nei giorni scorsi, commenti negati¬ 
vi sono venuti anche dai banchi di 
Rifondazione comunista e dei ver¬ 
di, che mal hanno digerito la «pro¬ 
mozione» dei manager delle Usi 
romane, e ora chiedono più severi¬ 
tà nel giudizio finale. E critica verso 
la verifica della giunta Badaloni è 
stata anche la Cgil del Lazio, che 
alla fine del '95 aveva reso note le 
sue «pagelle» sui direttori generali. 


T s 





Nuova Cronaca 


Sabato 2 marzo 1996 

Giubileo 

La Provincia 
stanzia 
358 miliardi 


■r Un piano di interventi per- il 
Giubileo per un totale di 358 mi¬ 
liardi tra progetti prioritari e proget¬ 
ti di riserva è stato approvato dal 
consiglio provinciale. In particola¬ 
re - precisa una nota della Provin¬ 
cia - 13 miliardi sono destinati ad 
iniziative sodali, 39 miliardi e 600 
milioni sono per la valorizzazione 
del patrimonio culturale dei luoghi 
di culto e di visita nella provincia di 
Roma, 25 miliardi per l’area di Ca- 
stelgandolfo, 17 miliardi e 600 mi¬ 
lioni per la riqualificazione am¬ 
bientale del territorio, 95 per il mi¬ 
glioramento della viabilità di colle¬ 
gamento con la capitale. «Il provve¬ 
dimento - ha sottolineato iì presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale Giorgio Fregosi - è di 
grande importanza per il rilancio 
del ruolo dell’ente, per il rafforza¬ 
mento dei rapporti con i comuni e 
per far procedere anche in occa¬ 
sione del Giubileo, un’idea di area 
vasta che corrisponde sia alla ne¬ 
cessità di non soffocare Roma, sia 
a quella di accogliere nell’intera 
provincia i milioni di visitatori valo¬ 
rizzandone i caratteri religiosi, cul¬ 
turali ed ambientali». 


Partito Democratico della Sinistra 
^Unione Circoscrizionale 
Via Sabino 43/a • 00199 Roma 
Per Informazioni - Tel. 06/8554476 - dalle 17 alle 20 

MARTEDÌ 5 MARZO 1996 
Alle ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con 

PIETRO FOLENA 

Resp. Naz. Giustizia PDS 
Su: 

IDEE E proposte PER LA CAMPAGNA ELETTORALE PELL'UUVO 



Coordinamento del 
7° Collegio della 
Camera dei deputati 


Assemblea di Collegio 

Sabato 2 Marzo alle ore 17 presso II Circolo 3C di via Galati, 70/A si 
terrà l'assemblea di collegio per discutere II programma dall'Ulivo. Ne 
corso dell'assemblea verranno eletti i delegati àll'Assémblea Nazionale. 
Tutti i cittadini sono invitati a partecipare. 

Coordinamento dell'Ulivo: 

Portonaccio, Casal Bruciato, Colà Aniane, Tiburtino 3°, Ponte Mammolo, 
Coliatino-Villa Gordiani, Tot Sapienza. Tor Tre Testé, La Rustica, di» • ; 


Per alcuni la vita è una lotta alFultimo sangue 





La loro vittoria dipende da te 


ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE PROBLEMI EMATOLOG1CI 

Presso il Centro Trasfusionale delFUniversità di Roma - La Sapienza - Via Forlì. 8 - 00161 Roma - Tel. 06/85795518 - 44242495 
Si può donare dalle ore 7.30 alle 12.00- festivi 8.00 - 11.30 
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Nomadi 

Polemiche 
sul campo 
alla Barbuta 


■ Un normale controllo quello 
di ieri nel campo nomadi di Tor 
De Cenci secondo il Comune e la 
Questura Agenti e vigili hanno n 
ferito gli abitanti del campo si so¬ 
no limitati a «verificare le auto le¬ 
vandone il numero di telaio ma 
non hanno effettuato perquisizioni 
nelle abitazioni) Ma I Opera No¬ 
madi protesta «Nonèlapnmavol 
ta commenta il suo presidente 
Massimo Converso «cheneicam 
pi vengono effettuate perquisizioni 
che provocano uno stato di disagio 
nei Rom costretti a subire controlli 
ingiustificati che stranamente si 
accentuano in prossimità delle eie 
zlom Non vorremmo che qualche 
politico facesse la piopna campa 
gna elettorale ai danni del nomadi 
che per la loro condizioe di emar 
glnazlone sono la frangia più de 
bole sulla quale scaricare respon 
sabllltà, creandosi una del tutto in 
giustificata patente di difensori 
dell ordine» Si associa il vicepresi 
dente del Consiglio comunale 
Laura Laureili «Il campo è una 
struttura sociale non un lager Gli 
accertamenti amministrativi com 
petono solo ai vigili urbani» L as 
sessore comunale alle politiche so 
dall Amedeo Piva da patte sua 
commenta invece positivamente 
I operazione delle forze dell ordine 
«in sintonia col nostro piano no¬ 
madi» Ed annuncia per la prossima 
settimana «Il trasfenmento dei no¬ 
madi dei campi della X circoscn 
zione alla Barbuta» Nel frattempo 
dice «proseguiranno spediti 1 lavo 
ri per la costruzione del terzo cam 
po attrezzato quello d| Santa Ma 
ria della Pietà» Affermazioni che 
sollecitano un nuovo preoccupato 
appello di Converso Un appello a 
rlnunclare al trasferimento al cam 
po della Barbuta da settimane al 
centro di tante polemiche «Le di 
Chlarazionl di Piva * dice Converso 
contraddicono .1 recenti accordi 
» presi con le istituzioni che si erano 
impegnate per I ottenimento di ac 
qua, corrente luce ed elettricità al 
campo di Clampmo» e a mettere a 
disposizione «alcuni prefabbnoati 
di cui uno da destinare alle funzio¬ 
ni religiose» Converso richiama 
anche le valutazioni dell assesso 
rato al lavori pubblici che «18 feb¬ 
braio scorso ha dichiarato La Bar 
buia un area soggetta a sprofon 
dementi per la menzione di acqua 
fino ad un metro di profondità» E, 
ribadisce «L improvvisa decisione 
di Piva sembra verosimilmente det 
tata dall ansia di creare ordine in 
città In piena campagna elettore 
le» 



Presentato un progetto di ncostruzione 

Tuzla rinascerà 
grazie al Lazio 

Sos emergenza pace La Bosnia chiama, il Lazio risponde 
con un progetto pilota di solidarietà La Regione si tara 
carico della ricostruzione e della rinascita della citta e del 
cantone di Tuzla creando una sorta di gemellaggio 11 
progetto è stato illustrato ieri da Pietro Barrerà, capo gabi¬ 
netto del sindaco e dall assessore regionale alle Relazioni 
istituzionali Luigi Daga Un ruolo importante avranno gli 
enti locali e le aziende municipalizzate 


NOSTRO SERVIZIO 


la UbllotKa comunale della Bufàhitta 


Diventano un network 
le biblioteche comunali 


Sono meta di quelle di Parigi, ma ora le 27 biblioteche 
comunali romane si fondono in un unico network cul¬ 
turale Lo ha deciso ieri il Campidoglio con 32 sì e 8 no 
(di An) Maunzio Carmmto, che sarà il direttore del 
nuovo sistema bibliotecario, annuncia investimenti pan 
a 57 miliardi in tre anni per nuove sedi in periferia, per 
ingrandire il giacimento attuale di 250 mila volumi e per 
fasce orane più ampie d apertura delle sale di lettura 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Aggirarsi per biblioteche pub¬ 
bliche è come avventurarsi in una 
bòlgia dantesca, generalmente h 
bn introvabili orari di consultazio 
ne impossìbili schedature appros 
simative e soprattutto mancanza di 
un sistema di ricerca integrato per i 
testi con I unico risultato di perdita 
di tempo Ma dal prossimo giugno 
almeno a Roma e almeno per 
quanto riguarda i giacimenti liban 
del Comune esisterà un Sistema 
delle biblioteche Lo ha deciso len 
il Campidoglio con 32 voti favore 
voli e 8 contrari (tutti di An a di 
mostrazione che la cultura è anco 
ra considerata ciarpame da ardere 
peripostfascisti) 

La nuova istituzione che dovrà 


gestire e potenziare il patnmomo 
delle 27 biblioteche comunali - 
compósto da 250 mila volumi - 
avra un budget triennale di ben 57 
miliardi e sarà dotata di un consi 
glio di ammimstrazionecon un pre 
sidente e un direttore generale In 
somma avrà criten di amminini 
strazione aziendali quindi più agili 
e meno burocratici Ma non è tanto 
questo che conforta quanto piutto 
sto il fatto che la nuova forma di or 
ganizzazione si chiama sistema 
delle biblioteche e dei centri cultu 
rali» E un sistema per essere tale 
dovrà essere integrato senza più 
acquisti arbitrari ma invece con 
una possibile complemehtarità tra 
le dotazioni delle vane biblioteche 
Perchè non basta comprare carta 


stampata per produrre o diffonde¬ 
re cultura Losa bene Maunzio Ca 
minilo responsabile delle bibliote 
che comunali e prossimo direttore 
generale del network 11 4uo obietti 
vo è incrementare il giacimento 
comunale da 250 mila a 320 mila 
volumi E spiega che anche in pas 
sato la dotazione finanziana non 
era molto infenore dei 57 miliardi 
tnennali «Ma pnma - dice - erava 
mo nell impossibilita di spenderli 
perche per ogni momma cosa dal 
I acquisto di un libro allo sposta 
mento di un dipendente avevamo 
bisogno di un? specifica delibera 
Non solo Ora sara possibile secon 
do Camimto accelerare 1 apertura 
di molte altre biblioteche «Come 
quella Centrale - ricorda Carmmto 
- impraticabile da cinque anni per 
urgenti lavondi restauro 
Poi ci sono quelle che dovrebbe 
ro essere inaugurate del tutto L e 
lenco dei nastri da tagliare com 
prende una ex scuola di mille me 
tri quadn sulla Tuscolana l ex co 
Ionia Vittorio Emanuele sul lungo 
mare di Ostia ( che non sara piu 
venduta ma ospiterà anche il cen 
tro di accoglienza per immigrati) 
il villino Corsini E poi 1 enorme bi 
blioteca di Corviale prevista nei 


duemila metn quadn di una scuola 
che verrà consegnata al Campido 
glio entro i anno finora la bibliote 
ca più grande tra quelle targate 
Spqr è a Pnmavalle Contiene da 
sola 50 mila volumi un quinto dei 
patrimonio comunale 

In futuro - dice Camimto - pun 
tiamo a realizzare in ogni circoscn 
zione una grande biblioteca affian 
cata magan a due o tre piu picco 
le Fantascienza 7 Macché a Parigi 
le biblioteche comunali sono il 
doppio di quelle di Roma 65 in tut 
to distribuite in penferia come ne 
gli airondissement centrali Attuai 
mente a Roma la circoscnzione 
che ne ha di più è la II 
Ma sono frequentate da chi le bi 
blioteche circoscrizionali 7 Ragazzi 
e studenti soprattutto che le usano 
piu che altro come sale di lettura 
Così nonostante I offerta di titoli 
non sia molto varia - lo ammette lo 
stesso Caminiti - gli utenti delle bi 
blioteche circoscrizionali e comu 
nali sono aumentati negli ultimi 
anni di poco meno del 10 per cen 
to «Cercheremo di dar loro di piu - 
annuncia il responsabile - per 
esempio protraendo gli orari di 
apertura delle sale fino alle 20 e te 
nendole aperte anche il sabato 


■ Tuzla una delle citta più colpi 
te dalla guerra in Bosnia non sara 
abbandonata al proprio destino 
Della sua ricostruzione e della sua 
nnascita si farà carico la Regione 
che ha deciso di «adottare a di 
stanza la citta ed il Cantone crean 
do una sorta di gemellaggio II prò 
getto pilota che costituirà un nfen 
mento essenziale per tutte le altre 
regioni italiane impegnate in ana 
toghe iniziative di sohdaneta e sta 
to illustrato ien nel corso di una 
conferenza stampa in comune da 
Pietro Barrerà capodi gabinetto 
del sindaco Rutelli e da Luigi Da 
ga assessore regionale alle Rela 
zionustituzionali alla presenza tra 
glialtn di Sejfudin Tokic deputato 
del parlamento bosniaco L obietti 
vo della Regione e del cantone di 
Tuzla e quello di arrivare al conso 
hdamento della pace e all attiva 
zione del processo di risanamento 
economico e sociale nvolto soprat 
tutto alla ncostruzione post bellica 
In questo contesto giocheranno 
un ruoto decisivo gli enti locali co 
me il Comune di Roma le aziende 
municipali come I Acea l Ama e il 
Cotta! e il ministero degli Affan 
esten «Le nostre aziende - ha af 
fermato Barrerà - non dovranno 
sostituirsi ai tecnici bosniaci ma 
fare in modo che le attività locali 
nel cantone di Tuzla possano ri 
prendere in piena efficienza An 
che in Bosnia ci sono sene ed ap 
prezzate professionalità La Regio 
ne e ^1 Cantone devono dar vita ad 
una fruttuosa collaborazione Le 
premesse per raggiungere questi 
obiettivi ci sono tutte A Tuzla da 
anni esistono numerose associa 
zioni italiane di votontanato con 
buona convivenza di tre gruppi et 
mci nonostante la guerra La pre 
senza militare del contingente 
amencano poi stabilizza forte 
mente tutta I area che si presenta a 
forte concentrazione industriale e 
potenzialmente in grado di ripren 
dere to sviluppo di una volta A 
Tuzla da tre mesi è scoppiata la 
tregua - ha affermato il deputato 
Sejfudin Tokic - ma la pace è altra 
cosa Tuzla e il cantone hanno bi 


sogno di acqua energia elettrica e 
trasporti I paesi dei! Europa devo 
no aiutarci a ripnstmare ì servizi es 
senziali necessan per poter con 
durre una vita normale La nostra 
speranza è che presto prenda il via 
questo processo di cooperazione e 
di integrazione Questo rapporto 
di collaborazione - ha garantito 
I assessore Daga - che coinvolgerà 
la Regione e Tuzla sara ispirato al 
principio deli adozione a dtstan 
ze» per sottolineare non un rap 
porto limitato nel tempo e legato a 
una situzione emozionale come la 
guerra ma un processo di crescita 
che farà di Tuzla la sesta provincia 
della nostra Regione 

Lapide in Comune 
per gli ebrei 
licenziati nel ’38 

Un* lapida per ricontare I tanti 
dipaodanti comunali alimi 
licenziati nel 1938a cauta dalle 
leggi razziali appena Introd o tte dal 
regime di Muuoltnl. Coti 
l'ammlttrozione comunale di 
Roma ha voluto far a) che non 
venga mal dimenticato uno del 
brutti capitoli della persecuzione 
Inclita degù ebrei romani. 
Persecuzione eh* culminò nella 
deportazione nel campi di 
sterminio nazisti, 
lori mattina, all'Inaugurazione 
della lapida, posta attenuata dal 
Campidoglio, erano protonti II 
sindaco Francesco Rutelli, Il 
rabbino capo Etto Toaff e la 
rappresentante dall* Comunità 
ebraiche In Italia, Tullia Zovi. -In 
quatta maniera-ha detto il 
•Indaco Rutelli - Il Comune ha 
voluto scusarsi dopo cinquant anni 
par qual provvedimento che porto 
al licenziamento degli Impiegati di 
razza ebraica». 
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Chiusa anche la sala settoria 


Non ha chiuso i battenti solo la sala operatoria di urologia 
al San Camillo. Da una settimana non si fanno più nean¬ 
che le autopsie. Per motivi igienici sono state chiuse la sa¬ 
la settoria e la camera mortuaria per problemi al sistema 
di depurazione. Un altro capitolo di polemiche dopo 
quella lanciata dal primario di urologia che da una setti¬ 
mana non fa più operazioni. Il presidente della Circoscri¬ 
zione Mancini: «La Regione nomini un nuovo direttore». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Crescono le polemiche attorno 
all'ospedale San Camillo E dopo 
lo stop degli interventi a urologia 
saltano fuori nuovi casi e altri scan¬ 
dali, come quello denunciato in un 
dossier della Cgil che parla dello 
stato di degrado della sala settoria 
e della eairtera mortuaria.! chiuse 
anche queste da circa una settima¬ 
na per problemi igienici. 

Il primauo della I divisione di 
Urologia, Vito Pansadoro, che da 
una settimana, per la difficoltà in 
cui era costretto a lavorare, ha so¬ 
spèso f. attività chirurgica, ,,ha re¬ 
spinto i sospetti avanzati ieri nei 
suoi confronti dalla direzione 
aziendale, E mentre si procede 
con scambi d'accuse e tra mille ve¬ 
leni, c'è anche ci chieoe di chiude¬ 
re In (retta l'intera partita del San 
Camillo con la nomina del succes¬ 
sore di Giovanni Tosti Croco, attua¬ 
le direttóre generale. •Chiediamo 
alla Regióne di fare presto - dice il 
presidente della XVI Circoscrizione 
Claudio Mancipi; che è anche 
componente dèlia conferenza sa¬ 
nitaria -, Finché non si procederà 
alla nuova nomina continuerà 
questo stato di tensione perma¬ 
nente, di scontro Interno all'ospe¬ 
dale, che non giova a nessuno». 
Già perché tra i camici bianchi del¬ 


la struttura ospedaliera sarebbe già 
in pieno corso uno scontro di pote¬ 
te la cui finalità è appunto la suc¬ 
cessione a Tosti Croce. 

L'ultima polemica era stata sol¬ 
levata proprio da Giovanni Tosti 
Croce, che l'altro ieri aveva spiega¬ 
to il gesto polemico del professor 
Pansadoro con una sua possibile 
rivalità con il professor Lentini. 
«Non c'è alcuna rivalità - ha detto 
Pansadoro - tra me ed il primario 
Lentini, la mia iniziativa è del tutto 
autonoma dalla sua nomina a pri¬ 
mario della II divisione di Urologia. 
Anzi la collaborazione tra le due 
divisióni è ottimale, Io non ho mai 
chiesto di avere la responsabilità 
della Ir divisone ed il dottor Massi¬ 
mo Lèntini. che ha tutta la mia sti¬ 
ma, merita ampiamente questo ri¬ 
conoscimento». Anche Lentini, in 
una nota, ha riconosciuto «stima e 
profondo rispetto» per Pansadoro. 
Ieri, la direzione dell' azienda 
ospedaliera Nicholas Green aveva 
denunciato Pansadoro per abuso 
d' Ufficio, interruzione di pubblico 
servizio e diffamazione aggravata a 
mezzo stampa, 

1 «Respingo le accuse - ha repli¬ 
cato il primario - perché la mia de- 
cislone di interrompere I’ attività 
chirurgica è stata dovuta alla ne¬ 
cessità di tutelare l'incolumità e la 


Ad Anzio 
ancora ospodalo 
sona acqui 

Ancora disagi peri 
degenti dell’ ospedale 
di Anzio, dove si è di 
nuovo rotto l'Implento 
di itecaMantento 
dell'acqua. Poche 
settima.' ? fa era 
avvenuta la stessa 
cosa a(degenti, 
esasperati, avevano 
denunciato la grava 
carenza Igienica. Un 
sopralluogo fatto 
effettuare dalla Usi 
Rm-H aveva poi 
riscontrato un 
probabile sabotaggio 
di una caldaia, tanto 
che il direttore 
generale della Usi. 
Bruno Mobilia, aveva 
presentato una 
denuncia contro 
Ignoti. A questo punte 
escono allo scoperto 
anche I fuochisti dell 1 
ospedale, coloro cioè 
che debbono 
controllare la caldaie. 



L'Interno deH'ospedale San Camillo 


sicurezza dei pazienti». Il primario 
lamenta che la suà divisorie è 
spezzettata in tre distinti padiglio- 
ni:ìl reparto di degenza al Morga¬ 
gni, la camera operatoria al Bac¬ 
celli, il day hospital e I' ambulato¬ 
rio al Malpighi, Solidarietà a Pansa¬ 
doro è stata espressa anche da 
Mauro Ponziani della Cgil funzione 
pubblica. Il sindacalista ha annun¬ 
ciato .di aver presentato ieri alla 
procura della repubblica di Roma 
una denuncia su «una serie di di¬ 
sfunzioni che stanno colpendo I’ 


ospedale». Nel dossier, inviato an¬ 
che al prefetto e all' assessore alla 
Sanità, oltre la questione della divi¬ 
sione di urologia, dei ritardi nell' at¬ 
tivazione del dipartimento di neu- 
roscenze, i cui locali sono da tem¬ 
po ultimati, il sindacato ha segna¬ 
lato anche ta recente chiusura del¬ 
la sala settoria, della camera mor¬ 
tuaria, «Da una settimana - ha 
spiegato Fottziani - le autopsie so¬ 
no eseguite nella camera mortua¬ 
ria del Forlanini. Ci risulta che la 
chiusura sia dovuta a problemi nel 


sistema di depurazione. Da alme¬ 
no un anno i residui delle autopsie 
finivano direttamente in fogna, con 
gravi rischi sanitari». «La chiusura - 
ha precisato il direttore sanitario 
dell’ azienda ospedaliera, Domeni¬ 
co Stalteri - è stata disposta a sco¬ 
po precauzionale in séguito ad al¬ 
cuni sopralluoghi del servizio igie¬ 
ne della direzione sanitaria. L'uffi¬ 
cio tecnico ora dovrà verificare i 
veri o presunti problemi al sistema 
di depurazione. Perora non risulta 
niente di certo». 




1° CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI 
DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI 
DELLE SCUOLE DEL VOLONTARIATO 

ROMA 6MARZO-17GIUGNO 1996 

REALIZZATO DA MOVIMONDO IN COLLABORAZIONE CON: 
Dl.L.lT. • International House; Arci SouoarietA/Nero e Non Solo; 
Aesociazione Noro/Suo 


Par Informazioni e (scrtetoni rivolgersi a: MOVIMONDO " - 
Piazzò Albania, TO • 00153 Roma • Tel, 06/57300330 Fax Oa‘5744669 

» pon II patwlnló «fai Carmina di Roma 

fi Jtnmmli Scuola a Formarle,» Pollai» Sociali e Uflteto Roma Solida*» 


con II contributo rtUTUnioiw Europea DG-V 


La Regione stanzia 250 miliardi per la «qualificazione» al lavoro 


ii 



Associazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro 

comunemente denominata 
A.LR.C. 
precisa 

di raccogliere fondi solo attraverso versamenti effettuati negli uffici 
dei Gomitati Regionali o tramite conti correnti postali o vaglia 
postali e di essere del tutto estranea a chi richiede fondi porta a 
porta, nei negozi o negli uffici tramite qualsiasi oggetto di vendita e 
non. 

ricorda 

che l’intervento finanziario dell’Associazione si concretizza in spe¬ 
cifici programmi di ricerca, che vengono svolti nel più importanti 
Istituti e Laboratori scientifici e che hanno permesso all’Italia di 
essere ai primi posti in ambito intemazionale per quanto riguarda 
l’attività di ricerca sul cancro. 

A.I.R.C. - Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Lazio 

La Presidente 

Fabrizia Borghese 


// ^Lì 

L'ULIVO 


m Nel '96 la Regione Lazio inve¬ 
stirà 250 miliardi di lire per la for¬ 
mazione-lavoro, impegnando nei 
progetti finanziati circa 35.000 
utenti. L’annuncio viene dall’asses¬ 
sore alle attività produttive Pietro 
Lucisano, che ieri ha partecipato a 
un seminario organizzato dall’U¬ 
nione degli industriali di Roma inti-.? 
telato «Cultura d’impresa, giovani e 
lavoro». 

Lucisano ha ricordato che per i 
corsi già istituiti sono stati assegnati - 
per 13 miliardi di lire, mentre ne 
sono stati banditi altri per un totale 
di 65 miliardi, destinati alia forma¬ 
zione di disoccupati, lavoratori in 
mobilità, donne e, disabili. «C’è un 
forte nesso tra disoccupazione e 


difficoltà del sistema formativo e 
delle imprese-ha spiegato l’asses¬ 
sore - spesso ilaùrèàti non riesco¬ 
no a partecipare a molti corsi della 
perchè hanno superato il limite dei 
27 anni. Molti partecipanti ai corsi 
di formazione regionali, invece, 
abbandonano gli studi prima dei 
secondo biennio delle superiori. 
Occorre un maggior coordinamen¬ 
to tra tutti i soggetti interessati alla 
formazione: Regione, scuola . se¬ 
condaria, università e impresa». 
Anche Franco Fontana, preside 
della facoltà di Economia della 
Luiss - l’università della Confindu- 
stria - ha insistito sulla necessità di 
«un modello di università aperta 


che lavora per creare, in un clima 
di formazione continua, un contat¬ 
to costante con le realtà imprendi¬ 
toriali». Intanto, in campo di forma¬ 
zione professionale, è già partito i) 
progetto scuola-lavoro promosso 
dal gruppo giovani imprenditori 
dqjl’ Unione industriali di Roma. 
«Vogliamo una semplificazione 
della normativa sull’apprendistato 
e sugli stage - è la richiesta avanza¬ 
ta da Giancarlo Abete, presidente 
dell’Unione - siamo contro l’assi¬ 
stenzialismo e gli eccessi della spe¬ 
sa pubblica, ma chiediamo ade¬ 
guati investimenti dello Stato e de¬ 
gli enti locali nelle infrastrutture in¬ 
formative». □ M.D.G. 


ASSEMBLEE DELL'ULIVO 
SABATO 2 MARZO 


I Collegio: ore 10.00 c/o Teatro Colosseo (Via Capo d'Africa). 

II Collegio: ore 15.00-19.00 c/o Aula Magna Facoltà di Sociologia (Via Salaria 113) 

III Collegio: ore 17.30, c/o Associazione LDB (Via Scarpaio 47/a). 

IV Collegio: ore 15.00 / 20.00 c/o Associazione “Il Ponte" (Via Cimone, 129). 

V Collegio: ore 17.30 c/o Istituto Cerini (Via Tiburtina). 

VI Collegio: ore 15.00/30 c/o Sala del Consiglio Circoscrizionale (P.zza della Maranella, 2). 

VII Collegio: ore 17 c/o Sede “Circolo 3C" (Via Galati, 70). 

IX Collegio: ore 16.30, c/o Borgo don Bosco (Via Prenestina Antica). 

X Collegio; ore 15,30 c/o sezione PDS Porta San Giovanni (Via La Spezia, 79). 

XI Collegio: ore 17.00 c/o Sala Consiliare X Ciro. (Piazza Cinecittà). 

XII Collegio: ore 16.30 c/o sezione PDS Romanina' (Via F. Di Benedetto), 

XMl Collegio: ore 16.00 do sede Comitato Prodi (Vìa Falena, 9). 

XV Collegio: ore 15.Ó0 c/o Palladium (Piazza B. Romano). 

XVIII Collegio: ore 17.00 c/o Centro Giovanile Fratei Policarpo (Via dell'lmbrecclato, 122). 

XIX Collegio: ,si terrà Sabato 9rnàrzo alle pre 10 00 presso la sedè di P.aa Gaelano Mosca, {IL 

XX Collegio: ore 15.30 c/o Sala Consiglio circoscrizionale (Via Fabiola, 14); 

XXI Collegio: ore 16.00 c/o Sala parrocchiale in Via Savonarola. 

XXII Collegio; ore 16.00 c/o Sala parrocchiale chiesa SS. Urbano e Lorenzo (Via di Vila Uvla, 2) 

XXIII Collegio: ore 10.30 c/o Centro Anziani dì Via Jacopìnì, 7 (Primavafle). 

XXIV Collegio: ore 10.00 Sala teatra-Safa dello Studente “Civis" (Viale del Ministero degli Esteri), r 


TEATRO PARIOLI 

Per informazioni 06/8088299 . 


DAL 27 FEBBRAIO 1J996 


FRANCESCA REGGIANI 
PIER FRANCESCO LOCHE 
ARMANDO DE RAZZA 


Scoppiati 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE SUL PREZZO 
DEL BIGLIETTO DA L. 38.000 A L. 24.000 

(solo il martedì, mercoledì e giovedì) 




Domenica 
3 ma®#: 


Cinema Mignon (via vìterto, ^^) 

ore 10 

ingresso libero 


I buchi neri 


ladomenica 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 


S 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 




enti 


Mattinate di cinema italiano 


























Ritagli 


• Beppe afillo. Non ci sarà il comico in persona stasera 
al Casate Podere Rosa, ma tutto quello che avreste voluto 
vedere del suo ultimo spettacolo, censurato dalla Rai L ap¬ 
puntamento è alle ore 20 con replica alle 22 in via Diego 
Fabbri (Giardino-Nomentano), tei 82 71 545 

• Dacie Maralnl. Si chiama Giovani in progiess la mani¬ 
festazione di conferenze, incontri e dibattiti organizzata al¬ 
l'Istituto Tecnico Industriale Ennco Fermi - via Tnonfale 
8737, tei 33 82 908 In programma lunedì un incontro con 
Dada Marami che parlerà sulla poesia di Pierpaolo Pasoli¬ 
ni 

• Fattiva! Jazz di Clampino. Ultimo appuntamento sta¬ 
sera per l'iniziativa promossa dal Comune di Ciampmo e 
dall’Alphcus Dopo Sonny Fortune, Enrico Pierannunzi e 
Eddie Henderson, è la volta della Riccardq Fassi Tankio 
Band che presenterà pezzi originali dall’ultimo lavoro Notte 
e classici iazz degli anni ’50 Alla Sala Convegni in via del 
Lavoro 57, ingresso lire 10 mila, studenti 5 

• Napoli & Pulcinella. 6 il secondo titolo proposto dal 
Teatro dell’Opera nell'ambito dell’iniziativa di danza al 
Brancaccio In realtà si tratta di un’assemblaggio di due 
balletti precisamente II dweitissenieni del terzo atto Napoli 
di Bournonville, eseguito dagli allievi della Scuola di Ballo 
dell'Opera e la suite Pulcinella su soggetto coreografico di 
Birgit Cullberg e Giuseppe Carbone Da oggi (ore 18) al 9 
marzo, Informazioni a Promidea 86 20 02 67 


• Un Pledlbus a Monterano. 

Interessante lidea di approntare 
un servizio di bus navetta da parte 
del Comune per accompagnare i 
visitatori all interno della splendi¬ 
da Riserva Naturale di Canale 
Monterano Ce anche il servizio 
Centro Visite - Palazzo Granarom 
piazza Tubingen 1 tei- 996 27 24 - 
attivo per fornire tutte le informa¬ 
zioni e notizie sullarea protetta 
nonché sui parchi e le riserve di 
tutto il Lazio Orano 10-13 e 14-17 

• Il violinista Rizzi. Si tratta di uno dei più interessanti 
giovani violinisti italiani che oggi all’Aula Magna dell’Uni¬ 
versità La Sapienza - 17 30 è in concerto accompagnato 
dal pianista Alessandro Maffei 11 programma spazia da Mo¬ 
zart, Brahms a Bartok e Szymanowski Organizzazione Isti¬ 
tuzione Universitaria dei Concerti tei 36 100 51 

• Conferenza Voga a Ostia. L associazione culturale 
Sahaia Yoga da il via ad una serie di conferenze sul tema 
«Meditazione yoga attraverso il risveglio dell energia Kun- 
dalmi» La conferenza introduttiva si svolgerà martedì 5 
marzo, alle 18 nella sala interna del ristorante Urbinati, 
lungomare Toscanelli 119 a Ostia Seguiranno incontri set¬ 
timanali gratuiti di approfondimento ogni mercoledì alle 18 
all Hotel Lido, lungomare Toscanelli 78 

• I sentieri della poesia. L appuntamento odierno della 
rassegna curata da Achille Millo al teatro dell'Orologio - ore 


17 via de Filippini 17 è dedicato 
alla Calabria con un ricoido di 
Franco Costatale la lettura del 
poemetto Nostos di Corrado Cala 
brò da parte del sempre autorevo¬ 
le Riccardo Cucciolla e I impecca¬ 
bile Millo e un incontro con Dante 
Maffia Partecipano Giorgio Weiss 
con bizzarrie e giochi poetici 
Francesco Paolo Memmo e Luca 
Salvadori 

• La Riserva di Lago Lungo. 

Ambiente lacustre di montagna ricco di sorgenti partico¬ 
larmente frequentato da svassi cormorani e anatre tuffatn 
ci ma anche da falchi di palude poiane tarabusi e pendo¬ 
lini Vi piace I idea di una domenica all aria aperta magan 
alla Riserva di Lago Lungo e Ripasottile (RI) 7 Per le infor¬ 
mazioni sul come e quando chiamare la Lipu al numero 
39 730903 (9-19) 

• Anivano gli Olstrakh. Un concerto importante e inu 
suale quello di domani al Sistina alle ore 10 30, 
tei 48 26 841 Una famiglia di gran tradizione come quella 
degli Olstrakh (Igor Oistrakh padre violinista e direttore e 
Valeri Olstrakh figlio violinista e questa volta violista) si 
presentano insieme in una pagina memorabile della pro¬ 
duzione mozartiana la Sinfonia concertante in Mi bemolle 
maggiore per violino, viola e orchestra k 364 



Beppe Grillo 



Dada Maralnl 


LA mostra. Al Museo del Folklore una rassegna sulla propaganda razziale del fascismo 


Le menzogne 
del razzismo 



MASSIMILIANO Ol OMNOIO 


M Premesso che eravamo razzisti 
A chi ha sempre pensato che il bel- 
paese fosse immune al vrtus del 
pregiudizio e della persecuzione 
contro I «non anani», a chi crede 
che in fondo'il fascismo sia stato 
I ut),regime blandamente razzista - 0 
; solo per emulazione dell'efficienza 
sterminatrice hitleriana - un consi- 
' gito- andate Rivedete, fino al 24 
aprile al Museo del Folklore di 
piazza S Egidio, una mostra intìto- 
-, lata la menzogna della razza Per¬ 
ché il lavoro documentano com¬ 
piuto dal Centro «Furio Jesi» di Bo¬ 
logna - a cui si deve questa rasse¬ 
gna Itinerante partita dall’Emilia e 
che nei prossimi mesi toccherà 
molte altre città d'Italia - ha il meri¬ 
to di testimoniare tutti gli onori di 
una storia troppo spesso dimenti¬ 
cata e di sfatare il mito déU'qtalia- 
no buono» 

Il titolo della mostra - inaugura¬ 
ta ieri mattina dal Sindaco Rutelli, 
dal rabbino ce$o«di Roma Elio 


Toaff e da Tullia Zevi presidente 
dell'Unione delle comunità ebrai¬ 
che in Italia - non e casuale, ma n- 
chiama esplicitamente «La difesa 
della razza», rivista diretta da Tele- 
sio Interlandi che fu la palestra de¬ 
gli. antropolpgt razzati nel nostro 
paese, pamphlet Ideologico a pun¬ 
tate dèli Oldcaustó «made in Italy» 
Ma la mostra non ha bisogno di 
molte parale di commento, e ricor¬ 
re soprattutto a centinaia di docu¬ 
menti «comuni» Fumetti, cartoline, 
libn di scuola e articoli di giornali, 
registrazioni manifesti I armamen¬ 
tario propagandistico - assai po¬ 
tente anche senza la tv di una 
campagna ideata e condotta alme¬ 
no fin dalla metà degli anni '30 dal 
regime fascista contro ebrei, nen, 
zingan e altre razze «infenon» 

Èd è forse questa la sezione piu 
impressionante della rassegna - 
paradossalmente più ancora dei 
documenti ufficiali della persecu¬ 
zione, quella dove gli uomini ven 



» Ai I !»<■' > > J 

gono ridotti a cose e numen - per¬ 
chè spiega come fu costruito il raz¬ 
zismo e inventato l’odio, attraverso 
le vignette satinche sulle nviste piu 
lette, i romanzetti da poche lire, i 
racconti scolastici per 1 infanzia, le 
cartoline dalle vacanze Si legge su 
uno dei pannelli «Gennaio 1937 I 
ditetton dei sei giornali satmci più 
importanti sono convocati al mini¬ 
stero per la stampa e propaganda 
per ncevere una serie di istruzioni, 
tra cui quella di 'combattere l'ibn 
disino di razza facendo apparire 
come fisicamente e moralmente 
inferiori le razze di colore» Nel frat¬ 
tempo, i «negroidi» dell'Etiopia era¬ 
no stati bombardati con i gas tossi 
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ci -da famigerata iprite - e deportati 
in massa nei campi di concentra¬ 
mento (una «circostanza» ammes¬ 
sa dal ministero della difesa solo 
poche settimane fa, dopo sessan¬ 
tanni di silenzio) 

Le altre due sezioni de «La men¬ 
zogna della razza» testimoniano 
invece gli aspetti ideologici del raz¬ 
zismo di Stato (antigiudaismo cat¬ 
tolico, nazional-razzismo, razzi¬ 
smo biologico ed esotenco-tradi- 
zionalista ogni filone con la sua 
bella lista di opere «scientifiche») e 
la cosiddetta «prassi persecutona» 
(dallapartheid imposto dagli ita¬ 
liani in Nordafnca all internamento 
di ebrei e zingari nel nostro pae¬ 


se) , grazie a documenti nntracciafi 
in una cinquantina tra archivi e bi¬ 
blioteche Una mostra, dunque 
che è il risultato di un faticoso lavo¬ 
ro di ricerca «che serva a superare - 
come spiegano i curaton - I anti- 
razzismo retorico e moralistico 
quanto generico», e che non è de¬ 
stinata necessanamente solo alle 
scolaresche Anzi forse sarebbe 
addmttura più indicata per coloro 
che sono nati pnma della seconda 
guerra mondiale, e che sono cre¬ 
sciuti con i «miti» di quella vergo 
gna nazionale negata 
Il museo è aperto tutti i giorni, 
tranne il lunedi, dalle 9 alle 19 (le 
stivi dalle 9 alle 13) 


TEATRO/1. Nove atti unici al Palaexpò 

Donne di ieri 
riviste e corrette 

Di scena, le donne Da Lucrezia Borgia a Mary Shelley, da 
Messalina a Letizia Bonaparte alla contessa Lara II pote¬ 
re, la fragilità, la tenacia di tante figure storiche e non m 
Accadde a Roma None atti unici, nove protagomste in pro¬ 
grammazione pomeridiana al Palazzo delle Esposizioni in 
due manches la prima fino a domani (ne parliamo qui 
sotto), l’altra dal 6 al 10 marzo La manifestazione è orga¬ 
nizzata dall’Ufficio Progetti Donna del Comune 


NATI A INPANO 


■ «No il capo non lo chino'» E 
vai a spiegarle che non è possibile 
non obbedire ai voleri di un padre- 
Papa quando questo si mette in te¬ 
sta di spedire la figlia da un altro 
manto padre, in quel di Ravenna 
Lucrezia Borgia la testa non la chi 
na e scotto nei manuali di stona 
Claudia Poggiare questo «particola¬ 
re» se lo ricordava bene A tal pun 
to che il suo scherzo drammatico 
Lucrezia per una sera - il primo del 
la maratona «Accadde a Roma 
Nove atti unici nove protagomste 
- parte proprio dall immagine 
sprezzante e fiera della Borgia 
Spinta ad esercitarsi su una figura 
femminile del passato, I autnce-re- 
gista ha confezionato un gioco tra 
un fratello e una sorella un po dif¬ 
ficili ma molto fantasiosi (Roberta 
Man e Roberto Bisacco), segreta 
mente innamorati I uno dell'altro, 
lui divorziato, lei single per una se¬ 
ra la donna si traveste da Lucrezia 
mentre l’uomo recita papa Ales¬ 
sandro VI 

Potere pregiudizio tenace resi 
stenza femminile, sono temi che 
vanno subito m circolo special¬ 
mente se ad annunciarli troviamo 
un «siparietto» metateatrale e con¬ 
temporaneo come questo E acca 
de cosi di spiare ì destini di tutte le 
altre con un occhio spalancato sul- 
I oggi anche se si narra di len De¬ 
stini di donne spregiudicate, come 
la contessa Lara - revocata da Ca 
milla Miglion nell atto unico Un de 
litio in via Sistina, con Renata Za 
mango e Massimiliano Pazzaglia - 
che avanza in tutta la sua scapiglia¬ 
ta, trasgressiva femminilità di poe¬ 
tessa, a causa della quale perse la 
vita (la uccise un suo giovane pro¬ 
tetto) Donne-capo, come Letizia 
Bonaparte collocata da Stefania 
Potnno sorto le finestre di Madame 
Mère una vecchia in penombra 
(la commovente Anna Lello), che 
prende luce gradualmente, attra¬ 
verso il dialogo con un giovane 
carbonaro (Lucio Ansa), capace 
di riattivare in lei l'orgoglio e lo stu¬ 
pore per «aver messo un giorno al 
mondo quel fenomeno smisurato 
di Napoleone» Madre di un leader 


e leader a sua volta Comunque 
madre E non addomesticata geni 
trice Terreno quello della mater 
nità su cui si sono esercitate le piu 
grandi battaglie ideologiche e che 
ancor oggi accende o spegne tanti 
destini femminili E se la donna vo¬ 
lesse essere insieme questo e quel 
lo natura e cultura madre e crea 
zione, maschio e femmina 7 Sareb¬ 
be per questo lapidata come la Pa¬ 
pessa Giovanna? Figura vertiginosa 
scolpita con grande sensibilità dal¬ 
la scrittrice Paola Moretti e dal suo 
regista Lauro Versar! («la strana fi 
glia i è affidata alla recitazione vigi 
le di Patrizia D Orsi in duetto con 
Marco Carlacciam) la temeraria 
Giovanna nasce in Germania fug 
ge ad Atene giunge a Roma In 
cerca di una forma forte dentro cui 
spingere la debolezza e il martino 
diventa Papa, e madre Ma è un 
potere che da la morte Perche I in¬ 
gombro di un corpo femminile de¬ 
ve rimanere nella storia naturale 
senza mai pretendere di farsi stona 
sociale 

Ma c è anche chi come Lilli Ma¬ 
ria Trizio, ha voglia solo di scherza¬ 
re su queste stone di «femmine fol 
li» Riabilitazione semiseria della di 
vma Messalina chiude in farsa la 
pnma manche della maratona ro¬ 
sanero abbassando le intricale vi¬ 
cende di Claudio e Messalina (An 
*na Cugini e Fabio Grossij«a livello 
di unà sceneggiata romànesca, 
con tanto di «córta bicorni» e ac¬ 
cessi di gelosia vera o simulata che 
sarebbero tanto piaciuti a Luca 
Barbareschi nel periodo in cui 
aveva il vizio di mettere sulla piaz¬ 
za televisiva viscere e oscenità del¬ 
la vola di coppia 

La manifestazione organizzata 
dall Ufficio progetti donna del Co¬ 
mune di Roma e dal Sindacalo na¬ 
zionale auton drammatici prose¬ 
gue fino al 3 con questo stesso prò 
gramfna mentre dal 6 al 10 vedre¬ 
mo sfilare altri quattro personàggi 
della stona Maria Sofia di Borbo¬ 
ne, Maiy Shelley Cristina di Svezia 
e Marozia, indagati rispettivamente 
dq Maria Sandias Patnzia Monaco 
HVa Franchi e Luciana Lippi 


TEATRO/2 Loche e Reggiani al Paridi 

% -. .. 


«Scoppiati» in casa 
per colpa del guru 


AMMANA TIMO 


in Come eravamo quando dice 
vaino cioè, avevamo i capelli lun¬ 
ghi e impazzivamo all'idea di un 
viaggio in India’ Quando (cioè) 
scoprivamo l’amore libero e la 
coppia aperta, il pane col sesamo 
e la medicina naturale, lo yoga e 
gli spinelli, dolcemente intrisi di 
Ideali di pace e solidarietà interpla 
retarla’ Eravamo tenen e anche 
ùn po’ ingenui, cosi come i perso¬ 
naggi di questo nuovo spettacolo 
Scoppimi approdato martedì scor¬ 
so al Parioli con Francesca Reggia¬ 
ni, Pierfrancesco Loche e Arman¬ 
do De Razza In realtà, come ci 
tengono a sottolineare gli auton 
Franco Bertini e Valter Lupo (eh» 
cura anche la regia) nonostante I 
commedia sia ambientata nel 
1969, non si tratta di un lavoro ge¬ 
nerazionale ma di un testo che, at¬ 
traverso quel preciso momento 
stonco, estremizza te passioni, i 
rapporti di coppia, i nsvolti di un 
matrimonio in crisi 
La storia narra le vicende di Ni¬ 
coletta e Benito, burinozza arric¬ 
chita lei, carabiniere tutto d’un 
pezzo lui. alle prese con Davros, 
parolaio di mestiere e hippy di pas¬ 
saggio (dall India, ovviamente) 
che irrompe nel loto tran-tran con 
le sue «ricette» per una vita miglio¬ 
re Ecco allora la vasca da bagno 
diventare un’oasi per alghe puzzo¬ 
lenti, Il salotto trasformato in tem¬ 
pio per la meditazione la moglie 
(plagiata dal «mistico» Davros, ana 
da bel tenebroso con codino, orec¬ 
chino e medaglione orientaleg¬ 
giante d’obbllgo sul petto) scim¬ 


miottare un modello culturale 
orecchiato chissà dove Scoppiano 
le liti, funbonde, perehè Loche Be¬ 
nito non si lascia incantare dai pa 
rolom del guru casereccio venuto 
da Cassino E poi perche accecato 
dalla gelosia, immagina chissà 
quali intrecci sessuali si svolgono a 
sua insaputa tra lui e la inquieta 
consorte In realta Davros è in hit 
('altre faccende affaccendato con 
la deliziosa governante (la brava 
Anna Franca Tuven) con la quale 
si intrattiene per piu di una lezione 
di yoga Fino a che, colpo di sce¬ 
na, durante una di queste sedute, 
ecco apparire un giovane tutto nu¬ 
do (venuto dal futuro’) che chia 
ma Nicoletta «mamma» e Davros 
«papà» (l'attore è lo spigliato Au 
gusto Foman) Finale a sorpresa 
sul genere di «hi la fa I aspetti» e 
un po’ di amaro in bocca nono¬ 
stante i calorosi applausi decretati 
dal pubblico alla prima La Reggia¬ 
ni è strepitosa e infila due o tre bat¬ 
tute di assoluta comicità destreg¬ 
giandosi sempre con grande me¬ 
stiere per tutto lo spettacolo Loche 
rimane un po impacciato sul pal¬ 
co, lontano dalle irresistibili esibi¬ 
zioni in tv come finto giornalista o 
«figlio della luce» ve lo ricordate’ 
Sprizza comunque simpatia come 
del resto il bellone De Razza sco 
petto da Arbore In verità e prò 
pno il testo a nsujtare deboluccio 
(sopratutto nella pnma parte) no 
nostante le buone intenzioni e an¬ 
che per gli attori, dalla tv al teatro, 
non sempre le alchimie funziona¬ 
no come ci si aspetterebbe 



Dal 2 al IO marzo 
I' AIC è presente 
allo stand 29 - padiglione 9 

a casaidea ' 96 

fiera di Roma 

Veniteci a trovar e 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

e sui programmi edilizi 
e i mutui ed i servizi cooperativi 

# il regime delle aree 

# i finanziamenti agevolati 
e i vantaggi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Melicelo Ruini, 3 - 0015S Roma ■ Tal. 430821 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rubttà 
Martedì 5 marzo - Ore 21.30 

Cinema MIGNON Via Viterbo, 11 


MIGLIORE REGIA 

MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 

MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 
MIGLIORE SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 
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Lo stesso giorno il film verrà proiettato sempre in ANTEPRIMA 

ai MULTISALA d. Frascati -ore 21,30 

I biglietti OMAGGIO potranno essere ritirati al botteghino del cinema 
dalle ore 10 del 5/3/96 fino ad esaurimento 
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(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 20 00 e domani alle 17 00 L Accade 
mia Perjpia de Conduire presenta II Prln 
cip* Pelle* di Laura Jacobbl da Oscar Wii 
de Regia L Jacobbl 

Alle 21 30 e domani alle 18 30 Esercizi 
per I* messa In scene Pel processo di Kal 

he di M Balàzs Regia d|M Balàzs 


(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 2115 e domani aiie 18 00 La compa 
gnla La Valle dell Inferno presenta La (tos 
pel gtolto di Piera Angelini regia Anna 
Lezzi 

MQENIMA • TEATRO Dt ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68004601 2) 

Alle 20 00 (2" Sab serale) e domani alle 

17 00 (2 Dom diurna) Quer Pasticciacelo 
■rutto de via Merutona di Carlo Emilio 
Gadda Regia d| Luca Ronconi 

AMOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 2100 é domani alle 18 00 Amerei da 
peate di Anne Cincone 

AMOT TEATRO 

(Vie Natile del Grande 21 Tel 589B111) 
Alle 21 00 e domani alle 18 00 Le perle dei 
porci di M Sberman 

ICUJ 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 2100 e domani alle 17 30 GII aititi del 
cuore dì F Maraschi 
■curro MUSIC HALL 

\? le Medaglie d Oro 44 Tei 35454343) 
Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettacolo Do 
mani alle 17 00 con consumazione e alle 
20 30 con cena Paftieltos II balletto del 
Belslto Music Hall Con Glanlrancoe Mas 
simulano Gallo Laura DI Mauro le 10 to 
piess girla orcheatra direna da Uccio Sa 
nacore 81 prenota al 35454343 
CATAOOMM 8000 • TEATRO D OGGI 
(VleLablcana 42-Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 e domani alle 17 30 
Colpo di scene con Federica De Vita 
Franco Venturini Giorgio Lo Fermo Re 
gladlF Venturini 
CU» IMITI 

(Vii fi Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 16 00 Un'toaofHa storie di donne 
(Concorrenti) di Q Purpi 

cotogno 

(Via Capo d Africa 6/a nTel 7004932) 

SALA GRANOE: alle 2100 e domani alle 

18 00 Tutto per amore di John Bryden re¬ 
gia di Riccardo Relm 

COLOSSEO RIDOTTO 

(VtoCapQdAfrica5/A Tel 7004932) 

SALA A Alle 20 00 e domani alle 21 30 
■retto eof no dlrettoda Paolo Sassanelli 
Alle 21 00 e domani allo 17 30 Oreama di 
Alessandro Vennuccl 
AH» 22 30 e domani alle 19 30 «confessori 
di V Di Mattia regia di F Capitarlo 
DO COCCI 

(Via Galvani 69 Tei 57ra502) 

Alle 2116 e domani alle 17 30 Antonello 
Avallone Enzo Avallo Vincenzo M Batti 
sta W Caputi A De Rosa M wUzzl D 
Natali G Riccardi L Romano, F Tuppoin 
Omaggio a Poppino De FtUppo «Ben Raf¬ 
faele ’* trombone» e «Cupide scherza e 
Regia di A Avàilon* 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 46 e domani alle 17 00 Mario Zuc 
oa Ih Per amore el di Mario Zucca e Mario 
Audìno « 

* ne don Francdsca''Airaudo/ Atassia carv 
ducei Giovanni Casadei Mirko Gennari 
Regia Loria Pellegrini 
MI IATI RI-LA IMMETTA 

(VtadlGrottaSnta 18-Tel 6871639) 

Alle 2100 # domani alle 17 30 Mary Clpol 
la In Donne RMen* d| m cipolla 
INOSA1WU»STAN«IONI 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 e domani alle 18 00 La favola 
continua di Mieti*!» U Ginestra 


DELIA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle21 OOedomart alle 1700 Ferdinando 
d Annibale Ruccello 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Atte 17 00 e atte 21 00 domani atte 18 00 
Bruno Coletta Rosa Fumetto Angelo Or 
landò in Se ne Caretteo teatro di B Colei 
la Musiche di E Bennato Reg a Gepp D 
Stasio 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 e domani alle 18 00 Uomini 
stregati delle lune di Animandola e Pistola 
con Pino Ammendola Mass mo Bonetti 
Vincenzo Crocitt! Nicola P stoia France 
sca Nunzi Regia degli autori 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 e domani alle 18 00 II Cantiere 
e Beat 72 presentano L Imbianchino d 
Valentina Ferlan 


(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 16 30 (abb Gl PI) e alle 20 45 (abb 
C41 domani alle 17 00 Ultima Recita (abb 

D4) Il giardino del ciliegi di Anton Cechov 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 16 30 (abb G47) e alle 20 45 (abb 
P47) domani alle 17 00 (abb 49) Anna 
Marchesini Tullio Solenghi In Due di Noi 
di Michael Frayn Regia di Marco Matto)! 
ni 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 e domani alle "7 00 La Comp 
Stabile Teatrogruppo presenta E se Im 

prowticmente tornasse II mago scritto 
e diretto da V Boffoll 


(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 e alle 17 30 Piera Degli Esposti 
in Slebel mater di A Tarantino Regia di 
Cherif 

ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 e domani Ultima Recita alle 
17 00 Comp T Ghione presenta L Impor 
lenza di chiamarsi Ernesto 

IL PUFF 

(VtaG Zanazzo 4 Tal 5610721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratto e perdi di Claudio Natili Stive 
strolongo Landò Fiorini 

ti VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
SALA A Domani e lunedi atte 21 00 II II 
ceo classico Arlstofano presenta Macbeth 
liberamente tratto da William Shakespea 
re Regia di Giovanni Nardoni 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 e atte 21 30 domani atte 17 30 
famigliare Napoli cento e ride con Mario 
Maglione e Espedlto De Marino 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 e domani alle 17 30 Sanny pre¬ 
senta ITrsWre Mirko Setaro Edoardo Ro 
mano Gino Cogllandro in Avviso Ritardo 


iVìa del Viminale 51 Tel 485498) 

SALA A alle 16 30 (abb 16D) e alle 21 00 
(abb 16S) domani alle 17 30 (abb 27D) 
Luca De Filippo Angela °agano in Uomo 
a galantuomo di Eduardo De Filippo con 
Nicola DI Pinto 


g/ja de Filippini 17/a Tel 68308735) 


àALA ARTaSd Alle 22 00 e domani alle 
18 30 La C S A N presenta A cena con 
Woody di Paola Mamminl 
SALA CAFFÈ alfe 21 30 e domani alle 
18 00 Teatro Libero di Messina presenta 
Dottili da esito scritto e diretto da Mario 
Moretti s 

SALA GRANDE alto 21 00 e domani atte 
17 30 La Cooperativa Teatro Canzone, 
presenta ti cantante di corte di Wedeklnd e 
Letteratura di Schnjtzler 
Alle 17 00 Achille Millo presenta I sentieri 
delle Poesia Incontri sulla poesia contem 
poranea con F P Mommo eG Welas con 
la partecipazione straordinaria di Fausto 
Cigliano 

SALA ORFEO (tei 68308330) Alle 21 00 e 
domani alto 18 00 La compagnia D ora In 
poi presenta lo spettacolo Voyeur* di Lui 
gl Amendola Regia di Silvio Romano 


(aala B) ore 21 


-Ly >•. •dal àrjéWHaioéHO marzo 1996 


ATTORI & TECNICI 




m- 

* ctl Alessandro Vannucci 

mualeha Alessandro Bavari 
* . s v 1 luci Danilo Facco 

- cottami Alberto Moretti 

- < - , viiia.SandraAenzl 

" • „ .. a ' ^ragta Vittorio Cattò 

>•* r 000 

fteraggglMflMmto, CtaudiQj&wtamana Farfara, 

l ÌF 3 § 




> Oraziano, Ratfaele Vannoli 

1 tal. 7004932 



IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL GOETHE INSTITUT 

DAL 5 AL 10 MARZO 

CWR^jE, 5Y$E ' ‘l^ESOr, 

di Franz Xaver Kroetz 
con 

Rpberta Bosetti, Oliviero Corbetta, 

Emma Dante, Michele Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 

DAL 12 AL 17 MARZO 

JJL <TEMLPO *E -LA S c TALHZ>A 

di Botho Slrausb 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 

Stefano laeseovelli, Riccardo Lombardo, Valter Malosti, 
Alvia Beale, Gianfranco Varetto, Andrea Zalone 
Regìa di VALTER MALOSTI 
Prenotazioni telefoniche al numero 5881021 


Spettacoli di Roma 




Sabato 2 marzo 1996 


PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

(V a Naz onale 184 Tel 4745803) 

Dalle ore 16 45 atte ore 19 30 Accadde a 
Roma 9 atti un ci 9 protagomste di C Pog 
giam C Migliori S Porrino P Moretti 
L M Trizio Spettacoli in successione 
PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno SI) e domani alle 17 30 
(TurnoDi) FascinoPGT presenta Scop 
piali di F Berlini e V Lupo 

POLITECNICO 

(ViaGB Ttepoio 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 e domani alle 18 00 fi Cslapran 
zi di H P nter 


(VlaMInghett 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 (abb 2 SS) e domani atte 17 00 
(2 DO) La Comunità Teatrale srt presenta 
Andrea Giordana in II seduttore di Diego 
Fabbri 

SALA PfTTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 e domani 17 30 Aridatec* il va- 
ristài Di e con Fiorenzo Fiorentini e (a sua 
Compagnia Musiche di Paolo Gatti e Al 
fonsoZenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 
A!le2Q4Qedomanialle21 30 Mavaffanlò- 
poH di Castellacci e Pingitore con Martu 
fello Dovi Tosca 
SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 (abb SA 2) e domani alto 17 00 
(abb DO 2) Garineì e Giovanni ni presen 
tano Johnnl Dorelli e Loretta Goggi In 
Bobbi sa tutto di Age e Scarpelli Benve 
nuli e De Bernardi Luigi Magni 
SPASO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 15 e domani alle 17 15 Aspettando 
Godotdi Samuel Beckett 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 II diavolo fa le pentole ed I co 
pereti! di R Cooney 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 domani alle 21 30 
Trappola per topi di Agatha Christle 

TEATRO AUT-AUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Alle ore 21 00 e domani alle 17 30 Po 
rhsps testo e regia di Ulti M Trizio 

TEATRO CASALE QARWALDt 

(ViaR Balzani 87 Tel 24403713) 

Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gl 
glio presenta Olirlo di un pazzo di Nikolaj 
Vasi! evie Gogol Regia e interpretazione 
di Emanuele Giglio 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido. Tel 
50985239) 

Alle 21 00 e domani alto 16 00 MUes Qlo- 
riosusdiPlaut 

TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G, da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 e domani 17 30 Tato Russo In 
L'opera de tre soldi di Bertold Brecht Mu 
siche di Kurt WelII 


(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alto 17 00 e alto 21 00 domani 17 00 Er 
malato immaginario di Altiero Alfieri 
TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 
(Pzza.Nerazzlni-Tel 5125531) 

Domani alle 17 00 L'Ottobrata commedia 
divertente in 3 atti di EttorePètrolìnl 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 e domani alte 17 30 Con I cent 
slamo In debito di e con Palla Pavese e 
Vittorio De Siati 
TEATRO TALM 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 21 00 e domani alle 19 00 L'uomo dal 
fior* in bocca di Luigi Pirandello regia di 
Nino Spiru 

iMna iMÉniia 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 2100 e domani atte 17 30 La Compa 
gnia Stravagarlo presenta N Golam da Gu 
stav Meyerink di Ugo Marglo 

VALLE 

(Via del Teatro Vallerai a Tei 68803794) 
Atte 21 00 e domani alle 17 00 Teatro Sta 
bile d< Catania In Conversazione dt un uo¬ 
mo comune di Pino Caruso 


|MWI 

(Piazza S Maria Iberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alto 21 00 e domani alle 17 30 Teatro del 
la Cometa & Società per Attori in coprodu¬ 
zione con Osi 85 In accordo con Pola Jo 
nes Associated Limited presentano II Pia 
nato Proibito (Shakespeare & Rock n roll) 
Prefìtto Oliver 1990 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Domani atte 11 00 Presso 1» teatro Sisto 
via dei Romagnoli 125 Ostia Concerto* 
Mualcua Italia* G Spolverini pianoforte 
C Stocchi e F Gravina violini A Incagnotl 
violoncello Musiche di Mozart Boccneri 
ni Tel 66411749 5610750 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 3611833) 

Domani alto 17 30 (abb turno A) e lunedi 
alle 21 00 (abb turno B) Per la stagione 
sinfonica concerto diretto da Myung Whun 
Chung in programma Mozart «Sinfonia in 
re maggiore K 504 ( Praga )» Prokofev 
Sinfonia n 6 in mi bemolle minore op 
111 

Biglietti in vendita ai botteghino dell Audi 
torlo (tei 68801044) ore 11 14 e 15-18 
Prevendita con carta di credito dal lunedi 
al venerdì (ore 10-17) al numero 39387297 


(P zza S Agostino 20a Tel 8797585) 

Alto 18 00 Duo Paola Francateti!»! Giu 
seppe Patii e pianoforte Musiche di Vitali 
Mozart Coretti Dvorak 

ASS. AMICI DELL'OPERA 

Lunedi alle 17 30 Presso il Foyer del tea 
tro dell Opera - p zza Beniamino Gigli - 
Confai enza di presentazione dell Opera II 
matrimonio segreto di Domenico Clmaro- 
sa Relatore Sandro Cappelletto Ingresso 
libero 

ASS AMICA LUCIS 

(Ciro Ostiense 195 Tel 6742141) 

Alle 17 30 La Comp I P N presenta H mi 
siero dot vlklngo rosa tondoni# alto fucsia 
commedia originate giallo comica In tre 
atti scritta dai ragazzi di S Galla Biglietto 
lire 12 000 

ASS. CULT LO STUDIO 

(G B Bodoni 83 Tel 5748285) 

Domani alle 11 00 Alfredo Zetll -Bonza tl 
brio legno tela olio e smalto Alle 12 00 
Fabio CHartoilo Ciardi «Il gioco detto gab¬ 
bie- per clavicembalo Annalisa Maltolto 
(clavicembalo) Tracce ili per clarinetto 
basso 


ASS MUSICALE KEtROS 

(Via P enza 273 Prati Fisca! Via Padova 
36 P za Bologna Tel 44245020-44235719) 
Alle 17 3D Pian sta Annalisa Sorc Inetti 
Musiche di Chopin Scnablne 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
IMAORMAUSTf ROMANI 

(Via Flaminia 287 Tel 3200418) 

Domani alle 19 00 Presso la chiesa Santa 
Maria Angeli la Cappella Musicato Roma¬ 
na diretta da Andrea Lunghi terrà un con 
certo di musiche napoletane per la Setti 
mana Santa 

ASS. REGIONALI CO» DELUSO 

(V le Adriatico 1 Tel 8272552) 

Domani alle 19 00 Presso Basilica degli 
Angeli pzza delia Repubblica IV Rasse¬ 
gna di Musica Sacra in Quaresima Tem 

B is Ouadragestmaa I Concerto Cappella 
uslcato Romana direttore A Lunghi 

AULAMAGNAIUC 

(Pie Aldo Moro 5 IUC tei 3610051/2) 
Atte 17 30 Presso Aula Magna dell Uni 
versità «La Sapienza» Concerto di Marco 
Rizzi violino e Alessandro Maftol piano 
forte Musiche di Mozart Brahms Bartok 
Rota Szymanowski Prevendita biglietti 

S resso Planetario tei 70450122 e lUc tei 
510052 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 


candela The New CHamber Stogerà Mae 
se sol en nel le di Langlats Messa di Re 

qutom dt Dufufté per soli coro organo ar 
che arpa e trombe 
COURRAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6B77614) 
Domani alto 21 00 Concerto Corale Ghie 
sa dlS Ignazio Roma 81 Anthony of Pa- 
dua Chum Htohatown New Jersey (Use) 
Direttore dr Q aeriti n Marty musiche di 
Fauré Franck Schubert ed altri 


(Via delle Fornaci 37 Te! 63722941 
Lo spettacolo di domani atte 21 00 è stato 
rinviato causa malattia 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli) B Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 21 00 Beethoven al chiaro di Luna e 
fantasia brillante su timi della Carmen 
Maria Affano Ester Sonatore (pianoforte 
a quattro mani) Tommaso Rossi (flauto) 
Slmono Radula (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert Beethoven Marcello 
Donlzettl Borne 

Domani alle 17 45 Fantasia der gobbetto 
Tuppede Belli Trilussa PascareTla6 Re- 
spighi Roma to poesia e musica Ottorino 
Respigni & la.poesia romanesca Patrizio 
Maestosi (pianoforte) con AF Jannoni 
Sobasttonlnl (attore) B Saba (attrice M 
Fort* (attore) M siche di fiesp ghi liriche 
dlBelll Trilussa Pascarellae Jannoni Se 
bastianinl 

ORATORIO DEL CARAVITA 

(Via del Caravita 7 Tel 3219326) 

Alle 19 00 Concerto di pianoforte Atok 
sandar Bordar Musiche Bach Debussy 
Chopin 


>43017141 

Alle 18 3Ó Spettacolo di arte varia con Al 
Rado Cherubini Ingresso ad inviti Tel 
4872243 

Lunedi alle 20 00 Concerto lirico con mu 
siche di G Rossini nell ambito della ras 
segna Invito all'Opera ingresso con tes 
sera 

SCUOLA POFQUItE 
Di MUSICA DfTESTACCX) 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Atte 20 00-23 00 La Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo presenta La tecnica 
vocale La basi dol cento popolar* Semi 
narlo di Patrizia Nasini venerdì sabato e 
domenica Quota di partecipazione L 
100 000 soci (SPMT) L 130 000 esterni 
Tel 5759306 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 

Alle 18 00 (Replica) Turandot di Giacomo 
Puccini Direttore Turi AhronovNch Regia 
di Stefano Monti scene di Edoardo San 
chi costumi di Edoardo Sanchi e Silvia 
Aymohlno Orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera Interpreti principali Valentina 
Tsydfpova (Turandot EJdarAltov(Timur) 
Nfcoto Martinucc! (Calai) Cristina Gallar- 
doDomaa(Uu) 



_il 00 Marco Contdl accompagnato 

dalla band L’aHra razza propongono cias 
sic! del rock (Springsteen Dylan ) e brani 
originali A seguire discoteca con II dj Ste¬ 
fano DINisoto 


00 Eddy Palermo Quintetto Eddy 
Palermo chitarra Giampaolo Ascolese 
batterìa Stefano Cantarano contrabbas 
so featurlng Francesca Sortino voce 

ALFEUJNI 

(Via Francesco Cadetti 5 Tel 5783595) 
Atte 2100 e atte 23 00 Spettacolo di caba¬ 
ret con Walter Bidet, Claudio Alessandrini 
a Mas Giusti 

Ogni sera dalle 20 00 è aperto II Comic Re 
staurant un piccolo spazio per mangiare 
bere e sbeccolare 

ALPNEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alto 22 00 .Tesarcana (cover 
anni 60/70) e dlspoteca con D Jam Daniels 

Franzon 

MOMOTOMBO atte 22 00 Ftobra Latina 
(salsa i e discoteca con di Basito Do Coco 
RED RIVER alle 22 00 Cabaret con fa La 

vanderto Becchetti e Los Farla* (ramba 
latina) 

ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alle2l 00 Anonimi allo specchio 
BKiMAMA 

(Vìcolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Bad Ingresso libero con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Discoteca con tutte le novità del 
Rock dell Indie del Britpop e del Punk 
missate da Roberto Quattrino per tutta la 
notte Ingresso L 10 000 
Domani concerto con Tlmebomb e Oppo 
•H* Forco Ingresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea dette Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Surprise NIM serata di comici 
là giochi e musica da ballare 
FL QHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alto 21 00 Concerto degli Tawa A seguire 
discoteca latina con il d) Frank Guerra 
FAIRY TALEA IRtSH PUB 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
ta viano) 

Martedì alle 2100 West Cossi Lizzy 
(Beatles Eagles ) Dalle 1930 alle 22 00 
escluso venerdì e sabato metà prezzo su 
cibi e analcolici 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe LI betta 13 lei 5744319) 
Alle 23 30 Sw*etSoul(acid&soul) 
Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDtO 

(V a Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 39 In concerto Andrea Piazza uno 
dei migliori suonatori di arpa in un con 
certo strumentale tra il tazze la new age 


TEATRO SAN PIO V 

Piazza San Pio V, 1 

LA COMPAGNIA DELL’ORTICA PRESENTA 

LA CASA DA TE’ ALLA LUNA DI AGOSTO 

di John Patrick 

Traduzione e adattamento di Giancarlo Ripanl 

Sabato Z mano 1996 ore 21 Poeto unico L 15.000 
Domenica 3 marzo 1996 ore 17 Ridotto L. 5.000 


FONCLEA 

(V a Crescenz o 82/a Tel 68983 02} 

Alle 21 30 Tutti Beatles con i Beta And 

Sou'I lo 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne il sabato dalle 
20 00 alle 3 00 con ngressodiL 10 000 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto jazz con il Blu* Mairi 
siroam Trio Fabiano Pelimi sax bar tono 
Nik Mandarino batteria G orglo Cusclto 
pianoforte Ingresso L 5 000 
FRONTIERA 

\ViaAureha 1051 Tel 5880026) 

Alle 21 00 Mad Protossor accompagnato 

dal Th* Robotiks presenta The Dub Show 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 21 00 Happening Night di lutto di piu 

karaoke video disco latino americana 
anìmaz one 

LA CANTINA DELGARABOMBO 

(Via dei 4 Cantoni 41 Tel 40903530) 

Alle 22 00 Fuori di tasto di e con Max & 
Francesco Monni e Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 14 000 Giovedì e domeni 
ca per Crai e Un versitan ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
IOOoO Tessera Arci L 4 000 Prenotazioni 
al tei 5742033 
MUSiC WN JAZZ CLUB 

(LargodeiFlorentni 3 Tel 6BB02220) 

Alle 22 00 Non Solo Soul Sabrina Zannul 
voce Massimo Servidio chitarra Ginalu 
ca Frenguelli basso Andrea Boiardi ta 
stlere Giuseppe Prosperi armonica Luigi 
Slstopaoli batteria II gruppo propone un 
repertorio che va dal jazz blues al Chlca 
go e a musiche italiane rivisitate in chiave 
jazz e blues 

Ingresso con tessera annuale di L 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione 

PALLA DtUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
511D203) 

Alle 21 00 Radio Rock presenta Morrison 
Hotel Party con II concerto dei Llzard che 
eseguiranno cover dei Doors A seguire 
«Ritmoteca» a cura di Master Dj Princa Fi¬ 
atar special guest Aldo Samanac luci by 
Marco Artico e Filippo (I Mago Ingresso li 
re 15 000 consumazione compresa 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Concerto degli Harbto Goto* 
Soul Band Divertimento assicurato con I 
classici del soul e del R&B Roberto Corte 
se al plano Mauro Dolce al basso Nicola 
DI Stasio alla chitarra e Giancarlo Aru alla 
batterla A seguire discoteca anni 70 
Apertura alle 2030 Tutti 1 venerdì e I sa 
bato discoteca anni 70 Ingresso libero 
Tessera mensile L 7 000 
SAXOPHONE PUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 

Alle 2100 Musica dal vivo con il gruppo 
Contrai Avsnus Braakdown (acoustic 
blues) 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

T«vra« libertà 

(16 30-1830-2030-22 30) 

DELIE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

La stuarda ili lllissa 

(16 30 19 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG 8 Tiepolo 13/a Tel 3227559 


(18 30 20 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Te) 4957762 


(16 30-18 30 20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tei 32365B8 


Al dii là dalla murala (**) 

*(16 00-17 30-19 00) ** (20 30-22 30) 


C I IM EC LUB 


AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Una lezlon* d’amor* di Bergman (18 30) 
Monileur Verdouz di Chaplm (20 30) 
Bianca di Moretti (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Il dormiglione di Alton (18 00) 

Manhattan di Alien (20 DO) 

Zollo di Alien (22 00) 

SALACHAPLlN 

L’uomo proiettile di Agosti (17 30 19 00 
20 30) 

Lo «guardo di Ullaaa di Angelopoulos 

(22 00 ) 

C.S.O.A. BRANCALEONE 

Vìa di Val levanna 11 Tel 82000959 
Domani 

Frammenti di cinema terminato AAVV 

(21 00 ) 

Ingresso a sottoscrizione 

CÈNTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Domani 

Linnea nel giardino di Mone! di Anderson 
eBjork (17 OOl 

—.** — 1 -di Holiand 


A seguire II giardino segreto di Hollan 
La morte e la fanciulla di R Polanski 

21 ) 

L’esca di B Tavernieri 30) 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Les derniares Fiancai Ile* (16 30} 
Sunrls* (18 30) 

Wild et Heart (20 30) 


(19- 


Al CINEMA 

COLA d. RIENZO 


LA PIU APPASSIONANTE ED EROTICA 
STORIA D'AMORE DI TUTTI I TEMPI 


1 

Ijurence 

m 

FISHBURNE 




irene 


JACOB 

gn 



ORARIO SPETTACOLI 

COLA DI RIENZO 14 45-17 30-20 00 22 30 
SAVOY 15 30 17 50 20 05 - 22 30 


UN GRANDE VIAGGIO, TANTI DESTINI, 
UN FILM APPASSIONANTE 


AL CINEMA 


BARBERINI 

‘ITALIANI” ENTUSIASMA IL PUBBLICO 
DEL FESTIVAL DI BERLINO 


VIDfcOMAURA 

msrfiTA 


UN FILM 01 

MAURIZIO PONZI 



ITALIANI 


GIULIO SCADATI • GIULIANA DE S IO * TIZIANA LODATO • IVANO MAWSCOTTI 
MARCO LEONARDI • ROBERTO CITRAN ■ VANES5A GRAVINA 
CLAUDIO RIGAGLI » MARIA GRAZIA CUCINOTTA 

sOOWC I 1W& eiMRMM. ■ MIUNi* 0*14 MlìJCCO * «MW0 fOlUi Mnuiou SHtjfC MONNUUI 

*»n04i *UAK,'00MJ.« MAURIZIO CAI VISI **- mu-iiL» PRUNO ZAMISIN, i «OVCHl ihC/Mi UIC 1 MAtyN’ 

Ma M IALINO ALTISSIMI. C LAUDIO SARACENI ' 

Ine-Ì um KQPU*OM VlKOMAURA n(O uaIO*aM>nI COI.MfDlAJf! LUjU j 


ORARIO SPETTACOLI 16 00 -18 10 - 20 20 - 22 30 
Questa sera allo spettacolo delle 22 30 al cinema Barberini sa¬ 
ranno presenti in sala per salutare gli spettatori. Maria Grazia 
Cucinotta, Giuliana De Sio, Tiziana Lodato, Giulio Scarpati, 
Lorenzo Crispi, Ivano Marescotti ed il regista Maurizio Ponzi. 


BARBERINI 


DAI CREATORE DI TERMINATOR^ 2 E DAILA REGISTA DI POMI BREAK 

\ la Repubblica 

. l n tinnirle nini... 

Adrenalina pura 

ilf .m*- LA STAMPA 
* Il mn>\ n mito... 



GE 


IL MATTINO 

... 1 ' giu un classici) 
<icl thriller 

V Unità 

I n nini 

uKraspcUacolarc... 


Orario spettacoli 16 30-19 15 2200 


i 


\ 


1 
































v Stamlra, 5 
Tal 442.377.76 
Or 15.10-17.30 
20,00 - 22.30 


diD Fmcher, canM Freeman, B Piti (Usa 1995) ■ 

Sette. Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 


MIM..Mnft 


P- yerbano.S di D Keeve, con I, Muntiti, N, Campbell (Usa "94) - 

a ‘ «Il ,, Glamour e patemi del dietro le quinte, Un'incursione nel 

' IO QO ’ 01 nn OO on fnondo cte,,i modl1 newyorchese Ma la Star i Isaac Miz- 
ìa.izu-^.ug-zz.w rahl-un vero talento comico NV. 1h20’ 

^2.000 _ t<i . 4i4)4 . 4 . . .Documentario ** 


Or. 16.00-1910 
22.30 


[Ur.22 diAf. Mann,conR DeNiro.A.Parino i_ 

Il buono e il cattivo, sulle strada di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
traDeNlroePaclno.2h45 
... Thriller*** 


v. M^DelVal, 14 diF Tmebù, con A Bandura s, M. Grmth, D, Hannah - 

a iSftSi* io Dit fomamo di Westlake, l’esordio «americano» del regi- 

0r ‘ oftòo ooon sta spagnolo Marnando Trueba in questa commedia senti- 

- zi ao mentale. Banderas fa due parti. 

^ ... . .Cornicia* 


v. Accademia Agiati, 5? diR Tognazzi coni Zmgaretti, S. Fenili (Mia, ‘96) - 
a *' „ Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

or ‘ VJsP cravattarg aggancia un costruttore e gli avvelena la vita. 

20,10 - 22.30 mettendo te mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
fnttMfK..„.„. Orafnfnatèeo ** 


v. N. del Grande, 6 diD, . .. _, 

551S 1 ®?, « Glamour e palami del dietro le quinte. Un'incuralone nel 
■ r ' lù « * «MS ™ mondo d ® l,a modl1 newyorchese. Ma la star è Isaac Miz- 
19.20-21 ,QQ-22.30 rahl: un vero talento comico. N.V Ih 20' 

. . . . . . Documentario*# 


di M. Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 


v. gialla e Sldana, 20 

0r ' Nielsen («lini pallottola spuntata») pòvero vampiro alla 

zu-zo- ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

.. . ........Comico** 


v. Cicerone, 19 

sm. 

20.10 r 22.30 


di R, Tognazzi con LZingamtr, S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglla. N.V. Ih 50' 

fo tjWWtfn..».»........pr am m «ttco 


CHIUSO PER LAVORI 


Or, 


Attentici 

V TÒ«® 745 
Or, 1B.20-Tl.40 
22.00 

(...il,»,. 

Atlantic 2 

«® 7<S 
Òr. 15.30.18.00 
20.10*23.30 

tri,!*!!».. 

Atlante 3 

Or, 10.^ 

WWW. 

Atlante 4 

y.Tuwolan», 74B 
Tel. 761.0656 
06 1600*1810 
20,20 - 22.30 

M,MW.. 

Atlante S 

Or. 13.30.10.30 
20.30.22.30 

MWWU. 

Atlante 6 

Vi Tuscoiana, 745 

Srl “ 

.. 


diM. Mùnn, conR DeNtro, A Pacino i 
Il uuono e il cattivo, sulla strade di Loe Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De (tiro e Pacino. 2h4fi 

. . . . .,TMV«fÌ3tt 


di R, Tognazzi con L Zmgaretti, S. Ferilli (Italia, 96) ■ 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dall'usura. Un 
cravattaro aggancia Un costruttore e gii avvelena la vita, 
mettendo te meni sull 1 azienda e sulla moglie. N-V. Ih 60’ 
. Drammatico** 



di C. Fragasso, con G. Giannini, R. Bona (Ila 1995) ■ 

- L'agente di scorta dava trasferire un ragioniere pentito, 
per tarlo deporre In un processori! mafia. Niente di piu dif¬ 
ficile nall'ltllla di oggi che 6 poi l’Italia di sempre 

44M44< ... . ...prammatico* 

' "ì r’^w'ciìrr'r'in 

di W, Alien, con W, Alien, M, Scavino (Usa 1995) - 

Storia di un cronfaia sportivo, di un figlio adottivo e di una 
1 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare la scena Con una grandissima Mira Sorvlno 

. 4 - 44 ..... . Coi^m^l I*** 

Va'dova* pota i avara 

, d(Q Còmndnl , con V. Lisi, M Buy (Italia, 96) * 

Dal best-seller di Susinna Tamaro, una trasposizione In 
aaniWlbert* che materialità,! personaggi, ma l chiaro¬ 
scuri della pàgina scritta si stemperano in fono melenso 

i4 / 4t . ..D^matjco* 


O^p.1.,203 
° f ' 1330- 20,30-22.30 


dì W.Ahen, con W. Alien, 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio ai 
.matita che fa la squillo, con tanto di coro 
mentire le scene. Con Una grandissima MI 


Ivo e di una 
_ coro greco a cam¬ 
ion Una grandissima Mira Sorvlno 


Augusti»» 2 

fi, V, Emanuele, 203 

Tel, M7.5455 

or, 19.20 

L,11.R0.. .... 

di E, Rustunca, conM, ManoHooìc, L Rtstovski • 
il mondo capovolto. Il mondo che non Cè più. Un futuro 
senza speranze. Kustiirlca ci parta di unà nazione scom¬ 
parsa, disintegrata, Un film straordinario a affascinante 
Commedia: *** 

Nateteli 

d. Barbarmi, 24-26-28 
Tal, 482,770} 

Or, 18*-19.18 
22,00-00.:» 

dIK, BigeHw m R. Rennes, A Basset (Usa, 95) - 
Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere te 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico a violento, memorabile. 

Thriller 

. . 

vwtoteteia 

16» *18,10 

20,20 * 22,».».» 
L.1I,9W.. 

HaNaMl 

diM. Ponzi, con G Scarnali, G DeSlo (Italia 95) - 
Sulla Freccia del Sud, In pieni anni », un piccolo mondo 
diviso per classi si Incontra e al scontra. Trentanni dopo 
quei personaggi saranno tutti più cattivi e cinici N.V. 

Commedia** 

■wteilnia 

°r. Ho-,0.45 

I„ 12.0»,. 

BamvDJsmwti * ^Nartaw iMàPMsNNw 

di M- Giteon, con M, Gibson, S Mameou (Ita 1995) • 

Nascite di una nazione nel XII secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso dl rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura *★* 

«ro9tfw*yi 

v. del Narcisi, 36 

Tel. 2»,3408 

Or. 15,»* 38,00 
20.10-22» 

. 

di R, Tognazzi con LZingaretti, SFerilh (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un temasoottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N V. Ih 50’ 
Drammatico** 

8zoatlw»y2 

v, dei Narcisi, » 
Tel.2».340a 

Or 1600-18.20 
20.25-22» 

IrtJjMRft. 

W Nmv» M pftrt 1 Sieri 

diC, Contentini, con V lisi, M Buy (Italia, '96) - 

Dal best-seller di Susanrn Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che material),:** j personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico * 

BnMdwqra 

v. del Narciài, M 

Tel, 2»,3401 

or. 18»-1810 
20,20-22» 

Mtm, . 

di P. Quartullo, conS Rubini, C. Caselli (Ralla 96) - 
Scambio di coppie in Tonfila con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nei team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 



UMML. 

Cepiwloa 

g. PfflHUfit, 101 


uà» 


di F. Zeffirelli, con W. Hurt, C Gainsbourg - 

Povera Jane, Grasce In un orfanotrofio, e umilletedel pa¬ 
renti ricchi • si innimora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato, 2h20 

Dramrr^tlco ** 


di’ R Tognazzi con LZingarettì, S Fenili (Italia, '96) * 

Tognazzi affronta un tama scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mattando le mani eull‘«lenda e sulla moglie, N,V. Ih W 
Drammatico** 


Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 

Tel 679 6957 

Or 1600-1810 

20 20 - 22» 

L. 12,000 

Ctekl 

v Cassia, 694 

Tet 33251607 

Or 16 00-18 10 

20.20 - 22» 

L. 12.000 

Smoka 

di W Wang, con H Kettel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

.. ... .Commedia *** 

Vita strozzate 

di R Tognazzi con LZmgaretti, S Fenili (Italia, 96) 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N V. Ih 50' 
Drammatica ** 

Ciak 2 

v Cassia, 694 

Tel 33251607 

Or 16 00- 18 20 

20 20 - 22.» 

L. 12.000 

Va'dovati porta II cuora 

di C Comencmi, con V Lisi, M Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
seml-iibertà che materializza 1 personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Drammàtico * 

Cola d Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 

Or. 14.45-17» 
20M-22» 

L. 12.000 

OtMNo 

Od Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or 1520-1700 

18» 

L. 7.000 

Poeahoffta* 

diM. GabrieleE Goldberg (Usa 1995) - 
L'avventuiieto venuto dalVlngWlterra si Innamora della 
beila indiana, Favola morale con tinaie amaro sul «nati- 
ves». Un'Disney ecologico e politicali correct 1h22 , 

Animazione*** 

M Piccoli San 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or 20 » - 22.» 

L. 8.000 

TorraoNbortà 

di K. Loach, con 1 Hart, R. Postor, 1 Bollain - 
Una fetta di guerra dl Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista Inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica 
Unfllm affascinante che farà discutere. 

Drammatico *** 

Diamante 

via Prenestina, 232/8 
Tel 2956» 

Or 

CHIUSO PER LAVORI 

Edtn 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tei. 36162449 

Or. 16.»-1810 
20.20-22.» 

L. 12.000 

Toro Mudi f 

diF. Trueba, con A Banderas, M. Gnffith, D Hannah ■ 

Dai romanzo di Westlake, l'esordio «americano- del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Banderas fa due parti. 

Commedia* 

EmteM)i 

v Stoppini, 7 
Tel.8Ò70245 

Or. 16.»-18» 

20.25 - 22» 

L 12.000 

diJ Smith, conM Pfeiffer - 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita dl 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema, la scuola de! vicino è sempre più Violenta 

n Drammatico ★★ 


v.ls Ri Margherita, 29 di R Joffé, con D Moore, G,Oldman, R Ducali (Uso95) • 

La vita di Hestar Prynne, donna dal Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di HaWthorne, in quatto 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II finale. 

Drammatico* 


Tel 841771$ 

Or. 16.30 

11.30-20 30-2230 
L. 12.000 Jaria cond.^ __ 

Empirà 2 

v le Esercito, 44 
Tel 5010652 (CeecWgnds) 
Or. 1800-18.10 
20 20 - 22 30 

,12,000.. . 


Marte 8'mmool «rampi 

diP. Quartulk), conS, Rubini, C. Caselli (Italia 96) ■ 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato*! tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

.. . .... , i(4t „Commedia,* 


p in Lucina, 41 
Tet. 6876125 
Or. 16.00-18 20 
20.20-2230 

L.,12 : 0G0... . 

Eurcìna 

V Llszt, 32 ' 

Tal, 5610988 »* 

Or. 1615-18.30 
20 30 - 22 30 

L. 12.000. 

Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 15.15 -17.00 
18.45 - 20.»-22 30 

Lr«;«W. 

ExcoWorl 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 ' 

Or. 15.20-18.40 
2200 

L. 12.000 


Vi'dMaHiWtaNoMr* 

di C Comenani, coti V Lisi, M Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagine Scritta al stemperano In tono melenso. 

Drammatico ★ 


di M. Brooks con LNtdsen,P, MacNicol,Qlfr Wb-rt *, 

Il conte Oracoli eècohdo Mei Brooksrcon un.esìlaranlé- 
Nielaen (?Una.pallottola spuntata») poverowahipinfaila 
ricerca di siingua buono e stressato dalla viti Hòttùrria; > v 
Comico** 


diM, Brookscon LHudsen, P MacNicol (Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato della vita notturna. 

J ....Gorr^lwj.** 


Excftftfor 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel.5»2296 
Or. 1520-17.10 
19.00 - 20 50 - 22.40 

L 12.000 . 


diM.Mann.tonRDeNiro.A , —___ 

Il buono e II catttvo, sulle strade ai Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

.... . .Thrttler*** 

UéHMrimera 

diW, Alien, con W, Alien, M, Sorcino (Usa 1995) - 
Stòria di un cronista sportivo, di. un tiglio adottivo e d) una 
madre che fa la squillo, con tanto di. coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno 

Commedia *★* 


ExcaWòr3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tet 5292296 
Or. 16 00-1810 
2020-22» 

L. 12.000 


Va’tewVpvtaNwgrt 

di C. Comenani, con V. Usi, M, Buy (Italia, 96) ■ 

Dal beat-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-Ubertk che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scrittasi stemperano in tono melenso 
Drammatico ★ 


Campo de' fiori, 56 
Tel. 6564395 
Or 16.30-18» 
20 30 - 22» 

1.12.000. 

Fiamma Uno 

v Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or 14»-17.20 
19.55 - 22.» 

«..12.000,. 

Fiamma Dua 

v. Bissolatl, 47 
Tel 48271» 

Or 15M-17 40 
20 05 - 22» 

1. 12.000 


di B'Singer, con G.Byrne,Ch Palmmlien (Usa 1995) - 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella 1 6 un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 
. . ^ Thriller** 


dIS. Pollati, conH Ford.'J. Ùrvnond (Usa 96) - 

Remake infedele delia^ommedia di Billy Wilder Sabrina 
va sempre a Parigi mi fa la (olografa di moda Poi torna e 
conquista HarrisòftFord, magnate senza cuore N.V. 2h 
....Sentimentale ★* 

* pnsléMW* Una «torta «’Mitor* 

diR Reiner, conM. Douglas, A. Bemng (Usa 1995) - 

Può un presidente degli Stàti Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa l’avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «statocivile» Romantico 

Commedia** 


Canni 

yleG Cesare, 258 
Tel. 39720795 
Or 1515-17.50 
2010 - 22» 

L, 12.000. 

0<uNoCaum2 

v!e G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.» -17» 

20.10 - 22 » 

L. ,12.000. 

GIute Catare 3 

v.le G Cesare, 258 
Tel. 39720795 
Or. 15»-17,50 
20.10 - 22 .» 

L.12.000. 

QoMw 

v Taranto.» 

Tel. 70496602 
Or 18.»-18» 
20 »* 22 .» 


h.rnm,, 


dtJ Jobnston con R. Willtams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Jumanjì è un gioco «magico», Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anm, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


diCNoonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te al trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degl! 
animali Dova la solidarietà è ancora un valore 

i>>4 . . . . . Commedia,** 

éJ. Smith, confi1 Pfeiffer - 

Da militare a Insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tama’ la scuola del vicino è sempre più violenta 
. . . ...pramryiatlco** 

UteafMI’Miwra 

diW.Alien,con WAllea,M,Sowtno (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

Commedia:" " 


Greenwich 1 

v Bottoni 59 
Te! 5745825 
Or. 1600-17» 

19.10 *• 20 50 - 2230 

L. 12.000. 

Greenwich 2 

v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 16»-18 » 

20 .»- 22 » 

L. 12.000. 

Greenwich3 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16»-18 10 
-2020-22» 


diJ Panahi conM Kohh(lran S5) ■ 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una (avola poetica sull’Iran di oggi 
Drammatico ★*★ 


diN Michalkou, con A Michalkova (Russia '94) ■ 

Nikita Michaikov, piu politico che cineasta, tormenta la fi¬ 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto e 
stato insensato l’impero sovietico N V Ih 40’ 

Documentario ★ 


di W Wang, conH Keitel, IV Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuoveirontiere 1 h50 

Commedia *** 


Gregory -, ' 

v. Gregorio VII, 1» 
Tel 63806» 

Or. 16.»-19 10 
2230 


HMt-UsfMa 

diM Mann, conR De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di los angeles un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
trademroepacmo 2h45 

Thriller**** 


L. ,12.000 (aria condj 

Hotktey 

I gp B. Marcello, 1 diP Austere W. Wang, conH. keitel,M. Goran (Usa 1995) ■ 

a 7 c La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta: EI personag- 

0r ™ le otm 9 1 dl Smoke variano nuovamente sui-tema della vita, in 

rs.uu-<«40-22.» una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 
L. 12.000 (aria condj,..... . . .Com med i a *** 

diT GutténezAlea.J. Tabfo Spagna/Cuba/Rfg (95) - 
Dai registi di Fragola e cioccoiatòuna commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degl) innocenti di Hit- 
chock, ma ffnisce per parlare di socialismo (sur)"-reale. 

. . ..... !, 

La cantarti Ito QÌ«rfllo ... 
di N. Hytner con N. Hatvthome, H. Minen. (Usa 95) - 
La temporanea pazzia dl re Giorgio d’Inghilterra' (in reaiti 
era la porfiria) come variazione dell'etemo dilemma 
l'essere e f'apparlré.Sontuoso e Intelligente. Jh40’> 1 -- 
. Drammatico** 


v Pompeo Magno, 27 
Tel 3216263 
Or 16»- 1810 
2020-22» 

1.10000. 

il Labirinto 2 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 32 16 283 
Or 16.»-18,10 
20*20-22.» 

. ... 

il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32 16.283 
Or. 16» ,18 10 
20,20 - 22.30 

L. 10.000 


di C Lizzani, con G. Giannini, M Ghmi, L Sasni (Ita 1995) 
Come Rosselilni e Amidei scrissero e realizzarono.noma 
città aperta Raccontare la nascita di un capolavoro tra 
impresa diffidile. Ma Lizzani c'è riuscito 1h53 
.. ..Biografico** 


Induno 

v. G, Induno, 1 
Tel. 5612495 
Or 16.»-19.10 
22 .» 

L. 12.000 


di M Mann, conR De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade dl Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha soloVincontro 
tra De Nlroe Pacino. 2h45 

... . . . .Thriller*#* 

Intrwtawtal 

vicolo MoTonl,3fa 
Tel. 58842» 

Or. 16 M-18, W 

20 .» -22.30 


L. 1,2.000. 

Hi trattava™ 2 

vicolo Mòronl.3/a 
Tal. 58842» 

Or. 16.»-18.» 
20 .» - 22 » 

•ji.ua*» . 

Int raat aver a 3 

vicolo MÒroni,3/a 
Tel. 58842» 

Or, 16.»-18» 
20.15 - 22.» 

L. 12.000, 


di W,Alien, conW Alien, M,Sbn»no fl/M 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo è di una 
madre che fa (a squillo,.con tanto dT coro greco a com¬ 
mentare le scena. Con una grandissima Mira Sorvlno 
. ..; „ Commedia*** 


diP AustereW IVcing, conH Keitèl, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn 6 ancora aperta E i personag¬ 
gi dl Smoke variano nuovamente sul tema delia vita, in 
una collezione di,aneddoti in forma di affresco. 1h25 
.. .. 44 Commedia*** 


di W Wang, conH'Keilel, IV Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisj, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuovelrontlere 1h50 
. Commedia*** 



diS Pollati, conH Ford,J, Ormond (Usa 96) ■ 

Remake infedele dellaliommedla dìfiilly Wildér'Sabrina 
va sempre a Parigi mff#)p fotografa di moda Ppì tol-na e 
con'quIstaHatoaon Ford, magnate senza cuore. N.V. 2n 
Sentimentale ** 


_ 

Tel. 5417926 
Or., 15.30-17.15 
19 00-20,45-22.30 

L.12.0Ó0 -, 


Madiaon3 

v Chlabrera, 121 
Tet. 5417926' 

Or- 15.30-17.50 
' 2010 - 22.» . 
UIMlto'/, 4>44 


dtJ.JohnstonconR. Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanjl è un gioco «magico», il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla 

.... 4 ,5, -44 . . .Commedia 

■tosa w-iitoi*OàràHlpsB. 

diCNoonan,- ’, t 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 
l4 . ...Co m <T\edl a ,★ * 


dì D. Argento, conAArgento, M Leonardi (Ita 1995) - 
li lupò perde I) pèìo e pure ll vìzio. E Dario Argento. In que¬ 
sta storia di serial killer è poliziotte «rapite» dall'arte non 
riesce a regalarci qualche brivido Tempusfugit 2H 

Horror ★ 


v Chlabrera,'121 
Tel..5417B2B ' 

Or 15.» -17.50 
20.10-'22.» 

... 

Maettoaol 

v. Apple Nuova, 176 
Tel 786036 
Or 15.15-17.» 
20 , 10 - 22 .» 

L. 12.000 


'àiR Marlin, amò Davis,M fifodme(Usa 95) - 

Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d'avventura che cerca di rinverdire > fasti det vecchio 
genere piratesco, Masi rimpiange BurfLancaster. 

4l ,....AvventuraTk 


diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanjì è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
'tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua città, 
ma accompagnatodaglianìmali della giungla 

\ - Commedia 


v Appia Nùova, 176 
Tel 786086 
Or. 15.15-17,50 
2010 - 22 .» 

L. 12.000. 


diM Brookscon LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

. Comico** 


MaeatoaoG 

v. Appia Nuova, 176 
Tel, 786086' 

Or, 1515-17.» 

2010 - 22.» 

L. 12.000 


diF. Mann conPBergm, M. Fremer (Usa 96) - 

Seguito del poco fortunato II tagllaerbe, Il film riprende la 
storia dì Giobbe, «ricostruito» nel corpo e perfino nella 
mente con l'aiuto della realtà virtuale Spettacolare 89' 


Garden 

vie Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or 1615-18» 

20 30 - 22» 

L. 12.000 

W dova « parta II owara 

diC..Comertdni, con Votisi, Af. Buy (/(afra, ’96) - 
Dal best-sèller di Susanna Tempro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
*’> Drammatico * 

Mae«toio4 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 

Or 1515} 17» 
20,10-22» 

L. 12.000 

dtJ Smith,conM Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuoia superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre pi u violenta 

Drammatico ** 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Tel 44250299 

Or 1530-18» 

2010 - 22» 

L-12.000 

di W Wang conH, Kettel, W. Muri (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha più aogi)i e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 

Majeitic 

v S Apostoli, 20 

Tel 67949» 

Or 16»-1810 

20 20 - 22.» 

L. 12.000 

Storia d’omor* col orompl 

di P Quartullo, conS. Rubini, C Caselli (itaha 96) 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi file) team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenzaj amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia* 


Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tei 3200933 
Or 1615-18.» 

20 » - 22 » 

I» .12.000.. 

Mignon 

v. Viterbo, 11 
Tel, 8559493 
Or,' 16»-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 12.000 


diM Brookscon LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturna 

.. . .Comico.** 

La triade tfl Uianghal 

diZ yimou, con G Li, L Baotian (Francia/Cina 9$) - 

Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello dl «C’era una 

volta in America» Anchequi assistiamo all'apprendistato 

dl un bambino entrato nel giro dei gangster 

..Drammatico** 


Multìptex Savoy 1 Jumanjl 

diJ Johnston conR Williams, B. Hùnt (Usa, 95) - 
Jumanjì è un gioco «magico»* Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 
.. ... .. .Commedia 


v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or, 1545-18.» 

20 10 - 22 .»-»» 


L. 12.000 


Multlptex$«voy2 Vu» dovati porta II cuora 

v Bergamo, 17/25 diC Comenam, con V Lisi, M Buy (Italia, 96) * 
a 01 ?f\n 49 i7 ac Dal bes,_seller di Susanna Tamaro, una traspoalzlone in 
0r ' on -n olvt min 3emi ' libertà che materializza I personaggi, ma I chiaro- 
i o - zz 30 * oo 3u 8Cur i delia pagina scritta si stemperano in tono melenso 
k. 12.000 Drammatico# 



Multlplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15M-17» 

20 05 - 22 30 - 00 30 

L. 12.000 . 

Multiple* Ssj-oy 4 1 

v Bergamo, 17/25 diF. Trueba, con A Banderas, M GnffUh (Usa-Spagna, ’95)D - 

a® 1 m Gai romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 

° r ' m-w sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 

ai iu - u. ou - w ou f am08 a per l’amore scoppiato tra Banderas e la Griffith 
L. 12.000 ......... ...... Commedia* 

New York 

v Cave,» 

Tel 7810271 
Or. 16»-1910 
22» 

L. .1.2.000 . 

Nuovo Seciwf 


diM Mann, conR DeNtro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. Thriller*** 


I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or. 15.15-17.» 

1850 - 20 40 - 22» 

L. 12.000 


di T. O'Sullwan coni Hart, J Lindi (Gb, 96) • 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma (I 
punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello me¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti 
. Drammatico ** 


v M Grecia , 112 dìR Tognazzi con LZingarelti, SFerilh (Italia, 96) - 

a ‘ ba Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 

or mìS'm» cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zu 10-22.30 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie N.V. Ih»' 
.. ..Drammatico** 


vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or. 17.»-19» 

22,00 

L..12JM. 

Quirinale 1 

v Nazionale, 1» 

Tel. 4882653 

Qr. 16» 

18.30-2030-22.» 

tTll.000 " 44 

QubÌKÌite2. 

vi Nazionali. 1 » 

Tel. 4862653 
Grattilo-17.30 

■>’-20.»-22.30 

kìA . 


diM Campbell, conP Brosnan, F Janssen (GB 95) - 

Versione originale 


Spionaggio* 


è IV Alien, con W Alien, M Sowino (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 
.Commedia*** 


diD Flncher,conM Freeman, B Ptìt(Usa 1995) ■ 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

. Thriller*** 


v. Mjnàhetti, 4 

Te|;67SO0l2 

Or.1530-17.» 

, 20.10-22» ' 


diF Zeffirelli, con IV Hurt, C Gamsbourg - 
Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell’uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo dl Charlotte Bronte Patinato, 2h20 

Drammatico** 


p Sonnino,7 
Tel. 5810234 
Or, 16.»-18.10 
20 20 - 22 .» 

L.12.0tt9 4 . 


di RJognazzi conLZingaietti, SFerilh (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avveleni la vita, 
mettendo le mani aull’azlenda e sulla moglie NV Ih»’ 
. . Drammatico ★* 


v. IV Novembre, 1» 
Tel 6790763 
Or 16.»-18.15 
20.»-22.» 

L.10.000.. 

tote”,. 

v,le Somalia. 1» 
Tel. 88805683 
Or. 16» «1910 
22.30 

L 12.000 


diJ P Rappeneau, conJ Bmoche, O Martinez (Fronda 95) • 

Passione e paesaggi, Provenza nel 1832. Imperversa la 
pestilenza mali prode piemontese e la francesina >1 inna¬ 
morano. Kolossal d’oltralpe da un romanzo dl J. Giono, 
.. .Drammatico ** 


diM, Mann, con R De Niro, A Piano (Usa 1995) * 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
traDekiroePaclno.2h45 

. 4 4 4 Thriller*** 


Tel. 4L_ 

Or. 16,30-18.» 
20.»-22.30' 

L-nm . 


' "dl B Singer, con G,Byrfie,Ch, f_.,.. 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celi*, e un Invi¬ 
to a delinquere, li gruppo decide di fare ii colpo,grosso 
Mala strada che porta al bottino sarà piena d| cadaveri 

. Thriller** 


piazza Sonnipo, 37 
Tei. 5812884 
Or. 15,» -17.50 
20.05 - 22.» 

L.12.0Ó0... 

RougeetNotr 

v, Satana, 31 
Tel. 8554305 
Or 18 W-18.10 
20 20 - 22 » 

L. 12.000. (aria corid.) 


di M, Radford-M Troai, con M Troisi, P. Noìret (Ita 94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storta dl Neruda e dei suo portalettere personale, 

. . ... , ^rammfttlgg ** 


diP. Quartullo, conS. Rubini, C Caselli (Italia ’96) ■ 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 
. . ...Commedia* 


v. E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 16» -18.10 , 

20 : 20 - 22 .» 

L. .12.000 Jaria.opnd ). 
Sala Umborto 
v. della Mercede, » 

Tel 6794753 
Or. 16»-18.» 

20 30 - 22.» 

L..12.000... 

UHM* 


di C Fugasse, conG Giannini, R. Bona (Ita 1995) ■ 

L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporra in Unproceasodi mafia. Niente dl più dif¬ 
ficile nell’Italia di oggi che è poi l'Italia dl sempre 


Drammatico* 

Notato è aamprapto feto 

dì A, Gnmaldì, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) - 
Roma oggi. Ovvero, le vita di una città raccontata in 24 ore 
e 84 storie. Divertente «short cute» In «tilt Attman Memo- 
rlablle dialogoJr« Rocco Tanica e Claudio Blsio 

..... 


v Tiburtlna,374 
Tel. 43533744 
Or 16.15-18.» 
20 .»- 22 » 

kn.,»». 


diM. Brookscon LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielaen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 


UnNtrsal 

v Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or. 15» *17» 
20.10 - 22» 

L. 12.800 

Vito afrtzzate 

diRTognazzioonLZingarettt, SFenlh (Italia, 96) ■ 

Tognazzi affrante un tema scottante, quello dell'usura, Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le meni auii’azlenda e sulla moglie. N.V, Ih 50' 
. Drammatico ** 



FUORI ] 

1 

ROMA 1 


Sa!83; 


.(1^iai0:».^22,30| 


VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L. 10.000 
Salai: Amanti 

Sala 2: R•liiMrlctìto2 , ' 1 ^ 2^ ’ 00 ^ HK™**^ 1 ** Viale 5 ' Tel - 

. 

Campammo .. ( 16 -is. 10 - 20 . 20 - 22 ») 

SPLENDOR L 8000 — ___i: . . 

Mortai Combaci àMiiMRa 

„|15 30-17 30-19.30-21.30) ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 

" .. 9095355 

CoUoforro Dracula morto e contento 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina..11? 

S.S: 1 10000 M..ter.Hm4kì 

Dracula morto a contante WAMCtNI via G. Matteotti. 53, Tel. 

(15.45-18.00-20.00-22.151 9001888 

Sala De Sica- 1 Vtte .tronat. (16-18-20-22) 

Jumanjl (15.45-18.00-20 00-22.15) \ V" 

Sala Leone:, NUOVO CINE MonterotonOo Scalo. 

La tea (Ml'amtm (1545-18.00- '«19060882 _ 

20.00-22,151 • ' ' Jumanll (16-18-20-22) 

SalaRossailinl: - - , . .. 

VHaatroiiMa Ostia 

(18.45-18.00-20.00.22.15) *«T0 Via del Homagnoli, Tel. 

Sala Tognazzi: 5610750 

v Édo,.»g« ? te. 8 « 20 00.22i C) « isasaftisBa» 

Sala Visconti; • SUKMM V ia della Marina. 44. Tel. 

TwoMuch (15,48-16 00-20.00-22 15) 5672528 

. ...-v. Dracula morto a con lento 

VTTTWIK) VENETO Via Artigianato, .(18.30 ; m30 : 20.ak22,30) 

Sajal'.Sabrtruf (le-IB-M-K.^ TlwwH 

Sa1a2:8trtnj«0.y» OIU«IWTTIP.zzaNlcodemL5,Tel. 

(16 30-19.15-22) 0774/20Q87 

Sala 3: Pensieri pericolosi/ 16-18-20- sala Adriana 1 Jumanjl (16-18-20-22) 

.22.15 Sala Vesta: Vito strouele 

Frasuti . 

WIJItAM» Largo Panlzza, 5 Tel. Tre vigna no Ramano 

riamami L1 °'° W W 4 Via a * rlbaM! ' ™, 

. » (16*18,10-20.20-22.30) Va'dovati porta)) cuore 

S,la2:V4do,..dl ! »tete oT22 3o) . 
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ni luim ir niMibi m. 
(I Ir riposare 
il IpIpi nmamlnl. 
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SAftAte 2 MAn’zO 1085- - 


Il coraggio? 
Un derivato 
della paura 


In campo Milan, Parma, Juve e Roma: il campionato si fa in due per il gran ritorno della kermesse europea 

Caldo, prove tecniche di Coppa 


H O SEMPRE PENSATO che ileo 
raggio, In sé non esista come 
il bianco tra i colon La paura 
si, quella esiste, è annidata 
dentro di noi insieme a tutto il 
mtmm male che pateticamente ci il 
ludiamo di vedere solo fuori E poi 
ché esiste e ci accompagna ora per 
ora nella nostra vita la paura genera 
il bisogno di sfuggirle per far del be 
ne a qualcuno per difendersi o an¬ 
che soltanto per vivere meglio Ecco 
lo Scoraggio un derivato della pau¬ 
ra 

E invece la nostra cultura per se¬ 
coli indisturbatamente all inizio e 
poi imbrigliata in parte da religione e 
psicanalisi, ha sempre celebrato il 
coraggio come virtù autonoma ma¬ 
schia fondamentalmente violenta in 
genere basata su un concetto al 
quanto bizzarro considerando che 
nessun genitore in privato si sogne 
rebbe mai di inculcarlo m suo figlio 
quello dello sprezzo dal pericolo 
Senza mal pensare alle conseguenze 
Che molti deg’ atti di coraggio cosi 
concepiti possono portarsi appresso 
e spargere poi a casaccio tra gli altri 
chi C è c è, magari gente che del peri 
colo non ha nessuno sprezzo 
Ecco un gioielliere che reagisce al- 
I ennesima rapina tirando fuori una 
pistola dal cassetto e puntandola 
contro a) banditi fermiamoci qui pri 
ma che partano i colpi senza nem 
meno voler sapere come andrà a fini¬ 
re limitiamoci a notare In questo fer¬ 
mo immagine che appena fuon dai 
negozio per strada, sta passando 
una donna con un bambino per ma¬ 
llo, le cui figure, oltre la vetrina s in 
castrano perfettamente tra un corpo 
e l'altro dei due rapinaton -e sei pro- 

C rlo fu lettrice, con tuo figlio vedi? 

o stai accompagnando dall otorino 
E coraggioso, quell uomo? 

CCONE ALTRI sei che allena 
j ’ tissimi compiono spettacolari 
■4 acrobazie con gli aviogetti so- 
1 j pra le teste del pubblico che 
-a# assiste a una manifestazione 
mmmm sportiva sono coraggiosi? So¬ 
no Eroi? Personalmente, uno che ri 
cordo come un eroe è un coatto ci¬ 
nese Cbe stava seduto a uno sgabello 
d| distanza da me in una bettola di 
Taipei discuteva animatamente con 
un altro brtitto ceffo quando d un 
tratto, quello ha spaccato una botti¬ 
glia di birra Sul bancone e gliel ha 
puntata contro Lui è scattato in pie 
di, e con uno sguardo fiero e flam 
megglante ha fissato il ovale per un 
lungo Istante poi fulmineamente 
come gU eroi dei film violenti sfode 
fané mosse di kUng-fu, gli ha voltato 
le spalle e se n è andato dal locale 
senza dire una parola 11 suo ecco è 
I unico coraggio che io riesca oggi a 
concepire proprio perché nella fie 
rezza di quello sguardo che non di 
monticherò mai, fiammeggiava la 


■ «Verdetti di campionato in un giorno fenale So¬ 
no quelli che si aspettano oggi, dagli anticipi decisi 
per consentire un po di nposo alle squadre impegna 
te nelle coppe Nel pomenggio a San Siro scendono in 
campo Milan e Vicenza la capolista contro la squadra 
candidata alla palma per il gioco più moderno Per i 
rossonen di Capello un occhio alla classifica (la Fio 
rentina sarà domani a Marassi) e un occhio all impe¬ 
gno di martedì in coppa Uefa col Bordeaux A! Tardi 
ni sempre oggi pomeriggio sono di scena Panna e 
Roma Due squadre che non chiedono più molto al 
torneo ma puntano all Europa i giallotossi saranno 


Si toma a giocare 
dopo una settimana 
di polemiche 
Campana: «Conta 
solo il business...» 


■ •nw» 

..... 

ALLE PAGINE •• IO 


impegnati martedì sera a Praga (Slama) 1 gialloblù 
giovedì in casa col Paro Saint Germain Infine sem 
pre stasera, ma alle 20,30 (su Telepiù) di scena Pa 
dova e Juventus Gli undici di Sandream si giocano un 
pezzo di salvezza mentre a Uppi interessa soprattutto 
fare le prove in vista dell incontro mercoledì col Reai 
Madnd Toma il campionato dunque Dopo una setti 
mana che ha sconvolto il calcio Pnma le polemiche 
di Casann, poi la conquista da parte di Cecchi Gon 
delle immagini delle partite a scapito della Rai E le 
polemiche impazzano Campana «Non credè che co¬ 
sì si comprometta la regolarità del torneo, ma certo 
questo calcio è ormai solo business 
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Inediti di De Pisis 

La poesia 

dell’attimo 

fuggente 


«Per me la vita, l’attimo fuggente di profumo e di 
canto, è come un ape canea di polline, che si 
avvia un po’ stordita all’alveare» Escono, in oc¬ 
casione del centenano della nascita, scntti ine¬ 
diti e ran di Filippo De Pisis Ne anticipiamo 
uno Le mostre sul maestro 


Da Vian a Gainsbourg 

Per gli artisti 
«maledetti» 
un grande ritorno 


Tornano in auge gli artisti maledetti, anzi mau- 
dit 11 musicista rock Mtck Haivey dedica un al¬ 
bum (Intoxicated Man ) alle canzoni di Serge 
Gainsbourg e l'italiano Giangilberto Monti por¬ 
ta in giro un cabaret ispirato all’opera multifor¬ 
me di Boris Vian 


H. BATTI «TI A. SOLANO A PAGINA B 


I dati negano ballarne» 

La sterilità 
maschile 

non è in aumento 


L’aumento della sterilita maschile è, secondo il 
professor Crosignani dell’università di Milano, 
un «falso problema, in quanto non sono para¬ 
gonabili 1 dati raccolti con ì mezzi di 30 anni fa e 
con gli attuali E buone notizie anche per la ste- 
nlità di coppia 


E il commissario invidiò il maresciallo 


Il mareacMIo Rocca 
continua a Dilatare 
auccaaal. Dopo 
l’OKpfott di mattarti 
acoreo, quando Ita 
totalizzato quaal 14 
mHtonl dt adattatoli 
reduci da Sanremo, Il 
preaahnoariaodto 
con 01*1 Protetti 
mattatore dovrebbe 
confermare la 


popolarità dalla aatta 
bianda ali Rakk». in 
quarta aplrttoaa 
tettar», Il 
commlaearto Sarti 
(ovvero l'attore «armi 
Cavtna)a lo acrtttore 
lodano MacchlavotH, 
■padre» dot poliziotto 
boto*naao, attutano» 
pollala oaraMritre, 
non tanta una punta 
di «Invldte». 


C ARO maresciallo Rocca 

ti scrivo questa lettera per 
ché i o appena parlato con 
un prelato tuo fervente am 
miratoree subito dopo con 
mmmmmm- un politico di sinistra che è 
un fervente ammiratore del prelato ol 
tre che tuo Non ti stupire per lo strano 
abbinamento un prelato e un politico 
di sinistra Bologna é una città che è sta 
ta governata per quattrocento anni dai 

e e per quaranta dai comunisti che 
io Imparato dal preti Figurati 
Il primo e cioè il prelato mihancor 
dato che I invidia è ancora un peccato 
mortale II secondo mi ha assicurato 
che le parole del prelato sono vangelo 
Adesso il problema ha due facce mi 
tengo 1 invidia e quindi il peccato mor 
tale o mi confesso con te sperando di 
togliermi di dosso I invidia’ 

Sono un poliziotto che lavora a Bolo¬ 
gna Mi chiamo Sarti Antonio e mi co 
noscì perché dicono I critici sono di 
ventato un cult movie lo pensavo che 


QIAMNI CASTINA LOMANO MACCHI AVELLI 


fosse uno molto attivo uno cioè che 
muovesse il culo Mi hanno spiegato 
che significa entrare nell immaginano 
collettivo Ne so come pnma ma sono 
contento perché suona meglio 

E veniamo allo scopo della mia lette 
ra Come hai fatto per arrivare a tredici 
milioni e passa dì telespettatori 7 io ci ho 
provato e non ci sono nusclto Eppure 
ho lavorato bene ho indagato come si 
Insegna alla scuola dt polizia ho risolto 
casi più complessi dei tuoi ci ho messo 
l'anima e adesso sono qua a chièder 
mi dove ho sbagliato Forse i tempi non 
erano maturi 

Certo non sono bello come te ma so 
no alto non porto la divisa ma vesto 
meglio che posso ho la barba come te 
non ho tre figli ma qualche scopatma 
1 ho fatta anch io e poi sono ancora in 
tempo non ho la casa ordinata ma io 
vivo solo non ho accanto Stefania San 
drelll ma ho un amico Intellettuale e 


colto come Rosas Non sarà la stessa 
cosa ma anche la mente vuole la sua 
parte Non ho tanti collaboratori e tanti 
mezzi come hai tu ma i pochi che ho 
valgono almeno come ì tuoi tanti E poi 
te mie pantere sono molto più belle 
delle tue automobili mortuarie con la 
scntta da megalomani sulla bancata 
Forse caro Rocca sei stato favorito 
perché vivi e lavori vicino a Roma e a 
Roma c è la sede della Rat mentre io vi 
vo e lavoro a Bologna e quando mi va 
bene mi invitano a Teteduetom per di 
scutere sull ennesimo pareggio del Bo 
logna e per sapere da me se i poliziotti 
hanno una vita sessuale come quella 
dei carabinieri e se quando vanno con 
le prostitute pagano o no 
Sono arrivato a dare la colpa alla 
Uno bianca che ha offuscato 1 immagi 
ne della polizia E al fatto che tu sei 
apolitico mentre a me hanno dato I ett 
chetta che da sempre ha la mia città 


Forse le tue storie finiscono sempre be 
ne mentre a me rimane ogni volta I a 
maro in bocca 

Ho pensato anche di dare la colpa a 
quello sfigato di Loriano Machiavelli 
che mt sbatte dentro a certe stone in 
garbugliate e contorte dove tutti sono 
coinvolli e non si salva nessuno e dove 
forse nemmeno alla fine del film si ca 
pisce chi è il responsabile Da te mve 
ce è tutto chiàro Anzi tanto chiaro che 
già mentre scorrono ì titoli di testa si sa 
chi è 1 assassino 

F visto che ci sono mi viene anche il 
dubbio che la responsabilità sia di quel 
bazurlone pieno di peli di Gianni Cavi 
na Ma pensa se mi fosse toccato Ca 
stellino o Ktm Rossi Stuart No mi capi 
ta Gianni Cavina' Tu si che hai avuto 
fortuna Gigi Proietti I unico attore in 
Italia capace di unire la drammaticità 
allacomicttà 1 

E io che mi illudevo di aver unito la 
SEGUE A PAGINA S 


Un romanzo esilarante 
e /mriidosmle! 

James Morrow 

L’ULTIMO VIAGGIO 
Di DIO 

Iho è morto, < il tipi i atlaveii, 
Iwigolrófiihmeth, 
gatitggm m ItDioumJllwUu o 
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testo. Un inedito del pittore delle nature morte racconta la poetica dei suoi quadri dal vero 
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Vita e morbe , 
nell’istante 
di un’immagine 


Annunciazione 

laica 

con garofano 


■I Nel 1923 Pablo Picasso scrisse 
che «l'arte del Greci, degli Egiziani, 
dei grandi pittori vissuti in altn tetti- 
pi, non è arte del passato» ma è ar¬ 
te viva ai presente Quanto £ vìva 
per noi, oggi, l’arte di Filippo De Pi- 
sìs che negli anni Venti era a Roma 
e faceva le pnme mosse nel cam- 


do Spadini? Cosa di suo rimane 
consegnato alla storia della pittura 
e della poesia italiana? E cosa am 
va a noi fresco-fresco, come fosse 
appena uscito dalla punta del pen- 
nelo o da quello della stilo di que¬ 
sto artista nato a Ferrara esatta¬ 
mente, e ben, cento anni fa’ Un se¬ 
colo e trascorso dalla sua nascita 
E quarant anni sono passa)) dalla 
sua morte, avvenuta a Milano nel¬ 
l'aprile del 1956 Siamo abituati a 
considerare l’arte del Novecento 
arte a noi contemporanea In real¬ 
tà, tra soli quattro anni, dovremo 
considerarla l'arte del secolo, apzi 
del millennio, che fu 
In più di Irent’anni di attività pit¬ 
torica, De pists (all’anagrafe Luigi 
Filippo Tibertelli) di quadn ne ha 
dipinti moltissimi, come ha docu¬ 
mentato l'ampio catalogo generale 
scritto da Giuliano Briganti ne) 
199] E tanti, non suoi, ma come 
suoi fatti passare, ne girano per le 
gallerie private Sono un piatto 
motto appetito dai collezionisti, e 
da chi vuole arredare il salotto, le 
sue nature morte, che sono fatte 
dalle sue tinche col petto giallo, 
dalle fruttiere piene di fretta sfatta, 
e dai (tori come quei «bei fiori gial¬ 
lo oro tremanti sugli steli lunghi» 
che «il marchesino aveva compra¬ 
to poco prima dal modesto giardi¬ 
niere vicino per mettere sui Balco¬ 
ne, per rendere più gaio il bel bal¬ 
cone su ree Bonaparte» come 
scrisse, De„Pisis,a .Parigi ,nell', 
biografico e fantasioso dia' 
memorie del marchesino pittore 
Come molti altri pitton dì questo 
secolo De Pfeis ha .usato la natura 
motta per raccontare qualcòsa 
d'altro Non solo l'interno linguag; 
aio della pittura Avvertiva infatti 
Francesco Arcangeli, presentando 
la personale che si tenne alla Bien¬ 
nale di Venezia apertasi pochi me¬ 
si dopo la morte dell'aitiste, che il 
«ritorno all'ordine del prono dopo¬ 
guerra accosto De P(sis all'equivo¬ 
co ideale spadlhiano della "buona 
pittura' » e ehe «De Piste si salvò per 
la ricchezza di vita che gli urgeva 
dentro, tónto che l'incontro felice o 
amaro con te "occasioni ' proposte 
dal vivere quotidiano sì apri ben 
presto a una nuova possibilità e 
continuità di esiti' 


«U quatto stagioni «Autunno» S HHpo De Piste. Sotto una riMunt mort* M 1930 


■ Mi ero detto di non dipingere 
più fion e soprattutto non più natu¬ 
re morte manne (sono le mie tele 
pii) conosciute in una cnque di 
snob e di mondani), ma tutte le 
volte che vedevo in una botteguc- 
cia di ree des Dragons o sui banchi 
coperti di erba e foghe verdi di lau¬ 
ro del bel mercato del boulevard 
Raspai!, delle carpe dorate, bron¬ 
zee, ignee e delle tinche lacustn 
brillanti, nere e verdi e gialle pa- 
glienno, non potevo frenare una 
specie di piccolo orgasmo pen¬ 
sando a una buona tela nuova e 
d occasione (sono vecchie tele di¬ 
pinte e reloumées, vale a dire pre¬ 
parate sul rovescio, che costano 
meno e sulle quali si dipinge bene 
assai), il ricordo correva anche a 
certe belle pitture classiche Char¬ 
din 0 i grandi olandesi, a Tintoret- 
to Alla leggera però Per me la vita 
I attimo fuggente di profumo e di 
canto è copte un’ape canea di pol¬ 
line, che Si avvia un po’ stordita 
all'alveare Ricordo che una matti¬ 
na uscii col femio proposito di tro¬ 
vare una grossa tinca col petto gial¬ 
lo e te squame viola e il dorso ver¬ 
de-nero (cosi per intenderci chi 
potrebbe definir la magia del colo 
rei), portarla a casa come un pa¬ 
dre nporterebbe il suo piccino re 
baro da un ooieur d'en/ants, per di¬ 
pingerla, ma il bravo padrone del 
banco mi disse « Cestpaslesaison , 
mon monsieur, je regretle, uous ne 
troiwerez pus une lanche ce ma 

tini* 

E forse si meravigliava come mi 
ostinassi a volere una tinca, pesce 

, _ i 

Nelle sue nature morte (ma pro¬ 
prio motte) cosi come nei ritratti dei ragazzi di vita, la sua vita (ad esem¬ 
pio Il «Ritratto di Allegre» esposto recentemente nella mostra trevigiana 
del De Pisis appertenuti a Giovanni Comisso ed ora nella collezione Mala 
botta), tó pittura e la poesia dell artista ferrarese è tutta in quei pochi toc¬ 
chi filamentosi di colore nei quali è rappresa per un istante un immagine 
che, nel momento ih cui nasce, già sto svanendo E in questa poca pittu 
ra, stasa in tantissimi fogli e tele grezze, c’e l'arte di De Pisis E la sua vita 
Queste vita passate, nel 1916. a nflettere sulla metafisica ferrarese di De 
Chirico, trascorsa a Bologna addatilo a Dino Campana e Umberto Saba e 
poi di seguito a Roma a contatto col Putunsmo di Prampolmi e con la 
poesia dell'amico Comisso, per amvare quindi a Parigi, nel '25 dove re¬ 
stò sino al 1939 immerso nel clima cosmopolita dell'École de Pans 


Si chiama «Confessioni» il volume di corre il centenario della nascita del pitto- 
prosstma uscita per la casa editrice Le re a cui è dedicata la mostra fiorentina 
Lettere che raccoglie scritti di De Pisis dal che presenta 26 quadri inediti. Fra gli altri 

ime iafi __ j: pi_r_/**_s .i j_ii_ _u ti in_si_ 


1915 al 1951 (a cura di Stefano Crespi, 
Bona De Pisis, Sandro Zanotto). Si tratta 
di inediti o di testi mai ripubblicati come 
questo che anticipiamo, apparso su 
L'Ambrosiano nel "1938. Quest’anno ri¬ 


ti ciclo delle quattro stagioni. Il 19 aprile 
seguirà una esposizione a Campione d'I¬ 
talia dedicata alle nature morte, che pun¬ 
ta, oltre che sulla pittura, anche sul per¬ 
sonaggio inimitabile, poeta e scrittore. 


dalla carne un po' grassa, mence 
egli potevà offrirmi trote, bau, cefa¬ 
li, razze, etc , ’ 

Osar, di sfuggita -Cesi pour la 
petndre » 

•Ah uoilò » 

E anche una bella natura morta 
di de Chinco con una tinca taepole- 
sca che ò nella mia raccolta, mi sti¬ 
molava 

Altn elementi, albi scorci, altn 
punu (chi potrebbe fissare te leggi 
mistenose della creazione’) veni¬ 
vano a sovrapporsi Bisogna che 
mi decida a far questa natura mor¬ 
ta con le carpe Mettere una carpa 
grande (ne avevo viste delle vive in 
certe casse di vetro in diverse bot¬ 
teghe) e una o due Uriche piccole 


Uria di queste sere di primavera 
gelata, un cielo prezioso bruno, da 
manna olandese, Il cuore pesante, 
una specie di grande stanchezza di 
tedio insormontabile, ebbi l'ultima 
scintilla Una gran luna bassa sui 
tetti taciturni mi condusse su una 
spiaggia deserta Metterò uno 
straccio nere e un tovagliuolo su 
un candeliere, su una bottiglia fa¬ 
ranno come delle tende di un ac¬ 
campamento rmsipooso, una gran 
luna su una striscia di cielo nuvolo¬ 
so, anima e sogno, ombre te pie¬ 
ghe dei panneggi a onde Ma man¬ 
cava qualcosa e poi lo stelo di ab¬ 
battimento (la mia povera milza 
gonfia) in cui mi trovavo certo non 
mi avrebbe permesso di mettermi 


al lavoro e ì pesci’ (una carpa 
grande viva costa calia!) e non ave¬ 
vo neppur da comprare la tela. Bi¬ 
sognava nmettereìl progetto 
Poche mattine dopo arriva una 
cartolina illustrata curiosa, un ma¬ 
re oleoso, venjasbo, dei bragozzi 
con figurine buffe, uno di quei qua¬ 
dri di pittore sconosciuto la cui pie- 
diocntà è una sorta di poesia 
Sentivo con delizia che avrei po¬ 
tuto ottenere «i| partito», dell'accor¬ 
do di questìtóm Cori quelli preziósi 
(il rosso del sangue raggrumato, 
l'oro caldo del venire) dei pesci 
Qualche verde? Una foglia ondula¬ 
la, ricca di disegno, di lattuga (n- 
cordo un mio magnifico quadro 
venduto a Londra, con tartarughe 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STIPANO MILIAHI 

■ FIRENZE Ha del gemale dipin¬ 
gere un annunciazione laica per la 
moglie di un amico senza figure 
umane, dicendolo soltanto con i 
fion e nnnovando radicalmente in 
chiave novecentesca le simbologie 
della pittura del Seicento innanzi 
tutto Cosi lece Filippo De Pisis nel 
’36 dipinse una «Natura morta con 
giacinto e garofani, per annuncia¬ 
re una nascite e lui che era uno 
specialista dei fion tanto che da 
giovane meditava di studiarne la 
stona nell arte raffigurò un garola 
no che pende da un cielo nuvolo 
so e porta il suo messaggio terreno 
a un vaso tuttavia ambiguo affian 
cando al messaggio di vita nuova 
un «mememto mon» attraverso 
piante morenti È un dipinto stu¬ 
pendo, e soprattutto la parte del 
gruppo di ventisei quadn inediti 
che fanno parte della mostra «La 
felicità del dipingere» allestita da 
ieri nella galleria Pananti In piazza 
Santa Croce a Firenze 
È una mostra davvero felice per 
ché sa comunicare con una scelta 
oculata delle opere, il piacere del 
pennello, la gioia che provava que¬ 
sto artista nel dipingere, I apparen¬ 
te leggiadna e velocità del suo toc¬ 
co, e lascia ben intendere i suoi le¬ 
gami ongmali e personali sia con 
la pittura metafisica con De Chin¬ 
co m pnmo luogo, sia con i france¬ 
si post impressionisti e con Matisse 
innanzitutto L’hanno curate Luisa 
Laureati e Daniela De Angelis 
prendendo a spunto il centenano 
della nascita dell'artista (nacque a 
Feirara e mon a Milano nel 56) 
Che non sono partite dal nulla 
bensì dal catalogo generale pub 
blicato da Giuliano Briganti nel 91, 
al quale lavorò la stessa De Angelis 
e dal quale è partito il lavoro diluì 
sa Laureti dopo la morte dello stu¬ 
dioso Grazie a quella pubblicazio¬ 
ne, spiegano le due studiose sono 
venuti allo scoperto molti pezzi 
inediti di De Pisis Circa duecento* 
tra quadn è disegni A catalogo' 
stampato molti collezionisti sono 
venuti allo scoperto e hanno deci¬ 
so di segnalare quel che possiedo¬ 
no Altro è ancora da scopnre, pro¬ 
babilmente in Europa Tuttavia, av¬ 
vertono le due studiose De Pisis è 
stato un grande pittore un artista 
dotato di un innato senso lineo del 
colore, eppure non lutto è di egua¬ 
le qualità e per questo una selezio¬ 
ne delle opere è indispensabile per 
restituirne tutto ri valore La mostra 
fiorentina, la pnma di questo 96 
cui seguiranno altre a Campione e, 
in autunno a Feirara centra I o 
biettivo scegliendo opere apparte¬ 
nute, tra gli altn, all amico Palazze 
schi, a Eugenio Montale, a Roberto 
i LonghieaCurzioMalapaite 

Le sale della gallena fiorentina 
dispongono sulle pareti circa 70 quadn Affiorano spesso citazioni a De 
Chinco (un drappo rosso nella «Tenda rossa», con natura morta e bic- 
chiera tanto per citare un caso), vasto è il campionano di composizioni 
floreali, ma il sapore della scoperta, di una piccola rivelazione io regala 
un gruppetto di inedita una «Natura morta» del 36, un dipinto lieve con 
bicchiere e forme evanescenti che svolazzano in un atmosfera dolce 
mente surreale, e «Le quattro stagioni*, quartetto di opere dagli umon va 
rtabtli, dai melograni sulla nva in una delle manne depistane (altra sua 
grande specializzazione) per la primavera all'estate dove, sul nudo sola¬ 
re e maschile sulla spiaggia, incombe un'ombra rapace che in realtà era 
il pappagallo dello stesso De Pisis L esposizione nmane aperta tutti i gior¬ 
ni (ingresso a 10 mila lire) fino al 2 giugno e ha il suo bravo mdinzzo in 
Internet- http //www alba f I it/depists/depisis html 


che beccano delle foglie d’insalata 
sul pnmo piano), forse un rametto 
di bosso pasquale Paesaggio brul¬ 
lo, lunare ma con luce calda La te¬ 
la la preparo lo stesso di un verde 
neutro, appena assediente 
Una mattana che avevo una bel¬ 
la fame, mettevo un bel cucchiaio¬ 
ne di tapioca nel brodo Tapioca 
de l'amimi, la pnma marca di Fran¬ 
cia Un lampo certo mi deve essere 
passato negli occhi, il sacchetto di 
un giallo assoluto e l'etichetta pre¬ 
ziosa auonf guerre con una specie 
di vecchio pacobotlo che scivola su 
piccole onde Mi inteneriva il pen¬ 
siero di uccidere la pover carpa, la 
dolce piccola tanca, tenute vive in 
un bacino sul balcone vicino alla 
grossa rana venie di terra e al pe- 
choi di Cocò verde anche lui 
Ecco dispongo sul pavimento 
uno straccio non nero, ma quasi, 
sulla bottiglia, il tovagliuolo bian¬ 
chissimo sul vecchio candeliere 
'd'argento, la'cartolina'illustràtó, 'il 
sacchetto della tapioca, la foglia 
d'insalata, il rametto pasquale La 
grossa carpa boccheggia appena, 
e non si muove, ormai esausta, ma 
la piccola tinca fa salta tremendi 
Ci sarà chi pensa un pittore do¬ 
vrebbe saper dipingere lo stesso 
Certo, ma il gusto di una composi¬ 
zione (rapporto di spazi dominio 
delle forme') può spingere a una 
piccola crudeltà Ma a un tratto il 
cuore si è stemperato in una spe¬ 
cie di abbandono dólcissimo delle 
laCnme cadono sulla tavolozza 

(Da L'Ambrosiano 
Milano 12 V1938) 


IL FATTO. Fu figlio di Carlo di Baden il trovatello simbolo dello stato di natura? 

Il Dna svelerà l’enigma di Raspar Hauser 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOIA SOLDINI 


■ BERLINO «Qui giace Raspar 
Hauser, un enigma del suo tempo 
sconosciute longtne, mistenosa la 
morte» Cosi è scritto, nel cimitero 
della antica città francone di An- 
sbach, sulla tomba del più famoso 
trovatello dì Germania Raspar 
comparve improvvisamente a No- 
rimbetga nel 1828, un ragazzo dal¬ 
l'apparente età di 16 ante Incapa¬ 
ce di parlare e sprovvisto di qual¬ 
siasi rudimento che riguatdasse la 
vita civile Le sue condizioni ne fe¬ 
cero un «caso» che attirò l'attenzio¬ 
ne degli scienziati e intrigò i poeti 
del Romanticismo, con te loro ri¬ 
flessioni sui rapporti tra Cultura e 
Natura Ancor oggi il suo nome è 
legato al più radicale esperimento 
della psicologia comportamentisti¬ 
ca la deprivazione degli stimoli 
vòlta ad accertare I confini tra 
comportamenti istintivi e tecniche 
apprese E la sua vicenda ha ispira¬ 
to la letteratura, il teatro, Il cinem a 
La morte di Raspar fu misteriosa 


quanto la sua nascita il 14 dicem¬ 
bre del 1833 fu accoltellato sulla 
piazza della corte di Ansbach Non 
si sa né da chi (ci fu anche chi ipo 
ttzzò un improbabile suicidio) né 
perché La scomparsa del giovane 
«selvaggio» però, non mise line al 
le voci che lo volevano figlio di Ste- 
phame Beauhamais e di Cario 
principe ereditario del Baden 1 ge 
niton, sempre secondo queste vo¬ 
ci, subito dopo la sua nascita, che 
sarebbe avvenuta il 30 aprile del 
1812 quando effettivamente Ste- 
phame Beauhamais ebbe un figlio 
poi dichiarato per morto, lo avreb¬ 
bero segregato dal mondo sulla 
base di complicata calcoli di inte¬ 
resse dinastico 

GII storici specie negli ultimi an¬ 
ni, sono stati propensi a dar credito 
alla vox popuh ma una prova del 
latto che quel ragazzo muto e In¬ 
selvatichito sia stato davvero 1 ere¬ 
de del principato di Ansbach por¬ 
tatore inconsapevole di uno dei ti¬ 


toli più importanti della nobiltà te¬ 
desca, finora era sempre mancata 
Potrebbe amvare adesso, 163 
anni dopo la sua morte, grazie alle 
meraviglie della ricerca genetica E 
questo grazie a una macchia di 
sangue larga otto centimetn che si 
nota appena sulle brache che il 
giovane indossava a! momento 
della sua uccisione e che, seque¬ 
strate subito dopo il fatto per i in¬ 
dagine cnminaie dei giudici del re¬ 
gio tribunale di Ansbach, furono 
poi consegnate al museo della cit¬ 
tà dove si trovano ancora La mac¬ 
chia fii prodotta da una coltellata 
e, secondo Reinhard Heydenreu- 
ter, esperto dell'archivio di stato 
bavarese, non esiste praticamente 
alcun dubbio che si tratti del san¬ 
gue delia vittima Ciò, nonostante 
sia passato tanto tempo, consente 
di ricostruire («impronta genetica» 
del giovane, pnmo passo verso 
l'accertamento della verità II se¬ 
condo passo, importante quanto il 
primo, è il confronto tra («impron¬ 
ta» di Raspar e quella del suo (pre¬ 


sunto) genitore il pnncipe Carlo 
Questa non ha lasciato macchie di 
sangue, ma, come ha scoperto lo 
storico Willt Korte dopo accurate 
ricerche, degli eredi diretta Carlo e 
Stephame, infatti, avevano tre fi¬ 
glie, delle cui discendenti in linea 
femminile alcune, quasi tutte vec¬ 
chie signore, sono ancora m vita 
Almeno un paio di queste signore 
(con molto hir play visto che ne va 
l'onore del loro più celebre ante¬ 
nato) hanno accettato di sottopor¬ 
re il propno sangue all'analisi com¬ 
parativa con quello di Raspar 
Gli esami verranno compiuta nel¬ 
le prossime settimane in due di¬ 
stinta laboraton quello dell'istituto 
dt medicina legale dell'Univeisità 
di Monaco e quello di medicina fo¬ 
rense del ministero degli Interni 
bntanmeo, mentre una copta di ri¬ 
scontro verrà inviata allo specializ¬ 
zatissimo laboratono dell’esercito 
americano Se t nsultata saranno 
positivi, Raspar Hauser avrà trovato 
un padre Un po'tanfi, ma 
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non mi appartiene»,'?. ta prima co¬ 
sa che ti dice Gino Strada, chirurgo 
di Emetgency, dieci anni trascorsi 
tra Afghanistan, Ruanda, Somalia, 
Etiopia, Cambogia, Perù, Bosnia. 
Vieni a parlare «o» lui per farti rac¬ 
contate che cosa sta dietro le guer¬ 
re, dietro le immagini di repertorio 
che ci manda la tv. E lui ti dice che 
fi coraggio non c'entra niente. Che 
la sua scelta di partire per Kabul, la 
prima Volta dieci anni fa, è stata 
«professionale», Voleva fare uri la¬ 
voro nel Terzo mondo. Fu inviato 
dalla Croce Rossa intemazionale 
In un ospedale al centro di una zo¬ 
na tra i punti più caldi del conflitto 
afghano. «La guerra 11 continua an¬ 
cora oggi. E proprio da quando i 
sovietici se ne sono andati ha avu¬ 
to, il maggiore inasprimento», Un 
conflitto in un paese dovè Strada 
tornerà nei prossimi giorni, che 
l'Occidente ha dimenticato. 

Dritti» Strada, quanto cornuto 
Maogna avere par andate In 
gonna? 

Se si riferisce al mio, di coraggio, 
non so rispondere, Faccio un me¬ 
stiere dove è più importante pen¬ 
sare alla paura. Per quel che ri¬ 
guarda chi impugna un mitra, chi 
combattè, la prima volta che sono 
entrato in un ospedale per feriti di 
guerra, sono rimasto sconvolto. 
Non c'era traccia neppure di una 
pistola a acqua, c’erano solo don¬ 
ne e bambini massacrati. Tra i pri¬ 
mi che ho operato ce n’eta uno 
mutilato dalle mine giocattolo, Gli 
mancavano le braccia e una gam 
bai;Pensai, quando me lo dissero, 
che si trattasse di propaganda im¬ 
perialista, Poi vedi il secondo, il 
terzo. Alla fine sono centinaia. E 
capisci che nella guerra di oggi il 
mestiere più sicuro, quello dove ci 
vuole meno coraggio, é proprio 
quello del combattente. 

Quoto perché tono cambiato la 
motlvHNnl «ho acatenano I 
conflitti? 

Anche. Aia soprattutto sono cam¬ 
biati gli scenari. Oggi non vìnce 
più Tizio o Calo: perde .sempre 
Sempronio, ovvero le popolazioni 
civili. Una volta gli eserciti si af¬ 
frontavano m campo aperto Le 
popolazioni non erano dirètta¬ 
mente: coinvolte Nel prono con¬ 
flitto mondiale c'è stato il 15% di 
vittime tra I civili. Nel secóndo si 
sale «là al 55%, Oggi siamo arrivati, 
al 90% di perdite tra le persone 
che non partecipano dirèttamente 
alle guerre. 

Sembra che II coraggio oggi ab. 
Mo o cho fora, non tanto con lo 
gloria o l’onoro, quanto con II 
mattoniti gioco lo propria Men- 
«Mh anche confrontandosi con 
attuazioni diverse e estreme. 
Che coso no penso lai cho tiri 


giorno ti 


Medico nelle zone di guerra Gino Strada, chirurgo di 
; Émergency, soccorre le popolazioni vittime dei conflitti. 
Eppure»; non sa cosa sia il coraggio, «lo non saprei ri¬ 
spondere». Sa però che non c'è «coraggio» in guerre che 
si combattono solo sulla pelle delle popolazioni. Sa che 
ci sono intere popolazioni «abituate» a convivere col 
terrore^ E, per quanto riguarda il suo lavoro, sa che c’è 
Aun pìceo di paura oltre il quale non si può andare». 

::ANTONKLLAnoni 


qualche Sforno ripartirà per Ks- 

brit? .. 

Posso solo dire quello che mi 
spinge a partire: innanzitutto c'è 
un grande interesse professionale 
Non è una scelta coraggiosa, an¬ 
che se è molto importante sul pia¬ 
no della vita privata. Mi ricordo 
che dopo il mio primo ritorno alla 
normalità, passata qualche setti¬ 
mana, ho avuto voglia di essere di 
nuovo là. Cèrto, cambiano tutte le 
prospettive. Milano appare come 
una delle isole felici de! mondo. 
Ma il mondo non è questo, quello 
in cui ci troviamo io e lei adesso. 
Parlerei di coraggio, solo per il 
modo in cui, quando'siamo in zo¬ 
na di guerra, affrontiamo quoti¬ 
dianamente tanti problemi, in 
paesi dove le risorse economiche 
e politiche sono appannaggio dei 
militari, 

Nell'antichità II coraggio, so¬ 
prattutto In guerra, era conside¬ 
rato una virtù. Nel Risorgimento, 
ancora, ci sono (tate descritte 
Imprese valorose, eroiche. Le è 
capitato di assistere a qualcosa 
di questo tipo? 

No, Il soldato òggi è una figura a 
metà tra il criminale e i! ladro. La 
guerra non è più dichiarata. Non 
ci sbno eserciti: Non c’è un corpo 
a còrpo. Esistono bande di guerri¬ 
glièri o di terroristi che molte volte 
si nescòlano con la popolazione 
civile. Non esistendo regole di 
cortìportamento è sempre più una 
guerra vigliacca. Se il coraggio è 
qualcosa che ha a che fare con 
l'esibizione o la follia allora di 
questi episodi ne ho visti tantissi¬ 
mi. Ma massacrare bambini a mi¬ 
tragliate può essere considerato 
un atto di eroismo? 

He trovato dlHerenze tra I vari 
conflitti e le varie situazioni net 
mondo?, 

Se proprio vogliamo fare una clas¬ 
sifica, l'Afghanistan,-con due mi¬ 
lioni di molti, rappresenta il più 
grosso disastro umanitario, se si 
esclude il Ruanda, dove però tutto 
si è concentrato in tre mesi di 
massacro. Su Kabul continuano a 
. esplodere centinaia di razzi al 
giorno che provocano stragi come 
quella del mercato di Sarayevo. 


Ma se per Sarayevo si chiede l'in¬ 
tervento dell'Onu, per i massacri 
dei bazar di Kabul non si fa niente 

C'é un'nzkma in cut ri rimétto 
coinvolto della quale al ricorda 
come un momento di m«salmo 
rischio? 

Noi rischiamo la pelle ogni giorno, 
la natura stessa di questi conflitti 
fa si che ci troviamo in situazioni 
in cui lutto può cambiare da un 
momento all'altro. Noi operiamo i 
pazienti mentre fuori esplodono 
le trombe. In ospedale una volta 
ha Tatto irruzione un commando 
che ha distrutto con una sventa¬ 
gliata di mitra tutti i flaconi di alcol 
perchè per gii integralisti è pecca¬ 
to anche usare l'alcol denaturato 
per disiniettare. Mi ricordo poi 
una intera famiglia mitragliata al¬ 
l’altezza delle gambe mentre 
aspettava l'autobus. Ero II vicino, e 
ho capito che la mia vita non vale¬ 
va niente. 

Come si esce da queste situa¬ 
zioni? 

Non con il coraggio. Quei mo¬ 
menti, quando si è intrappolati 
dentro una casa che è sotto le 
bombe da una settimana e !a pau¬ 
ra diventa panico, si superano só¬ 
lo perchè avviene una razionaliz¬ 
zazione. Si riconosce una natura 
fisiologica della paura, si sa che 
e’è uri picco oltre cui non si può 
andare, 

La tv et mostra scene di bambini 
che si aggirano tranquilli por I 
marcati di città sotto te bomba. 
Che cos’é? Abitudine, Inco¬ 
scienza? 

Per i bambini la guerra è.una con¬ 
dizione di vita, in qualsiasi fami¬ 
glia che vive in quelle situazioni 
c’è stato un morto, due morti. 1 
bambini, nello stesso mondo in 
cut prendono il latte materno, cre¬ 
scono assorbendo questa «cultura 
dì guerra». Cosi in ospedale arriva¬ 
no bambini di cinque anni senza 
gambe, che non piangono. Se 
uno dei nostri cade e si sbuccia in 
ginocchio, ci vuote tèmpo er cal¬ 
marlo, per convincerlo a lasciami 
curare. In quei posti, è normale 
che uno sia senza una gamba. 

Che cosa accado una volta che 
laguéiraèflntta? 
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ÈdiiiicUe pensarecheìlmodelto ‘ 
catribi: La ghetta appare eterna in 
un paese dove ogni campo è stato 
minato. Non esiste un dopoguer¬ 
ra?' - ,v À"... -v -■ ,, 

SI é mal domandato come é pos¬ 
sibile che la vita continui co¬ 
munque, che la gante osca a to¬ 
ro la apaaa, a raccoglierà la le¬ 
gna? 

Credo che si tratti di qualcosa che 
ha a che fare con la rassegnazio¬ 
ne, non con la fierezza. Lo sanno 
bene che rischiano di morire, di ri¬ 
manere mutilati, ogni volta che 
escono. Ma si tratta di un rischio 
calcolato alTintemo di una condi¬ 
zione che per loro è diventata la 
norma di vita -s . v - 

Noi conosciamo la atrocità dotto 
guerra anche attraverso simboli, 
volti come quello di Lsyts, la 
bambina Jugoslava ferita all'oc¬ 
chio e ripresa In una celebre fo¬ 
to. Un'Immagine che ha suscita¬ 
to commozione • solidarietà In 
tutto il mondo... 

Sono esempi di ostentazione che 
non serve a niente.-Ma questo ci ta 
riflettere su un puntó.'Lavjta uma¬ 
na ha un valore incalcolabile se si 
tratta di un .singolo Ma se si parla 
del massacro di intere popolazio- 


vita» 


ìtìtó nìih ’ 

m a Kabul una città che è senza 
cibo, acqua, medicine e continua- 
mente bombardata, non importa 
più niente a nessuno. Quello che 
io mi chiedo è che senso abbia 
spendere decine milioni per por¬ 
tare via da là un bambino con una 
gamba rotta, mentre usandoli sul 
posto se ne possono salvare cin¬ 
quecento,;. ■ 


■m Coraggio, forza morale, animo, 
ardimento, valore, fegato, cuote- 
,sangue-freddo, eroismo, prodez¬ 
za, fermezza. Sono atcùni dei prin¬ 
cipali sinonimi del coraggio. 11 nu¬ 
mero stesso dei .termini, e delle; 
qualità cui essi si riferiscono, sono 
sufficienti a dar l’idea della varietà 
dei significati del termine e dei di¬ 
versi valori che vi si riflettono. Signi¬ 
ficati e valori che cambiano con i 
tempi e con le culture: dal mondò 
latino a quello contemporaneo, 
dalla civiltà occidentale a quella 
orientale, e via discorrendo. Si 
pensi, per fare un esempio, al valo¬ 
re diametralmente opposto che ha 
il suicidio nella cultura cristiana ed 
in quella orientale che ha elabora¬ 
to forme rituali estreme come l’ha- 
ra km, o la grande tradizione del 
suicidio sacrale, Che caratterizza i 
santi e gli asceti dell'Asia orientale. 
E, a sua volta, l'Occidente stesso, 
che oggi per lo più tende a valutare 
negativamente il suicidio, in altri 
tempi ne ha celebrato come 
espressione di coraggio alcune tor¬ 
me: è il caso dell’antico mondo 
celtico - dove gii eroi si lasciavano 
morire di fame per umiliare i nemi¬ 
ci - e di quello romano, dove la na¬ 
scita della repubblica e la libera¬ 
zione dalia tirannide dei Tarquini 
sono simboleggiate dal coraggioso 
suicidio della virtuosa Lucrezia, di¬ 
sonorata dalla violenza di Tarquì- 
nio il Superbo. 

Dietro la varietà delle definizioni 
e delle rappresentazioni del corag¬ 
gio si intrawede tuttavia un fondo 
di nozioni e di valori comuni legali 
all'idea della forza. I diversi signifi¬ 
cati del coraggio sono iti sostanza 
le differenti articolazioni funzionali 
della forza, che può essere fisica, 


compiere itti eh* In altre circo¬ 
stanze et appilono estremi. Lsl 
«I è ni n i trovate «dover s cc gH e 
re sa salvare una peraona o fai- 
, «»? 

E una cosa che accade continua¬ 
mente. Ed è forse questa la cosa 
più pesante, stressante. Da noi se 
hai un incidente stradale al Policli¬ 
nico c'è la fila per operarti. Quan¬ 
do si è in guerra, capita ette in 
un ospedale con tre chimigtu. ar¬ 
rivi un camion con cento feriti. A 
quel punto non puoi portare in sa¬ 
la operatoria quello più grave, lare 
un’operazione di quattro ore per 
cercare di tirarlo fuori dal coma 
perchè in quelle quattro ore pos¬ 
sono morirne altri cinque. Il crite¬ 
rio, cosi, non è fare il meglio perii 
singolo: ma fare il possibile per 
più persone. 



Cielo di conforoiuo 
per raccontare 
felicità a sofferenza 
solitudine omalattia 

Il coraggio è U toma dal «ambiarlo 


un'sssistenza òomtctUaro gratuito 
sali UtguatlblH di cancro. 
l argomento é stato «ffrontatol 
secondo quattro prospettive: III 
coraggio nette soHtudkie, Il I 
coraggio della dheraità, Il 


nana sofferenza a nella manna: 
Quest'ultimo aspetto sarà trattato 
martedì 12 mano (inizio ore 18) _ 
nella sala deUlatftuto Leone Xtttal 
Milano In tre con fetenza: LitigjH 
Votola, lesponsabU* «etterato 
pslcolugla del VMet, partoteB 
queOtt del temno-i Orno Stradai 
(che tntenristtame In questa ■ 
■ÉÉtototofltotol 






•ll’UMvertlti di Milano, Intervetrà 
««la ud atone dalla flnm. 
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ANNI 
di lavoro 
e solidarietà 


1996: compie cinquantanni II progetto COOP lat. 

Mezzo secolo di costante crescita nel lavoro, 
con l'intelligenza di chi sa comprendere l mutamenti 
ed interpretare i nuovi bisogni dei cittadini, 
con i suol 1.500 soci e sedi decentrate in numerose regioni 
COOP lat è oggi una delie maggiori aziende di servizi in Italia. 
Pulizie, manutenzioni e servizi alle imprese, ecologia ed igiene urbana, 
beni culturali, impianti sportivi e spazi espositivi: sono numerosi 
l settori in cui è attiva COOP LAT, 

grazie ad una moderna organizzazione aziendale che sa coniugare 
I valori delta solidarietà e della mutalltà con imprenditorialità, 
efficienza e qualità dei servizi. 
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come sublimarsi in virtù morale. 
Spesso a tali trasformazioni corri¬ 
sponde uno spostamento del luo¬ 
go fisico in: cui il coraggio ha sede: 
la testa, il cuore, ma il più delle vol¬ 
te: il fegato. Non a caso sono pro¬ 
prio espressioni come «aver fega¬ 
to», è «aver cuore» - il termine co¬ 
raggio sembra derivi proprio dal¬ 
l’antico provenzale comtge che 
continua il latino parlato corali- 
cum: derivato di cor, «cuore» - ad 
indicare un individuò dotato di co¬ 
raggio. La connessióne tra il corag¬ 
gio ed il fegato appare evidente in 
quelle culture doveri coraggio con¬ 
siste prevalentemente nella virtù 
guerriera. Nella Cina antica si man- 
giava il fegato dei nemici per ap- 
propriarsi dei loro coraggio: si nar¬ 
ra che alcuni eròi si aprissero il 
ventre per «trapiantare» al posto del 
proprio fegato, quello dei grandi si¬ 
gnori, della guerra uccisi in coire 
. battimento. 

Anche nella Roma antica il fega¬ 
to era il luogo di quella virtus in cui 
si definiva il coraggio a partire dal 
temane vir, ovvero «uomo». Uomi¬ 
ni arditi e sprezzanti del pericolo 
per eccellenza erano i Quiriti, ma¬ 
schi all'ennesima potenza, e, co¬ 
me tali, hastali, cioè portatori d’a¬ 
sta. L’immagine del coraggio come 
forza virile, dalle evidenti connota¬ 
zioni lattiche, si ritrova tri moltissi¬ 
me culture, comprese quelle primi¬ 
tive. 

In molle società dell’Oceania e 
dell’Africa, infatti, il coraggio si 
configura essenzialmente conte di¬ 
sprezzo della propria e dell'altrui 
vita. FVa i Dani della Nuova Guinea 
occidentale, per esempio, il proto¬ 
tipo dell'uomo coraggioso, quello 
che tutti considerano il capo idea¬ 
le, si chiama con un termine che si 
potrebbe tradurre approssimaliva- 
j irtèWe ll <:f>n il nostnjr'4s5à$sino». 
Anche in quella parte del mondo il 
coraggio, identificandosi con la 
«mascolinità», possiede sempre int- 
! ponenti connotazioni falliche,'che; 1 
l'immaginario maschile esalta a di¬ 
smisura. L'astuccio penino che 
; «esagera» gli attributi maschili è il 
prolungaménto della lancia con 
cui l’uomo ta fuori ì suoi nemici, 

Quésto quadro tribale còsi fosco 
: è meno lontano da nói di quanto si 
possa immaginate. Lo testimònià 
uria memorabile sequenza ri, -Full 
Metal jackct», il bèllissimo film di 
StanleyKubrick ambientato in una 
scuola militare statunitense. Adde¬ 
strati a diventare uomirii coraggiósi 
da un sergente di tetro, i futuri 
guerrieri da spedire in Vietnam a 
difendere i valori dèll’C incidente, 
marciano amia in pugno e, indi-. 
càndo alternativamente il sesso e 
la canna del tur ile ripetono ritmi¬ 
camente: «Con questo chiaviamo; 

. core quésto uccidiamo». Niente 
male per essere il frutto maturo di 
millenni di Zioilisutìon. 

Per fortuna non tutte le culture 
hanno uria simile concezione del 
, coraggio: alcune-tra te «apollinee» 
culture dei Mari del Sud e dell’E¬ 
strèmo Oriente non lo considera¬ 
vano nemmeno un valore, E co¬ 
munque te grandi civiltà hanno 
elaborato, net còrso dei loro cam¬ 
mino secolare, una sene di anticer¬ 
pi e di meccanismi perla domesti¬ 
cazione è per la trasformazione 
della forza fisica, pericolosa e non 
sempre controllabile, in virtù e in 
eroismo di altra natura, ovvero in 
forza sociale e morale. È il caso 
delle graridi religioni còme dell'u¬ 
manesimo laico. 

È còsi che il coraggio si arricchì * 
sce di nuovi significati: senso di re¬ 
sponsabilità, dono di sé, sacrificio. 
Dal cristianesimo, per esempio, su¬ 
bire; il martirio e porger l’altra 
guancia anziché viltà e mollezza 
vengono considerate forme supe¬ 
rióri; di coraggio. Quest'ultimo vie¬ 
ne finalmente riconosciuto anche 
in alcune qualità tipiche del fem¬ 
minile: si pensi a figure come la 
«Madre Coraggio» di Bettoli Brecht. 
Naturalmente in una società di 
grande complessità come quella 
contemporanea questi diversi valo¬ 
ri del termine sono destinati a coa¬ 
bitare, intrecciandosi spesso con¬ 
flittualmente; come le culture e le 
mentalità di cui ciascuno di essi è 
espressione. E gli elementi tribali 
riaffiorano in maniera inquietante 
nel cuore stesso della modernità 
Questo riaffiorate risuona nel lin¬ 
guaggio, e nel senso comune in 
una sotta di deriva fallica del co¬ 
raggio verso t luoghi bassi del cor¬ 
po, per cui più che nell’aver cuore, 
la virtù sembra stare oggi nell’aver 
«palle». Come siamo caduti in bas¬ 
so vien (atto di dire. Di qui speria- 
mo si possa solo risalire. Coraggio. 





















L’intervista. Parla Alan Shepard, a 25 anni dalla sua missione su Apollo 14 


li Ma quale aumento della sterilità maschile, 
quello che ormai appariva come un datò asso¬ 
dato, in realtà è un «falso allarme». Gli uomini ' 
possono stare tranquilli; la loro capacità ripro¬ 
duttiva non ha subito alcun tracollo. Secondo 
Pier Giorgio Crosigriàhì dèll’uriiversità di Mila¬ 
no, Infatti, «non esistono sdati che dimostrino 
che la fertilità maschile si Sia ridotta del 50% ne¬ 
gli ultimi 30 anni». Una autorevole affermazione 
fuori dal coro, quella del professor Crosignani, 
Ormai statistiche; studi, e ricerche ci avevano 
convinto che la sterilità era in aumento soprat¬ 
tutto pome conseguenza delle peggiorate con¬ 
dizioni ambientali (stress, alimentazione, inqui¬ 
namento); 

Proprio su questa pagina, appena due giórni 
fa, avevamo riportato la notizia di uno studio 
italiano in Antartide, in base al quale in seguito 
al buco dell'ozono, le radiazioni ultraviolette 
avrebbero un’azione •sterilizzante» che potreb¬ 
be compromettere le capacità riproduttiva di 
uomini e animali. E tanto bastava per accresce¬ 
re lo statò di inquietudine sulle sotti dell'umani¬ 
tà 

In totale controtendenzà, invece; arriva ora 
l'affermazione consolante» di Pier Giojgio Cto- 
signani fatta ieri a Roma nel corso del convegno 
sulla sterilità organizzato dall’istituto supcriore 
di sanità in collaborazione con Cnr e Società 
eutopeadi embriologia e riproduzione umana. 

Per Crosignani è impossibile confrontare i da¬ 
ti sugli spermatozoi raccolti con i mezzi di 30 
anni la con quelli attuali. «Non sono patagona- 
bllì e di conseguenza non si può parlare ai una 
diminuzione, Per avere un quadra realesi dovrà 
aspettare almeno il 2025, quando i dati'di allora 
saranno paragonati a quelli attuali». Rientra an¬ 
che l'allarme sulla sterilità di coppia, oggi asse¬ 
stata sul 1 5-203. delle coppie. Per il direttore del 
programma detl’Onu sulla riproduzione. Giu 
seppe Benaglano, «idatl italiani non sono allar¬ 
manti e sono simili a quelli; degli altri paesi in¬ 
dustrializzati». Per Crosignani si ncoire alla fe¬ 
condazione assistita soprattutto perché queste 
tecniche sotto disponibili. «Dal plinto bambino 
lo provetta! nel 1978 - ha detto. i nati dàlia fe¬ 
condazione artificiale sonò stati 150 mila: una 
cifra nroltobassa se pensano die solo nelle ul¬ 
time 24 ore hef mondo sono sdii cdncepiti 900 

dei partner sia parzialmente sterile, ha prose¬ 
guito Benaglano, «non é un problema perchè la 
fertilità dell'uno compensa i problérni dell'altro, 
e in uno o due anni di solito arriva un bambi¬ 
no». Superati i due anni; si parla di sterilità di 
coppi» e nell'80% di questi casi si scopre che 
entrambe i partner hanno effettivamente un 
problema. PerBenagiano la situazione non è al- 
lannante nemmeno in questi casi perché «la fe¬ 
condazione artificiale è In grado di risolvere 
molti problemi. Il vero ostacolò’ sonò 1 costi*. 
Negli ultimi 30 anni, ha rilevato Crosignani,, i 
progressi nella cura della sterilità sono siali no¬ 
tevoli. Negli anni '60- 70 sono fetali[scoperti '! far¬ 
maci per la stimolazione dell'ovulàzione, gli an¬ 
ni 70 hanno portalo la fecondàzlone in provet¬ 
ta per combattete l'infertilità femminile e gli an¬ 
ni '80- '90 alla tecnica della mxpolmezione de¬ 
gli spermatozoi direttamente nell’ovulo nel ca¬ 
so di infertilità maschile, «L’ultimo ostàcolo - ha 
concluso Crosignani - è l’ìnvecchiahiento del¬ 
l'ovulo, Ringiovanirlo è per ora un problema 
quasi insolubile». Estremalmente difficile, per 
ora, anche la possibilità di congelare un ovulo 
giovane per utilizzarlo anni dopo 
Infanto, alla facccìa della sterilità, dagli Usa 
arriva là notìzia che sono 888 i figli messi al 
mondo dall'uomo più prolifico della storia. 
Queste e altre statistiche, più divertenti che utili, 
sono II materiale di un nuovo’manuale sessuale 
per uomini pubblicato negli Sfati Uniti, intitola¬ 
to «Sex: a Mari's Guide» (Il sesso, una guida per 
l'uomo). ■ -- , ■ 
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dì golf 


p «It's bèen a long way, but we’re here!». 

E stata una lunga strada, ma adesso ci 
siamo; 

Erano le prime parole pronunciate da 
Alan Shepard, comandante dell'Apollo 
14, quinto uomo a mettere piede sulla 
Luna, appena sceso dal Lem, Il rnodulo 
lunare (e poco prima di provare un'im¬ 
provvisata partita di golf). Niente basi ad 
effetto, niente «piccoli passi e balzi da gi¬ 
gante per l'umanità», ma un grande trion¬ 
fo personale. Il riferimento era per i lun¬ 
ghi anni di attesa e preparazione. She¬ 
pard era stato il primo americano nello 
spazio: con un breve balzo subqrbjtetejìi« 
porto nel 1961 l'America in cdKjhelRtr't 
spazio dopo il volo di Jurj GagarlrV.TniH- " 
ino in assoluto. Dieci anni dopo, il 5 e 6 
febbraio 1971,25 anni fa, il mondo lo vi¬ 
de passeggiare all’età di 47 anni tra le 
lamie seleniche. 

All'epoca dei voli Mercury era il più po¬ 
polare e carismatico degli astronauti in¬ 
sieme a John Glenn, oggi senatore per il 
partilo democratico. E proprio loro due 
hanno (ondato a Washington, la società 
senza scopo di lucro «Mercury Founda¬ 
tion», destinata a promuovere le imprese 
spaziali e a fame ncordare il glorioso pas- 
sato. 

Shepard ne è stato il promotore, e tra¬ 
mitequesta fondazione e la Hall of Fame, 
ha ideato un nuovo «Space Camp» a Titu- 
sville, vicino a Cape Canavéral, con l'o¬ 
biettivo di far conoscere ai ragazzi tutti gli ’ 
aspetti dell'astronautica di ieri c di oggi, 
ma con uno sguardo al futuro 

E proprio di questo Shepard ha parlato 
recentemente a Titusville all'inaugurazio¬ 
ne dello Space Camp. L’ex astronauta, 
ed ex imprenditore texano, ha ricevuto 
targhe e cimeli da Bob Gibson, coman¬ 
dante del centesimo volo spaziale ameri¬ 
cano lo scorso mese di giugno 

Gli oggetti commemorativi hanno vola¬ 
lo sullo shuttle e ricordano che il primo 
dei 100 voli fu quello di Shepard. Eia Lu¬ 
na? Abbiamo chiesto ad Al Shepard i ri¬ 
cordi dell'Apollo 14 e di parlarci del futu¬ 
ro che lui vede senz'altro rosa. Per astro- 
homi e astronauti. 


Come urt imi prosatoti «ini lo icona- 
tlo datl’MatoraiioiM da parte 

„.MTuomo? ., . ■ 

Bisógna definire in modo accurato i pia¬ 
ni per (tri ritornò sulla Luna é per l'arrivo 
su Marte. Tutto questo con grandi moti- 


Lai è stato anche definito -plontore da¬ 
gli sport lunari» per via di quatta «gioca¬ 
te» a ^ eh* Impmyvtaòiiyta Ulna. 

1 ma lo feci soprattutto per rompere la 


SI ma lo feci soprattutto per rompere là 
su'Marte. Tutto questo cori grandi moti- monotonia causata dalia nostra seeon- 
vazìorii e seri approfondimenti poiché sì da escursione lunare. Utilizzai come 
tratta di progetti molto costosi e còm- mazza uno strumento per la raccolta dei 
plessi, specialmente dove è richiesta la campioni lunari, più ai due palline da 
presenza di uomini per lunghi periodi golf che mi ero portato in segreto. La se¬ 
da trascorrere nello spazio. ' conda pallina colpita raggiunse una di- 

■ ama amata I vanta**] di un stanza di centinaia e centinaia di metn. 

SupSf . ... . jfeq, avrei mai pensa!q„qoD,flM,eltePiSP:„ 

■ drosere un tìtomoiàtto: . d> "cevere | a meilagha du. 

logicà e permanente. Còsi | /migUòregolfisto del'pn. 
ebbero moltissimi: la Luna è •"**"""• 

un luogo remoto è, all’apparenza, total- J^UTTi.iÌ 

mente inospitale, ma un radioastrono- quanto gra parte!» CCTO ^af^ »^ 
mo lo definirebbe un posto desiderabile. ,l0 ' 

Sulla faccia nascosta del nostro satellite * JSff «» i» 


Mattingly passarono ad Apollo 13 e noi 
all’Apollo 14. 

Evidentemente era destino che Ed 
Mitchetl ed io dovessimo sbarcate nel¬ 
l’altopiano lunare di Fra Mauro, obietti¬ 
vo òrigiriario di Apollo 13,,che dopo il 
mancato allunaggio di quel volo passò a 
'.noi.' 

lai ha due tigli » sai nipoti. Qualcuno di 
loio lavora, o è Intenzionato ad Intra¬ 
prendere la carriera dai voto? 

Mia figlia Juliaria ha fatto la hostess, ma 
poi si è salvata dopo un incidente e da 
allora non vola più. Tta i nipoti ce ne so¬ 


lo definirebbe un posto desiderabile. 

là farcia nascosta del nostro satellite ». «■vano BHCim iTMgjponr 


SS untdeSuioS È difficile dìrlaNon oppiamo se le sue- 

?etto dal disturbo dei secnali radio Grazie cessive m,ss,oni programmate fino all’A- 
tettO dal dlSturDO dei segnali radio grazie ,, 2 f) ri avrphhern risento srnnerte 


: 7- “Cu,v‘ i nuovi progetti, ci portarono ìnevitabU- 

mente a chiudere fespìorazione lunare 
l umwrso e raccogliere segnali sarebbe con Apollo 17 ovviamente andare 
straorqmana, con qualità ^glion nspet- su ^ a L una ^ importante, anche perché 
to a quello che potrà fornirci il telesco- j a con0 sciamo ancora poco. Soltanto 22 
pio spaziale «Hubble». Altro vantaggio n- nomini hanno orbitato intorno ad essa. 


pio spaziale *HuDDle». Altro vantaggio ri¬ 
guarda lo sfruttamento delle risorse na¬ 
turali della Luna, che è buona fonte di 
metalli, per materiali da usare per la co¬ 
struzione di stretture sulla Luna stessa o 
su stazioni senza la necessità di traspor¬ 
tare tutto dalla Terra. E poi le rocce luna¬ 
ri sono fonti di ossigeno, che è impor¬ 
tante ovunque l’uomo decida di stabilir¬ 
si ’■ . : 

Per quanto riguarda la gravità ridotta 
ad un sesto - prosegue l’ex astronauta - 

_ • u n .t J; 


uomini hanno, orbitato intomo ad essa, 
e solo 12 ne sono scesi sulla superficie 
nel breve tempo di tre ani e mezzo. Non 
è molto, e quindi penso, come ho già af¬ 
fermato, che sia giusto preparare un im¬ 
minente ritorno. 

DI recanta abbiamo vtato al cinema 
«Apollo 13*. Doveva estera lei» a non 
Jlm Lavali, a comandare quelvolo... 

In un primo tempo si. Ero stato reinte¬ 
grato nel corpo astronauti il 7 maggio 
1969, dopo essere stato sottoposto ad 


con essa si potranno effettuare lanci di un intervento chirurgo che eliminasse i 
veicoli spaziali direttamente dalla Luna disturbi della Sindrome di Menière, agli 
con minore dispendio di energie. Non organi interni dell’orecchio. Avevamo 
dimentichiamo che il nostro satellite na- bisognò così di molto più tempo nella 
turale è una sorta di grande raccoglitore preparazione, e Apollo 13 era troppo vi¬ 
di energia proveniente dal Sole; e poi sa- cino come data. Chiedemmo così ai no- 
rebbero possibili tante altre opportunità stri superiori e a Jim Love II di passare al 
ancora... avessi la possibilità di ritornar- volo successivo. Così Lovell, Haise e 


cerebbe che uno Shepard ritorni ; sulla »■ 
LunaochevadasuMarte... 

A parto Kgotf, c’è stato imepteodto, un 

particolare aneddoto riguardante la 

sua Impresa lunare? 

Ce n’è stato uno mentre eravamo nel 
Lem, che riuscimmo a far posare sulla 
superficie con una inclinazione di sette 
gradi, quindi, anche se non per molto, 
nei limiti di sicurezza previsti dal piano 
di volo. 

Stavamo per addormentarci 'dopo le 
fatiche della prima escursione lunare, 
quando all improwiso ascoltai un forte 
rumore metallico seguito da una vibra¬ 
zione dell’intero veicolo lunare. La mia 
preoccupazione maggiore riguardò il 
fatto che noi dovevamo partire dalla Lu¬ 
na con un’inclinazione della superficie 
non superiore a 13 gradi, altrimenti non 
avremmo potuto effettuare con regolari¬ 
tà la manovra di «picchiata» per poi ri¬ 
congiungerci all’Apollo in orbita lunare. 
Poi scoprimmo cne non era successo 
nulla di particolare, ma in quegli istanti 
chiesi sussurrando a bassa voce a Mit- 
chell: «Ed, ha sentito?», «Si ho sentito an¬ 
ch’io», mi rispose anch’ali sempre sus¬ 
surrando. Pòrci guardammo in faccia e 
scoppiammo ih una grande risata, per¬ 
ché noi eravamo lassù, due uomini adul¬ 
ti,, che si trovavano sulla superficie della 
Luna completamente soli... ma a chi 
diavolo potevano interessare i nostri sus¬ 
surri? \ • ? > 


Il satellite 
«ribelle» finisce 
di funzionare 

Il satellite italiano TSS «al guinza- 
glie ha chiuso ieri la sua camera 
'scientifica in orbita compiendo gli 
ultirrii esperimenti alle sei di Hou¬ 
ston, le 13 italiane, quando si è 
' avuto l’ultimo contatto fra TSS e 
[ stazione di terra. Adesso il TSS è 
freddo e silenzioso: le sue batterie 
si sono esaurite dopo aver supera- 
f tp ogni previsione di durata (cin¬ 
que giorni). Lo shuttle Columbia 
ha alzato la propria orbita circolare 
(dì 296 chilometri) e si è avvicina¬ 
to a circa 40-50 chilometri dal sa¬ 
tellite che viaggia su dr un' orbita 
ellittica di 396 per 312 chilometri. 
Da bordo dello shuttle è stato usa¬ 
to un acceleratore di elettroni (che 
la parte dell'esperimento america¬ 
no Sets) che ha emesso un fascio 
di elettroni: l'esperimento era de¬ 
stinato a studiare l'effetto del pla¬ 
sma per la trasmissione di onde 
elettromagnetiche a bassissime 
frequenze 1 suoi effetti sono stati 
misurati dagli strumenti dell'esperi¬ 
mento italiano Rete, collocato sul 
satellite, di cui è responsabile Mari¬ 
no Dobrowolny e al quale ha colla- 
borato l'astronauta Umberto Gui¬ 
doni. L'accelerometro e il girosco¬ 
pio del satellite hanno stabilito con 
precisione la stabilirà del nuovo si¬ 
stema costituito dal TSS e dalla co¬ 
da di poco meno di 19,6 chilome¬ 
tri; Il filo è allineato secondo la di¬ 
rettrice satellite-Terra, in funzione 
del diverso gradiente di gravità. 


Individuato virus 
eh* provoca cancro 
all'utero 

Individuando il tipo di vitus che 
sembra maggiormente responsabi¬ 
le del tumore alla cervice dèli’ ùte¬ 
ro, alcuni studiosi finlandesi hanno 
aperto la via alla ricerca di un vac¬ 
cino capace di salvare la vita a 
molte delle 500.000 donne uccise 
ogni anno da questa malattia nel 
mondo. In uno studio pubblicato 
nell'ultimo numero della rivista Bri- 
(ish Medicai Journal, il dottor Mqtti 
.lehtinen illustra il lavoro svolto 
con i colleghi dell'Istituto nazione, 
le per la sanità di Helsinki e di altri 
centri di ricerca. Lo studio è stato 
condotto su 143 donne seguite da 
Lehtinen e colleghi e sui campioni 
di siero prelevati fra ili 966 e il 1972 
a oltre 18 800 donne e congelati a 
meno 20 gradi centigradi. Lehtinen 
rileva di aver confermato un lega¬ 
me fra la presenza di Dna del pa- 
pilloma virus umano e '.'insorgere 
di tumori alla cervice dell'utero. Il 
Dna virale appare in media nel 65- 
95 per cento dei tumori alla cervice 
dell'utero ma in oltre la metà dei 
tessuti e campioni di siero di don¬ 
ne affette da tale tumore si riscon¬ 
trano anticolpi al papilloma virus 
umano tipo 16. Tutto indica, se¬ 
condo Lehtinen. che quest'ultimo 
particolare tipo di papilloma virus 
umano (se ne sono isolati 70 in 
tutto) sia responsabile per la mag¬ 
gioranza di tumori alla cervice dell’ 
utero. Che negli esami preventivi si 
possano perciò cercare indizi della 
sua presenza, cioè gli anticolpi, 
per una diagnosi tempestiva e nel 
tempo trovare anche un vaccino 
mirato. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica te pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia si vanno predi¬ 
sponendo correnti settentrionali di aria 
fredda di origine polare, con conseguen¬ 
te sensibile e progressiva diminuzione 
di temperatura. 

TEMPO PREVISTO: al sud della penisola 
e sulla Sicilia cielo nuvoloso, con piogge 
sparse, locali temporali nevicate sui ri¬ 
lievi e localmente anche in pianura. Sul¬ 
le altre regioni condizioni di variabilità 
con addensamenti più intensi lungo il 
versante adrìatico e sulla Sardegna, do¬ 
ve saranno possibili brevi rovesci e loca¬ 
li nevicate. 

TEMPERATURA: ovunque in marcata di¬ 
minuzione, In particolare sulle regioni 
orientali. 

VENTI: moderati o forti da nord-ovest 
sulle due Isole maggiori; moderati da 
nord-est sulle altre regioni, con rinforzi 
di borasulTriveneto. 

MARI: molto mossi l’alto adrìatico, Il Tir¬ 
reno meridionale, lo stretto di Sicilia ed t 
mari circostanti la Sardegna, mossi gli 
altri mari. 
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Uno spettacolo (di Giangilberto Monti) e un disco (di Mick Harvey) dèdicati ai due artisti francesi 

Maledetti vi amerò. Forever 


Boris Vian 
Cabaret ironico 
per disertori 


m «Sei lutto scemo», «ma a chi vuoi che gliene impor¬ 
ti di Boti^ Vian?», «continua a fare le tue cose, ché van¬ 
no bene cosi.,.»: non ci sono andati certo leggeri con i 
commenti amici, produttori e impresari quando Gian¬ 
gilberto Monti ha comunicato loto l'intenzione di de¬ 
dicarsi al misconosciuto (ma solo in Italia) artista 
francese degli anni ’50. Geniaccio a molti gradi, Boris 
Vian ha consumato nel breve arco dei suoi 39 anni le 
sue tante abilità ingegnere, poeta, traduttore, attore. 
All'avanguardia come esperto di fantascienza, fra i 
primi critici di jazz (passione di ripiego dopo aver ri¬ 
nunciato a suonare la tromba per via di un difetta car¬ 
diaco, che hi causa della sua precoce scomparsa nel 
’59), animatore, con Duchamp, Queneau e Max 
Ernst, dei circoli di Patafisica, nonché prolifico autore 
di canzoni: oltre quattrocento in pochi anni. Una vera 
miniera di «tentazióni» per un cantautore come Gian¬ 
gilberto Monti, che, infatti, ignorando i cattivi consi¬ 
glieri, si è dedicato al «progetto Vian» con meticoloso 
riguardo per la Sua attività musicale. Ne è nato un li¬ 
bro, in collaborazione con Giulia Colace: Boris Vian, 
le canzoni edito dalla Marcos y Marcos e uno spetta¬ 
colo, in tournée per l'Italia. 

Una miniera «H canzoni 

Ma come è scoppiata questa attrazione irresistibile? 
«Per la verità è statoun suggerimento di un mio amico, 
Riccardo Pifferi, a mettermi, per cosi dire, la musica di 
Boris nell'orecchio» spiega Monti. «Mi disse che il mio 
modo di fare spettacolo mescolando cabaret, teatro e 
Càrifórti etri aWWé'ri'auèllo di Viari é io mimmotacu»- 
rióslto, DlWcdnosdàtósàtd' , tó , ftd/(uradfeWfserrome-' 
Sbrio dovuto arida® à'Fàrigi perriiictetmlHÌ laSuffper¬ 
sonalità e l'ambiente In cui viveva, perché in Italia c’e¬ 
ra soloqualche traduzione del suoi testi letterari». Si 
intuisce che la ricerca deve essere stata piuttosto diffi¬ 
cile. E, infatti, Monti conferirla. «Un lavoro faticoso ma 
proficuo». Gl è voluto pio di un anno per raccogliere e 
organizzare tutto il materiale trovato: «Vian in Francia 
è popolarissimo, esistono circa 220 incisioni delle sue 
canzoni. E la sua musica è di straordinaria vitalità, lon- 
tanlssimadallo stereotipo dello chansonnier francese 
a lume di candela- Vian è corrosi¬ 
vo, ironico, contaminatore. Mesco¬ 
la ritmi europei e sudafricani, be 
bop, Jazz,'swing, mentre i testi spa¬ 
ziano dalla canzone sociale a 
quella poetica». Non unoma molti 
Vian, dunque. Pei* Monti è rima¬ 
sto soprattutto folgorato da alcune 
canzoni dedicate alla banda Bon- 

def Nówtoento. «Ne scrisse una 
ventina" ih cinque giorni, ma la 
maggior parte è andata perduta. E 
anche altri suoi testi sono di Incre¬ 
dibile attualità, come La giova delle 
bornie atomiche, già cantata da 
Beige Reggiani nei 70 su un adat¬ 
tamento di Bruno Lauzi, che ha ac¬ 
cettato di rivederlo per me con ac¬ 
centi più attuali, Ho riscritto, inve¬ 
ce, una nuova versione della Balla¬ 
ta del diseriore perehé quella dì Ca¬ 
labrese, dopo trentanni, risultava 
troppo morbidi». , • 

atf 

Provocatorio • affascinante 

Ne è nato, come dicevamo, anche uno spettacolo, 
Non potete insultarci cosi. Titolo provocatorio che ri¬ 
prende quello di una canzone di Vian. Ma il pubblico 
- dopo il debutto, al Teatro delle Vigne di lòdi (che 
ha coprodotto), lo spettacolo si è trasferito a Milano e 
Torino - ha reagito bene. «Gli spettatori erano addirit¬ 
tura sconcertati quando venivano a sapere che si trat¬ 
tava di testi degli anni '50. Vian è attualissimo, piace 
piace piace. Alla faccia degli scettici». Monti propone 
una ventina di canzoni alternate a testi sento, mentre 
una (finta) spettatrice (intepretata da Evelina Primo) 
svolge funzioni di «dlsturbatrice», interrompendo dì 
continuo. «L’idea è venuta a Cesare G. .latini, regista 
dello spettacolo, e curiosamente abbiamo scoperto in 
seguito che qualcosa di simile era davvero successo a 
Vian, quando debutto al Trois Baudets, un locale di 
Parigi famoso quanto II Tabou, ambedue scomparsi ai 
giorni d'oggi». Per quel che riguarda la rielaborazione 
musicale, Monti ha volutamente dimenticato gli inter¬ 
preti di Vian che Io hanno preceduto, da Reggiani a 
Fossati. «Ho cercato di fare un lavoro originale, che 
propongo in due versioni, una acustica per voce, pia¬ 
noforte e contrabbasso, e una rockettara». Con luì suo¬ 
nano Gino Marcelli alle tastiere, Marco Mistrangelo al 
basso e Vanni Stefanini alla batteria. Un anno di totale 
assorbimento su questo progetto. Qualche rimpianto? 
«No, certo uno diventa monotematico occupandosi di 
un solo argomento e si mette in secondo piano lavo¬ 
rando su testi altrui Ma mi trovavo in un momento di 
crisi: non cl sono molti motivi di ispirazione per un ar¬ 
tista che vive in Italia di questi tempi. L'incontro con 
Vian è stato esplosivo. Quel che ci voleva per uscire 
dall’impasse e da un tempo italiano cosi “minore"...» 


E Gainsbourg 
diventa un idolo 
dei post-punk 



■ Sigaretta penzolante da un angolo della bocca, 
bicchiere di whisky a portata di mano, voce roca, oc¬ 
chio spento, abito gessato spiegazzato come se ci 
avesse domito per un paio di, notti di seguito. Se ci 
fosse un manuale dell'artista maudit, Serge Gain¬ 
sbourg figurerebbe sicuramente tra i modelli piti imi¬ 
tati. L’arte tutta francese del maledettismo la conosce¬ 
va bene; quella di vivere una vita di eccessi e strava¬ 
ganze, di scandali e provocazioni, di sbornie senza fi¬ 
ne, e fare di questa vita l’essenza della sua arte, della 
sua musica, delle sue canzoni. Canzoni che erano le 
cuginette peivetse e languide della mitica, poetica 
«chanson» d'autore francese, presa a modello da inte¬ 
re generazioni di nostri cantautori. Che si ispiravano a 
Brel o magari a Trenet, ma che non si sono mai richia¬ 
mati - almeno dichiaratamente - a Gainsbourg. E si 
che Gainsbouig scriveva canzoni per la divina Julìette 
Greco, frequentava le buie caves esistenzialiste di 
Saint Gemmine, flirtava con i miti d’importazione (il 
rock'n'roll, il beat, le moto di grossa cilindrata, le stelle 
del cinema). Il suo carattere, cosi incline alla provoca¬ 
zione e cosi anti-borghese, ne avrebbe fatto un perfet¬ 
to punk ante-litteram, come Iggy Pop, come Lou 
Reed. Però era nato in Francia, per cui è rimasto una 
figura di culto marginale rispetto al rock. E sarebbe 
stato forse ancor più marginale se non ci fosse stata Je 
l'aimemot non plus, la (allora) censuratissima canzo¬ 
ne che gli ha dato controversa fama intemzionale, 
grazie ai gemiti e gli amplessi cantati con feroce reali¬ 
smo insieme alla moglie Jane Biririn; e il sesso è stata 
una delie chiavi più usate da Gainsbouig per scardina- 
,re moralismi e ipocrisie dell'Europa che,amava imma- 
gj^a$qlpanciRc^ól£(lberata': , ' B, • JJ,, ' 1 

Un culto per pochi 

Consumato dai suoi eécessi, Gainsbouig un anno fa 
ha abbandonato il mondo dèi vivi lasciandosi dietro 
un fantasma maledetto anch'esso, ma la sua scom¬ 
parsa, esattamente cinque anni fa, non è diventata og¬ 
getto di business, il suo culto è rimasto intatto. E l'uni¬ 
co omaggio discografico, completamente sganciato 
dall’anniversario delia sua motte, è quello che gli ha 
dedicato alla fine del '95 un musicista australiano che 
di artisti maledetti se ne intende. Intoxicated Man è 
una raccolta di sedici canzoni fir- 
.... -, ,, w v mate Gainsbourg, teinterpretate e 
g||Sin parte riarrangiate da Mick Har- 
É5SÉ»|;® vey, polistrumentista (suona il pia- 
• A no, la chitarra, il basso, la batte¬ 
lli. : iiHl ria...) che da più di quindici anni 
I, milita al fianco di Nick Cave, cele- 
■ brè icona «maledetta» del movi- 
ifSHSl mento «post-punk», ossessionato 
dai blues, da Gesù Cristo e dai se¬ 
rial Idller. Harvey e Cave si cono¬ 
scono dai tempi della scuola, insie¬ 
me hqnno imparato a cantare in 
chiesa, insieme si sono trasferiti a 
Londra verso la fine degli anni 70, 
insieme lavorano ancora oggi nella 
band di Cave, i Bad Seeds, che ha 
appena pubblicato un album di 
Murder Ballads. Harvey è il tipico 
musicista geniale che di solito pre¬ 
ferisce restare dietro le quinte: 
compóne, produce, scrive musi¬ 
che per film e per la tv. Ma non 
aveva mai inciso un disco a suo 
nome, pnma dì Intoxicated Man. 
«L’idea di un album tributo a Serge Gainsbourg - spie¬ 
ga Harvey - la covavo da molto tempo Sonò sempre 
stato un suo grande ammiratore. Lavorando tempo fa 
alla produzione dell’album di Anita Lane, che voleva 
insenre una cover di Je Coirne moi non plus in inglese, 
mi sono reso conto di un paio di cose. La prima è che 
Gainsbourg era un grande autore di canzoni: non è 
cosi ovvio, perché di solito lui è molto considerato per 
i testi, ma non per la musica La seconda è che Gain¬ 
sbourg è praticamente sconosciuto fuori dai paesi 
francofoni». L'album peto non ha nessuna intenzione 
divulgativa: «È solo un omaggio a un artista che amo. E 
ho anche cercato di non propone le sue canzoni più 
ovvie. Per esempio, ci sono Imtials B.B e La chanson 
de slogan, che in inglese si intitola The Song ofSlurs, 
ma non c’è Je Caime moi non piu». In compenso ha 
inserito Lemon Incesi, la ballata infantile e perversa 
sull’incesto che Gainsbouig cantava con sua figlia 
Charlotte, e che Harvey npropone, con la stessa lasci¬ 
via, insieme ad Anita Lane, ex fidanzata di Nick Cave, 
musa dei Bad Seeds; alla sua voce sottile Harvey ha af¬ 
fidato tutte le canzoni «femminili» di Gainsbouig, co¬ 
me Harley Davidson e Qverseas telegram. 

Elogio dell'lncMto 

Nelle sue mani viene fuon tutta la modernità di 
Gainsbourg musicista, le tastiere e i violini molto six- 
ties, la voce roca contro il suono cristallino del vibrafo¬ 
no. «La cosa più difficile? - conclude Harvey - È stato 
tradurre I suoi testi in inglese senza tradirne la com¬ 
plessità, i giochi di parole, il ritmo, senza arrotondare 
per forza gli spigoli duri delle rime. Difficile, ma lo rifa¬ 
rei subito, Gainsbourg era un uomo allegramente in¬ 
tossicato dall’alcol, io sono allegramente intossicato 
dal suo lavoro». 




DALLA PRIMA PAQINA 

Il commissario e il maresciallo 


drammaticità all’ironia. Ho sba¬ 
gliato ancora una volta. 

Dove non ho sbagliato, caro 
maresciallo, è nell’aver aperto 
quella porta che tu oggi hai sfon¬ 
dato Esagerato* 


Scusa lo sfogo ma mi sento già 
un pochino meglio e l’invidia è 
spanta. Mi restano la solita colite 
di origine nervosa, lo stress da la¬ 
voro, la repressione da superiore, 
la solitudine.. Ma questi, almeno, 


non sono peccati mortali e vado 
avanti a fare il poliziotto nella fic¬ 
tion. Perché? Perché qualcuno lo 
deve pur fare. O vogliamo lasciare 
il paese in mano ai carabinieri? 

Tuo, Sarti Antonio. 

P.S. Ho un vantaggio nei tuoi con¬ 
fronti: io sono anche un personag¬ 
gio da romanzi. Non senti un po’ 
d’invidia? 

[Olirmi Cavlna 
Lorlano Macchiava!!!] 


Mvdtua. 

La Gnaii Fattizia. 
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Esibizionisti 
state zitti! 


mi ELL’ARTICOLO di ieri ho 
RI parlato del caso Bossi-Si- 
11 monella accaduto qual¬ 
che sera fa a Porta a porta. Riassu¬ 
mo brevemente il fatto (peraltro 
più comico che fondamentale per 
la storia dell’umanità): per sor¬ 
prendere il leader della Lega, sca- 
vare,nel suo passato colorito, viva¬ 
cizzare. il contenitore di seconda 
serata. Vespa decide di evocare il 
periodo canoro del senatùr. Si sco¬ 
pre, su un'agiografia del Vimercati, 
un accenno (un probabile refuso 
della memoria) a Umberto Simo¬ 
netta provinatore dell'aspirante 
canterino oggi politico. L’errore di 
persona è nell'aria (uno scambio 
dii vocale. Simonetta-Simonetti), 
ma la redazione telefona ugual¬ 
mente per scrupolo allo scnttore 
lombardo che (ecco che la sorpre¬ 
sa sta per trasformarsi in beffa gra¬ 
zie alla malizia deU’interpellato) 
non smentisce l'ipotizzabile equi¬ 
voco. Anzi, forse capziosamente, 
lascia intendere che l'esaminatore 
delle qualità musicali dei Bossi po- 
1 Irebbe 1 anche essere stalo lui 
Chissà, non ricordo, ho sempre 
avuto tanto da fare,..». E si lascia, il 
Simónetta, convocare nello studio 
di Saxa Rubra. Ingannati dalla fur¬ 
ba reticenza dell'autore di Tirar 
mattina, i curatori si mettono l'ani- 
| ma' in pace e aspettano l’eftetto 
Canamba'. Che non c'è, perché 
Bossi non ncorda (episodio né’ il 

1 scenico, riferiscono pretenda la ci¬ 
tazione del titolo dei suo ultimo li¬ 
bro e qualche lira in più. Faccenda 
complessa e anche imbarazzante. 

Ma non più di tanto: per la vetri¬ 
na hi c’é fincora molta gente dispo¬ 
sta a giocaisi.molto, diciamo trop¬ 
po. La gestióne del mini-evento 
non è brillante, nessuno esprime 
con la necessaria chiarezza la 
meccanica dell’ingorgo di inten¬ 
zioni,, Bossi scivola e abbozza, Si¬ 
monetta, placato dalla gratificazio¬ 
ne mondano-professionale, si tie¬ 
ne sulle generali. Vespa si preoc¬ 
cupa dr disvelare l’orecchio musi¬ 
cale del senatùr più che la natura 
del, pastrocchio. I cronisti di tv (noi 
compresi) si divertono ad immagi¬ 
nare e a colonie («colorire» è an¬ 
che Cattività principale dei respon¬ 
sabili di molta tv, no?). Certo, la 
battuta vespiana da noi ipotizzata, 
«Lo voglio vivo o morto», nfenta a 
Simonetti-Simonetta, aveva inten¬ 
zioni giocose. E do per buono, per¬ 
ché conosco alcuni collaboraton 
di Porta a porta, che si sia rilevata 
la differenza fra uno scrittore vivo 
(e fin troppo vivace) e un musici¬ 
sta morto. Ma continuo a pensare 
che bisognava chiarire, rivelare 
un’ambiguità che veniva invece 
alimentata per non rinunciare ad 
un momento di spettacolo, una 
concessione alla platea. Se c’era 
un dubbio, bisognava palesarlo. Se 
c era l’ombra di un piccolo ricatto, 
perché non dìrio?, 

S AREBBE STATA la prima 
volta su questi teleschermi, 
l’iniziativa avrebbe frenato 
o forse definitivamente compro¬ 
messo quella sindrome esibizioni¬ 
stica che colpisce molti, anche gli 
alfabetizzati, non solo gli psicolabi- 
li di Ceravamo tanto amati. Dire 
per esempio al pubblico: «La cita¬ 
zione dei nome del provinante c’è 
sembrata curiosa ed anche impro¬ 
babile. Vogliamo controllare insie¬ 
me se era un refuso? Bossi: ricono¬ 
sce il qui presente scnttore? E lei, 
signor Simonetta, è proprio sicuro 
che il fatto sia realmente avvenuto 
e può confermarcelo a telecamere 
accese invece che spente, prima 
della citazione del titolo che le sta 
a cuòre e che ha posto come con¬ 
dizione al suo intervento?». 

Così sarebbero spanti tutti i dub¬ 
bi, cancellati gli equivoci su pateti¬ 
che speculazioni. Invece c’è sem¬ 
brato d( ‘rilevare una gran fretta di 
sorvolare l’episodio (piccolo pic¬ 
colo, per carità: ogni grana s’è n- 
solta con un aumento di cachet al¬ 
l'ultimo minuto) Molti sapevano 
che Slmonetti era morto. Tutti s’ac¬ 
corgevano che Simonetta era vivo, 
Nessuno ha perso la propria digni- 
tà.O forse.., [Enrico V»lm.) 


/ 


I 















^ é%3 Ama* ' 



Parte domarli «Donna», nuova serie di Raiuno che spera di rubare ascolti a Canale 5 


WNyAHM 


Ottavia Piccolo 
sfida «Stranamore» 
a colpi di soap 


Woody Alien 
commosso 
sulle rovine 
della Fenice 

mìchìls •ottundi 1 

■ VENEZIA L’impegno di massi¬ 
ma c’è perda Fenice lammimstra- 
zione comunale di Venezia può 
contare anche sull’apporto di 
Woody Alien Un’assicurazione 
che lo «tesso cineasta newyorche¬ 
se ha fornito ièri pomeriggio, al sin¬ 
daco della città lagunare in un in 
CPfitto Ufficiale avvenuto a Ca 
Farsetti, 

La giornata veneziana d : Woody 
Alien che ha preceduto il concerto , 
a) teatro Goldoni, era iniziata all'àl- 
batolltoa e mezza del pòmeìig- 
aio quahdo il regista ha fatto capa 
Uno dali’hotei Gritti, suo abituale 
6uen reto quando scende a Vene 
zia, Subito seguito da ateiinl fdìo- 
graìi, Alien si Sdireno verno piazza 
San Mare», assieme alla sorella* a 
Soop-YI, Dopo un pranzo sul C!a- 

WoodyAl? 6 f al 
meriggio la sede del Comune, 
giungendo In motoscafo alle 16 e 
45, cqn mezz ora di ritardo sull’b 

S lHsto ÀdattendeHòhato- 

^a^WitteV^nw^i 11 
Stranito pome d’abitudine, in que¬ 
sti gioml luuavja Alien non ha ri¬ 
nunciato ad alcuni capricci da di¬ 
vo, comg accedete in Comune dal 
lo scalone d'onore, trovando tutta- 
vla il fermo diniego di Cacciati che 
ha ricordato a| suo entourage co¬ 
mò questo sìa «servato solo ai capi 
di Slato e alle massime autontà istl- 
tuzlonall, salvo concedere al regj- 
stadisoenderlo., , „ 

L incontro tra l'Artista e il Filpsp- 
ffti Statò di grande cordialità, Dia 
non a andato al di Mi wnbre* 
scambio di promesse e della con 
sàgna dlunyasc di Veniql, unagta- 
®a Sei Celebra, uccello mitologico 
è dell'edizione inglese di up'opera 


Ottavia Piccolo è la protagonista ài Donna, la nuova fic¬ 
tion di Raiuno che prende il via da domani (ore 20 45) È 
la storia di una donna sui 45 anni, moglie, madre e nonna 
all'alterno di una famiglia della media borghesia la cui vi¬ 
ta viene ribaltata da una sene di vicissitudini La soap-ope¬ 
ra, in set puntate, viene proposta dalla Rai sfidando la 
concorrenza del varietà Fininvest Stranamore, in onda su 
Canale 5 con gli stessi orari domenicali 


RONUU BATTISTI 


Si ROMA Come è cambiata la ca 
salinga di Voghera tanto pei co 
tranciare è di Ferrara, non lavora 
solo a casa ma ha anche in un a 
genzla di viaggi, quhnto alla vita 
privata è piò movimentata di un lo 
cale di Las Vegas Stiamo parlando 
di Alablde, la protagonista della 
nuova soap-opera prodotta da 
Raiuno, Donna, che prende il via 
domani alle 20 45 Inteipretata da 
Ottavia Piccolo, è la stona di una 
gonna $ut45 anni, moglie madre 
eiionna all interno di una famiglia 
della media borghesia 
rdn tortai l'immagine di una 
gonna come tante diciamo una 
casalinga contemporanea alie pie 
Se con incomprensioni di coppia 
Agli problematici, cnsi d identità In 
pratica, staremmo freschi se tutte 
le casalinghe fossero travolte come 
Matilde da tanti colpi di scena (e 
nbaltamenti di vita) Solo nella pn 
ma puntata ("la serie ne prevede 
Sei In tutto), veniamo a sapere che 
Matilde é una moglie doppiamen 
, TAO c9« j c ìù 


te tradita, dal manto Roberto (An 
gelo Infanti) e dalla sua migliorò 
amica Paola (Edwige Fenech) 
L'adulteno vero e propno e stato 
consumato in passato, ma Roberto 
ha mantenuto 1 abitudine di tre 

quentare Paola Paola a sua volta, 
sfoga il suo amore ìmsolto con una 
nuova passione per it figlio venten 
ne di MaUlde, Matteo che ha la 
sciato il college amencano In 
compenso 1 alba figlia di Madide 
Nina ha mollato manto e figliolet- 
to perché vuole lare la modella a 
Roma e pei poco non finisce in un 
giro di squillo La recupera papa 
Roberto ma anche lui sta per re 
stare invischiato in un affare ambi 
guo 

Se il buongiorno si vede dal mat 
tino la casalinga di Ferrara ne avra 
di faccende da sbrigare 1 Del resto, 
Donna denva da una soap (radio 
fonica basata sullo stesso sogget 
to romanzo di Cadetta Wltug nsa 
lente a una decina di anni fa) e 
avra, presumibilmente il successo 


DANZA. Verona omaggia il musicista 

Tutto Stravinskij 
nel ricordo di Coco 


M AMMALILA <IU ATTIRIMI 


AilenjL ricorga- 

dicono did|lpf°jin 

Julia. Roberto e Kim Róssi Stuart, 
proprio sulle scale delltUtoice, e 
3 ÌW fatto alte anche un saprai 
Ibb^g i|Msta dqlòo!togrtódito|.. 

daco ha risposto òhe r tepiSate 
no coqtebùfnh tre annitei pietra 
rispetto gel tofh'ei a e dov'era-. Sia 

tócncSógtehP,c"- Un assicuc&me 
Che ha reso particolarmente felice 
il W?ta, òhe ha poi Prttoslo jm 
mediatamente aLslndatìó?rivr$- 
giungere te macera: del Scatto., at¬ 
traversando a piedilqcillt eyàih- 

pl che Imparano Ga) Fgiseffl.gal 
cantiere. re axjJ' 

Giunto alla Femcé) Woffly ADòn 


particolare svuotemehfb intoote 
ghindi, sempre seguito dàllasorel 
là, da Soon Yi, perennemente la 
mano nella mano daunastuolodi 
curiosi e di fotografi cotopiesa 
Una sua piccola troupe che ne ha 
filmato ogni momento (Alien ave 
va un piccolo microfono sul cap¬ 
potto) il regista de Là dea dell Ci¬ 
mare si è nuovamente ritirato al 
Qrìttl Intanto peri duespettacoli al 
Goldoni (per i quali'Woody ha 
chiesto 14 asciugamani, tramezzi 
ni, frotta fresca, acqua minerale o 
viso rosso doC italiano) si ò rag 1 
strato il UUto esaurito Ma per la Fc 
nlce le disavventure non sembrano 
finite la replica del concerto di Re 
sunmone, con la seconda sinfo 
nla di Mahlér eseguito nella basili 
ca di San Marno, sono state sospe 
se su «raccomandazione» della so 
intendente alle Belle Arti Giovan 
naNepiScirè il rimbombo di tam 
buri e grancasse poteva mettere a 
repentaglio la stabilito dei mosaici 
bizantini 


■i VERONA Scegliere Coco Cha 
nel, alias l'attrice Milena Vukotic, a 
«testimoniai» di Stravinskij e I idea 
che il regista Beppe Menegatti ha 
estratto dal suo cappello a cilindro 
per ricordare 1 inestimabile eredità 
danzante del compositore russo 
Con Stravinskii, «piccoli baffi sotto 
un gran naso da roditore» Coco 
avrebbe volentieri intrecciato una 
liaison amorosa Ma i casi della vi 
ta tanto bizzarri per la più gemale 
-smpdlsto» del secolo, vollero albi 
-mera* Di qui l’ammirazione a di 
Itotohza di Coco per il musicista il 
"racconto oggettivo del suoi succes 
si e del suoi tonfi con I Ballets Rus 
ses di Diaghilev Ma anche la con 
danna del suo «affarismo 

Nel 28 dice Coco Stravinskij n 
pudiò Diaghilev che lo aveva un 
ziato al mondo della danza per 
vendere a peso d’oro uno dei suoi 
balletti più preziosi il Bacio della 
fata a una compagnia nvale Rot 
tura definitiva tra la stilista e il suo 
ineffabitospasimante? Niente affat 
to Nel lungo e verbosissimo rac 
conto di Stramnskyana Milena Vu 
kotic, camminando su e giù pei il 
palcoscenico aggettante del Filar 
monto di Verona, ci informa che 
Coco, negli anni dun della guena 
mantenne Stravinskij e la sua fami 
glia senza mai venir merlo al suo 
impegno di-mecenate Poi la morte 

- Coco/Vukotic contorna a narrare 

- portò eoa sé 1 amico Diaghilev 
(era il 1929) che tuttora nposa a 
San Michele di Venezia accanto a 
Stravinskii, il suo pupillo ingrato 
Ed è la fine di uno spettacolo che 
nell ansia di far emergere dai ricor¬ 
di di Chanel (Sauvemrc égaiés di 
Coco Chanel & il sottotitolo) i nomi 
e I volti (In diapositiva) degli artisti 
maggiori della pnma meta del no 
stro secolo finisce per rendere più 
ostico di quanto non sembri il r lag 
gio attorno e dentro 1 arte dell uni 
co genio che si voleva davvero 
omaggiare 

Eppure la formula di teatrodan 
za didascalico che Menegatti upn 
pone da tempo è questa volta ricca 
di ingredienti coreografici davvero 
imiiortanti Susanna Della Pietra 
alllova di Leonide Massme e «ggi 


che la sua versione radiofonica na 
avuto Ottavia Piccolo è una Matti 
de tenera è intensa a suo modo, in 
tante traversìe credibile o, come 
dice la stessa attrice «plausibile» 
Non ha avuto paura di scadere nel 
senbmentale o nel grottesco per 
ché «capita nella vita di trovarsi in 
certe situazioni talmente parados 
sali che non sai se ndere o piange 
re» E il prodotto nel suo genere è 
ben curato addinttura patinato 
«Caspita che attori belli avetei» e 
stato il commento degli operatori 
europei ebe hanno visionato !a se 
ne Frase che e diventata i! vanto di 
regista (Gianfranco Giagm) pro¬ 
duttore (Sergio Silva) sceneggia 
ton (Tullio Pinelli Carlotta Wittig e 
Luca D Ascamoj e di Raiuno, il cui 
intento - palesato in sede di confe¬ 
renza stampa - era quello di pun 
tare sulla fiction per sfidare il vane 
tà nel caso specifico lo Strunamo 
redi Castagna, in onda la domeni 
ca sull avversario Canale 5 Una 
scommessa à più livelli, come per 
Silva misuratosi in passato con La 
Piovra e con vane sene avventuro 
se per la pnma volta alle prese con 
un melodramma al femminile 
«Non credo che conquisteremo 
quegli spettatori un po più critici 
quelli che guardano alla soap con 
le sopracciglia alzate, ma abbiamo 
cercato di dimostrare che pui ac 
celiando schemi d impianto popo 
lare si pud attivare a una qualità d 
fattura superiore» Volendo sfidare 
Stranamore, non era uno sforzo ec 
cess|v0 auà,. - 

«Art { 

» •" iv J 



Ottavia Piccolo nella nuova serie tv Donna 


E contro Castagna anche gli utenti 


No a Stranamore» e no a Puty* 
Fiction Una risoluzione de! 
Consiglio degli utenti, organo 
consultivo dell'ufficio del Garante 
per l'editoria e la radiodiffusione, 
prendendo spunto dall'ultima 
discussa puntata de! programma 
di Castagna (che ha fatto 
incontrare in diretta un padre e un 
figlio che non si erano mai 
conosciuti), ha chiesto al Garante 
di intervenire contro la 
trasmissione e contro «Amici 
Amici di sera» e «Beautiful» per 
valutare f’ipote»* di violazione dei 
\t a» pi uomo fdiìifrvn 


principi df tutela dei minori, li 
Consiglio ha anche invitato Vittorio 
Cecchi Gorra non trasmettere H ‘ 
film«PulpFiction inquanto 
«estremamente violento « 
diseducativo li Consiglio Ha 
espresso solidarietà al Garante 
«per le critiche rivoltegli dalla 
stampa e dall’opinione pubblica» In 
relazione ai provvedimenti dal 
pretore di Milano che ha annullato 
le sanzioni pecuniarie alia 
Fininvest circa ia pubblicità 
elettorale dei referendum sullo 
legge Mammi 

c u fu ri/Un fc* 
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E morto a Roma 
Mario Convertino 
«Innovatore» tv 

Mano Convertino grafico e desi 
gner è morto ieri a Roma dopo 
una lunga malattia. Cinquantenne 
era stato il creatore di alcune delle 
gigle piu innovative proposta daiL 
Rai negli ultimi quindici anni dalla 
«grafica, di Mr Fantasy con Cario 
Mdssanm a Imaqma sofisticato ed 
elettronico programma di Raiuno 
Che nlanciò Edwige Fenech Negli 
anni Ottante la collaborazione coi 
ia Rai per sigle e impagmaziom d 
programmi fu molto assidua Tra le 
altre sue realizzazioni le sigle dei 
mondiali di Italia 90 quella de 1 
Tgl nella edizione precedente alla 
attuale II tempo delle scelte prò 
gramma condotto da Romano Pio 
di Ultimo minuto Mi manda tu 
brano c le sigle della Domenica 
sportiva 

Scala agitata 
«Nabucco» di Muti 
a rischio 

Scala è di nuovo allarme sciopero 
, À rischio stavolta la (prima dei 
Nabucco di Verdi prevista doma.» 
sera per la direzione di Riccardo 
Muh E questo potrebbe essere so 
lo il primo passo verso uno sciope 
ra generale di tutù i tredici-enti linci 
italiani 11 casus belli infatti nasce 
dalla mancate approvazione da 
parte del governo del contratto na 
zionale dei lavoratori degli enn Vi 
ci, sottoscritto dai sindacai, e dal 
l’Ànels già da un paio di mesi Nei 
giorni scoisi il ministro Fratoni 
(Funzione pubblica) ha chiesto ai 
team alcune precisazioni al rigirai 
do, e i sindacati temono che piu 
che di semplici chianmenti si tratti 
del tentativo di rimettere in discus 
sione 1 intero contratto Gli accor 
di vanno rispettati. dice Antonio 
Fanzen Cgil - Ancora non abbia 
mó-dlcuna garanzia circa la copei 
tura finanziaria il che significa non 
avete certezze sulle buste paga dei 
lavqfaton Se la nostra preoccupa 
zrohe si nvelasse fondata, il rischio 
di sciopero sarebbe decisamente 
reale» 
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depositaria dei suoi balletti, ha n 
costretto per I Atena II leggendano 
Pulcinella di Stravinskil-Massine del 
20, o meglio la Sulle Itahenne per 
pianoforte violino e voce di sopra 
no E Sally Wilson coreologa del 
l’AmencanBalletTheatre hanpro 
posto uno stralcio dell Uccello di 
fuoco di Stravmskii/Fokine con 
fanciulle dal gesto liberty che gio 
cano a palla assieme a Carla Frac 
ci II coreografo Gianfranco Paoluzi 
ha invece allestito alcuni brani de! 
Bacio della fata nuscendo a mette 
re in nsalto le qualità degli interpre 
ti (Alessandro Moire, Simona Man 
gara, Carla Fracci e Rosalba Gara 
velli) grazie a una buona imposta 
zlone balanchmiana semplice 
danzante musicale Ma questi no¬ 
bili interventi «a pezzi e bocconi 
sono coinvolti in un meccanismo 
da coitus interruptus che impedì 
sue allo spettatore di comprendere 
ad esempio la secca novità sculto 
rea della Stradi Massine Assistia 
mo solo al bellissimo assolo dell fi¬ 
letta interpretato dalla brava Lilia 
na Gazza e vorremmo godere del 
1 intero balletto 

Un viaggio a Verona menta peto 
la npresa integrale di Duo Corner 
tant di George Balanchme un 
gioiello di concisione e nitore co 
reografico del 1972 È il dialogo di 
una coppia di ballerini (Memll 
Ashley e Nikolai HUbbe lo stile ba 
lapchimano è aspettato alla perfe 
zione) e una coppia di musicisti 
piano e violino Balanchme «paria» 
della danza e di come la donna ne 
sla la musa ispiratrice Stravinskij 
crea un mondo di segni sonon che 
non si spiegano né si delimitano 
con le parole Entnamo finalmente 
nel mondo nudo e muto della dan 
zy e della musica che bastano a sé 
stesse (peccato per il livello me 
dlorre dell esecuzione strumenta 
le) Coco Chanel in Straumskyana 
non ci parla di Balanchme l’alter 
ego di Stravmskii nella danza uo 
rno cinico attansta forse crudele 
Ma é provvidenziale difronte a 
uno scatto di vero teatro del movi 
mento come Duo Concertant an¬ 
che il pettegolezzo mondano qual- 
-he volta tace 
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Quel treno 
carico 
di «Italiani» 



l nitai^ payiiici T 


■ Corsi e ricorsi: una volta il cine¬ 
ma italiano medio amava i film a 
episodi, ora è forse venuto il mo¬ 
mento del film corale? Quasi in 
contemporanea con II cielo è sem¬ 
pre più blu - ed entrambi sono 
passati fuori concorso al recente 
Fllmfest di Berlino - ecco nelle sale 
Italiani, diretto da Maurizio Ponzi e 
scritto dallo stesso regista assieme 
a Melania Mazzucco e Luigi Guar- 
riieri. 

Film dal titolo ambizioso assai, 
nel suo desiderio di raccontate 
una moltitudine di personaggi e di 
abbracciare venl’anni di storia. Ma 
scegliendo un punto di vista ristret¬ 
to, ben delimitato: un treno che nei 
primi anni Sessanta sale da Paler¬ 
mo a Milano, e che negli anni Ot¬ 
tanta ridiscende la penisola con a 
bordo o gli stessi personaggi, debi¬ 
tamente invecchiati, o la loto pro¬ 
genie, debitamente imbarbarita 
dallo scorrere del tempo. 

È un film che rimane un pò’ ap¬ 
peso fra il bozzettismo e lo spacca 
lo sodale, Italiani. Ed è in questa 
seconda direzione che Ponzi graf¬ 
fia di pii). Il treno, in sé e per sé, è 
diviso in classi, e proprio il contra¬ 
sto di ceto e di ambizioni offre gli 
spunti più interessami del film, ben 
fotografato da Maurizio Calvesi: 
come il contrasto feroce tra la fa¬ 
miglia siciliana che emigra a Mila¬ 
no, con ie classiche valigie legate 
con io spago, e il riccone milanese 
che fonia al Nord dono avere smu- 
cmnto tiei ricchi meandri della 
Cassa ilei Mezzogiorno; o come 
l'improvviso, e vano, innamora¬ 
mento Che il ferroviere Ulisse (no¬ 
me a caso, trattandosi di un viag¬ 
giatore di professione?) concepi¬ 
sco trar la bella Angelica (altro no¬ 
me a Caso, trattandosi di una don¬ 
na irraggiungibile?), amante del 
suddetto Industnalotto. 

Intorno a queste due storie por¬ 
iunti (fra l’altro il figlio più piccolo 
della famigliola di emigrami, Nino, 
è destinato da grande a fate il fer¬ 
roviere. e a condurre quel medesi¬ 
mo, treno negli anni Ottanta), si 
snodano mite altri episodi C’è la 
Mia sedotta e abbandonata che 
ovviamente partorisce in treno, cè 
■ I infermiera che l'aiuta trovando 
torse uri nuovo rispetto per se stes¬ 
sa cè Cospirante scrittore che sta 
andando al Non) per piazzare il 
suo libra c che si innamora - an¬ 
ch'egli vanamente - dell'infemtie- 
ra, c’è il prete che assiste esterrefat¬ 
to al patto oche ritroveremo vesco¬ 
vo vent’annl dopo.,. I! livello dei va¬ 
ri quadretti in simili lilm è, per defi¬ 
nizione, discontinuo; regge bene 
finché Ponzi osserva con affetto 
un'Italia che è datata anni Sessanta 
ma-potrebbe essere ancora p iù ar¬ 
caica. per i piccoli riti quotidiani 
scrupolósamente osservati anche 
neliunìvaiso «altro», ridotto e coat¬ 
to, di un viaggio In treno. Purtrop¬ 
po Il film cambia decisamente regi¬ 
stro, e non per il meglio, con il re¬ 
pentino passaggio agli anni No¬ 
vanta: l'idea di ritrovare sullo stesso 
freno tutti i medesimi personaggi, 
o i loro credi, appare uria sottoli¬ 
neatura simbolica eccessiva Forse 
sarebbe servito uno stacco stilistico 
più forte, più nello; e comunque 
far invecchiare gli attori a suon di 
cerone e sempre una cosa difficile, 
spesso funziona inaiti anche nei ili 
moni americani • 

Piriche un sìmile film non esiste¬ 
rebbe senza gli attori, diciamo che 
la squadra messa in campo da 
Ponzi funziona bene, con qualche 
cedimento qua •- là; e sbilanciamo¬ 
ci tranquillamente, dicendo che il 
migliore iri campo è.a nostro pare¬ 
re ivano VI,tresconi, glonosamente 
volgale nei patirti deli orrendo in¬ 
dustriale Furto, Applausi anche; a 
Giulio Scarpatl (il fetroviere Ulis¬ 
se"). a Giuliana De Sio (l'infermiera 
Margherita), a Roberto Citrgn (lo 
seiittòfe Leonardo) e all'intera fa¬ 
miglia Salami, i più poveracci del 
cast- quelli per cui il treno è prima 
una maledizione, poi una tonte di 
vita, e comunque una cosa legata 
ai lavoro, non certo ai turismo: 

iisHsni 

Regia .Maurilio Ponzi 

Sceneggiatura, ..... . Luigi Guarirteli 
Melania Mazzucco 

Fotografia .MaurizioCalvaal 

Nazionalità.Italia, 1W6 

Durata.ggmlnutl 

Personaggi ad tntarpratl 

Ulisse .Glullo8cerpatl 

Margherita.Giuliana De Sio 

Furio. Ivano Maniconi 

Maria. , Maria Grazia Cudnotta 
Rosario . . „luigi Burruano 

Roma: Barbarmi 


NUOVI DM. Christian Slater dal «Nome della rosa» a «Broken Arrow» 
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Christian Statar In una aaguaisa d’adone dal (lini «Noma In codfcg: Broken Ano*» 
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È urto dei nuovi «bèlli» di Hollywood. Accanto a Brad Pitt, 
keanu Reeves, Johnny Depp. 11 ventiseienne Christian 
Slater presenta a Roma Nome in codice: Broken Arrow, 
Un film d'azione del regista hongkonghese John Woo 
nel quale salva l’America dal «cattivo» John Travolta, che 
Ita rubato dite missili nucleari. «Mi sono divertito un 
mondo con tutti quegli scoppi. Non ho usato quasi mai 
ìà controfigura, ma una volta stavo per farmi male». 
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■ ROMA. Ma quale,notte brava! 
Fattosi trasportare dal ritmo della 
musica, Christian Slater è salito Vai- 
Ira sera su un cubo déll'«Alien» per 
ballare a (orso nudo sotto lo sguar¬ 
do adorante delle sue fans. Solo un 
attimo, perché la t-shirt bianca è 
subilo ricomparsa. Il giorno dopo, 
Incontrando i giornalisti, Fattore 
però sta al gioco: «I giornali scrivo¬ 
no che mi sarei tolto la maglietta? 
In realtà, non avevo niente addos 
so. Nudo, completamente, come 
quando venni qui per II nome della 
msm. Solo che allora aveva sedici 
anni. 

Il suo nome (orse dirà poco, ma 
nel giro di poco terhpo questo sim¬ 
patico ragazzo newyorkese è riu¬ 
scito a costruirsi una solida reputa¬ 
zione a Hollywood! Qualche ruo 
lo? Adolescente disturbalo in Qual¬ 
cuno da amare, brigarne impavido 
accanto a Kevin Costner in Robin 
Hood, avvocato onèsto alle prime 
armi in L'isola dell'ingiustizia, gior¬ 


nalista curioso in Intervista col 
vampiro, cinefilo fissalo coi film 
d azione hongkonghesi in Una vita 
ai massimo. E ora, con Nome in co¬ 
dice: Broken Arrow di John Woo. la 
consacrazione al botteghino. Nei 
panni di un pilota dell'Aviazione 
militare Usa recupera due missili 
nucleari che il suo collèga di volo 
John Travolta ha «tubato» per ri», 
venderli al miglior offerente. Un ac¬ 
tion movie alio stato puro, sul mo¬ 
dello di Speed, nel quale Slater re¬ 
plica sostanzialmente le prodezze 
di Keanu Reeves: saltando sui tetti 
dei camion, finendo sotto a un tre¬ 
no, sparando come un ossesso nel 
fondo di una miniera e liquidando 
un elicottero con un colpo di pisto¬ 
la ben assestato. • , „ 

Capelli corti, faccia squadrala, 
soiriso aperto, il giovanotto non si 
dà arie. Pur facendo parte di quel 
l'aristocrazia di «nuovi belli» che ha 
in Tom Cruise, Johnny Depp, Brad 
Pitt, Kevin Bacon i divi più deside¬ 
rati e gettonati. 


Signor Slater, perché un film 
d’azione pura? 

Prette ottime ragioni. Numero I: 
ùn regista come John Woo, che 
seguo sin dai terripi di The Killer. 
Numero 2: un partner spiritoso e 
bravo come John Travolta. Nume¬ 
ro 3: un ruolo da eroe tutto d'un 
pezzo, che punisce i cattivi e salva 
i'America. 

Anche Buchanan, Il repubblica¬ 
no iritraconeervatore, dice di vo¬ 
ler aalvate II panie... 

E infatti io voto Clinton 
È varo che l'aviazione militare 
americana non vi ha aiutato? 

SI, ma posso capirla. Broken Ar¬ 
row non è Top Gun. Noi raccon¬ 
tiamo là storia di un ufficiale fello¬ 
ne Che distrugge un aereo speri¬ 
mentale per impossessarsi di due 
micidiali ordigni nucleari, uno dei 
quali servirà a distruggere Denver. 
Ormai lei i una atar. Cito rappor¬ 
ti Ita coni •uoi«coHogh<>? 

Con Kevin Bacon, Brad Pili e Kea¬ 
nu Reeves abbiamo dato vita a 
una specie di «comune». Dove ci 
vediamo per divertirci e discutere 
dei nostri progètti,.. Ehi,sto scher¬ 
zando, non mi prenderete mica 
sul seno’ 

Brucia ancora la tragica morta 
di Rivai Phoenix. Parchi tanti 


chiari nel gorgo dell’autodtstni- 
done? 

Ditficile generalizzare, li business 
impone regole spesso soffocami. 
Lo stress, la competizione, i soldi 
fanno il resto. Alcuni cercano di 


IL DISCO. Da lunedì nei negozi il disco del cantante inglese che toma in tour 

Yoga e mercurio per il nuovo Sting 


Sting è di nuovo fra noi, con un album vario éd elegante 
come Mercury Falling, che spazia con disinvoltura fra 
pop, jazz, soul, folk e countiy. Lo ascolteremo nel nuo¬ 
vo tour che toccherà l’Italia in maggio. Debutto il primo 
a Bologna, seguiranno Torino (3), Milano (4) , Bolza¬ 
no (5), Codroipo (7), Firenze (9), Roma (10), Aci¬ 
reale (12),Napoli (13) e Pescara (14),. In questi giorni 
uscirà anchie il cd-rom Windows 95 All This Time. 
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m MILANO: T^mpo di grandi ritor¬ 
ni v rock-star in spolvero. Stavolta è 
Sting a rientrare nel giro dopo qua¬ 
si Ite anni di a'ssenza dall’ultimo al¬ 
bum di studiò, Ten Summonefs 
Tales. In tuffo questo periodo il 
«pungiglione» ha fatto, comunque, 
parlare di sèi anche per motivi ex¬ 
tramusicali. pome il riuscire, grazie 
allo yoga, a far l’amore per cinque 
ore di seguito. Exploit sessuali a 
parte, ora l’èx Palice toma con un 
nuovo disco è un nuovo tour. Mer- 
rny.Fading uscirà lunedi e si pre¬ 
senta come, un lavoro molto vario e 
articolato; «Il titolo è già una di- 
chlarazìoné programmatica - ha 
spiegato Sting in una recente inter¬ 
vista-perché l'immagine del mer¬ 
curio che sale e scende è un’ottima 
metafora per un disco dove si salta 
da un genere all’altro e poi si toma 
a queìio dì prima. Mi piace fare 


musica che scorte senza soluzione 
di continuità, uno stile dopo l'altro: 
in fondo,, péf me, la musica è un 

unico linguaggio» 

L'ascolto di Mercury Fading con¬ 
ierma i’assunto e si pone come 
una miscellanea delle passioni ar- 
tistiche dell’autore. Troviamo qual- 
, che venatura pop-iazz nell'iniziale 
The Hounds óf Winter, influssi, dj 
bossa nova e amori sudamericani 
in La belle dame sansregrel e iWas 
Brought toMySenses, un'ispirazio¬ 
ne folk-celtica con tanto di corna¬ 
muse in Valparaiso (scelta per 
White Squali, il prossimo film di 
Ridley Scott) ; e persino un paio di 
episodi In chiave country come l'm 
So Happy I Can V Stop Crying e Li- 
thium Sunsel, Anche se è l’amore 
per la black music a prevalere: lo 
troviamo nell'apertura dì You Stili 
Touch Me, che 'richiama voluta- 


mente Soul Man di Sam & Dave, in 
All Four Seasoris, Tiventy Firn lo 
Midnighl e, soprattutto, nei singolo 
Lei YourSoul Be YourPilot, dai trat¬ 
ti squl-gospel. 

(Questa musica significa molto 
per me, mi ricorda il periodo della 
giovinezza, della scoperta del ses¬ 
so, dell'andare a ballare e a bere. 
Canzoni come Dock of thè Bay e 
When a Man Loves a Woman sono 
Ira le mie preferite in assoluto, as¬ 
sieme al repertorio di Arclha 
Ftanklin. Così ho chiamato i Mem¬ 
phis Homs à lavorare con me e a 
ricreare un po’ di quelle atmosfere, 
ma senza voler copiare nessuno. 
Anzi con uno spirito ironico e un 
po' perverso, trasformandole in co¬ 
se mie», spiega Sting. Il risultato fi¬ 
nale è un album gradevole e raffi¬ 
nato, melodico e elegante, cantalo 


e suonalo con estrema professio¬ 
nalità. Assieme a Sting ci sono mu¬ 
sicisti di rango come Dominic Mil¬ 
ler, Kenny Kirkland e Vinnie Co- 
laiuto, e ospiti del calibro di Brand- 
ford Marsalis, B J. Cole e Katherine 
Tickeii. Le liriche viaggiano in bili¬ 
co ira visioni oniriche e riflessioni 
esistenziali, ma con un risvolto di 
speranza e positività, lo specchio, 
insomma, dell animo sereno del 
protagonista. (Sono più calmo di 
quanto non lo sia mia stato. E an¬ 
che più equilibrato e felice. Lo yo- 
ga mi ha aiutato molto in questo 
senso, assieme a una combinazio¬ 
ne di altre cose: invecchiare, matu¬ 
rare, avere una bella relazione, vi¬ 
vere in un bei posto, aver un buon 
lavoro. Mi sento molto fortunato e 
privilegiato», assicura il musicista. 
«È vero, poi, che la vita comincia a 
quarant anni. Da giovane non ci 
eludevo, ma devo ammettere che 
la mia esistenza ora è molto mi¬ 
gliorata: sono più attrezzato per 
godermi e apprezzare ie cose. E ho 
ancora tanta voglia di studiare e 
iniparare. Sono alla costante ricer¬ 
ca di alto stimoli e nuovi settori dai 
quali imparare o in cui migliorare. 
Magari prendendo esempio, nella , 
musica, da due artisti che fino al¬ 
l'ultimo non hanno smesso di im¬ 
parare: Gii Evans e Jobim. Ecco il 
genere di persona che voglio esse- 
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sfuggire alla maledizione bevendo 
come spugne e ingurgitando dro- 
gfe. Io non lo faccio, anche se non 
pbsso dite di essere completa' 
niente innocente. 

È innamorato? 

Non ho ancora capito che cosa 
voglio da un rapporto sentimenta¬ 
le. Per ora vivo alla giornata. 

Ascolta motta mùsica? 

Mi piacciono Sting, Seal e Frank 
Sinistra. 

Se non fosse diventato attore 
che mestiere avrebbe voluto fa¬ 
re? 

In verità, ho sempre desiderato re¬ 
citare. Mio padre è un attore. Da 
.bambino mi portava sui set, e ri¬ 
cordo il suo piacere: ai miei occhi 
andava a giocare, non a lavorare. 

Mal pensato di fare il regista? 

Ci ho provato, dirigendo un corto¬ 
metraggio di mezz’ora, Museum of 
Love. E la storia di un uomo osses¬ 
sionato dal ricordo della sua ra¬ 
gazzata! punto da trasformare la 
.sua casa in una specie di altare 
dedicato a lei. Bella esperienza, 
ma troppo faticosa. 

Nel 1986 M girò In Italia «il no¬ 
me della rosa», dove era il novi¬ 
zio Adso da Melk. Che cosa ri- 
;) contadiSeanConnery? 

Un uomo e un attore fantastici. 
Ispira naturalmente' un senso di 
autorità. È venuto a trovarci sul set 
ài'Broken Anoui E visto l’argo¬ 
mento (la storia ricorda un po' 
quella di 0(17 Operazione Tuono, 
ndr), mi sono sentito per un atti¬ 
mo un giovane James Bond. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE PESARESE 
‘PIAN DEL BRUSCOLO” Tavullia - PESARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Costruzione dotto pitelo* coperto In Idealità “Pian dal Bruscolo’' 

Ente appaltante: Consorzio Intercomunale Pian del Bruscolo", via 
Pian Mauro, 33 - Telefono e fax 0721/491699 « Gap; 61020 Rio Salso, 
Tavulka (PS) .. 

Prezzo a corpo “chiavi In mano” L. 2.B06.730.103 di cui: opera 
edili L. 2.116.356.473; impianto tèrmico L. 2S6.SS5.320i Impianto 
idrico L. 26S.047.240; Impianto elettrico L. 16S.641.070. 

Categoria ANC richiesta: categoria 2" importo minimo iti iscrizione L. 
3.000 milioni; sono considerate scorporabili le seguenti categorie: 
impianto térmico.L, 256.686:320 cat. Eìajmporto minimo L 3f)0 milioni; 
Impianto idrico L. 265 047 240 cat. 5b impòrto minimo L. SÓÓ milioni; 
Impianto elettrico L 168.641.070 cat. 5c importo minimo L ISO milioni: 
Criterio di aggiudicazione: licitazione privata con la procedura previ¬ 
sta all'alt. 1, lett. a) della L. n. 14/73, con il criterio del massimo ribasso 
sull'importo delle opere a corpo “chiavi in mano" posto a basa di gara. 
Esclusa 0fterteln.à<tné^lkè | . ’v. 

La domanda, redatta su carta legale ad In lingua italiana, deve perveni¬ 
re esclusivamente a mezzo di servizio postale cori raccomandata A H 
antro le ore 12 del giorno 1. aprilo TtfSSi al seguente Indirizzo: 
Consorzio Intercomunale “Pian dei Bruscolo”, via Pian Mauro, 33 - 
61020 Rio Salso. Tavullia iPS). '• 

Il Bando integrale di gara è stato spedito, per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana e sul Bollettino dalla 
Regione Marche, rispettivamente in data 21 e 22 febbraio 1996. Il 
Bando 6 staro pubblicalo all'Albo Prelono del Consorzio e dei Cornimi 
di Colborddc. Montelabbate. Tavullia S. Angelo In Lizzoia in data 22 
febbraio 1996. 

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO; Ontani Dotti Ugo 



PROVINCIA DI AVELLINO 

Tel. 0825.7901 - Fa» 0625/780197 

ESTRATTO AVVISO Ol GARA 

IL PRESIDENTE 

Rende noto ohe l’Amministrazione Provinciale darà corso all'espleta¬ 
mento della licitazione privata per l'affidamento della gestione, per il 
perìodo di anni uno rinnovabile, del servizio di automazione della bi¬ 
blioteca provinciale di Avellino, col metodo previsto al sensi dell’alt. 23 
CO. 1 lett. A..del D. LEG. VO 17.3.1995. N.157 (prezzo più basso) e 
per quanto concerne le offerte anormalmente basse si fa riferimento al 
successivo art. 25 - importo a base d’asta annuo di L. 240.000.000 
(I.V.A. compresa). Non sono ammesse offerte in aumento. Che quanti 
possono sssere Interessali a partecipare, potranno produrre domanda 
In bollo, allegando la documentazione richiesta dal bando di gara e 
spedita esclusivamente tramite il servizio postale dello Stato, entro 
frantasene giorni dalla data di pubblicazione de! bando integrale sulla 
gazzetta Ufficiale dell Repubblica Italiana, inviato con N. 3638 di prol. 
del 20.2.1996, e indirizzata al Presidente deli'amministrazìone provin¬ 
ciale di Avellino. Che le domande di partecipazione non vincolano 
l'Amm.ne appallante. 


Avellino, lì 28.2.1996 


Il Presidente (Prof. Luigi Amatone) 


1 


















[ina 3 r.lJnità2 


I programmi di oggi 


Sabato 2 marzo 1996 
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ITALIA 1 

gjCANALES 
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TIUóMOUTlOWIO 

MATTUMA 





. . 


7.00 LA BÀN0A DELLO ZECCHINO - SA¬ 
BATO E 1 ... Contenitore. All'Intorno:; 
CRESCERE SELVAGGI:-Documento- 
rio; PIPPI CALZELUNGHE. Telefilm, 
(5943531) 

1.00 L'ALBEROAZZURR0.Per,ipiùpiccl- 
Iti. (9412869) •' " 

9.55 URAJCHEVEORAI. .6422937) 

im5 vrnmmm timm.' 

C0LF0 GROSSO A GUATA BRID¬ 
GE. Film spionaggio pialla, 1965). 
(219289161 

1220 CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al¬ 
l'Interna: (4755598) 

1220 TG1-FLASH. (1645376) 

6.45 VL0E0C0MIC. (7413444) 

625 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

Con Paola Perego, Massimo Giteti 
All'Interno: 7.00,7.30,8.00,8.30,9.00, 
9.303TG 2 - MATTSNA. (92773802} 

10.00 TG2-MATTINA. (32734) 

10.05 GIORNI D’EUROPA, Rubrica. 

(7548531) 

10.25 TGR..( IN EUROPA. Attualità. 

(9704314) 

11» HO BISOGNO DI TE. Attualità. 

(6995531) 

1220 MEZZOGIORNO M FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore. (41280) 

6,45 UGAHA. Film.(4331531| 

1» LARAtCHEVEORAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e 1 personaggi 
della Rai. (2024) 

9.00 TENNIS, Oa Milano. Torneo Atp Ito 
door. (9407937) ! 

9.55 SCI. Slalom gigante femminile, 1‘ ) 
manche. (41648802) F 

«1» TGR ITALIA AGRICOLTURA. (74596) ) 

1100 TG3-ORE DODICI (67482) 

1115 VIVERE E MARE: 1 PESCATORI RAC- 
CONTANO. Rubrica. (617918) 4 

12» SCI. Slalom gigante femminile. 2’ ■ 
manche. (T04580Z) 1 •' | 

V 

7.15 PICCOLO AMORE. (4706173) 

100 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. Con Leticia Caldoron. (89444) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. Con Victor Carnali (98192) 

10.00 ZINGARA. Telenovela. Con Andrea 

Dei Boca. (Sili) 

10» RENZO E LUCU. Telenovela, Con 
Luisa Moki (45127) 

11» TG4. (9624192) 

11» LA FORZA OELi'AMORE. Telenove¬ 
la, Con GustovoBermudez, (4238111) 
1130 CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (77685) 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
(9947462) 

7» TUTTI SVEGU CON CIAO CIAO. 

Show. (56436208) 

10» SPECIALE RALLY. Rubrica sportiva. 
(79753) 

10» MACGYVEfl. Telefilm. (3015024) 

11» U H00KER. Telefilm. (2941260) 

12» SPECIALE CINEMA Rubrica (Repli¬ 
ca). (9065173) 

12» STUDIO APERTO. (2539579) 

11» FATTI E MISFATTI. Attualità; 
(1960585) 

12» STUDIO SPORT. (168260) 

9. » ARNOLD. Telefilm. (1043) 

9» N0NS0L0M0DA Attualità (Repli¬ 
ca), ( 1802 ) 

10. » AFFARE FATTO. Rubrica. Conduce 

Giorgio Mastrola. (2531) 

10» UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Tele- 
fi ) film. "Eccesso dì fiducia”. Con Dab- 
j ] neyColeman, Cynthia Gìbb. (5550) 

11»: ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fìo- 
| j retta Pierobon, (6579) 

11. » FORUM. Rubrica. Conduce Rite Dal¬ 

ia Chiesa con la partecipazione del 
; giudice Santi Licheri. (519647) 

> ; 

6.» EURONEWS. (26669) 

7» BUONGIORNO TMC. Attualità. 
(7016621) 

9» LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(6521918) 

9» TELEFILM. (2146602) 
noi AGENZIA RQCKFORD. Telefilm. "Il 
matrimonio polacco". (47956) 

12» TELEFILM. (16444) 






« \ 


1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2028647) 
«21 TELEGIORNALE. (5956) ' " 

142* FRI' SANI FHJ' BELLI Rubricò; 

(9364889) . :v; 

1620 ALF. To tem (600531) , ' 

IMO DÒM A DISNEY CUI*. Contenitore. 

All’intorno:(6821) ' 

1I20 H5NE alili. Varietà; (4149462) ) 
1725 EtTRAZNMOEtUITTO. (6538376) 
IMO TOT. (14665) 

1115 SETTROOQtORHO: LE RAGIONI DEL¬ 
LA IPERANZA. Rubrica 1217111)'V,’ 
IMO LUNAFARK. Gioco (93550) ) 

. ■ ; *> < i'iiy. z - 

. - • - ; • v i OS: S ■'$ 

IMO TG2-GIORNO. (96314) 

«20 TGS-DRIBBLING. (7250482) 

14» MIO CAPITANO. Musicale. (464376) 

15» PROSSIMO TUO.. Rubrica religiosa. 

' (23173), , 

15» ASSOLTO PER AVER COMMESSO IL 
: i FATTO. Film (8229621) 

11» SERENO VANUME. Rubrica. 
(981096) 

11» IGIUSTGDERI DELLA NOTTE. Tele¬ 
film (3743550) 

1025 TGS.L08PORT. (1306043) 

11» TG2-20,30ANTEPRIMA. (5478395) 

11» G0-CART. Varietà. (2930550) 

! 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (6394753) 

14» TGR • AMBENTE ITALIA. Attualità.' 
(662227) 

18.16 TGS • SABATO SPORT. Rubrica 
sportiva. AITintorno: (3242840) 

15» SCI-DOPOSCÌ. (1464734) 

15» TENNIS. Torneo Atp Indoor. (240666) 
1115 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. (6328640) 

17.10 PALLAVOLO MASCHIE Coppa 
Campioni. (5569640) 

19» TG3. Telegiornale.(16227) 

1925 TGR. Tg regionali. (217983) 

13» TG4. (86661 

14» MEDICINE A CONFRONTO. Talk- 
show. Conduce Daniela Rosali 
(410802) 

UGO BURK. Telefilm. "La maledizione del 
giaguaro". (23840) .... 

17» AGENZU. Show. Conduce Barsara 
D'Ursd, (92289) 

17» COSI'COME SIAMO. Show. Conduce 
Paola Saluzzr. (7606596) - 

11» tJEFFERSON. Telefilm. I3M2665, 

19» TG4. (162014) 

19» GAME BOAT., Gioco. All'interno: 
(3290056) 

13» CULO CIAO. Cartoni. (529024) 

14» MAIMREBANZAI. (2376) 

1100 JAMMM'. Musicate. (77294) 

11» LA SCUOLA M DIRETTA Show 
(7821) 

il» co;;*PARADE. 

10» BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

"Affari di colore". (2804537) 

17» 8MM.. Rubrica. (924550) 

11» STUXORPERTO. (75208) 

11» STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(152550) 

19» BAYWATCH. Telefilm, "tonamoratì 
per finta". (554734) 

11» TG1 Notiziario. (39531) 

«» SGARBI QUOTIOIANL Attualità 

1 (2510647) 

13.40 AMICI. Talk-show. Conduce Malia 
. De Filippi. (22903376) 

16» SORRIDICI'BIMBUM6AM. Show. 
(990598) 

17» LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
RAM.: Show. (318260) 

11» OX, 1 PREZZO E’GfUSTOI Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi: (90024) 

10.» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiomo con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia. (4918) 

. fi.. . .. .. 

11» TELEFILM. (27192) 
t4» fi. PRIGIONIERO. Film drammatico 
(USA, 1940 - b/n),Con Tyrone Power, 
Dorothy Lamour. Regia di Henry Ha¬ 
thaway. (6179227) 

15» TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce LucianoRispoli. (18908395) 
11» ZAPZAP. Contenitore. All'interno: 

■V- FREESPIRITS. Telefilm. (780937) 

10» TMC SPORT. (953376) 






y' v 

1020 7ELEW0RNALE, 131) 

2020 rei''«FORT, (54192) . 

M20 LUNA FARK • LA Z1NQARA Gioco'. 

. Conduco Fabrizio Frizzi con la parte- 
... v ’cipazione diClorls Brasca. (8173918) 

2020 IIS1ERACT-UNA SUORA «4 AUTO 
DA SUORA Film commèdia, Con 
Wboopy Goldborg. Regia di Emile.Ar- 
dolino. (857314) 

22» TO1. (7535444, 

22.» SPECIALE TG1. (5272579). ) 

2020 TG2-20,30. (64579) 

29.50 M ATTESA DEU'ALBA. Film dram¬ 
matico (USA, 1993). Con Stephen Po¬ 
wer, Helen Shaver. Regia di Bill Cor- 
coran (prima visione tv). (462024) 

22» PALCOSCENICO 'IO • MUSICA E TEA- 
TROPEA «.SABATO SERA. "Rigolet- 
ì, to" .Opera tolte atti di Francesco Ma- 
. ■p rie Piave. Musica di Giuseppe Verdi. 

" AITinterne: (6754260) 

20» CAROLUBRANO... Attualità. (27) : 

20» ULTIMO MINUTO. Varietà. Conduco) 
no Simonetta Mortone è Maurizio 
Mannoni. (39376) 

2130 TG 3 - VENTtDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornate. (84482) 

22» TGR. Tgregionali.(7652111) 

22» HAREM. Talk-show. Conduca Cathe¬ 
rine Spaak, (1674918) |{ 

: 1 

; - ... ; fi 

20.40 LE MANI DELLA NOTTE. Film dram¬ 
matico (USA, 1992).- Con Rulger 
.Hauer, Natasha Rlchsrdson. Regia di 
Jan Eliasberg. (3747918) , 

21» CAUF0RNUL Film western (Halle, 
1977). Con Giuliano Gemma, Miguel 
Bosà. Regie di Michele Lupo. Afi'in- ' 
tonto. TG4-FI0TTE. (8420376) 

20.» WILLY, IL PRINCIPE DI BEl-AIR. Te¬ 
lefilm. (1463) 

20.30 KARATÉ Kt> III - LA SFIDA FINALE. 

Film commedia (USA, 1989). Con Ral¬ 
ph Macchie, Noriyuki "Pat" Morite. 
Regia di John G. Avildsen. (2979314) 
22» LALEGGEDELLASTRADA. Film av¬ 
ventura (USA, 1992). Con Thomas C. 
Howell. Regia di Ratei Zielinsky. Al¬ 
l'interno: (5667734) 

. 

20» TGS. Notiziario (62463) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (1834376) 

20» ROSE ROSSE. Varietà. Conduce Pip¬ 
po Franco. con Vateria Marini, Leo 
Gullotta, Oreste Lionellò e Martu tolte. 
Regia di Castellai» e Pingitore. 
(50462621) 

i 

20» TMC ORE 20. (5289) 

20.30 IL CIGNO. Film commedia (USA). 
Con Grace Kelly, Alee Guinness. Re¬ 
gia di Charles Vidor. (76573) 

22» TMC SERA. (57840) 

2145 LA CICALA. Film drammatico (Italia, 
1980), Con Anlhony Franciosa, Virna 
Usi. Regia di Alberto lattarla (v.ra. 
IBanni). (3405005) 








2225 CAR01E MAGGE SMITH. Telefilm 
(2721005) 

2420 TG1-N0TTE. (2338) 

OJ) ANGELI A SUD. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1991). (3694680) 

1.55 SU E GAI', Varietà (Replica). 
<836943191 

9« : :^ARRA«0»RRA.:;F«é«la,mu- 

.laicato iideiinisuattotlOiisVpiwtid. 

• • (9628136). , ni» n 

2.25 ALBUM FfRSONM£. |764Ó085) 

3.50 TG1-NOTTE. (R).(6374154),. . 

A05 D0C MUStC CLUB. (22486067) 

è» TGS-NOTTE. (8918173) 

. 1» LARAKHEVEDRAI. Diario settlma- 
. naie sui programmi è i personaggi 
della Rai. Conduce Guido Barlozzoltl 
con Beatrice Bozzi. A cura di Nadia 
Belelll. (3697319) 

. 1.55 SÉPARÉ'. Musicate "Lino Banfi" - 
"(tormep Villani'.' « '.'Mino Reitano". 

23» TG1 Telegiornale, 

APPUNTAMENTO AL CMEMA. 

(6241444), l Ì:; : ' ' 

0» NOTTE SPORT. Rubrica sportiva, Al¬ 
l'Interno; 

TENNIS. Torneo Atp Indoor. (2326796) 
1.00 FUORI ORARIO. Coso (mai) viale 
presenta: "30 anni prima”, (7164135). 
1» SCI. Coppa del W<tofto. Su(tet gigap-, 
... iemapchilg,i1Ù25Z4) iWllaj 

MS FUORI ORAR». Cose mai viste pre¬ 
senta: "30 anni prima' . (73543970) , 

0» TG 4 • RASSEGNA'STAMPA. Attuali¬ 
tà. (7826067) 

1» ME0KME A CONFRONTO. Talk- 
show (Replica). (8208970) 

2» L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm. (5631970) 

125 MANNO. Telefilm. (6587932) 

120 GUMT0CCAMJ. Telefilm. Con Ro- 
U: - .bK?.Sttc|L(?246IN25)., . !)f 

• ■ .5* •'/*.«! iTtdis;,.. 9XA"1 

»» FATTI E MISFATTI. Attualità 

(6235753) 

0» ITALIA 1 SPORT. (18118796) 

0» STUDIO SPORT. (1258680) 

1.40 JAMMIN’. Musicale (Replica). 

(1036357) 

150 BAYWATCH. Telefilm (Replica), 

(9448319) 

1» VAI MIA GRANDE. Film coiptetafifi ., 

2115 SUL SET IN "CARO MAESTRO". Spe¬ 
ciale 17711734) 

2120 TG 5. : Notiziario. (7310024) 

23» VERSO SI». Film drammatico (Ita¬ 
lia, 1992). All'interno: TG5. (8994918) 

1» SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1B07749) 

1» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
, , DELL'IMPENITENZA. (R) (4297845) 

■; ?» EPtCOLlL Attualità. Conàggipi- 
namenti.allegre:, [lì», 4M 5». 
(8097845)' ' 

2» ANTEPRIMA. (Replica). (30720703) 

0.40 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA SI 
MEZZANOTTE. (0176154) 

0.55 BASKET NBA Los Angeles Lakors- 
« New YorkKnìcks, 16476777) 

2.55 CNN, (50987951) 

4» PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità. (26201113) 

145 OIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR-. 

. ». Attualità. (14153512) 

? ' t , ((talli, (983).’jCof),Lara,Wendal;.Ma5* ; 

' almo’.Ciàvarró.’ J d» Salvatore 

Samperi. (58510945) 

! c i: ' , ‘;Vir!tT> ' ">rt<V5' 

sic oirilr" : : r'-;> ot'rl 


VraMfflusic 

liì 

1441 nUKOMWM CL_ 

- «n:p¥»!Ìa«Mi) 

ti» Min. -. 

14» curro 

17»_,, 

ifm 

mm 

»» ROHM Wwicifc 1 

»» *3®»! C«®pton»to' : 
SMinolQ. Anticipo !9' 
tati» (talli Uje. AiiV 

MOTTI. 




» 

17» OfFUAlWN:, COMEDY. 



a»!wÌT«r-iB.iwC!jE 

TEL FANTASTICO. 

»» iffloAUONA» 

.Rim. 


14» EMME. Rubrica. Con- 
duce Martina Martini. 


11.90 HAPPY ENO. Telefilm. 


JMO 


11,00 mEOWWWUKGIO- 
• NAU. (8998969) 

IMO: WWW, Telenovela. 
(58490024) 

ESKKCNZE PREMA- 
KJMOWAU. Film com¬ 
media (Spagna, 1972). 
Con Ornella Muti, Ales¬ 
sio Orano. 

QUEITO GRAME GRAN¬ 
DE CMEMA, Rubrica. 


ZtM 


REGIO- 


,-. Rubrica di 
medicina. Conduce il 
prof. Fabrizio T. Trecca. 
(82788276) 


11.00 CMQUESmiE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica. (688821) 
11.18 U CANZONE DELLA- 
MORE. Film commedia 
(Italia, 1932 • bto}. Con : 
Camillo Pilotto, Paola 
Dna Regia di Gennaro 
Righelli. (13417983) 

14.80 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (49723868) v 
17» MAGNO» TUTTI M 
POMPA. Talli-show 'Re¬ 
plica). 12287734) 

11» WFMWZICNE REGIO¬ 
NALE. (209043) 

»» DOPO SANREMO. Va¬ 
riali. Ì259208. 

22.30 MPORMABONE REMO 
NAIE. (44274685) 


IMO «CtBBMAUOW. film 

commedia (Australia, 
1992) <3660250! 

1545 i Corti ot telepki 


IMO W1D tAROET. Film 

commedia (Francia, 

1993H5917579) 

1745 U REOfNA MARQOT. 

Film storico (Francia, 
, 1994y4442024) 

20.90 MOVEMAOC. (, 

2045 KT-I. GIORNALE I 

CMEMA: Attualità 

1929685). 

21.00 ROM HOOO-UN UO¬ 
MO M CALZAMAGLIA. 

Film comico (USA, 1993) 


22.45 I CONTI 01 TELERAI'. 

(7584579 

2340 ÒKHMZm D'AMO¬ 
RE. Film drammatico 
(Italia, 1994). (60724289) 


IMO MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (77297482) 

19.05 PARLIAMO OU Oocu 
menti. A cura di Luigi B - 
gnami (Replicai (3 7 6444, 

1940 SPAZIO,UNA STORIA# 
FUTA Documentano 
(Replca). (1748734) 

20.50 * 3 NEWS. (9168314) 

21.11 SPECIALE MAGGtOO AN¬ 
TA (225260) 

2145 SCENA E RETROSCE¬ 
NA. Dal teatro Carlo Fe- 
i.cedi Genova-35057341 

22.15 ..E DOPO L'OPERA. 

(505840, 

2340 CONVERSAZIONE CON 
OWA LAGORJO. 


24.00 MTV EUROPE. Musica- 
, le. (18475425) 


GUIDA SHO WVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVtew stam¬ 
pati accanto al prografh 
ma che volete registra¬ 
re, sui programmatore 
ShowVlew. Lasciate {‘uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew 1 ai telefono 
02/26.92.18.15. ShowVlew 
6 un marchio della Gem- 
Star Oevetopment Corpo¬ 
ration (C) 19*4 -Oemstar 
Dovolopmont Corp Tutti i 
diritti sono riservatl- 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno; 002 - Ral- 
tìue. 003 - Ratti». 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canale 5; 006 • 
Italia 1; 007-Ime; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; ,012 - Odeon; 013 - 
Tele* i; 016 - Tele* 3; 
026-Tvltalia. 




Radlouno 

Giornali radio: 6 00. 7.00; 7.20; 
8.00; 9.00; 10.00; 1100; 12.00, 
13.00. 15.48; 17.00; 19 00, 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 7.30 
Radlouno musica; 7.42 L’oro¬ 
scopo; 8 32 Radlouno musica; 
8.05 Bolneva; 9.10 Giocando: 
10.05 Argo; 10.30 Spedate Agri¬ 
coltura e Ambiente; 11.05 Saoa- 
toUno; 11 10 Pepe, Nero e gli al¬ 
tri; 13 30 La nostra Repubblica; 
14.00 Estrazioni del Lotto; 14.05 
SabatoUno. Tarn Tarn Lavoro; 
14 55 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie A. Miian-Vicenza; 
Parma-Roma; 17.05 Consigli 
per gii acquisti; 18.00 Diversi da 
chi?; 18.30 Pailanuoto. Campio¬ 
nato Italiano; 19.28 Ascolta si fa 
sera; 10.32 Radiòuno musica; 
19.40 Speciale rotocalco del sa¬ 
bato; 20.02 li brande schermo; 
20.25 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie A. Padova-Juventus; 
22.20 Radio sport; 23.08 Piano- 


Bar, 033 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio. 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.02 II tempo ritrovato L'altra 
età della vita; 7,18 Momenti di 
pace; 8.02 Coriandoli. 1* parte; 
6 41 Coriandoli. 2* parte; 9.15 
Radiolupo; 10.00 Black oul; 
11.00 La stanza delle meravi¬ 
glie: 12 00 Mezzogiorno con Mi¬ 
na; 12.50 Piazza Grande; 14.00 
Radiotopogiro; 16.30 Giada; 
17.35 Hit parade amarcord; 
18 30 GR 2 Anteprima; 19.18 
Bolneve; 20.00 La prosa di Ra- 
dtodue. 21.55 Black out (Repli¬ 
ca); 22.40 Fans club; 24.00 Ste- 
reonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 6.00 
Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Concerto di musi¬ 
ca da carriera; 12.00 Uomini e 


proleti Monografie, 12.451 mae¬ 
stri del musical; 13 30 Scaffale; 
14 00 La barcaccia; 1500 Dos¬ 
sier; 15.30 Musica 7; 16.30 Sto¬ 
rie di piccoli capolavori; 17.00 
Vedi alla voce. 18.00 Mediterra¬ 
neo, 19.15 Radiotre suite; 19.30 
Alda. 23 30 Audiobox, derive 
magnetiche a più voci; 24 00 
Musica classica 
ItallaRadio 

Giornali radio. 7; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9. IO. 11, 
16, 17. 6.30 Buongiorno Italia; 
7,10 Rassegna stampa; 6.10 Ul- 
timora; 9.05 Avanti Popolo; 
1005 Piazza Grande; 1205 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gul li ver; 15.10 Ll- 
vingstone; 16.05 Quadèrni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
. Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2:02 - 6.09 Se¬ 
lezione, musicale notturna. 
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Quando il cinema fa bene 


Strisctalanotlzia (Canale 5, ore 20.34) ....,t.TW.(KW 

PIAZZATI: ' ■ ■ ■ ' 

CailHaàTàfRalunQ. ore 20.39) .6.T0Ì .000 

Il (fatto di Enzo Blagì (Baiuno, ore 20.49)...*.559.000 

Piedlpiattl(Canale 5, ore 20.55) .. ...,0.202.000 

Luna Park (flàiuno, ore 18.49)..:.:..5.949.000 

Medlol m prima linea (Raidue o re 20.53) .5.752.000 


E (Étti tg satirico di Antonio Ricci toma a vincere il pri- 
H mato degli ascolti della prima serata. Nonostante 
l’espatrio di Ezio Greggio, volato negli Usa per esi¬ 
genze cinematografiche, come si suol dire. E sono 
i film, stavolta, a tenete in pugno la situazione. Su Canale 5 in 6 
milioni 292 mila (share 22,179!) hanno seguito Piedipiatti, dì 
Carlo Vanzina, Al secondo posto, con ascolti in netta Crescita, 
è il telefilm su Raidue Ér-Medici in prima linea, visto da 5 mi¬ 
lioni 7S2 mila telespettatori (share 19,86). Al terzo posto si è 
piazzato il film in prima tv là corsa dell'innocente, di Cario Car¬ 
tel che su Raiuno ha avuto 4 milioni 912 mila spettatori (share 
17,47). 

Il resto della programmazione serale è stata «dominata» da 
Tempo reale (Raitre) con 4 milioni 854 mila (share 18,90); 
dal film Oarkman (Maia 1) con 3 milioni 166 mila (share 
l i ,05) e il film Gli uomini detta mìa ulta (Retequattro) con 2 
milioni 402 mila (share 8,75). Canate 5 è risultata la rete più 
seguila sia nel prime tiffiè e sia nelle 24 ore. Complessivamen¬ 
te perù è stata là Rai a vincere la serata con 15 milioni 212 mila 
telespettatori (share 53,31), contro gli 11 milioni 631 mila 
(share 40,76) delle reti Medtàset, cioè Finlnvest. 


TGR EUROPA RAIDUE 10.35 ., , • 

Svezia, dieci anni dopo l'assassinio del premier socialde¬ 
mocratico Òlaf Palme. La «piòvra» russa che soppianta le 
mafie tradizionali, un viaggio nel partito islamico turco, gli 
stranieri di Svizzera. 


_ ITALIA1.15.00 

Un'intervista esclusiva a Bon Jovi a^re il nuovo appunta¬ 
mento con «la musica di qualità». La rockstar più amata 
dai teen-agers si confessa a tutto tóndo davanti alle tele¬ 
camere soffermandosi sulla carriera d'attore intrapresa 
accanto alla nostra Anna Galiena. A seguire, un servizio 
sull’esordio musicale del calciatore Paolo Matdini. 
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15.50 

Con Luciano Ftispoli Vittorio Cecchi Gori. Sì parlerà di ci¬ 
nema, dell'acquisizione dei diritti del campionato di cal¬ 
cio e dì «una importante novità » riguardante la struttura tv 
de! gruppo. In studio anche il regista Pasquale Squitieri. 

LA SCUOLA IN DIRETTA ITALIA 1.16.00 i 

In onda da Firenze, dall'istituto alberghiero Bernardo 
Buontalenti, l'intemo di una scuola dove, accanto all’ita¬ 
liano,, alla fisica e alla matematica, si studiano cucina, 
amministrazione di alberghi e le tecniche su come servire 
a tavola. ( r 

ROSE ROSSE CANALE 5.20.40 

Quarta puntata del varietà satirico di Pingitore & Co. Molti 
gli ospiti di ritorno dal festival di Sanremo: con Ron, il vin¬ 
citore della kermesse, interverranno Spagna, Elio e le Sto¬ 
rie Tese, Giorgia e Federico Salvatore, accompagnati dal¬ 
la neo-presentatrice Sabrina Ferilli. 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE, 12.00. 

Comincia una nuova serie dedicatta alla conoscenza e al¬ 
l'approfondimento della Bhagawhad Gita, una sorta di 
vangelo dell'India. Oggi Mario Pianteli! introduce i temi 
veri e propri della Gita - il dilemma tra l'agire e il non agi¬ 
re-inserendoli nel più vasto poema Mahabharata, 



Due, belli e dannati 
in foga «Verso sud» 

23.45 VERSO SUD 

Ragia *1 rimili Puntura, cu Mutili rullili, Statili aiutai, Itti 
talpe |r.lWta(l882). 86 *ta»tl, 

CANALE 5 

È uno degli esordi più interessanti del cinema italiano anni Novanta, 
quello di Pasquale Pozzessere. Che racconta, in stile povero ma con 
grande sensibilità vispa, l’amore di due drop-out assai ben interpretati 
dai giovanissimi Antonella Ponziani e Stefano Dionisi. Lei è appena 
uscita dal carcere, si prostituisce per campare e vorrebbe riavere il suo 
bambino affidato a un istituto, lui vive di espedienti: si incontrano alla 
mensa dei poveri e si mettono insieme. Poi progettano una fuga verso 
la Puglia e poi la Grecia, in cerca di un'impossibile rigenerazione on 
thè road. Se, come è probabile, non l’avete visto al cinema, recupera¬ 
telo in tv. 


20.30 IL CIGNO ' , '■■■".{ ' 

: IMta 11 CMrln TMyr, cu Cnu KMi. luti iurta. Mk Gitani. 
Ita 11*561 101 Aiuti. 

In Un clima da operetta, la Metro costringe Grece Kelly, 
come da contratto, a girare un ultimo film prima delle 
nozze con Ranieri di Monaco. E la storia che si snoda sut- 
’ lo schermo sembra quasi fare il verso alla realtà. Conia 
principessa indecisa tra due pretendenti di cui uno ari¬ 
stocratico e l’altro borghese. 

; TELEMONTECARLO 


20.30 KARATÉ KID III LA SFIDA FINALE 

R»ta *1 ita 5- MMm. cn MI» Mutata. Pai Merita. Ttoms tu Gril¬ 
li» Ita (IM9|.ÌI2 Aiuti. 

Il ragazzo-karaté ha ormai la bellezza di 27 anni, ma il 
vecchio maestro Pat Monta continua a trattarlo come un 
imberbe fanciullo tra preziosi bonsai e sfide full contact. 
Se riuscite a sorbirvi anche la terza puntata della serie, 
meritate una medaglia. 

ITALIA 1 


20.50 IN ATTESA DELL'ALBA 

tata fi GUI Cercini, eie Dita Sta». Stallata Pmnrs. Katktaa hi- 
tartlH. Il» (19931 90 Aliali. 

Tre ragazze a New York. Restano a secco di benzina, na¬ 
turalmente di notte,,naturalmente nel sobborgo più peri¬ 
coloso che si possa immaginare. E naturalmente c'è una 
gang di bastardi che le Individua. Per la serie: caccia al¬ 
l'uomo. Anzi, alla donna. 

RAIDUE 


22.45 LA CICALA 

Nifi* Gl Aitatati Lettali, cu Untai) Fruttai, firn liti. Cita Gitanti- 
ili. Utili (IMO). UHI Aitarti. 

Virna Lisi, la protagonista di «Va' dove ti porta il cuore», 
in una delle sue interpretazioni più azzeccate. Quella di 
una ex prostituta che gestisce un motel per camionisti as¬ 
sieme al compagno. Ecco un bel mèlo popolare a tinte 
torti che non dispiacerà neppure al cinefili. 
TELEMONTECARLO 
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Sport in tv 

SCI: gigante donne 1 a manche 
SCI: gigante doline 2 a manche 
TENNIS: Atp indoor d) Milano 
BASKET: Siena-Reggio Calabria 
SCI; supergigante uomini 


Raitre/Tmc, ore 9.55 
Raltre/Tmc, ore 12.55 
Raitre, ore 15.40 
Raitre, ore 16,10 
Raitre, ore 1.50 


DIRITTI TV. «Sondaggio» nel mondo del pallone e dintorni: troppi business e interessi, il campionato però non sarà falsato 


a Tutti d'accordo; il campionato 
sarà regolare. Poco importa, se di 
presidente di una squadra (la Fio¬ 
rentina) è anche l'uoirto che con¬ 
donerà il calciò in tv (Cecchi Go¬ 
ti). «Non c'è alcun problema d| re¬ 
golante - afferma Sigi Riva, uno 
dei più forti attaccanti italiani di 
sempre, ora dirìgente accompa¬ 
gnatore delia Nazionale di Sacchi 
- Cecchi Gon ha vinto un'asta, è 
giusto che trasmetta il calciò con le 
sue tv. E sono assolutamente con¬ 
vinto che i servizi giornalistici di 
Tmc, qualora Cecchi Goti decides¬ 
se di tenere .tutti i diritti, saranno 
obiettivi come lo sono sempre stati 
finora e come lo sono quelli della 
Rai. Piuttosto,, mi augure che Tmc 
sia in grado di offrire un adeguato 
servizio al telespettatori, perché so¬ 
no gli unici che possono rimetterei. 

Il campionato sarà sempre lo stes¬ 
so, cambieranno gli schermi sii cui 

10 vedremo. Ma come sempre vin¬ 
cerà la squadra che segnerà di 
più>. A Riva fa ix o Brano Conti, 
azzurro campione del mondo nel 
1982; ora nello staff tecnico-diri¬ 
genziale della Roma per il settore 
giovanile: «Per motivi affettivi è un 
po' un colpo pensare che tutto, le 
trasmissioni del calcio'non andran¬ 
no più in onda sulla feti, a cui sia¬ 
mo abituati da sempre, ma su 
Tmc. Ma anche loro faranno un ul¬ 
timo lavoro. È vero che ci sono in 
bailo molto interessi economici. £ 
normale, nel calcio moderno, ma 
non credo proprio che si arriverà a 
compromettere la regolarità del 
campionato*. 

«Il conflitto d'interessi potrà es¬ 
serci In futuro - è II parere di Dino 
Zoff, presidente della Lazio - ma 
la situazione è ancora In evoluzió¬ 
ne. In ogni caso, non credo che 
potranno esserci situazioni di ri¬ 
schio per la regolarità delle pàttl- 
te» E anche targhi Campanai 
presidente del sindacato calciatori, 
e convinto cheil problema non sia 
quello della regolarità: «Il discorso 
è molto più ampio. Tutta questa 
storiò è l'ennesima conferma del; 
fatto clic il calcio sta cambiando; 
ormai è solo business. Il conflitto 
d'interessi c’è, ma nessuno se ne 
preoccupa, perché tutte le società 
pensano solo ad intascare quanti 
più soldi possibile. In effetti, non è 

11 massimo della conettezza affida¬ 
re l'Informazione sul campionato 
Òl presidente di una delle squadre 
impegnate In campo. Ma da que¬ 
sto punto di vista, non credo che ci. 
saranno problemi 'di ' regolarità.... 
ormai si vede tutto in tv delle parti¬ 
le di calcio, i telecronisti potrebbe¬ 
ro, parie per assurdo, dire quello 
che gli pare, ma resterebbero le 
Immagini, i risultati... Il problema 
vero è che il calcio non è più sport, 
la logica commerciale ha fatto pa- 
sare In subordine tutto quanto il re- 

■ Sto». 

«Mi toccherà tornare a lavare i 
Vetri ai semafori..,»; Idria Satinati 
con questa battuta commenta II 



fatManwN allo stalo Olimpico. A sinistri Nno Zoff a Gm Gnocchi 


Coppa Uefa 
Tomeo Intertoto 
sulle reti 
della Fininvest 


Latra MwflaMt dal gruppo 
FMnwat ha firmato un contratto 
Marmalo por trasmattoro Un 
chiara» la coppa Intertoto, Il torneo 
con cui ti asaognano altri tre posti 
par la coppa Uata ad altrettante 
squadre eu r opee che ne stano 
rtmsste escluse. Lo hsrivetsto II 
rosponssMIe Fininvest per 
l’ecqutsiztonedel diritti tataMsM, 
Umberto GandM. Il torneo, che 
InlztsrS II 22 giugno ss) concluderà 
Il 21 agosto, vorrà trasmesso su 
RaUaUno- «AbMamo Armato 
l’accordo-hadotto-psrché 
quest'anno la Uots ha gli 
ate a gn s t aqu a ttro po s a per II 
torneo stia società ItaHans. Par il 
1997vedremo che cosa fare. 
Ancha se II contratto à Mannaia, 
trasmattoramo la coppa Intertoto 
sottànto so ci saranno squadre 
ItsKane». Quest'anno le coppa 
Uofa conta 91 partecipanti, ma 
dalla prossima stagiona saranno 
119, Impognats In duo turni 
preliminari, uno a luglio od uno ad 


Ma questo è ancora sport?» 


■ Conflitto di interessi. Ancora una volta 
nel càlcio, come molto spesso accade nella 
politica, la discussa formula magica toma 
d'attùalità. Merito (0 piuttosto colpa?) di Vit¬ 
torio Cecchi Goti, azionista di maggioranza 
della società che ha vinto t asta per i diritti tv, 
ma anche presidente della Fiorentina. C'è 
conflitto di interessi? La situazione è anoma¬ 
la, Perché Cecchi (lori nell'asta del|paeehct- 
to’jcalciq fiò-rivestitq due-ruoli di primo ' 

acqultente/ma andte un po' venditore: 
Curioso, no? Del resto, così è stato anche per 
Adriano Galliani, uomo della Finivest, che è 


rimasta a bocca asciutta nell'asta dove s'è zione avrà qualche influenza sull'ambiente? 
presentata come Rti, ma vincitrice con Tele- Ci saranno campagne televisive contro gli ar- 

più (di cui controlla parte del pacchetto bìtri «cattivi* con la Fiorentina? Linformazio 
azionario) per il capitolo pay tv e pay per ne sarà cornetta, o sfumerà verso il viola? E la 
view; Galliani, però, è anche vicepresidente moviola sarà obiettiva? 
della Lega calcio, oltreché numero due del A questo punto è bene precisare che la 
Milan (dopo Berlusconi, ovviamente). Pure professionalità dei giornalisti di Tmc è indi- 
lui, come Cecchi Cori, è dunque venditore e scutibile. La preoccupazione riguarda inve- 
acquirente al contempo. ce le scelte editoriali a monte. Perché l’edito- 

Al. di'ia'dgl dato: curioso di questa coihcF‘"' 1 re'é'j5at l fé incaute nella' materia chete sue re ••• 
dentarti ruoli thè a occhio e croce sembra dovranno raccontare. Il tema, Stc'àpìst@,' 8 ;! ' 

assai stonata, la domanda per gli sportivi è scottante. Ancora non è chiaro come andrà 

un'altra: in queste condizioni il campionato a finire tutta questa storia, non si sa se effetti- 
può essere regolare? Oppure questa situa- vamente Tmc gestirà tutti i diritti tv che ha 


acquistato, oppure se ne cederà una parte 
alla Rai. Eppure, già si discute. Il giudizio più 
o meno unanime è che l’informazione tv sa¬ 
rà conetta, «perché prevarrà la professionali¬ 
tà dei giornalisti su qualsiasi altra logica», 
«perché i risultati sui campo non possono es« 
sere cambiati con la telecamera». L’esito del 
«sondaggio» su questo punto è chiaro. Ma a 
fronte della tranquillità per la «regolatila», fra 
"gli addetti ai lavori si percepjsceffliSle upai 
diffusa prèOéciipazione-pBé 1 iPcììleioche; 
cambia, per il calcio che diventa sempre più 
televisivo, per il calcio sempre più business. 
E sempre meno sport. 


successo di Cecchi Goti, successo 
che potrebbe lasciare l’opinionista 
africano disoccupato, qualora 
«morisse» la trasmissione Rai a cui 
lavora ogni domenica, Quelli che il 
micio. Preoccupato per il proprio 
posto di lavoro, Idris, ma non per il 
«conflitto di interessi» che riguarda 
editori-dirigenti sportivi: «La regola¬ 
rità del campionato non è a ri¬ 
schio, anche se Cecchi Gori, oltre 
che proprietario dei diritti del cal¬ 
cio è anche presidente della Fio¬ 
rentina... non è il caso di allarmar¬ 
si, Piuttosto, mi chiedo perché Ber¬ 
lusconi abbia fatto un'offerta cosi 
bassa. Ma non sarà forse che non 
gliene importava nulla?». 


Anche secondo OuiM Gnocchi 
comico-scrittore-attore «e grande 
ex promessa del calcio» come dice 
lui stesso, non c'è pericolo di cam¬ 
pionato irregolare a causa di con¬ 
flitti di interesse. «Sono convinto 
che ancora non siamo arrivati a 
cambiare il risultato di una partita 
negli studi televisivi - afferma 
Gmx:chi - i valori in campo sono 
quelli che sono Non credo che ac¬ 
cadrà, ma al massimo potrebbe 
succedere che qualche tv dica e ri¬ 
peta a gran voce che la Fiorentina 
è la squadra più forte del mondo. 
Ma se poi non vince, chi gli crede¬ 


rà?». E poi: «Certo, la situazione è 
anomala, ma nel calcio di oggi 
non c'è più nulla di cui meravigliar¬ 
si, la logica di mercato ha preso il 
sopravvento su tutto il resto. In 
questa maniera, però, si accentue¬ 
rà sempre di più la differenza fra 
club ricchi e poveri, quest'ultimi ri¬ 
schiano di restare schiacciati. Per il 
calcio sarebbe un danno incalco¬ 
labile». 

«Sono sempre stato fedele alla 
radiotelevisione di Stato. Per cui sa¬ 
rò costretto a non seguire più il cal¬ 
ciò». È questo il pensiero di Bruno 
Gambarotta, scrittore, umorista 


nonché personaggio legato affetti¬ 
vamente alla Rai. «Non sarà una 
grande rinuncia - continua - visto 
che ormai il mio Torino sta lenta¬ 
mente affondando in serie B». Sul¬ 
l'eventuale conflitto di interessi 
Gambarotta è chiaro: «Non mi sor¬ 
prende che un uomo politico, pie: 
sidente anche della Fiorentina, ab¬ 
bia acquistato i diritti. Ormai in Ita¬ 
lia per esercitare potere il mezzo 
televisivo è importante, non a caso 
Bèriusconi ha tre reti... ». Infine un 
invito: «Per restituire al calcio il vero 
valore quello squisitamente sporti¬ 
vo, andate a vedere le partite ma 


quelle giocate sui campetti di peri¬ 
feria o iti parrocchia. Vi assicuro 
che è meglio delle puttanate calci¬ 
stiche in pay-tv». 

l-a parola ad un allenatore, Mo¬ 
vami Galeotta tecnico del Peru¬ 
gia in serie B. «lo ho seguito il cal¬ 
cio per 40 anni e l’ho sempre fatto 
sulla Rai. Una volta la televisione di 
Stato aveva potere, ora gli interessi 
economici dei greppi privati l'han¬ 
no soppiantata. Rimango comun¬ 
que scettico perché credo che tut¬ 
tóra la Rai abbia mezzi tecnici su¬ 
periori». Galeone poi entra nel me¬ 
rito della vicenda delle buste. «Cre¬ 
do che la Rai avrebbe fatto meglio 
a disinteressarsi dei diritti del cri¬ 


pto» per puntale tutto sui diritti in 
chiaro. Non dimentichiamo che 
neela Rài ci sono voci che hanno 
fatto la storia del calcio come Ca- 
rosto.' Martelliti! e Ciotti». Ma non 
c’è conflitto di Interèssi nella ge¬ 
stione dei diritti televisivi del calcio 
vdòfpììliòidel presidente di una 
squadra che partecipa al campio¬ 
nato? «No. Non credo che Cecchi 
: Gori possa dettare leggi in favore 
della sua squadra. Si è sólo impa¬ 
dronito delle immagini, non è po¬ 
co»; 

; Da Un allenatore ad un altro. Gi¬ 
gi Cagni, da sei stagioni alla guida 
dehPiàcenza. «Sono a favore dèlia 
privatizzazione peroni penso che 
la questione dei diritti televisivi ac¬ 
quistati da Telemontecarlo sia solo 
la conseguenza logica della con¬ 
correnza tra privati che partecipa¬ 
no al libero mercato». Cagni non 
esclude però che la Rai I«oste rien¬ 
trare ili, gioco: «Ho letto che Tmc 
nojtffi'à le stretture per affrontare 
un impegno di questo genere. È 
probabile che la Rai prenda in sub¬ 
concessione alcuni diritti». L'ultima 
valutazione dell'allenatore lombar¬ 
do riguarda il presunto conflitto 
d'interessi: «Non ha senso mettere 
in discussione la regolarità del tor¬ 
neo soltanto perché Cecchi Gori è 
anche presidente della Fiorentina. 
Non crèdo che si possa influenzare 
l'andamento di un campionato 
soltanto con i commenti dei gior¬ 
nalisti, E poi, mi scusi, ma anche 
nella Rai ci sono giornalisti-simpa¬ 
tizzanti che fanno bene il toro me¬ 
stiere». 


I progetti di Tmc dopo la vittoria: creare un percorso calcistico domenicale 


ruhltà - Iniziative editoriali 
RICHIESTA ARRETRATI 


Nella redazione sportiva di Telemontecarlo la gioia per 
la vittoria non si placa. L'entusiasmo che gli ha permes¬ 
so di sopravvivere a tante complicate vicende ora ha 
l’occasione per esprimersi al massimo. «Siamo pochi 
ma ce l’ha faremo - dice il caporedattore Fiorenzo Pom¬ 
pei - l’amore per il prodotto è la nostra arma vincente». 
E poi disegna l'idea di un percorso calcistico domeni¬ 
cale che ricomponga il puzzle del calcio televisivo. 


■I ROMA. Il fax della Rat che ogni 
mese rinnovava a Telemontecarlo 
il permesso di usare I ponti radio 
per trasmettere le gare di sci non è 
arrivato, ma nella sede romana 
delia Balduina sì dimostrano com¬ 
prensivi. «Non voglio assolutamen¬ 
te pensare ad una ripicca nei nostri 
confronti da parte della Rai -dice 
Fiorenzo Pompei, redattore capo 
dello sport-ècomprenslblle che in 
questo difficile momento per l’a¬ 
zienda di Stato ci si sia dimenticati 
di mettere mano al fax». La pazien¬ 
za dei vincitori ha, petò, i suoi limiti 
e i colleghi di Tmc non ha gradito 
alcuni apprezzamenti sulla loro 
professionalità, «Certi attacchi non 
ce II saremo mài aspettati-sottoli- 
nea Pompei-legittima ogni critica 
su come è andata in porto la parti¬ 
ta sul diritti televisivi, ma sulla no- 


SPURQOLIMI 

i stra professionalità non concedia- 
i ;no sconti. Anche perché non c’è 
bisogno di molte parole: basta sfo¬ 
gliare Il «nostro album». Vado a 
memoria, ma penso che basti ri¬ 
cordare le Olimpiadi di Barcellona, 
Usa ’94, Pelè e Falcao commenta¬ 
tori a Italia '90, il fenomeno Alba 
Panetti esploso a Galagol sernrpe 
nel '90.,.». 

E questo è ('Illustre passato, e II 
futuro? 

Sarà altrettanto luminoso. Ora 
non saremo costretti a lavorare 
con una mano legata dietro la 
schiena. Non dovremo più sotto¬ 
stare a veti ed imposizioni con cui 
hanno impedito di farci crescere. 
Mi slets un po' pocMni per qua- 
i sta «operazione rivincita», come 
pensate di farcela? 

■ SI, è vero attualmente nelle reda¬ 


zione spodiva siamo in quindici, 
ma abbiamo superato ben altre 
prove: siamo andati vicini alt'o- 
scuramento, abbiamo vissuto sul¬ 
la nostra pelle pesanti processi di 
ristrutturazione, La sfida non ci 
spaventa e poi, nonostante il bru¬ 
tale rifiutò della trattativa da parte 
della presidente della Rai, Letizia 
Moratti sono fiducioso che si pos¬ 
sa trovare un'intesa ragionevole e 
soddisfacente per tutti. Come ha 
detto Cecchi Gori, non si tratta di 
stabilire chi ha vinto e chi ha per¬ 
so, ma solo di trovare il modo per 
rispettare le esigenze del pubblico 
dei telespettatori. 

Ma quando -come dici tu-aveva- 
te un braccio legato dietro la 
schiena hai mai pensato guar¬ 
dando Il modo come ta Rai trat¬ 
tava II calcio seco «e avessimo I 
mezzi potremmo fare questo op¬ 
pure quello... 

Il confronto con la Rai noi abbia¬ 
mo potuto viverlo su altri sport. 
Per il calcio, visto che non abbia¬ 
mo avuto finora la possibilità di 
competere, sarebbe sciocco dire 
come poteva essere trattato. Posso 
solo dire che, pur giudicando di 
alto livello la professionalità dei 
colleghi della Rai, mancava quel 
guizzò di fantasia che scaturisce 
quando si lavora con enorme en¬ 


tusiasmo, con amore verso il pro¬ 
dotto: ingredienti che si trovano 
naturalmente, direi per ragioni fi¬ 
siologiche, in piccole redazioni 
come la nostra. 

L'entusiasmo è decisivo ma de¬ 
ve sostenere un progetto, una 
capacità di Ideazione. Cosa bol¬ 
le nella pentola calcistica di 
Tmc? 

lo credo che la possibilità di un' 
esclusiva nella realizzazione dei 
prodotto elaborata da un'unica 
rete possa servire a dare gambe 
ad una idea di costruire un per¬ 
corso domenicale. Da ragazzo ri¬ 
cordo l'attesa del secondo tempo 
di una partita, ora chi ci fa più ca¬ 
so. il prodotto calcistico è spezzet¬ 
tato in tanti momenti. Ecco l'idea 
di un menù in cui si vada dall’anti¬ 
pasto al caffè, raccontando |n tutti 
i suoi aspetti la giornata calcistica. 
E per i sapori sarà più forte quel¬ 
lo della polemica o dell'Ironia? 
L'ingrediente dell'ironia siamo 
stati tra i primi ad usarlo con la Pa¬ 
netti di Galagol ai Mondiali del 
'90. E poi non cadiamo nella trap¬ 
pola dell'anticonformismo a tutti i 
costi. La televisione è un mezzo 
che brucia ogni novità in tempi ra¬ 
pidissimi, c'è una continua neces¬ 
sità di svecchiare di trovare nuove 
forme, nuovi modi di raccontare 
televisivamente. 


È U » SEOCASSETTE E LA 1 


MA GLANDI REGISTI 
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campionato. Oggi tre anticipi: Milan-Vicenza, Parma-Roma, Padova-Juve 

Gioca mezza A 
con un pensiero 
all’Europa 

Oggi tre antìcipi del campionato di serie A. Mi- 
lan-Vicenza, Parma-Roma e Padova-Juve 
(20,30). Senza Zola, Balbo e Ravanelli; Baggio 
in panchina. La prossima settimana Milan, Ro¬ 
ma, Juve e Parma impegnate in Coppa. 


Solo domani 

Maffrodl 

aPoscara 

È slittato cX 48 ora 


NOSTRO SERVIZIO 


Gigi Maifradi confi 
quale la sodata 

bianc azzurra avratob* 

raggiunto un acconto 
di m u ratol a patta 


m Milan Vicenza, Parma Roma 
Padova-Juventus (alle 20 30 in pay 
tv) ur sabato speciale con tre an 
ticipi di campionato a causa dei 
prossimi Impegni di coppa il Milan 
affronta a San Siro la squadra di 
Guldolm che amva a Milano ac 
compagnata da elica 7000 (itosi 
(80 pullman e un treno speciale) 
Sulla panchina rossonera ci sarà 
Galbiati, I allenatore in seconda II 
ricorso di Fabio Capello contro la 
squalifica fino al 4 marzo (com¬ 
portamento Imguardoso nei con 
fronti dell'arbitro) è stato infatti re¬ 
spinto dalia Disciplinare. Sulla for¬ 
mazione Il tecnico pur non cpmu 
nlcandola, ha fatto capire che ben 
tini, in ballottaggio fino a giovedì, 
non giocherà lo stesso giocatore 
ironicamente ha dettai «Penso di 
star Adori pel resto se (ossi l'allena¬ 
tore Ip non mi farei giocare lo non 
sonO capace * Capello, a propo¬ 
sito delie dichiarazioni di lemmi, 
ha poi risposto «Bertoldo scher¬ 
zando si confessava» Insomma, la 
potei 


tolineato Capello Sayicevic invece 
parte come titolare: «orto uno del 
pochi disposti e far sacrifici a cén 
trocumpo. Un lavoro faticoso Per 
questo ho il posto fisso!», Privo di 
Albedini (Infortunato), il Milan 
giocherà con Desallly Donadoni e 
Ambmsinl a centrocampo In at¬ 
tacco Siimene e Weah con Savice- 



zio Ravanelli 11 «grigio» della Juve e 
della Nazionale è ancora doloran¬ 
te per la distorsione al ginocchio 
subita contro il Milan II forfeit am 
va come una manna dal cielo in 
tempo per placare I insofferenza 
conclamata di Del Piero stufo mar 
ciò di fare anticamera in panchina 
In fondo il Pintuncchio ne ha tutte 
!è ragioni per ruolo fisico e so 
prattutto età non possiede certo 
«le phisique du iole» del «tredicesi 
ino» uomo che in stagioni glonose 
fecero le fortune della Signora e 
deivan AltafmieBonmsegna Dun 
que per 11 gioiello biancone!» si 
piotila una gara fin dal pnmo mi 
nuto di gioco Una rentrée di stam 
po «amatcordiano» pereto a Pado¬ 
va vi ha giocato da 13 a 19 anni e 
dal Padova è stato lanciato ai vedi 
ci del calcio Questa la pnma nota 
d| rilievo di Padova Juventus mat¬ 
ch dai toni un po dimessi per i 
bianconeri in cui sembra regnare 
Sovrana una calma piatta anche 
Uppi giura e spergiura che si 

lereii 

yfe'del secondo tempo domenica 
sCoisa» In fondo I anticipo che 
vertà irradiato su Tele+ si segnala 
ctonie prologo alla più attesa ed 
importante sfida di mercoledì al 
Santiago Bemabeu contro il Real 
Madrid II tecnico alla vigilia della 
trasferta è ntomato con toni auto¬ 
critici sui presunti malessen che 
pervaderebbero lo spogliatoi «È 
solo colpa nostra complici i gior 


Francati» Oddo. 
Marti** tari a 

w - u—zi - 

IUtlH OTTIMI IM ll> 


Tribuna <Mk> «tardo 
Adriatico, a a al at arà 
all’Incontro casalingo 
dalMancazzurri 
contro II Bologna, sua 
ax aquadra. Al 
tanrdna dalla partita, 
itagli spogliatoi, à , 
pianteteli primo 
Incontro di MaMadi 
coni suoi (locatari. 


iodata, avrà luogo 
rincontro ufficiala 
cho dovrebbe portare 
alla firma dal 



Rotato Baggte 



nalisti» ha dichiarato, «se diamo 
I impressione che la squadra sla 
turbata da una tensione di un certo 
tipoiw. - :Jfft 
Sarà-un Parma-dècimato dagli 
infortuni e con un occhio già nvol 
to all incontro di giovedì prossimo 
col Paris St Germain in Coppa Cop 
pe, quello che scenderà in campo 
oggi al Tanta contro la Roma 
L ultimo ad entrare nella lista degli 
indisponimi! è sta» addmttura Ne 
vio Scala che non fio potuto dm 
gere I allenamento di rifinitura di 
stamane perette a letto influenza 
to II portiere Bucci ette martedì ha 


nportato una distorsione al pollice 
delia mano destra comunque do¬ 
vrebbe farcela Se non riuscisse a 
recuperare I infortunio visto che il 
secondo portiere Nislaten 1 altro si 
è fratturato lo scafoide è pronto 
Gigi Buffon 18 anni protagonista 
in autunno quando debutto in se 
ne A a 17 anni Dopo sei presenze 
è ntomato nella pnmavera gio 
cando tra I altro un grande torneo 
di Viareggio 1 problemi più sen 
però il Parma li ha in attacco Zola 
e Melli sono infortunati e cosi ci 
sarà una sola punta Stoichkov 
Non giocheranno Apollom che è 


jON 


squalificato e andranno solo in 
panchina Mussi e Pin La Roma af 
fronta il momento più importante 
della sua stagione in piena emer 
genza Quello di oggi per i ragazzi 
di Mazzone rischia di essere una 
tappa di passaggio verso limpe 
gno di martedì con lo Slavia Praga 
in Coppa Uefa Contro gli emiliani 
Mazzone non ha disposizione Cer 
vone LannaeThem squalificati e 
Mortelo infortunato to dubbio an 
che Fonseca (fermo da un mese) 
Balbo (lombalgia) Carboni (ten 
direte) e Tolti (distorsione alla ca 
viglia) 


lA nostra guida il TotoCM comprante: 11 II 
numero d’ordine In schedine; 2) I gol fata e 
tubiti di ogni squadra tei corto di quitto 
campionato; 1) Il rimitelo dalli attui partiti 
Mi campionato pattalo L’aatariaeo accanto 
ajjaterojtlndjctoln^onrongico^^ 


18. VERONA-ANCONA □ 

Golfattl Verona® Ancona34 

Gol subiti .Verona 21 Ancona® 

L ama scoria Verona Ancona 1I 


23. ASCOU-C. DI SANGRO □ 

Golfattl Ascoli27 C dìSangro20 

Gol subiti Ascoti 17 C diSangro 11 

L annoscorso AscohlnB SangromC/2 


1, ATALANTA-CREM0NE3E U\ 

Gol falli,' Alalliita25 Cremonese® 

Gol quiriti Afalinfa» Cremonese® 

4 anno scorso 'Atalanta inserte B 


8. CESENA-REGGINA 

• 

Golfattl Cesena33 

Reggina 23 

Golsubitl Cesena 23 

Reggina® 

Lannoscorso RegginamserleC/1 


2. CAGUARI-BARI * 

Gol letti Cegllerl22 Bari 32 

|i# Gol subiti Cagliari® Bari 49 

L amoscorso Cagllarl-Barl2-1 


9. COSENZA-PALERMO 

□ 

Golfattl Cosenza® 

Palermo® 

Golsublti Cosenza 27 

Palermo® 

L annoscorso Cosenza PalermoM 


16. CARPÌ-RAVENNA 

• 

Golfattl , Carpi28 

Ravenna ® 

Golsublti | Carpi25 

Ravenna® 

Lannoscorso Carpi Ravenna0-1 


17. C0M0-SAR0NN0 

• 

Golfattl ' Como® 

Saranno® 

Golsubitl Como® 

Saranno® 


24. ATL CATANIA-CHIETI □ 

Gol latti At! Catania® Chieti 13 

Gol subiti Atl Catania® Chieti 2B 

L anno scorso All Catama-Chieb?1 


L anno scorso Como in B SaronnotnC/2 


26. GUALDO-SORA 

Golfattl Gualdo 19 Sora22 

Gol subiti Gualdo® Sora 20 

L anno scorso Gualdo-Sora 11 


□ 


2. FTORENTINA-SAMPDORIA • 

Gol (atti Fiorentina® Sampdona33 

Gol subiti Floreuiina20 Sampdorla® 

L anno scorso Florentlna-Sampdona22 


10. F.ANDRIA-VENEZIA □ 

Golfattl F Anùria29 Venezia21 

Gol subiti F Anùria 26 Venezia 24 

L anno scorso F Andna Venezia22 


18. FIORENZUOLA-MODENA □ 

Golfattl ■( Fiorenzuola23 Modena 25 
Golsubill Firenzuola 20 Modena 25 
L annoscorso Fiorendola Modena! 2 


28. LECCE-CASARANO « 

Golfatti Lecce 36 Casarano® 

Golsubiti Lecce® Casarano23 

Lannoscorso LeccemserieB 


4. LAZKMNTER 

Golfattl Lazio 45 

Golsubill Lazio 26 

L annoscorsa Lazio-lnlerA-1 


Inter 30 
Inter® 


11. FOGGIA-SALERNITANA □ 

Golfattl Foggia® Salernitana 27 

Gol subiti Foggia® Salernitana® 

Lannoscorso Foggia in serie A 


19. MONTEVARCHI-CARRARESE • 

Golfattl Montevarchi28 Carrarese22 

Golsubill Montevarchi23 Carrarese24 
Lannoscorso Montevarchi m sene C/2 


27. NOCERINA-JUVE STABIA □ 

Gol latti Nocerra20 JuveStabia 17 

Gol subiti NocermaW JuveStabia 22 
Lannoscorso Nxerma in serie C/2 


9. NAPOLI-PIACENZA □ 

Golfattl Napoli 22 Piacenza 23 

Golsubill Napoli 29 Piacenza 41 

Lannoscorso Piacenza In sene B 


12. LUCCHESE-REGGIANA □ 

Golfattl Lucchese® Reggiana 22 

Golsubill Lucchese 26 Reggiana 22 

Lannoscorso Reggiana in sene A 


20. MONjA-EMPOLI 

□ 

Golfattl Monza 40 

Empoli 27 

Golsublti Monza 28 

Empoli 16 

Lannoscorso Empoli nel girone B 


28. SIENA-SAVOIA □ 

Golfattl Siena24 Savoia® 

Gol subiti Siena 21 Savoia 22 

Lannoscorso Savoia in serieC/2 


9. TORMO-UOiNESE 

• 

Gol fatti Torino 21 

Udinese® 

Golsublti Torino 34 

Udinese® 

L anno scorso Udinese In serie B 


19. PESCARA-B0L0GNA □ 

Gol latti Pescara 29 Bologna® 

Gol subiti Pescara 30 Bologna® * 

Lannoscorso Bologna in serie C/1 


91. SPAL-PRO SESTO 

• 

Golfattl Spai® 

Pro Sesto® 

Golsubitl k Spai® 

Pro Sesto® 

L annoscorso Spsl ProSesto4-1 


29. TRAPANI-NOLA 

Golfattl Trapani® Nola 10 

Golsubitl Trapani® Nola21 

L anno scorso Trapani Nola 3 0 


□ 


7. BRESCIA-AVELUNO 

□ 

Golfattl Bresoia® 

Avellino 27 

Golsubill Bresciani 

Avellino 30 

L annoscorso Brescia In A Avallino In C/1 


14. PISTOIESE-PERUGIA □ 

Gpl tatti Pistoiese 20 Perugia® 

Golsubitl Plstoiese31 Perugla25 

Lannoscorso 


22. SPEZIA-PRATO □ 

Golfattl Spezia® Prato 23 

Golsublti Spezia® Prato® 

L annoscorso Spezia-PratoM 


90. TURRIS-ACIREALE □ 

Golfattl Turns 12 Acireale® 

Golsublti Turris22 Acireale® 

L annoscorso AcirealemserieB 



pronostic a cura di 

MASSIMO FILIPPONI 


1 40% 


X 30% 


2 30% 


A TALAN TA-CRE MONES E. 

I bergamaschi sono approdati in settimana 
alla finale di Coppa Italia Per domani 
Mondonico ha gii uomini contati Problemi 
anche per la Cremonese senza 
Giandebiaggi (squalificato) e Garzya Solo 
un punto in trasferta per i grigiorossi 

CAS U A R I -BAR I. 


1 45% 


X 20% 


2 35% 


Tre punti pesanti per il Cagliari che deve 
allontanarsi dalla zona calda e anche per il 
Bari che- con una nuova sconfitta - 
precipiterebbe già in sene B Muzzie 
Fontana sono squalificati In porta 
biancorossa esordio del giovane Pierangeli 

F IORENTINA-SAMPDORIA . 


1 50% 


X 40% 


2 10 % 


I viola non perdono in casa dal 4 giugno del 
95 I blucerchiati non vincono fuori dal 3 
dicembre 95 Ranieri rinuncia a Serena 
(squalificato) mentre Eriksson per la prima 
volta dall inizio del torneo ha tutta la rosa a 
disposizione 

LAZIO-INTER 


1 40% 


X 30% 


2 30% 


4 vittorie ed un pareggio (ad Udine) per la 
Lazio nelle ultime 5 partite Un pari una 
sconfitta (a Piacenza) e 3 vittorie di fila per 
| Inter Due squadre in salute con un 
giocatore Indisponibile per parte Bokslc e 
Pistone Hodgson torna al 4-4-2 


NAPOLI-PIACENZA 


1 45% 


X 35% 


2 20 % 


Napoli reduce da tre sconfitte consecutive 
nelle quali ha subito 8 gol senza realizzarne 
Agostini in dubbio 4 pareggi per il Piacenza 
in trasferta Tre indisponigli per la squadra 
di Cagni L unico precedente 1113-3*94 finì 
senza reti 


TORINO-UP1NESE 


1 45% 


X 20% 


2 35% 


Tre ko per ’-S iranno fatto sprofondare il 
Toro al terz ultimo posto in classifica a soli 4 
punti dalla Cremonese La squadre di 
Scoglio non ha alternative alla vittoria 
L Udinese ha già colpito due volte in 
trasferta (a Piacenza e Vicenza) 


1 34% 


...FiMPRIA-VENiitiA... 


X 33% 


2 33% 


I pugliesi non perdono in casa dal 26 
novembre (passò II Perugia 3-0) Nel girone 
di ritorno due vittorie e un pareggio 
casalingo ma due sconfitte esterne per I 
veneti Trelndlsponibùi Pierini e Pandullo 
(Fldelis) e Provitall (Venezia) 

.IPfiSJA^A^RNHANA. 


1 50% 


X 25% 


2 25% 


Necessità assoluta di Una vittoria per I 
rossoneri che hanno perso 4 delle ultime 6 
gare II futuro dell allenatore Rossi é legato 
all esito della partita di domani La 
Salernitana Imbattuta nel ritorno viene da 
due successi consecutivi 

...LySCHESg : R!gSS!Am_ 


1 33% 


X 34% 


2 33% 


Da 11 giornate i toscani viaggiano in perfetta 
media inglese vittoria in casa e pareggio 
fuori Grazie a questi 21 punti la squadra di 
Bolchi è salita al sesto posto a pari merito 
con la Reggiana che non vince fuori casa dal 
10 dicembre 95 


PISTOIESE-PERUGIA 


1 45% 


X 10% 


2 45% 


La 12* sconfitta ha determinato II cambio 
dall allenatore a Pistola viaClaglunaò 
arrivato Vitali L ultimo ko della squadra di 
Galeone risale al 21 gennaio 1-0aFoggla 
All andata vinsero gli umbri 1-0 gol su 
rigore di Cornacchim 

CARPI-RAVENNA . 


1 33% 


X 34% 


2 33% 


1 30% 


X 40% 


2 30% 


Serie C/1 girone A II Ravenna è in testa alla 
classifica con 46 punti (4 vittorie 5 pareggi e 
2 sconfitte in trasferta) Il Carpi è a quota 31 e 
in casa ha perso una volta (5 1 successi) 
Ultimo turno Carpi-Corno 1-4 Ravenna- 
Monza3-1 


MONZA-EMPOU . 

Sene C/1 girone A Lombardi con il miglior 
attacco della C meUn classifica hanno tra 
punti di ritardo rispetto all Empoli 4 vittorie 
fuori casa dei toscani All andata 3-0 per 
I Empoli Ultimo turno Ravenna-Monza3-1 
Alessandria-Empoh 0-0 


TURRI S-ACIRE ALE 


1 25% 
X 50% 

2 25% 


Serie C/1 girone B Nelle ultime 5 partite 
solo un punto per la Turrls in casa con il 
Chieti I campani ora a quota 19 dividono 
I ultimo posto proprio con gli abruzzesi 
L Acireale 10° con 29 punti nell ultimo turno 
ha battuto il Savoia 
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tennis. A Milano, Tazzurro cede dopo un buon match. Oggi semifinali I sci. Coppa del Mondo, sesta la Kostner 


Furlan si ferma 
davanti a Rosset 


• MILANO Quando Renzo Furlan 
diceya di dover crescere ancora 
non avevamo capilo che stesse 
pensando addirittura a una pro¬ 
lunga Tra I altro il rgazzo è già 
cresciuto parecchio e lo si è visto 
anche in questo torneo di Milano, 
che per lui si è concluso len nei 
quarti contro la testa di sene nu 
mero otto Marc Rosset. E cresciuto 
nei colpi nella visione d'assieme 
del match, nella tenuta Soprattut 
to, nella fiducia In se stesso Però 
Renzo è un perteziqnista e anche 
un maniaco del lavoro Cosi, ha 
deciso che ò venuto il momento di 
recuperare almeno in parte quei 
dieci centimetri che Madre Natura 
gli ha negato Non avendo nessuna 
intenzione di usare le scarpe con il 
rialzo interno {che vanno di moda 
tra certi politici) la soluzione è ve 
nula dalla racchetala alla Chang 
che il cinsesino si è fatta maggiora¬ 
re di tre centimetri nel manico 
Una racchetta con il turbo, insom 
ma che ha trasformato Changhet- 
to in un buon giocatore di servizio. 
Ed è anche questo I obiettivo di 
Furlan 


L avesse avuta già len forse il 
suo match con Pippo Rosset sareb¬ 
be risultato meno ostico La diffe¬ 
renza tra i due in effetti era tutta 
nel servizio che Rosset ha di una 
violenza pari soltanto a quella di 
un Ivanisevrc o di un Rusedski Ro¬ 
ba da 210 chtlometn oran o giù di 
Il Del resto Pippo (nomignolo 
guadagnato per via dell espressio¬ 
ne un po stralunata) è un tennista 
tubato alla pallacanestro alto più 
di due metn, magro come un ora 
bra, due braccia che sembrano pa 
le di un elicottero Un guaio strap 
pare il seivizio a un tipo del gene¬ 
re tanto più sulle superila rapide 
come per I appunto quella milane 
se del Palatnissardi Ma Furlan ci 
ha provato, e a tratti ci è pure nu 
scito Ha avuta addmttura una pal¬ 
la break ih avvio del terzo set Su 
quella avrebbe potuto costruire il 
suo ingresso tn serififinale, invece 
Rosset ha nmontato facendosi lar 
go con la clava 

La conclusione per stare allego 
è la seguente se Rosset è il numero 
14 del mondo e anzi naviga ormai 


VQUiEY. Coppa campioni: Sisley battuta 3-2 

Modena in finale 
contro il Dachau 


■ Èia Daytona di Modena la for¬ 
mazione che incontrerà nellaJina 
llssima della Coppa dei campioni 
di pallavolo i tedeschi dell Asv Da 
chau I modenesi nella bolgia del 
Madison di Bologna hanQp batto 
toupet 3 a 2 (l5-12,4IS«s 12 15 * 
15-12 16-14) gli ortnal ex campio¬ 
ni d'Europa della Sisley di Treviso 
giocando, una pallavolo lineare 
fatta di schemi e precise battute 
Nel primo set i modenesi sono nu 
sciti a prendere in mano le redini 
del match La differenza l'ha fatta II 
muro Altissimo, quello emiliano, 
un po' meno quello veneto A cor¬ 
rente alternata Invece, la prova di 
Marco Bracci azzurro, che In rice¬ 
zione ha latto registrare percentua 
Il davvero basse (14*) mentre in 
«fiacco si e dato da fare (48*) 
Nonostante questo, per*, Modena 
ha gioca» con pigilo deciso men¬ 
tre Trevi.» è rimasta arroccata fra 
la paura di perdere l’incontro e la 
possibilità di riconfermarsi cam¬ 
pione d’Europa, Proprio i benetto- 
niant da un anno preciso infatti 
non riescono a vincere una com¬ 
petizione importante, Ecco la 
troppa voglia di fare la grande 
pressione psicologica nella pnma 
frazione potrebbero essere state le 
cause-dèi ko Sullo 0-1, però, i ra 


settato te fila, sono ritornati a gin 
care sui livelli di sempre nprenden 

Basket 

Ora Dan Gay 
può andare 
in Nazionale 


« MONACO La Commissione eie 
glbilità della Federazione interna 
zionale di basket (Fiba) punitasi a 
Monaco di Baviera ha accolto la n- 
chlesta relativa alla compieta etegi- 
billtà di Dan Gay come giocatore 
Italiano Lo ha annunciato in un 
comunicato la Federazione Italia 
na la quale precisa che, pertanto, 
li giocatore della TeamSystem Bo 
logna «è nella condizione grandi 
co-sportiva di partecipare dalla 
prossima stagione a tutte le gare 
intemazionali di club e di vestire la 
maglia azzuffai A Monaco 1 Istan¬ 
za Italiana è stata Illustrata dal vice 
presidente federale Gianluigi Po- 
relll Ettore Messina et della Nazio¬ 
nale di basket ha detto «Sono 
contento perché se Dan Gay conti 
nuerà a giocare come nelle ultime 
stagioni è un giocatore di buon li 
vello In più per la Nazionale» 


da cinque o sei stagioni nei secon 
di dieci della classifica, non si vede 
perché uno come Furian non pos 
sa fare altrettanto «Un passo alla 
volta» nbatte il veneto sempre 
preoccupato quando c è da alzare 
il tono delle dichiarazioni, «intanto 
sono amvato al numero 24, poi si 
vedrà dove mi porteranno le gam 
be Milano è stato un buon torneo 
Peccato che il match con Gauden- 
zi molto sentito mi abbia succhia¬ 
to un bel po di energie nervose 
Ma non posso dire di aver perso 
per questo Rosset è un giocatore 
che ha un amia formidabile e con¬ 
cede pochissimo nei suoi turni di 
battuta» 

Vanno in semifinale Ivanisevic e 
Forget, vincitore su Medvedev cui 
non sono bastati due match-point 
(sul 5-4 del terzo) per assicurarsi 
I incontro Bob Brett coach dell u- 
cramO (che ha chiesto di cambia¬ 
re nazionalità e partecipare alte 
Olimpiadi come rosso) giura che 
Medvedev sarà la grande sorpresa 
di quest anno Vedremo 

ODA 



A Picabo Street 
la corona della libera 






Renzo Furiai 


Mirco Rosl/Oùfoto 


■ NARV1K (Norvegia) Conqili 
stando il secondo posto nella di 
scesa libera disputata ieri sulle nevi 
di Narvik in Norvegia I americana 
Picabo Street si è aggiudicata il se 
condo titolo mondiale nella spe 
cialda Pnma la rossa Warwara Ze 
lenskaja terza la svizzera Heidi 
Zurbnggen Isolde Kostner si e do 
vuta accontentare del sesto posto 
È un momento di grandi soddisfa 
ziom per Picabo Street All appun 
lamento delle finali di Coppa ospi 
tate a Lillehammer la prossima set 
Umana la Street si presenterà dun 
que come nconfermata regina del 
la velocità Sul podio della discesa 
sono andate le stesse protagomste 
dell attroien anche se Street e Ze 
lenskaia si sono scambiate il posto 
La Zelenskaja e riuscita a vincere 
la sua prima gara di Coppa dive 
nendo anche la pnma sciatrice 
russa a compiere tale impresa 11 
successo sulla pista norvegese ha 
npagato I atleta dell amarezza prp 
vata a dicembre dall annullamento 
della discesa di Lake Louise dove 
era leader provvisoria Lagaraven 
ne poi ndisputata il giorno seguen 
te ma la russa non andò oltre il ter 
zo posto «Sono molto contenta 
per Varvara - ha detto sportiva 


menle là Street - Era molto nervo 
Sa tra te due manche ed allora le 
ho detto di rilassarsi e sciare come 
aveva fatto in questi giornti Rego 
tormente terza è stata to svizzera 
Zurbnggen protagonista di una 
buona stagione Discreta prova 
dellea^zuffe Isolde Kostner e Bar 
bara Merlin (ottava) in leggero re 
cupero rispetto alle prestazioni di 
giovedì 

Intanto a causa di una forte tem 
pesta di neve gli orgamzzaton 
hanno annullato to pnma delle 
due discese libere di Hakuba lutu 
ra pista olimpica di Nagano 98 in 
programma ieri e in un pomo tem 
po già fatta slittare pei le abbon 
danti nevicate di un aia Ladisce 
sa vena recuperata oggi (tempo 
permettendo m quanto la pertur 
bazione dovrebbe insistere sulla 
zona ftno a stanotte) alle IO 10 lo 
cali (2 10 di notte italiane ) e sue 
cessivarpente verrà disputata la se 
condalibera in programma (12 30 
locali 4 30 italiane) Domani e poi 
in programma il superi) (12 30 lo 
cali 4 30 italiano) che potrebbe 
essere eventualmente preceduto 
da unft difesa (8 locai, 24 Italia 
ne) nel caso non fosse possibile 
gareggiare domani 




do in mano la partita Zorzi Cardi 
ni e Zwereer 1 più positivi Fonda 
mentale l'olandese m ricezione 
(6396) Dall altra parte della rete 
invece, Modena non è stala capa 
ce di controbattere punto su punto 
SjjBWtól veneti MaleHeld so 
prattutto in hcezione e mallno an 
che I altro olandese Bas Van de 
Goor Cosi la Sisley ha preso il lar 
go (8 3 e 12 8) vincendo il set in 
mezz ora e pareggiando 1 conti E 
quando lutto sembrava portare al 
la conclusione del match - Treviso 
ha vinto anche il terzo parziale, su¬ 
dando, lottando palla su palla - la 
Daytona si è risvegliata è nuscita a 
ritrovami proprio nel momento in 
cui la finale della Coppa sembrava 
ormai svanita. |l quarto set quello 
più combattuto dove hanno trova¬ 
to spazio pure le provocazioni sot- 
totete Esalilo In cattedra JuatìCar 
los Cuminetti (13 punti per lui in 
un solo parziale) e per Treviso è 
arrivato il tracollo Tuie break, dun¬ 
que La roulette rossa dove ogni er¬ 
rore costa un punto L ha spuntata 
Modena, ai vantaggi fra gli applau 
si delle oltre 5mlla persone presen 
ti Oggi si disputeranno le finali La 
Sisley se la vedrà con il Vo|vodma 
di Novi Sad mentre gli emiliani 
(ore 16 30) giocheranno con il 
Dachau In palio c è il gradino più 
alto d Europa 

OLB 


Sci nordico 

L'Italia 

vince 

la staffetta 


■ LAHTI (Finlandia) Cinque gior 
ni dopo la sconfitta in volata a 
Trondheim ad opera della Norve¬ 
gia la staffetta italiana si è presa la 
rivincita vincendo la prova mista 
4x10 km a Lahti in Finlandia Pro 
tagomsti dell impresa sono Marco 
Albarello Silvio Fauner Fabio Mai 
e «Fonzie» Vaibusa 1 primi due im¬ 
pegnati in alternato 1 secondi due 
in tecnica libera che hanno con 
eluso te gara in 1 ora 42 54 2 stac 
cando la Russia di 42 4 e la Notve 
già di 59 6 Gli azzurri sono sem 
pre stati nettamente al comando 
della gara Solo in terza frazione 
Fabio Mai si è visto raggiungere dal 
rosso Tschemych Ci ha pensato 
però lo scatenato scatenato Valbu 
sa a ridettene la classifica a favore 
degli azzuffi rifilando oltre 40 al 
diretto nvale Prokurorov Per 1 Italia 
questo è II settimo successo in staf¬ 
fetta 



ì il. Perche anche se ti 
chiamano consumatore, la maggior parte dei tempo !a passi fuori dai 
supermercato, lontano dai negozi e lontanissimo dal comprare di tutto e di 
piu Infatti la Coop si occupa anche dell'educazione, della cultura, della 
solidarietà, dell'ambiente, Irasfoimondo 1 suoi utili in ricchezza di tutti e non 
in profitti di pochi Pei questo, anche I ONU ha riconosciuto l’importanza 
fondamentale della coopta aziono nello sviluppo di tutta la società. 
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La Usi parlano di situazione pesante 
per i biogas nel forno di via Zama 


Discariche 
La Regione 
ne vuole altre 



« La guerra del rifiuti non cono¬ 
sce tregue, le due trincee in cui vie¬ 
ne combattuta - Regione contro 
Comune - continuano a scambiarsi 
bordate, il colpo ieri è partito dal 
Pirellone, dall'assessore alla sanità 
Carlo Botsanl che ha diffuso un co¬ 
municato contenente un breve 
stralcio di un rapporto dell’UsI e 
due pagine di «sintesi» dliliri rap¬ 
porti, «Pesante dal punto di vista 
igienico sanitario appare la situa¬ 
zione riguardante lo aree di raccol¬ 
ta e stoccaggio dei rifiuti nelle per¬ 
tinenze degli impianti di inceneri¬ 
mento di via. Zama e via Siila» so¬ 
stiene l’azienda sanitaria, tanto 
che «sembra indispensabile un in¬ 
tervento dell'amministrazione pro¬ 
vinciale e della stessa Regione». Lo 
stralcio del rapporto deU’Usl termi¬ 
na citando I malori di alcuni lavo¬ 
ratori dello scalo .ferroviario dì Ro- 
goredo e di alcuni bambini dell’a¬ 
silo nido di via Zama «dovuti, con 
tutta probabilità, a fughe di biogas 
derivanti dalla movimentazione di 
grandi cumuli di rifiuti». 

il comunicato di Borsani prose¬ 
gue sintetizzando una serie di pun¬ 
tiglióse osservazioni riguardo I di¬ 
versi impianti dì smaltimento e rici¬ 
claggio, dall’accumulo dell’im- 
mtìndizia per diversi giorni prima 
di esser lavorata, alla mancanza dì 
protezioni del rifiuti, sino alle mo¬ 
dalità con cui una delle società che 
lavorano per l’Amsa, la Masotina, 
avrebbe subappaltato alla Coop- 
feltre l'incarico. Per Borsani, che 
ammette comunque non esserci 
allarme sanitario, non rimane che 
una soluzione: «Il comune convo¬ 
chi Provincia e Regione intorno a 
un tavolo per identificare due o tre 
aree in cui buttare i rifiuti, senza 
demagogia». Borsani chiede nuove 
discariche, senza demagogia, Ma a 


quanto pare, a quest’ultima è diffi¬ 
cile resistere: «L'amministrazione 
comunale dì Milano costringe t cit¬ 
tadini a dividere i rifiuti, aumenta 
loro le tasse, e i rifiuti rimangono lì» 
conclude il responsabile del Pirel¬ 
lone. 

Walter Ganapini, assessore all’e¬ 
cologia di Palazzo Marino non si 
scompone: «Ho appena finito una 
riunione, appunto, con i responsa¬ 
bili delle Ussl, L'unico problema 
vero è la puzza che i bambini del¬ 
l'asilo di via Zama devono respira¬ 
re. Non ci sono stati malori, anche 
perchè li accumuliamo solo la fra¬ 
zione secca del rifiuti, che non pro¬ 
duce biogas: ma comunque, delle 
duemila tonnellate presentì oggi in 
Zama, entro una settimana non ne 
resterà più un grammo. E ricordo 
che la Giunta ha appena approva¬ 
to uno stanziamento di quasi mez¬ 
zo miliardo per ripristinare l’asilo 
dì via Melerà è da qui che sono sta¬ 
ti spostati i bambini in via Zama, 
dopo che il loro asilo è stato bru¬ 
ciato dai vandali. Per quanto ri¬ 
guarda i lavoratori di Rogoredo, è 
presumibile che i malori siano do¬ 
vuti ad altro: nè i dipendenti Amsa, 
nè gli abitanti delle case più vicine 
all’inceneritore rispetto al nodo fer¬ 
roviario, hanno avuto alcun pro¬ 
blema. infine, tutti i nostri impianti 
rispettano scrupolosamente le pre¬ 
scrizioni e se Borsani - per quanto 
riguarda ad esempio gli appalti - è 
a conoscenza di irregolarità, si ri¬ 
volga alla magistratura. Leggo ad¬ 
dirittura che la ricicleria di via Co- 
relli inquinerebbe il Lambro. Cu¬ 
rioso, visto che là si portano frigori¬ 
feri». E le discariche che chiede 
l'assessore regionale? «Strano che 
ne parli il responsabile della sanità 
e non quello dell'ambiente, con il 
quale peraltro siamo in continuo 
contatto». 


Scala, sciopero sospeso 



L'edizione del -Nabucco- con Renato Bruaon alla Scala dieci anni la 


Nabucco 
La «prima» 
è salva 

■ Non c'è pace per la Scala. E nemmeno per 
Riccardo Muti. Dopo l’allarme prolungato per il 
Flauto magico mozartiano del novembre scor¬ 
so, adesso è in pericolo un’altra opera da lui di¬ 
retta, proprio dieci anni dopo il suo insedia¬ 
mento alla direzione del teatro, il Nabucco di 
Verdi, che nel 1842 debuttò alla Scala. Anche 
se il rischio più imminente è stato scongiurato: 
la «prima», che domani sera rischiava di saltare 
sì farà. Lo sciopero è stato sospeso a tarda sera 
ai termine di un incontro con il sovrintendente 
e il consiglio di amministrazione, dopo che Car¬ 
lo Fontana si è impegnato ad «attivarsi» presso i 
ministeri del Tesoro e della Funzione pubblica. 
Ma se entro lunedi non ìntervemno fatti nuovi e 
positivi, lo sciopero colpirà la seconda recita 
del «Nabucco» prevista per martedì. Come sì ve¬ 
de l'opera Verdiana è salva ma non del tutto. 

Alla base della vertenza c'è una lettera che il 
ministro alla Funzione pubblica Franco Frattini 
ha inviato qualche giorno fa al sovrintendente 
scaligero Carlo Fontana, per chiedere parecchi 
chiarimenti e delucidazioni circa il contratto 
nazionale dei lavoratori degli enti lirici. Il con¬ 
tratto (scaduto dal '92) è stato sottoscritto già 
da due mesi sia dai sindacati che dall'Anels 
(l’associazione nazionale degli enti lirici sinfo¬ 
nici), e - per diventare operativo - attende solo 
l'approvazione definitiva da parte del ministero. 
Approvazione che, però, ritarda ormai di parec¬ 
chio: «Non vorremmo - dice Antonio Panzeri, 
Cgil -che r --So voi- ■■■ r. M-,.v ■ • 

stero intendesse rivedere l'miero «u-i*. ...... 

contratto. Mi spiace molto per Muti, che si trova 
ancora una volta nell’occhio del ciclone, ma gli 
accordi presi vanno rispettati. Mentre, allo stalo 
attuale, non abbiamo ancora la garanzia della 
copertura finanziaria, il che significa non avere 
certezze circa la busta paga dei lavoratori, e 
tanto meno per il contratto integrativo, legato a 
quello nazionale, appunto. E anche i progetti 
per la Fondazione in cui l’ente lirico sarà tra¬ 
sformato si fanno nebulosi, in queste condizio¬ 
ni il rischio di sciopero è decisamente concre¬ 
to». 


L’otto marzo per carità dì Patri 

L'assessore impone un dibattito senza donne e uno spettacolo della Laurito 
Le delegate: «È un autoritario, ha distrutto il centro azione del Comune» 


PAOLA SOAVE 


■ Non c’è festa delle donne che 
tenga. Per l’assessore comunale al 
decentramento Furio Patri ogni oc¬ 
casione, compreso 1*8 Marzo, è 
buona per battere i pugni sul tavo¬ 
lo e far capire chi comanda a Pa¬ 
lazzo Marino, Fin da quando è arri¬ 
vato, alla fine del luglio scorso, ha 
fatto di tutto per smantellare i! Cen¬ 
tro donne di via Carducci: ha subi¬ 
to spostato la funzionarla respon¬ 
sabile, Bianca Locatelli e solo in ot¬ 
tobre l’ha sostituita con la dottores¬ 
sa Gardino, a sua volta dimissiona¬ 
ria dal 23 dicembre. E quanto ai 
Centri periferici non ne riconosce ì 
comitati di gestione eletti dalle 
utenti perchè per lui «non rappre¬ 
sentano nessuno». Nessuno stupo¬ 
re, quindi, se per l’8 marzo ha deci¬ 
so tutto da solo il programma citta¬ 
dino, composto da due iniziative al 
Teatro Nuovo, con una delibera da 
25 milioni. E alle delegate di zona 


alle questioni femminili, convocate 
nei giorni scorsi nel suo ufficio, ha 
solo comunicato (a sua scelta: dal¬ 
le 18,30 alle 20 al teatro Nuovo una 
conferenza sulla legge sulla violen¬ 
za sessuale con ospiti ignoti (e tutti 
al maschile, secondo le delegate) 
e poi alle 21 lo spettacolo di Marisa 
Laurito «Amori miei», già in cartel¬ 
lone. 

Assessore Patri, chi ci sarà al di¬ 
battito sullo atupro? 

Parleranno un avvocato, una psi¬ 
cologa e quattro onorevoli che 
hanno partecipato alla stesura 
della legge, di vari partiti, per la 
par condicio. 

Onorevoli donne? 

Probabilmente. Ma non vedo che 
ci sarebbe di strano se fossero uo¬ 
mini; la legge non l’hanno votata 
solo le donne, altrimenti non sa¬ 
rebbe passata. 

È vero che non accetti suggeri¬ 


menti dalle delegate? 

Giusto. È così che fa un assessore. 
Il vero problema è che queste si¬ 
gnore hanno desiderio di stru¬ 
mentalizzare tutto. Hanno avuto il 
decentramento, hanno i soldi per 
poter agire perchè due terzi dei 
fondi, cioè 200 milioni su 300, so¬ 
no stati decentrati alle zone. Si ve¬ 
de che la strumentalizazione è più 
forte della voglia di gestire le ini¬ 
ziative localmente. Ma l’iniziativa 
di tipo cittadino spetta a me. Chi è 
che amministra questa città? La 
giunta o l’assemblea delle delega¬ 
te di zona? 

Anche l'ultima funzionarla re¬ 
sponsabile del Centro Azione 
Milano Donna ha dato le dimis¬ 
sioni... 

Se non abbiamo un funzionario, 
chi ci mettiamo, le delegate? 11 fat¬ 
to è che con questa burocrazia, o 
si fa quel che dice lei o non si rie¬ 
sce a governare questa città. 

Nella stessa riunione in cui ha 
annunciato le sue decisioni per l'8 


Marzo, l’asessore ha illustrato una 
delibera con la quale viene prati¬ 
camente sciolto il nucleo centrale 
di Milano Azione Donna, lascian¬ 
do ogni delegata isolata con il 
proprio consiglio di zona. Per il 
suo progetto di ristrutturazione dei 
Centri, inoltre, l’assessore si servi¬ 
rà di consulenze esterne «perchè i 
funzionari comunali non sono al¬ 
l’altezza». 

11 Coordinamento delle delega¬ 
te presenti ha diffuso una nota 
molto polemica, criticando la pre¬ 
tesa dell’assessore di arrogarsi 
ogni potere decisionale, «pretesa 
che negli ultimi mesi ha ridotto il 
Centro donne nell’incapacità ad 
esercitare funzioni propositive e 
propulsive per le donne a livello 
cittadino». Si condanna inoltre l’o¬ 
perazione «impositiva e antide¬ 
mocratica». L’attribuzione dei 
centri ai rispettivi consigli di zona 
rischia di fatto di paralizzarli, non 
solo per le scarse disponibilità 
economiche e le c oniche difficol¬ 


tà di personale, ma anche per la 
mancanza di contatti e coordina¬ 
mento tra i Centri donna e le loro 
soggettive realtà». 

L’«incompatibilità di carattere» 
con l’assesore è testimoniata an¬ 
che dalle sindacaliste. «Anche gio¬ 
vedì sera - testimonia Patrizia Bi- 
sio, della Uil - a un tavolo di tratta¬ 
tiva sulle manutenzioni affidate al¬ 
le zone decentrate, Patri si è rivol¬ 
to a una delegata con queste pa¬ 
role: "Lei sta dicendo stronzate, 
non ho tempo da perdere”. E se 
n’è andato». 

In compenso, per 1*8 Marzo, tut¬ 
te le dipendenti del Comune rice¬ 
veranno un biglietto augurale, 
giallo, sul quale appare una frase 
di Charlotte Whitton scelta dall’Uf¬ 
ficio pari opportunità - «Qualsiasi 
cosa facciano le donne, devono 
essere almeno due volte più brave 
di un uomo per essere considera¬ 
te brave quasi quanto lui. Per for¬ 
tuna, questo non è difficile». 


Veltroni e Fini, primo duello tra Ulivo e Polo 

An: «Achille Serra forse con noi». L'ex questore: «Non ho deciso nulla» 


MOSNIITO CAVIOLLO 


■. Un fina settimana in Lombar¬ 
dia tra Milano, Segrete e Mantova 
per Walter Veltroni. Una mattina, 
domani al Palalldo, per Gianfranco 
Fini. È il primo duello in terra lom¬ 
barda. Duello a distanza, giacché 
Veltroni sarà il capolista per il Pds 
nel proporzionale, mentre Fini 
quasi certamente si candiderà al¬ 
trove. Ma l’appuntamento del Pala¬ 
lldo nelle Intenzioni di An è co¬ 
munque una prova di forza, maga¬ 
ri nel confronti dell'alleato Berlu¬ 
sconi. Non è un mistero infatti che 
la destra di Fini, Gasparri, La Russa 
e De Corato stia dando battaglia 


per strappare a Forza Italia il mag¬ 
gior numero di collegi in terra lom¬ 
barda Lo sganciamento della Le¬ 
ga di Bossi, ne ha lasciati liberi di¬ 
versi, E dentro An c'è chi dice aper¬ 
tamente che non sarebbe uno 
scandalo ottenere 35 dei 75 seggi 
In lizza per la Camera. Nel '94 il 
partito di Fini ottenne a Milano 
Ì’8%, alle ultime regionali era salito 
al 133, «Da Milano e dal nord ci 
aspettiamo un risultato clamoroso» 
dicono i colonnelli di Fini. I quali 
ieri hanno anche presentato un as- 
sq nella manica: l'ex questore e at¬ 
tuale pretetto di Palermo Achille 


Serra. Sema candidato per An? «Se 
il prefetto Serra si candiderà - ha 
precisato Ignazio La Russa - sarà 
una candidatura dei Polo, non ri¬ 
collegabile ad alcuna delle forze 
che lo compongono». Quanto al 
prefetto di Palermo, non smentisce 
che gli sia stata offerta la candida¬ 
tura, ma non ha sciolto per cosi di¬ 
re la riserva, «Non posso conferma¬ 
re una decisione che non ho pre¬ 
so» si è limitato a commentare. Per 
il momento comunque Alleanza 
Nazionale di grandi «esterni» ne ha 
pochini. Capolista in Lombardia 1 
sarà Ignazio La Russa, in Lombar¬ 
dia 2 Mirko 'Demaglia. 11 presiden¬ 
te della Contagricoltori, Mario Vi¬ 


go, in predicato per Lombardia 3, 
non è sicuro. E non è più certa ai 
cento per cento nemmeno la can¬ 
didatura di Luca Barbareschi. Il 
conduttore televisivo «sta valutan¬ 
do». lnsomma, salvo annunci cla¬ 
morosi di Fini in persona, per ora 
le liste di An in terra lombarda so¬ 
no nella tradizione. Ieri alla pre¬ 
sentazione c era anche l'europar- 
lamentare Cristiana Muscardini, la 
quale se l'è presa con Lamberto 
Dini, invitando i giornalisti ad «in¬ 
dagare» sui suoi rapporti con il pre¬ 
mier tedesco Helmut Kohl, 
Torniamo all’Ulivo. In questi 
giorni ci saranno nuovi contatti 
nella coalizione per analizzare 


meccanismi di alleanza, collegi 
conquistabili, candidati possibili. 
Oggi Veltroni metterà a punto il ca¬ 
lendario della sua campagna elet¬ 
torale, Breve conferenza stampa 
alle 12,30, poi nel pomeriggio una 
visita a Milano 2, nella tana di Ber¬ 
lusconi: a Segrate infatti si voterà 
anche per il sindaco. Così come a 
Mantova, dove Chiara Pinfari, elet¬ 
ta per l'Ulivo con il 65% dei voti ai 
ballottaggio, si è vista annullare il 
risultato di maggio dalla Cassazio¬ 
ne, e dove risiede il Parlamento del 
Nord di Umberto Bossi. L'appunta¬ 
mento mantovano con Veltroni è 
per le 10,30 di domani al Teatro 
Sociale, 
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■ Una palazzina abusiva di due 
piani costruita alla faccia dei mille 
vincoli di legge che non ammetto¬ 
no edificazioni di sorta, il tutto non 
In una landa desolata lontana dal¬ 
la città, ma in via Oldofredi, cioè 
entro il perimetro della circonvalla¬ 
zione esterna, Per questo due per¬ 
sone sono state rinviate a giudizio 
dalla procura presso la pretura. 

Il sostituto procuratore Manuela 
Massenz, che fa parte del pool che 
si occupa dei reati edilizi (e che 
nei mesi scorsi, con il pm Giulio 
Benedetti, ha ottenuto anche la 
condanna di don Luigi Verzé per le 
costruzioni illecite all'ospedale 
San Raffaele) ha citato in giudizio 
davanti alla pretura Antonio Savia 
di 58 anni e Paolo Tottesan di 56, 
rispettivamente legale rappresen¬ 
tante della Immobiliare Abbadesse 
Srl e progettista dei lavori di via 01- 
dofredl che la procura ritiene illeci¬ 
ti. In sostanza, si tratta di un edifi¬ 
cio di due piani che stava per esse¬ 
re realizzato senza che fosse mai 
stata rilasciata dal Comune la ne¬ 
cessaria concessione edilizia; fino 
a quando, Il 13 marzo 191)5, non è 
arrivata alla procura di via Daverio 
la segnalazione del cantiere abusi¬ 
vo. L’intricato ginepraio di leggi 
che regolano l'attività edilizia e la 
difficoltà e lentezza dei controlli da 
parte dei tecnici comunali sono il 
contorno di questa vicenda. 

Il progettista dei lavori, Paolo 

Patteggiano 
cinque naziskin 

Hanno scatto di incira dal 
processo a hanno patto (flirto 
pena compresa trai Bai 9 mesi 
altri «al giovani nazIsUn Imputati 
Insieme a una aasaantlna di 
neonazisti Mcusatl di violazione 
dello leggi antrirazzltmo, 
antisemitismo a apologia dal 
lasciamo, lo al * appreso lari 
durante la seconda urgenza dal 
dibattimento che vede tuttora 
Imputati 5T teste rasata. Il pm 
Pomariol ha quindi riapHogato I 
numerosi episodi che Mi corso 
delle indagini hanno latto 
emergere gli estremi per la 
contestazione deleapld’accusa.ll 
processo proseguirà II U marzo 
prossimo. 


I 1 M. 

La mappa delle offerte 


as Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enfi pubblici, 
per le quali non è previsto il con- 
cotso e sì richiede solo la scuola 
dell’obbligo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano In base all'articolo 16 della 
legge 56/87. Le disponibilità di 
questa settimana riguardano com¬ 
plessivamente 20 posti di lavoro: 
uno all'Azienda Ussl 37, due all'I¬ 
stituto Nazionale dei Tumori, due 
al Comune di Milano e quindici al¬ 
l'Ospedale San Carlo. E rispondo¬ 
no alle richieste n. 30-31-32-33 e 
34. La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla 
raccolta delle offerte - in questo 
caso 11 5 marzo - dalle ore 9.00 alle 
12,30 chi è interessato si presenti 
alla Sezione circoscrizionale in via 
Mauro Macchi 13, Sala Ceramica. 
Qui il lavoratore troverà l'apposito 
modulo da compilare e consegna¬ 
re agli addetti. Sempre nella stessa 
sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti, per un numero doppio ri¬ 
spetto ai posti di lavoro disponìbili. 
Non sono ammesse deleghe, Le 
domande di adesione saranno ac¬ 
colte solo se l'Interessato si presen¬ 
terà di persona, con il tesserino di 
disoccupazione (modelloC/l), li¬ 
bretto di lavoro e documento dì 
identità. Sarà la stessa Sezione a 
stilare la graduatoria e Inviarla al¬ 
l'ente interessato, cui spetta la sele¬ 
zione finale. 

Azienda Uni 3T. Richiesta n. 30 
per una (1) unità (in numero 





Torresan, avrebbe infatti presenta¬ 
to due richieste di autorizzazione 
edilizia, corredate da disegni tecni¬ 
ci, nell’estate 1994. Successiva¬ 
mente, nel febbraio 1995, il re¬ 
sponsabile dell’Immobiliare Abba¬ 
desse, Antonio Savia, presenta agli 
uffici di Palazzo Marino una do¬ 
manda di accesso al condono edi¬ 
lizio, nella quale risulterebbe che il 
cantiere di via Oldofredi riguarde¬ 
rebbe semplicemente una ristruttu¬ 
razione edilizia conclusa nel 1993 
su un edificio che già esisteva in 
precedenza. 1 lavori, intanto, pro¬ 
seguono. Ma a un certo punto, ai 
vigili urbani arriva la segnalazione 
di un abitante di via Oldofredi che 
chiede spiegazioni sull'improvvisa 
costruzione di quella palazzina di 
due piani. Scattano cosi i controlli 
incrociati sulle pratiche che, sparse 
tra i vari uffici dell'assessorato all’E¬ 
dilizia, riguardano quel misterioso 
cantiere che al catasto del Comu¬ 
ne di Milano risulta identificato nel¬ 
la «particella 485 del foglio 226»: 
cioè un'area sottoposta ai vincoli 
previsti da una legge del 1939 in 
virtù del decreto del ministero della 
Pubblica istruzione del 1956. Che 
tradotto in parole povere signifea 
che 11 non si può costruire una p >- 
lazzinadi due piani. 

Si apre l'inchiesta che conduce 
al rinvio a giudizio deciso ieri dal 
sostituto procuratore Manuela 
Massenz e che vede come partì le¬ 
se il Comune di Milano e il ministe¬ 
ro per i Beni culturali. Secondo 
l’accusa, infatti, dalla ricostruzione 
dei passaggi amministrativi com¬ 
piuti dal rappresentante dell'Im¬ 
mobiliare Abbadesse e dal respon¬ 
sabile dei lavori di via Oldofredi 
emergerebbero gli estremi per la 
contestazione dei reati di concorso 
in abuso edilizio per la violazione 
delle leggi che sottopongono quel¬ 
l'area a particolari vincoli che im¬ 
pediscono l'edificazione perché in 
quella zona esistono numerosi edi¬ 
fici giudicati di valore storico e ar¬ 
chitettonico. Inoltre, per il solo An¬ 
tonio Savia, il reato di falso ideolo¬ 
gico in atto pubblico, per aver di¬ 
chiarato al momento della presen¬ 
tazione della domanda di condo¬ 
no che in pratica sì trattava 
soltanto di lavori di ristrutturazione 
di un immobile già esistente. 
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Case popolari, la Lega d ripensa 

Fino a mille alloggi sulle aree dismesse. Contraria la destra 
Il Consiglio blocca la stangata sulle insegne pubblicitarie 


LAURA MATTMUCei 


■ Piani dì recupero urbanistico, 
la Lega ci ripensa. L'assessore 
competente Elisabetta Serri, dopo 
lungo pensare, pare intenzionata a 
tornare sui suoi passi e, come già 
previsto in origine, a destinare il 
25% del costruibile nelle aree or¬ 
mai dismesse ex Om, ex Maserati, 
ex Tbbi, oltre a quella del Loren- 
teggio, all’edilizia popolare pubbli¬ 
ca. Il che significa che il numero 
degli alloggi popolari edificabili sa¬ 
lirebbe da 400-450 ad un migliaio. 
In questo caso, si prevede un mas¬ 
siccio intervento dello lacp, inten¬ 
zionato all'acquisto di una notevo¬ 
le quota di immobili. Soddisfatto 
Paolo Hutter, indipendente Pds, 
che in commissione urbanistica ha 
battagliato a lungo per questo risul¬ 
tato; 'd'accordo anche la maggio¬ 
ranza dei leghisti, mentre è assolu¬ 
tamente, contraria la destra, Cdu in 
testa. 


Ma, per il momento, la guerra in 
aula consiliare sui Piu può attende¬ 
re: ieri, infatti, i capigruppo hanno 
deciso che degli otto piani urbani¬ 
stici il Consiglio non parlerà se non 
dopo la discussione sul Bilancio. 
Per non peidere i finanziamenti 
statali già stanziati (circa 5Q miliar¬ 
di, previa consegna dei progetti a 
Roma entro il 7 marzo), i Pru pas¬ 
seranno dalla giunta martedì pros¬ 
simo, per poi comunque tornare • 
più avanti • in Consiglio. A proposi¬ 
to di tempi, finalmente è stato sta¬ 
bilito il calendario dei lavori, peral¬ 
tro decisamente kamikaze, per ac¬ 
celerare i tempi, le sedute sono 
convocate per tutte le sere della 
settimana prossima. Il voto finale è 
previsto ITI marzo: in sostanza, 
una vittoria delle opposizioni (che 
da tempo sostenevano di dover ar¬ 
rivare a quella data) e uno smacco 
per Marilena Santelli, capogruppo 


della Lega, che invece avrebbe vo¬ 
luto arrivare al voto entro il 6. Ma di 
problemucci la Lega ne sta accu¬ 
sando parecchi, ultimamente. E, 
proprio sul Bilancio, sembra indaf¬ 
farata ad evitarne, anziché accele¬ 
rarne, la discussione. Dopo il Con¬ 
siglio comunale dell'altra sera in 
cui si è discusso di tutto e di più, 
tranne del Bilancio, appunto, alla 
commissione riunita ieri mattina 
sempre per il Bilancio la Lega ha 
infatti infilato un'altra perla: convo¬ 
cata per le 9,30, alle 10 erano pre¬ 
senti in he consiglieri, oltre all'as¬ 
sessore Marco Tordelii. Furioso e 
ligio all'orologio, il presidente della 
commissione, il leghista Guido 
Tronconi, ha deciso di sciogliere le 
file e mandare tutti a casa; peccato 
che, praticamente subito dopo, i 
consiglieri abbiano incominciato 
ad arrivare a frotte per constatare - 
visto che ormai non c'era altro da 
fare - l'ennesimo autogol lumbard. 
Tanto più, dicono tutti, che un ri¬ 
tardo di mezz ora è sempre stato 


Ripianerà i conti in rosso dell’Istituto oncologico europeo 


doppio 2) di ausiliario specializza¬ 
to. Qualifica richiesta: ausiliario 
spedalizzato di Ili livello. Tipo di 
rapporto: tempo determinato fino 
al 12 maggio 1996. 

Istituto Nazionale del Tumori. Ri¬ 
chiesta n. 31 per una (1) unità (in 
numero doppio 2) di operatopre 
socio assistenziale. Qualifica ri¬ 
chiesta: operatore tecnico all’assi¬ 
stenza. Livello di inquadramento: 
IV. Sono necessari la licenza me¬ 
dia e aver frequentato il corso spe¬ 
cifico. Tipo di rapporto: tempo de¬ 
terminato fino al 28 agosto 1996 
per sostituzione di maternità. 

Istit uto Nazionale del Tumori. Ri¬ 
chiesta n. 32 per una (1) unità (in 
numero doppio 2) di operatore 
socio assistenziale. Qualìfica ri¬ 
chiesta: operatore tecnico all'assi¬ 
stenza. Livello di inquadramento: 
IV. Sono necessari la licenza me¬ 
dia e aver frequentato il corso spe¬ 
cifico. Tipo di rapporto: tempo de¬ 
terminato [ino al 2 settembre 1996 
per sostituzione maternità. 
Comune di Milano. Richiesta n. 

33 per due (2) unità (in numero 
doppio 4) di operatore servizi ge¬ 
nerali. Qualifica richiesta: operato¬ 
re servizi generali. Livello: terza q. f. 
Tipo di rappoito : tempo determi¬ 
nato per sei mesi. 

Ospedale San Carlo. Richiesta n. 

34 per quindici (13) unità di ausi¬ 
liari specializzati. Qualifica richie¬ 
sta: ausiliari specializzati di terzo li¬ 
vello. Tipo di rapporto: tempo de¬ 
terminato per sei mesi. 


Approvata la convenzione 


■ Veronesi ce l’ha fatta. Dopo un 
anno e mezzo di attività l’Istituto 
europeo di oncologia di via Ripa- 
monti 435, si convenzionerà con il 
servizio sanitario nazionale. La 
giunta regionale della Lombardia 
ha infatti deciso di stipulare con l’I¬ 
stituto l’apposita convenzione per 
l’attività di ricovero e cura. La con¬ 
venzione è limitata a 52 posti letto 
dei 175 di cui dispone la struttura: 
30 di chinirgia oncologica, 20 di 
oncologia medica e 2 posti letto 
tecnici di terapia intensiva a sup¬ 
porto delle attività chirurgiche. Nel¬ 
la convenzione sono stati compre¬ 
si anche gli ambulatori e i servizi 
diagnostici necessari per l’assisten¬ 
za sanitaria e la ricerca medica: so¬ 
no quelli di chirurgia generale, chi¬ 


rurgia plastica, oncologia, gineco¬ 
logia, urologia, radioterapia, medi¬ 
cina fisica e riabilitazione, radiolo¬ 
gia diagnostica e medicina nuclea¬ 
re. 

Limitatamente a questi posti let¬ 
to convenzionati un decreto inter¬ 
ministeriale aveva riconosciuto 
Ileo quale istituto di ricovero e cu¬ 
ra a carattere scentifico di diritto 
privato, A seguito di tale riconosci¬ 
mento i posti letto dovevano essere 
obbligatoriamente convenzionati 
con il servizio sanitario nazionale 
insieme con gli ambulatori e i servi¬ 
zi diagnostici necéssari. Per l’attivi¬ 
tà collegato alla gestione dei 50 più 
2 posti letto convenzionati, la Re¬ 
gione rimborserà all’leo le presta¬ 
zioni effettuate nel 96 entro un tet¬ 


to massimo di spesa di 7 milairdi e 
900 milioni, pari a 1150 ricoverati 
ordinari e 60 ricoverati di un solo 
giorno. La convenzione entrerà in 
vigore entro pochissimi giorni, non 
appena cioè la sottoscriveranno I 
l’assessore regionale alla sanità e il 
dirigente incaricato dall’Istituto eu- ! 
ropeo di oncologìa. 

La convenzione arriva come 
una ciambella di salvataggio per ii ( 
prestigioso istituto. Finanziato da 1 
Generali, Fiat, Ras, Pirelli, Comit, 
Credit, Montedison, Ileo ha infatti 
vissuto momenti diffidili poiché 
senza le convenzioni non è stato 
facile riempire neppure la metà dei 
posti letto disponibili, tanto che gli 
stessi finanziatori si erano non po¬ 
co allarmati per i conti in rosso. 


Cura errata, medico alla sbarra 


■ La paziente soffre di asma al¬ 
lergica, il nuovo medico decide di 
cambiare cura ma dopo un po' la 
donna cade in coma e, una volta 
fuori pericolo, denuncia il medi- 
co.È in corso in pretura il processo 
a carico della dottoressa Giovanna 
Gialla. A lei si era rivolta nel 1992 la 
signora Bruna Sagradin che da 
molti anni soffre di una forma par¬ 
ticolarmente fastidiosa dì bronchi¬ 
te asmatica e che, proprio in con¬ 


seguenza di questa malattia, ha ot¬ 
tenuto un sussidio di invalidità. Il 
suo medico, che le prescriveva cor¬ 
tisonici, è morto da poco e la si¬ 
gnora Sagradin si rivolge cosi alla 
dottoressa Gialla che sostituisce il 
cortisone con un trattamento 
omeopatico chiamato cura siero- 
tessitale di Thomas. Dopo un po’ 
la signora è di nuovo preda di crisi 
asmatiche: telefona al medico e 
chiede la preterizione dei cortiso¬ 


ne, ma la dottoressa le concede 
soltanto una pillola di ofillina. Il 30 
ottobre 1992 la paziente viene rico¬ 
verata d'urgenza nel reparto di ria¬ 
nimazione ed entra in coma per 
una violenta crisi d’asma, in meno 
di 24 ore la signora Sagradin si ri¬ 
prende, ma denuncia la dottoressa 
Giovanna Gialla ritenendola re¬ 
sponsabile di lesioni colpose gravi 
per averle prescritto uno cura ina¬ 
deguata. 


Linea «2» e «3», domani 
prima corsa alle 7.30 

Domani, domenica 3 marzo, le li¬ 
nee 2 e 3 della metropolitana mila¬ 
nese non effettueranno corse pri¬ 
ma delle 7,30 del mattino. La linea 
1, invece, partirà regolarmente alle 
ore 6.1 ritardi sono dovuti alle agi¬ 
tazioni dei lavoratori delle sale 
operative, in atto già da qualche 
giorno. L'Atm, in un comunicato, 
dopo aver avvertito gli utenti che 
«l’attesa dei treni potrà essere più 
lunga del solito» a causa del blocco 
degli straordinari, si dichiara co¬ 
munque disponibile al confronto 
con le organizzazioni sindacali per 
«risolvere i problemi aperti, com¬ 
patibilmente con gli obiettivi dì ri¬ 
sanamento che il bilancio richie¬ 
de». 

T roppe radiazioni 

L’Istituto dei tumori 
risarcirà paziente 

L’Istituto nazionale per la cura dei 
tumori è stato condannato a risar¬ 
cire il danno ad una paziente cura¬ 
ta con qualche negligenza dai sa¬ 
nitari. Lo ha deciso la prima sezio¬ 
ne del tribunale civile, accogliendo 
la richiesta presentata da Santa Vi¬ 
gili che all’età di 58 anni fu ricove¬ 
rata nel centro milanese e sottopo¬ 
sta ad intervento chirurgico per l’a¬ 
sportazione di un carcinoma al se¬ 
no e svuotamento ascellare. Sotto¬ 
posta successivamente a cobalto 
terapia in dosaggio inadeguato, 
dovette subire un secondo inter¬ 
vento dì ricostituzione della mam¬ 
mella sinistra Una consulenza ef¬ 
fettuata dal dott. Augusto d'Evant 
per conto del tribunale ha accerta¬ 
to la conseguenza di un eccessivo 
dosaggio delle radiazioni, conclu¬ 
dendo per un comportamento ne¬ 
gligente dei sanitari. Da qui la deci¬ 
sione dei giudici di riconoscere un 
risarcimento di 14 milioni per dan¬ 
no biologico e 10 milioni per danni 
morali. 


considerato «normale», e quindi 
tollerato. 

Che la Lega sia ormai ben più 
che sfilacciata, comunque, è un 
dato di fatto: e se arriverà compatta 
al voto sul Bilancio sarà già un bel 
traguardo. L'altra sera, quando si è 
trattato di votare la sospensiva sul¬ 
la delibera relativa alla nuova tassa 
sulla depurazione dell'acqua - no¬ 
nostante il gruppo si fosse riunito 
poco prima proprio per «decidere 
la linea» - è riuscita a perdersi per 
strada tre consiglieri (Secreto, Vi¬ 
starmi e Bontempelli), che hanno 
bocciato la sospensiva. Ultima no¬ 
ta, sempre relativa afi'altra sera: il 
Consiglio ha deciso di non aumen¬ 
tare affatto la tassa sulle insegne lu¬ 
minose pubblicitarie, come invece 
aveva stabilito la giunta martedì 
scorso. Insomma, resta tutto come 
l’anno scorso; con grande soddi¬ 
sfazione, manco a dirlo, dell'Unio¬ 
ne del commercio, il cui presiden¬ 
te Sangalli sostiene si sia «evitata 
un'ingiustizia». 


Elezioni 

Esposto Pds 

contro 

Formigoni 


■ Non era solo un annuncio tan¬ 
to per fare polemica. Ieri mattina 
Fabio Binelli, capogruppo delia 
Quercia alla Regione si è recato in 
procura e dopo un colloquio con il 
procuratore presso la pretura, dot¬ 
tor Giovanni Caizzi ha presentato 
l esposto, annunciato in consiglio 
materdl scorso, contro Roberto 
Formigoni. Oggetto della denun¬ 
cia: la presunta violazione della 
legge che disciplina la campagna 
elettorale da parte del presidente 
della Giunta. Formigoni non avreb¬ 
be rispettato la norma che vieta al¬ 
le pubbliche amministrazioni di 
svolgere attività di propaganda isti¬ 
tuzionale nei trenta giorni antece¬ 
denti l’inizio delia campagna elet¬ 
torale e per la durata della stessa. 
Gli episodi contestati sono due: un 
comunicato diramato dall’agenzia 
di stampa regionale Lombardia 
Notizie il 21 febbraio e la visita gui¬ 
data ai cantieri di Malpensa 2000, 
con relativa conferenza stampa il 
26 febbraio. Replica piccata del 
presidente della giunta regionale 
Roberto Formigoni: «L’iniziativa del 
capogruppo del Pds in regione di 
denunciare il presidente della 
Giunta e gli assessori che hanno 
organizzato la riunione degli Stati 
generali di Malpensa 2000 costitui¬ 
sce una fatto grave, dal sapore inti¬ 
midatorio, teso a bloccare l’attività 
del governo della Lombardia nei 
due mesi che ci separano dalla 
consultazione elettorale». 


Poste 


Lunedì sciopera 
la Failp-Cisal 

In occasione dello sciopero gene¬ 
rale del personale delle Poste pro¬ 
clamato per lunedi 4 marzo dalla 
Failp-Cisal, la segreteria del sinda¬ 
cato ha precisato - in una nota - 
che sarà assicurato «lo svolgimento 
dei servizi indispensabili a garanti¬ 
re l'utenza». In particolare nel ca¬ 
poluogo resteranno aperti gli uffici 
di via Novara, via Mecenate, via 
Cordusio, via Sammartini, In pro¬ 
vincia di Milano assicureranno il 
servizio gii uffici di Abbiategrasso, 
Legnano centro, Lodi centro, Mon¬ 
za centro, Pero, S. Giuliano Milane¬ 
se, Rozzano, Seregno. 


Alta moda 


Alla stazione centrale 
fiamme in passerella 
Brucia la stazione. O meglio, sfila 
Malhas giovane stilista arabo che 
ieri sera ha chiuso la prima giorna¬ 
ta delle presentazioni di moda 
femminile autunno inverno 96/97, 
simulando un incendio alla sala 
d’aspetto della Centrale. Mentre in 
piazza Savoia i passanti incuriositi 
si chiedeva la causa di tutto quel 
rossore sulle pareti e oltre le vetrate 
della stazione, l’esordiente musul¬ 
mano, ha teorizzato la sua formula 
di eleganza «purificata dalle fiam¬ 
me». Il che, tradotto in abiti, signifi¬ 
cano tanti capi neri, una fonte di 
ispirazioni naturale, come i! mon¬ 
do della foresta ma soprattutto de¬ 
corazioni «umane»: nella fattispe¬ 
cie, bordi di capelli veri. Tinte di un 
verde che sfuma verso il bianco, le 
chiome rifiniscono le scollature de¬ 
gli abiti da sera neri. Ma in questo 
inquietante dettaglio moda, spiega 
Malhas, non c'è alcuna allusione al 
ruolo subalterno della donna nella 
culturaaraba. 

At t ività de l Pds. 

La riunione congiunta del Comita¬ 
to federale e della Commissione 
federale di garanzia è convocata 
per domenica 3 marzo alle ore 
9.30 con all’ordine del giorno: a) 
Comune di Milano: bilancio 1996e 
prospettive politiche; b) varie ed 
eventuali. 

Milano: Sez. Berlinguer, festa del 
tesseramento ore 15. 

Garbagnate presso ristorante Pic¬ 
chio Rosso, via Matteotti, dalle ore 
19 alle ore 24 festa del tesseramen¬ 
to. Interverrà Fon. Aivaro Superchi. 
Caaorezzo alle ore 21 presso sala 
cooperativa incontro pubblico 
«Donne e società, donne e coope¬ 
razione». Interverranno Omelia Pi¬ 
loni della Lega Coop e Fon. Carla 
stampa. 

in federazione sono disponibili (ri¬ 
volgersi a Benetti) le cartelle per la 
sottoscrizione a premi per la cam¬ 
pagna elettorale. 
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Comprare 



Siili! 


• Villetta tipo “giovani coppie" 


>ntl lHn iBgliilin Edilizia Convenzionata 




in sicurezza 

L’acquisto della casa 
in Edilizia Convenzionata 
è, oggi, la maniera 
più sicura, serena 
e conveniente, di affrontare 
questo primario 
investimento. 




CMB* INFO-SERVICE 

informazioni consulenze visite in cantiere 


A CMB e 

/ \ cooperativa muratori e 

LJ braccianti di Carpi s r I 

cent’anni di cultuia nel costume 
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in vendita direttamente dal costruttore CMB | 
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CMB* INFO SERVICE 

tei. 02/33.500.287 
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(.'«Micio di «la MontacuccoH progettato da Mario Olitali e Paolo Viola 


Via Montecuccoli, la casa da sfogliare 


CARLO MOAMRLLI 


m La periferia? Ottima come set 
di film neoreallstici ma pessima 
per abitare. Dove la città inizia a 
confondersi tra insediamenti in¬ 
dustriali e magazzini, gli edifici 
tendono a diventare anonime su- 
pedici di una scacchiera di strade, 
piazze e case tutte uguali. Questo 
pensavano gli architetti Mario Oli¬ 
veri e Paolo Viola mentre proget¬ 
tavano Il complesso per uffici in 
via Montecuccoli 20. La zona, an¬ 
che se non propria periferica, ne 
ha comunque l'aspetto: edilizia 
residenziale intensiva, tirata su in 
fretta dal dopoguerra in poi. 

L'edificio, con quel portale sce¬ 
nografico (che si trova in fondo a 
via Famigliate), I Irompe l'oeile il 
giardino a pianta esagonale con 
la fontana, che ricorda le corti dei 
palazzi rinascimentali, è un pu¬ 


gno nello stomaco alla monoto¬ 
nia dei palazzoni anni Cinquanta 
e Sessanta L’idea era di ncreare, 
anche in perifena, un po' della 
bellezza architettonica della Mila¬ 
no del passato, quando, fra Sette¬ 
cento e Ottocento, la città era per¬ 
vasa da quella «magnificenza civi¬ 
le» in seguito offuscata da un'ar¬ 
chitettura povera di idee, contrab¬ 
bandata come funzionale ma pri¬ 
vata di quel «supedluo decorativo» 
che, invece, rappresentava la bel¬ 
lezza, la parte meno utilitaristica 
ma più preziosa dell'architettura. 

Realizzato nei primi anni Ottan¬ 
ta, l’edificio è anche fratto della 
ventata postmodemista, che in 
quegli anni aveva reso gli architet¬ 
ti più liberi, più creativi, meno 
condizionati da un Razionalismo 
ormai stanco Sede dell'Aurora 


Assicurazioni, il complesso è ric¬ 
co di citazioni all’architettura con¬ 
temporanea e antica 

L'imponente portale, sormon¬ 
tato dalle due figure muliebn e le 
volute di sapore albertiano che lo 
raccordano al terreno, rappresen¬ 
tano la magnificenza neoclassica 
ma anche l’armonia nnascimen- 
tale. La trama di finestre tutte 
uguali sulla superficie bianchissi¬ 
ma delle fronti su strada è, invece, 
un omaggio al Movimento moder¬ 
no e un esplicito nferimento al 
«Quando le cattedrali erano bian¬ 
che» famoso saggio sull’architet¬ 
tura razionalista di corbusienana 
memoria. 

Alla corte interna si può acce¬ 
dere sia attraverso il portale sia da 
via Primaticcio, poiché l'edificio è 
a pianta aperta Ed è proprio da 
via Primaticcio che si può vedere 
un altro aspetto saliente dì questa 


«Porte aperte» 

Di Bella 
(Tg3) 

alla chitarra 


architettura insolita: un frammen¬ 
to di facciata pare essersi staccato 
dalla parete, in realtà è un trompe 
l’oeil tridimensionale che vuol si¬ 
gnificare che l’architettura è come 
un libro da sfogliare 
Mario Oliveri, nato nel 1921, e 
Paolo Viola, nato nel 1936, fanno 
parte dello Studio Nizzoli, di cui 
Oliveri è la figura più rappresenta¬ 
tiva di quel modo d’intendere l’ar¬ 
chitettura come progetto globale 
del mondo che ci circonda 
Oliven inizia la collaborazione 
con Marcello Nizzoli alla fine de¬ 
gli anni Quaranta entrando a far 
parte del famoso studio di via Ros¬ 
sini 3, dove ancora lavora a im¬ 
portanti progetti architettonici e 
urbanistici Tra le opere più im¬ 
portanti a Milano, gli uffici Eni a 
San Donato (anni Cinquanta) e 
l’edificio dell’Editonalè Domus a 
Rozzano. 


■ «La rinuncia a se stessi, la ri¬ 
nuncia alla vita e a tutti i bisogni, è 
il suo (dell’economia politica) 
dogma pnncipale Meno mangi, 
bevi, compri libn, vai a teatro, al 
ballo e all’osteria, quanto meno 
pensi, ami, fai teorie, canti, dipingi, 
verseggi, tanto più risparmi, tanto 
più grande diventa il tuo tesoro..., il 
tuo capitale. Quanto meno sei, 
quanto meno realizzi la tua vita, 
tanto più hai, quanto più grande è 
la tua vita alienata, tanto più accu¬ 
muli del tuo desiderio estraniato». 
Così diceva Karl Marx: chissà in 
quanti se lo sono dimenticati. Ed è 
proprio la bella citazione dei Ma¬ 
noscritti del ‘44 che apre simboli¬ 
camente i «cancelli» di Porte aperte, 
l’assoctazione-centio culturale di 
via Gian Giacomo Mora 3, inaugu¬ 
rata poco più di un mese fa con 
una lezione sulle maschere dei 
«professore Dario Fo. 

Dietro quelle porte, (citazione 
trasparente di Leonardo Sciascia) 
si accede a tre spazi, strutturati su 
tre piani, che sono soprattutto tre 
modi di dividere in comune un’i¬ 
dea. C’è anche un ristorante a Por¬ 
te aperte, piccolo e confortevole, 
con un’ottima cucina (dalle ore 
20), una ricca e preziosa scelta di 
vini e un prezzo più che abborda¬ 
bile. Quanto al menù dei piani su¬ 
periori, è equamente diviso tra in¬ 
contri, seminari ed esibizioni. An¬ 
che estemporanee. Come quella di 
stasera (alle 23), che vede nelle 
vesti del bravo chitarrista brasiliano 
(il repellono va da Djivan a Nelson 
Nascimento), Antonio Di Bella, il 
corrispondente da New York del 
Tg3. Pnma del concerto, per gli ap¬ 
passionati dei buoni vini e della 
buona tavola, appuntamento con 
il seminano di Luigi Veronelli: un 
classico (occorre prenotare) 

Nell’agenda del mese di marzo, 
il centro propone anche una «Sera¬ 
ta argentina», in concomitanza con 
la rassegna in programma al De 
Amicis (martedì 5 alle 23); un in¬ 
contro con Peter Kammerer dell’U¬ 
niversità di Urbino su l’attualità di 
Bertolt Brecht (venerdì 8 marzo al¬ 
le 19) e tre serate di poesia il 15, il 
19 (Pier Paolo Pasolini: poeta delle 
cenen) e il 27 marzo (Vittorio Se¬ 
reni. da noi che cosa fògge nel filo 
della corrente?»». Per ulteriori infor¬ 
mazioni e iscrizioni, telefonare ai 
58113944. 



Agenda 


EUROPA. Convegno organizzato 
dal Movimento federalista euro¬ 
peo dal titolo «Un governo per 
l’Europa Una sfida per lo sviluppo 
e per la pace». Interventi di Rober¬ 
to Formigoni, Livio Tamben, Mar¬ 
co Formentini, l’arcivescovo Carlo 
Maria Martini, Mario Monti, Rainer 
Masera, Karl Von Wogau. Alle 15 
tavola rotonda con, tra gli altri, Ge¬ 
rardo Bianco, Rocco Buttiglione, 
Livio Caputo, Armando Cossutta, 
Vittorio Dotti, Piero Fassino, Pietro 
Giunckovic, Antonio Panzen, Car¬ 
lo Ripa Di Meana, Lorenzo Stnk 
Lievers Ore 9.30, sala del Consi¬ 
glio regionale, via Fabio Rlzi, 22. 
RETI E DIRITTI. Dibattito su «La 
società digitale e i diritti degli 
utenti» proposto da «Milano per la 
multimedialità». Partecipano Em¬ 
ma Bonino, Commissariò Unione 
Europea; Anna Bartolini, Comita¬ 
to difesa consumatori; Giuseppe 
Caravita giornalista; Gustavo Ghi- 
dini, Osservatorio Tic - Luiss Dal¬ 
le 10.30 alle 13.00, Sala Pirelli, cor¬ 
so Magenta 59. 

RIFIUTI. Convegno organizzato 
da Rifondazione comunista dal ti¬ 
tolo «Dall'inciviltà del rifiuti e dello 
spreco alla civiltà del riuso. Per co¬ 
struire un modello alternativo di 
sviluppo». Partecipano parlamen¬ 
tari e consiglieri provinciali e re¬ 
gionali di Pie, esponenti di Le- 
gambiente, Greenpeace, Wwf, 
Amici della Terra. Presso la Sala 
Pirelli del Palazzo della Regione, 
dalle 9 30 alle 14.30. 

BIOETICA. Per il ciclo «Questioni 
di vita: tra etica e biologia», Ar¬ 
mando Massarenti e Gianna Mila¬ 
no partano di bioetica e Mas¬ 
s-media. Alle 18.00, Libreria Uto¬ 
pia, via Moscova 52 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 16 30 Ridotto dei Palchi-Cantoforum 
96 soprano Claudia Canossl tenore Jean 
Deiescluses / Domenica - Ore 20 Nabucco 
di Giuseppe Verdi direttore Riccardo Mu¬ 
ti Fuori abbonamento 

CONSERVATOTI» via Conservatorio 12, tei 
76001755 

Ore 17 Orchestra ' 1 Pomerigfli Musicali 
direttore Antonio Ballista pianoforte Bru¬ 
no Canino (tei 76001900) / Domenica Ore 
11 Orchaatra Sinfonica di Milano Gluaap- 

B t Vardl direttore Alun Francis, violina 
omenlco Nordio (tei 5453388) 

URICO Via Larga 14 te! 72333222 

Ore 20 30 La smania par la villeggiatura di 


IL TEMPO 
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Ve ne sarete già accorti, len è ar- 

pii 
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spesso forte, proveniente da 
nord. Ma, contrariamente a quel¬ 
lo che ci si potrebbe aspettare da 
una corrente settentnonale, si 
tratta di vento caldo. La spiega¬ 
zione è semplice. Le masse d'aria 
arrivano a ridosso della catena al¬ 
pina a temperature basse. Poi, su¬ 
perate le montagne, scendono 
rapidamente a valle comprimen¬ 
dosi e proprio per questo, surri¬ 
scaldandosi in omaggio ad una 
legge fisica ben nota. Ecco spie¬ 
gato, anche, perchè quando si 
gonfia uno pneumatico di bici¬ 
cletta, la temperatura della base 
della pompa aumenta notevol¬ 
mente. Lo stantuffo, infatti, com¬ 
prime l’aria aspirata provocando¬ 
ne il surriscaldamento. Previsioni 
del tempo a cura del Sar. cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso fino a mar¬ 
tedì. Buon week-end. 
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SE QUEST’ANNO NON VAI IN IRLANDA, VIENI ALL’IRISH ST0RE! 



Smocks, 

casacche da lavoro 
dei pescatori irlandesi, 
in cotone pesante 
e a maglia stretta: 
antivento (‘rambler’), 
con bottoni 
e tasche (‘gardener’), 
collo a barchetta, 
con tasche applicate 
('boat neck’) 
o con il colletto 
('open neck’). 

In verde, blu, rosso, 
anche in tela denim. 
Dalla S alla XXL 


Maglioni, ne abbiamo troppi 
per descriverli, è meglio 
che veniate a vederli, 
prezzi molto interessanti, 
in varie lane, 
dalle più ruvide 
all’alpaca 




m y 

Vfer 

T-shirts 

abbiamo 

due serie serigrafate 
‘degli scrittori 
irlandesi’, 
una serie ‘dei gatti’ 


^In¬ 


velluto, 

cappelli e cloches 
per signora, 
in fogge classiche 
o ‘fiabesche’ 



Gilet, non temiamo confronti, 
ne abbiamo una grande varietà: 
in lana e in tweed, patchwork, 
retro in lino, anche con risvolti. 
Colori: a decine. 


Cravatte, in tessuto grezzo 
(il nodo non è grosso) 
in lana pettinata, 
con mohair, in seta, 
tutte a prezzi accettabili 


Cap, berretti di varie forme: a spicchi, 
lisci, con visiera con automatico; 
in tinta unita, patchwork,sobri o vistosi. 
Rigorosamente in tweed 
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Bimbi: 

molti gli artigiani 
in questo settore: 
lavorano lana grezza, 
cotone, 

I lino 

l "e anche pile. 

\ Venite 

tir a vedere, 

W grande varietà 


Impermeabili Mackintosh 
fatti a mano seguendo 
il metodo inventato 
da Charles Mackintosh 
quasi 200 anni fa. 

Due strati di tessuto 
vengono incollati 
a un foglio di gomma 
e le cuciture vengono ricoperte 
da un nastro adesivo 
e una soluzione di caucciù. 

Si ottiene cosi 

una perfetta impermeabilità. 

(No dry cleaning, please!) 



Sciarpe, 70 sciarpe diverse per colore, prt^; 
misura, tessuto. La maggiore scelta [p ,' ■ 

di sciarpe a Milano: in lana grezza, V,* ' 7 ._ 

lambswool, alpaca, seta e cotone, li' »J 

lana e seta, mohair, lino... ’V ! 

f 35-- Cappelli da uomo: in tweed tinta 
unita o in patchwork, a sommità 
bombata o piatta; da donna, 
yC , grande scelta, in tweed a in maglia 


SALDI c 


Giacche in tweed del Donegal 
Il nostro maggiore fornitore, Magee, 
cuce all’interno di ogni giacca 
un’etichetta che recita: «abbiamo 
preso pura lana vergine e, con 
una manualità che si trasmette 
da generazioni, abbiamo tessuto 
questo tweed. Poi lo abbiamo 
immerso nelle gelide acque torbate 
' del fiume Eske per donargli 
quella morbidezza che lo distingue» 


ri 


tho misti stono 

ma Carroccio, 6 - 20123 Milano 
tel - 02 S32229! fax 02 jS 1133 29 


ii meglio dellabbigliamento idondese 
selezionato e importato direttamente 
per «omo, donna e bambino 
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.. puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea 
,Q| occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di una nuova casa più grande. 


Consegna in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova, 24 - 20132 Milano - Tel, 02/26110215 - Fax 02/26110254 


Per informazioni 


























Sabato 2 marzo 1996 


; Spettacoli di Milano 
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diJ Johnston con R. Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco -magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'awu, un giovane torna netta sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


Ambasciatori UImMI'miin 

ri 0 ,* 30 di w ‘ Allen - w - Aikn ‘ M Son},no ( Usa ws) • 

or is w’ sn Storia dì un monista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

55 madre che ta la squillo, con tanto di coro greco a com- 

mantare la scene. Con una grandissima Mira Servino. 

Colosseo Alien II dato è vamp.» piu btu 

v le Monle Nero, 84 di A Grimaldi, interpretato da 64 alton italiani (Ita 1995) - 

Tel 59901361 Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 

° r 1539-1750 e 6* storie, Divertente -shortcuts» instile Altman.Memo- 

20 ig - 22 30 riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon taaMttaaapaW 

Galleria del Corso. 4 diB Singer, con G Byme, Ch Palmmtien (Usa 1995) - 

Tel. 76022343 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

0f " tn" lo w t° a delinquere II gruppo decide di fare il colpo gtosso 

20. io - 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Odeon 5 • Sala 9 Corsari 

via S, Radegonda, 8 diR Harlin, con G Davis, M Modme (Usa 95) ■ 

Tel 874547 Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme- 

Or i|-00 - 17 25 dia d avventura che cerca di rinverdire i fasti del vecchio 

19 50 - 22 35 genere piratesco. Masi rimpiange Buri Lancaster 

L. 12.000 Avventura * 

Anteo OtMN» 

r *i aito?™ 9 d 'O Par ^ er < mn L Fishbume, 1. Jacob, K Branagh ■ 

Or S«M 7 30 Pomeriggio 10.000,sera 12.000 

’ 20.00 - 22 30 

Colosseo Ch&plln Vatiina 

v le Monte Nero, 84 diS Pollack, conH Ford, J Ormond, G Ktnnear ■ 

Tei 59901361 Prima visione 

Or 14 30-17 10 

1950-2230 

L. 12.000 

Numo Arti Disney Batta matatoo oarapptoao 

via Mascaonl, 8 diC Noonan- 

Tel 76020048 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parl'an- 

0r In 5n" « in 1® Sl {ra8,orma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

le 40 - 20 30 - 22 30 an (mali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Odeon 5 ■ Sala 10 Jana Eyra 

via S. Radegonda, 8 diFZeffirelh, con W Hurt, C Gamsbourg ■ 

Tel 874547 Povera Jane Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dal pa- 

° T- rentiricchlesiinnamoradell’uomosbagliato.Terzaver- 

20 00 - 22 35 S(one ,j e | romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h2Q 

L. 12.000 Drammatico** 

Apollo JMM—riJi 

Q*li8ri«pe Crìstotorls. 3 di J JohnstonconR Williams, fi Hunt (Usa, 95) - 
nr ii'Sn in io Vi * un 9 Ì0C0 -magico». Il suo incantesimo dura nel 

Uf ' lisr ISte " tempo. Dopo vent’anru, un giovane torna nella sua citta, 

zv uu - do ma accompagnato dagli animali della giungla 

L, 12.000 1V.M. 14} Commedia 

Colosseo Visconti Tara Muto 

v.le Monte Nero, 84 diF Trueba, con A Banderas, M Gnffith ( 1995) - 

Tel 59901361 Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 

0r 15 9? * l 7 $ sta spagnolo in un commedia famosa per la love story tra 

20 00 ■ 22 30 Banderas a la Grlfllth. N.V. Ih 50' 

L. 12.000 Commedia * 

Nuovo Orchidea Untorprawul 

vi a Tarrangio, 3 di E Kustunca, con M Manollovic, L Ristouski - 

Tel. 875389 II mondo capovolto. Il mondo che non c’è più Un futuro 

0r IÌik" 19 90 8enza 9 P eranza Kusturica ci parla di una nazione scoiti- 

22 1 5 parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

Orfeo Htal-UisfMa 

v le Coni Zugna, 50 di M Mann, conR DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 89403039 li buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un w@- 

Of- 1|5S ™ ™ stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18 30 - 22 00 tra D p N|| 0 g p aCino 2h45 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

ArcobBlono NmI-UiIMp 

viale Tunisia, 11 diM. Mann, conR,DeNiro,A Roano (Usa 1995) - 

Tel, 29406054 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

or ifiil nnnn stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

lo 30-22.00 tra De Niro e Pacino, 2h45 

Corallo Savan 

corsia del Servi, 3 diD fìncher, con M Freeman, fi. Piti (Usa 1995) • 

Tel. 76020721 Sette Come ì peccati capitali che II serial killer usa per 

Or T5M-17 30 punire le sue vittime, Riusciranno i due detective a pren- 

2000 - 2230 derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Pomsriaulo 10.000, sera 12.000 

Odeon 5 - Sala 1 Draouta morto • oonteete 

via S, Radegonda, 8 diM Brookscon LNtelsen, P MacNicol(Usa, 95) - 

Tel 674547 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r llnn" In « Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

iba» - 2015 - 22 35 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico** 

Paaqulroki Batta maialine coraHlaao 

c.soV Emanuele, 28 diC Noonan - 

Te!. 76020757 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlari- 

0r Inqn’ 18-40 te Sl tras< orma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

zo 30 - 22 30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Pomeriggio 10.000, aara 12.000 

Aritton Marta «'amia Mi «rampi 

Galleria del Corso, 1 diP Quartullo, conS. Rubini, C Caselli (Italia 96) - 

Tel, 76023806 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In- 

0r ' «S « tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

zu io - zz.ju jIq Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

Corto Hsst-LasfMa 

Galleria del Corso, 1 dì M Mann, con R. De Niro, A. Pocmo (Usa 1995) - 

Tel 76002184 II buono e il cattivo, sulle strade ai Los Anoeles. Un we- 

0r ' stern metropolitano che dì memorabile ha solo l'incontro 

1840 - 2200 tra De Niro e Pacino. 2h45 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Odeon 5 • Sala 2 Italiani 

via S. Radegonda 8 di M. Ponti, con G. De Sio, G. Scarpai!, M.G Cuanotta - 

Tel. 874547 Prima visione 

Or, 15 20-17.40 

20.10-2235 

L. 12.000 

Pllnius Le daa dall'amara 

v.le Abruzzi ,28 diW Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel. 29531103 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

^ r ' tttcn* IdIa’ 1835 madre che * a la squillo, con tanto di coro greco a com- 
20.30 - 22 30 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Macchino Tara Mieto 

via S Pietro all’Orto, 9 di F. Trueba , con A Banderas, M, Gnffith (1995) ■ 

Tel- 76001214 Dal romanzo di Wsstlake, l’esordio -americano» del regl- 

0f ' H sta spagnolo In un commedia famosa per la love story tra 

20.00 * 22.30 Banderai • la Grlttllh. N.V. Ih 50' 

L. 12.000 Com madia * 

Eliseo Ottona 

via Torino, 64 di O. Parker, con L Fishbume, 1. Jacob, K Branagh - 

Tel 6692752 Prima visiona 

Or 1440-1710 

1950 - 2230 

L. 12.000 

Odeon S • Sala 3 ttaiialatlpartaalaal 

via S. Radegonda, 8 diJ Smith, conM Pfeiffer - 

Tel. 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

Or- 15 3° • 17.50 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul ' 

2010 - 2235 tema - la scuola del vicino è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Preùdent Under yround 

1 go Augusto, 1 di E Kusturica, conM Manollovic, L Ristovski • 

Tel. 76022190 II mondo capovolto II mondo che non c'è più Un futuro 

Or. 15.40 senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scorri¬ 
lo 00 - 2215 parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

L. 12.000 Commedia *** 

Aatra taiiitoa 

c so V, Emanuele, 11 di S. Pollack, con H. Ford, J Ormond, G Ktnnear - 

Tel. 76.000.229 Prima visiona 

Or. 14,45-17,20 

19.55-22.30 

L. 12.099 

Excelilor Vita attuatala 

Galleria del Corso, 4 diR. Tognazzi con L Zmgaretti, S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tel. 76002354 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un ' 

0r ' 1122 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.00 - 22 30 mettendo la mani sull’azienda e sulla moglie. N V. Ih 50’ 

Pomeriggio 10.000, aora 12.000 

Odeon S ■ Sala 4 Ottona 

via S Radegonda, 8 di O. Parker, con L Fishbume, 1 Jacob, K Branagh - 

19.50-2235 

L. 12.000 

San Cario toriaa dall'anfora 

Corso Magenta di W Alien, con W Alien, M Sorcino (Usa 1995) ■ 

Tel. 4813442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r Doto madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a corn¬ 
ano - 22 30 mentare te scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Pomeriggio 10.000, «ara 12.000 

Brani «a li 1 Um— rawltetto 

c,so Garibaldi, M diJ.P Rappeneau, conJ. Biacche, O. Martine 2 (Fra 95) ■ 

Tal, 29,00.18,90 Passiona • paesaggi. Quelli della Provenza nel 1832. Im- 

Or, 1§22 ' M perverta la peatilenza ma il prode piemontese e la fran- 

20.00 - 22,30 ceaint si innsmorsno. D« un romanzo dì Jean Giono, 

L. 12.000 Drammatico* 

Maestose Va’towtl parta U avara 

C,8o Lodi, 39 diC. Comencinl, con V. Lai, M. Buy, G Ronzi - 

Tel 5516438 II best-seller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
ci 15.30 -17.50 to un film. Per la gioia di quelli che non l’hanno letto. E con 

20,10 - 22.30 p )Bna loddmtazlonedellaTamaro. 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Odeon 5 » Siria 5 II presidente - Un» eteri» d'amore 

via S. Radegonda, B di R, Reiner, conM Douglas, A. Bening (Usa 1995) - 

Tei. 874547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

Or 15 20 -17.40 primi dieci minuti del film si. Poi cl pensa l'avvenente Ipb* 

20*00 - 22,35 bitta alargli cambiare «atatoclvlie«. Romantico. 

L. 12.000 Commedia ** 

Splendor Pwiittrl pericolosi 

via Gran Sasso, 28 diJ Smith, con M Pfeiffer ■ 

Tel 2365124 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

^ r ' » iS" Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

20 . io - 22 30 tema, la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Pomeriggio 10.000, «ara 12.000 

Staratala 2 llpraaMiata - Una alarla «'amara 

c .*0 Garibaldi, W (U Douglas, A, Btning (Usa IS95) ■ 

Tal 23.00.13,20 Fui un arMld.nl* daatl Stati Uniti rimanere vedovo? Por 1 

Or. ffiS'M! prltl®ft|Bd(!UtldpllNnilt,P 0 lcl|l«»»ravv.nontelo 0 - 

20 00 - 22.311 • . Sa^dttì«ilo«mU>r.:.««tocivll.>. Romantico. 

Mtm, .'■.S2X;...«smwww*** 

Cavour WtoasapartaBatore 

p.za Cavour, 3 di C Comencini, con V. Usi, M. Buy, G. Rami • 

Tel. 66,66.779 || best-sellsr letterario italiano degli ultimi anni è diventa- 

Or. 15,40-17.55 to un film, Perla gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 

20.15 - 22,30 piena toddislazlone della Tamaro. 

Pomeriggio 10.000, atre 12.000. 

Minami Blr—if Bay» 

via Manzoni, 40 diK Bigelow con R Fiennes, 4. Bassel (Usa, 95) • 

Tel 76020650 Loe Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 

0f lì 12 ' ,9 '°° emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

“■'* un guaio. Thriller apocalitticoe violento, memorabile. 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

MftdMamim Bb»tti»»l» 

c.so V, Emanuele, 24 di D Keeve, con L Evangelista, N. Campbell, C Crawfòrd 

Tel. 76020618 -• 

0f ' 20 35 - 22 3?’ 18 40 * Pomeriggio 10.000, aara 12.000 

OdaonS-SalaS to«litoaraaai«tawtoal 

vie S.Radegonda, 8 

viaS. Radegonda, 8 diM. Campbell, con P.Brosnan,S.Bean,N.Scorupco - 

Tei. 674547 Opus 17 del «mitlco«: li mio nome è Bond, James Bond. 

0r - 16 00 -17 25 Negli Usa è un numero fortunato, >n Italia porta solo sfiga. 

19.50 - 22 35 Pierce Brosnan funziona tl reato del tllm, no 2h10 

L. 12.000 .Attorte* 

Uffany Marni» • Milano solo andata 

c.ao Buenos Aires, 39 di C Fragasso, con G. Giannini, R. Bona (Ita 1995) - 
T*l. 29513143 L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

Wtow pqr farlo deporre In un processo dì mafia. Niente di più dif- 

lidie nell'Italia di oggi che è poi i’italia di sempre, 

j*Vr? • Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Vip Smotta 

v. Torino, 21 di W Wang, con H Keitel W Hurt (Usa 1994) ■ 

Tel. 86483847 Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 

0r ™ * vi in una mano, Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

20.10 - 22.30 che non ha più sogni e nuovetrontlere. 1h50 

L. 12.000 Commedia *** 


Odeon 5 - Sala 8 Despotato 

dìR Rodnguez, con A Banderas, S Buscemi (Usa 1995) - 
Ei Mariachì è tornato Con motti più soldi nel budget, la 
musica dei Los Lobos e Banderas nel cast Ma il prototi¬ 
po, girato con quattro lire, era un'altra cosa 1h43 


vfaS Radegonda, 
Tel. 874547 
Or 1520-17 40 
20.10 - 22 35 


| D'ESSAI | 

RINASCO 

«.LUIGI 

via Dante 16 

Riposo 

BQ8.8.ATB 

SPLENDOR 

p.za S, Martino 5,3502379 

Dracula morto e contento di M, Brooks, 

ARIOSTO 

via Ariosto 18, tot. 48003901L, 0000 

Ora 18.30-17.16-1B-ao.1S-Z2.30 La facon, 
da valla di M. Calopraati, coir N. Moratti 

CENTRALE 1 

vii Torino 30, tei. 874828L. 8000 

Ore Ift-I8.t0-2Q.20-22.30 <1 foéttno di M. 
Radford*M. Troiai, con M. Troiai 

conL. Nielsen (comico) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
BatwMalallno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

CENTRALE 2 

Via Torino 30, tèi, 874826 L, 8000 

Ore 16-17,40-19.20-21-22,40 Niènte di pe r- 
lonate di T. O'Sullivan.con 1. Hurt 

RRRSRO 

S. GIUSEPPE 

•abo-Maiallno coraggioso di C Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

Clnatoco-t.M.MlTMOf 

via Ovina 10, tal. 28820892 L. 8000 

Oro 21.15 Forici Parla di a con B, Crlstal 

i «.GIUSEPPE 

| via Italia 68.039/870181 
■abo-Malallno coraggioso di C. Noonan, 
i con J. Cromwell (commedia) 

DE AMICI» 

VI* Do Amici» 34, tol.86452716 L. 5000 con 

tessera 

Rassegno ”K«n Losoh-Cronacha di un ri¬ 
bollo": oro 18-20-22POW co» oon Q. Psn- 
noch (vo-sott.ltallsnl) / Ingrasso libero - 
ora 16-0 The rad and II» blue 

L'AGORÀ* 

via A. Colombo 4,0362/900022 

Coraarl di R, Harlin, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

viaSsvonsST (al. 40g51802L. 7000 

Ore 15 ietw (per rageal) 1 Ora 20-22 Le 
lent-Cenl da rapina di O. Tarantino, con 
H, Kelts 1VM14 1 Por quelli dalla notte: ora 
24PtilplMlan di Q. Tarantino 

OON BOSCO 

via Pio XI36 

Spettacolo teatrale 

ALEXANDRA 

«BMPIONE 

via Paclnottl 6 , tal. 39210483 L, 8000 

Ore 15.15*17 UrwWns dio contali (Por va¬ 
gassi) / Ore 20-22.15 1 ponti di Medlton 
Cnunty di e con C. Eastwood 

via Dlvona 33,0363/61236 

Dracula morto o contento di M Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ORATORIO _ 

vlaCard.Ferrari 2,9529200 

Babo-Malallno coraggioso di C Noonan, 


1 ALTRE 1 

I .. 


CRISTALLO 

vlaPogliani 7/a, tei. 4580242 

HoaVLa alida di Wl. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

Auditorium Don Domo 

via M. Gioia 48, tei, 67071772 Ingresso con 
tessera 

Clnelorum: ore 18-18-21 Qui» «Itow 

EXCELSIOR 

vlaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Babo-Mallaino coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume, tei, 6600102 

Podahontas di M. Gabriel, prod. W Disney 
(animazione) 

Circolo B. «racht 

via Padova 61, tei. 2613674 

Aperte Iscrizioni al corso di fotografia - 
ore 18-20 lunedì-sabato (Inizio corso 6 
marzo) 

Comune Beimi A*or* Club 

via Favrotto 11, tei. 4223190 

ora 20.30 Qllda ragia R. Caaall t Roaa, pu- 

panl a vl(n)coll gal ragia L. Marchi 

CONCORKZO 

via,.faraoni 27, lei. 039/6040948 

Corsari di R. Harlin, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

riaWsanollo 1, tal. 48707203-5750060Z 

Ora 21 "Un amore chiamato Milano rad¬ 
iai di F. Francaaco e W. Wild! 

CURANO N IL ANIMO 

«.GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, lei. 6193094 

Corsari di R. Harlin, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

vfaVarase 29, tei. 9956978 

Li liltora aceriitte di R, Jori*, oon D Muo¬ 
re (drammatico) 

8 . Lorenzo 

cao Porta Ticinese 45, tei. 86712077 L 
7000 

Ore 16.30 II «no ohe termi leguerre di A. 
Melancon (per ragazzi) / L, 8000 • Ore 21 
Oenkel» di H. Gerirne 


LAINATI 

foo Vittorio Veneta 23, te!. 93570535 

La daa dall'amora di e con W. Alien (com¬ 
media) 

|l>ltO\/IN C 8 /V J 

NUOVO 

■•tte*Ma?aHno\orajMlosp di C, Noonan, 

conJ, Cromwell (cofnmeola) 

LRRNANO 

GALLERIA 

piazza S, Magno, tei, 0331/547865 

Dracula morto • contento di M Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ambi 

VI |ovs| wiffl omra di 0. Comencinl, 
con v. Usi (drammatico) 

GOLDEN 

via M, Venegonì, tei .0331/592210 

Jumanji di J. johnston, con R. Williams 
(commedia) 


MIGNON 

piazza Mercato, tal. 0331Z547527 

Two mudi di F. Trueba, con M. Griffitti 

(commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9. tei. 0331 /546291 
Panatali partanosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

LISRONR 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Corsari di R. Harlin, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

LODI 

DEL VIALE _ 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Oracuta morto a contanto di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Pana lori pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeifter (drammatico) 

MARZANI 

via Gaffurio 26, tei. 0371/423328 
Vi dova li poni il cuoro di C. Comencinl, 
con V. Lisi (drammatico) 

MODERNO __ 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

MAGENTA 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Oracuta morto o contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (commedia) 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Jumanll di J. Johnston, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

Sala C: Two mudi di F. Trueba, con M. 
Gnffith (commedia) 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Pandori pericolosi di J. Smith, con M 

Pfeiffer (drammatico) 


| OPIRA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603861 
Heat-La adda di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

PADIRNO DUM ANO 

METROPOLI 5 MULTI SALA 

viaOslaviaS.tel. 9189181 

Sala Blu: Baba-Malallno coraggioso di C. 

Noonan, con J. Cromwel) (commedia) 

Saia Verde: Underground dt E. Kusturica, 
con M. Manollovlc (drammatico) 

, FISCHICI! A BORRO MIO 

! DE SICA 

! viaD. Sturzo 3, tei. 55300086 
; Dracuta morto o contanto di M. Brooks, L. 
Nielsen (comico) 

RHO 

| CAPTTOL 

via Martinelli 5,9302420) 

, Dracula morto o contonto di M. Brooks, 

[ coni. Nielsen (comico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Jumanji di J. Johnston, con.R. Williams 

(commedia) 

RONCO BRI AHTINO 

PIO XII 


i via della Parrocchia 39 
Babo-Mtiallno coraggioso di C. Noonan. 

| con J. Cromwell (commedia) 

ROSSANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Dracula morto o contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

B. GIULIANO 

ARtSTON 

via Matteotti42, tal. 9846496 
Babe-Malallno coraggioso di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

Vi dove ti porta II cuora di C. Comenctni, 

con V. Lisi (drammatico) 

«.ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 
Gracula morto • contento di M. Brooks, 
con L Nielsen (comico) 

BBSTO BAN OIOVANNI 

APOLLO 

via Marei li 158,2481291 
Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 

Pfeiffer (drammatico) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

Rassegna Ace vsntura-L'acchlappsnlmall 

di T. Shadyac. con J. Carrey / Sabrina di S. 
Pollack, con H. Ford (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R De Niro (thriller) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto e contanto di M Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

BBTTIMO MILANESE 

I AUDITORIUM 

via Grandi 4.3262992 
Heat-La sfida di M Mann, con Al Pacino, 
1 R. De Niro (thriller) 

SOVICO 

NUOVO 

La tetterà scarlatta ai R Joffè, con D. Moo- 
re (drammatico) 


TRBSSO D 1 ADDA 

KING MULTISALA , 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Jumanji di J. Johnston, con R. 
WiHiarnsfcommedia) 

Sala Vip: V* dova tl porta II cuora di C. Co¬ 
mencinl, con V. Usi (drammatico) 

VIMBIKCATI 

CAPTTOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: Haat-La sfida di M. Mann, con Al 

Pacino, R. De Niro (thriller) 

Sala B: Rassegna Wallace a Gromlt ad al¬ 
tra storia di N Park / La daa dell'amors di 

e con W. AJIcn (commedia) 

PREALPI 

tei. 96703002 

Sabrina di S Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Dracula morto a contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 

Jumanji di J. Johnson, con R Williams 
(commedia) 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Il presldente-Una storia d’amore di R. Rai- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Haat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R De Niro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 m . 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei. 039/740128 
VP dove ti porta il cuor» di C. Comencinl, 
conV. Lisi (drammatico) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga4, tei. 039/323788 
Dracula morto a contento di M. Brooks, 
conL. Nielsen (comico) 

TR1ANTE 

via Duca d'Aosta 8(a 
Riposo 

NOVATB MILANIBB 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei, 3541641 
Baba-Malallno coraggioso di C. Noonan, 
con J, Cromwell (commedia) 


Nostra Signora 


TEATRIDITHALIA 


TEATRO NAZIONALE 


CARMELO 
BENE 


in 


Hamlet 

Suite 

Spettacolo Concerto 

di CARMELO BENE 

d’à JULES LAFORGUE 

con MONICA CHIARABELLI 

Collage di testi e musica di 
Carmelo Bene 






Teatro Nazionale 


dal 27 febbraio 


Tel. 48007700 


COMUNE DI MILANO 

l Satofa Cultura • Sputtoeoio 

■ Milano Cultura 
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